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HUAWEI P20 


P20 Pro 

CO-ENGINEERED WITH 



TRIPLA FOTOCAMERA 
POTENZI ATA DA A . I . 

TRIPLA FOTOCAMERA DA 40 + 20 + 8 MP | IL PIÙ ALTO STANDARD DI IMMAGINE SU SMARTPHONE* 



UN NUOVO RINASCIMENTO DELLA FOTOGRAFIA 


*P20 Pro tripla fotocamera Leica; 40 MP + 20 MP + 8 MP; P20 nuova doppia fotocamera Leica: 20 MP + 12 MP 
migliore fotocamera da smartphone (fonte DXOMARK, marzo 2018). 

Colori, forma, caratteristiche e aspetto sono solo a scopo indicativo. Il prodotto effettivo potrebbe variare. 
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• Di Eugenio Moschini 



Il Re è nudo. E nuota nel petrolio! 

Gli 87 milioni di profili Facebook “violati” sono solo la punta dell’iceberg. 



acebook - Cambridge 
Analytica: più si scava 
a fondo e più si scopre 
che è solo la punta di un enor¬ 
me iceberg. Che gli 87 milioni di 
profili forse sono molti, molti di 
più. E che Cambridge Analytica 
è in buona compagnia. È di fine 
aprile la notizia che LocalBox, un 
servizio di data business, avrebbe 
creato almeno 48 milioni di pro¬ 
fili semplicemente analizzando 
i contenuti Online "pubblici" di 
servizi web come Facebook, Twit- 
ter e Linkedin. 

Potrebbe sembrarvi assurdo, ma 
viste le cifre in gioco la domanda 
da porsi non è "perché lo fanno?" 
ma è "perché non dovrebbero far¬ 
lo?". Data is thè new oil è il man- 
tra che continuano a ripeterci. I 
dati sono il nuovo petrolio. E noi 
generiamo questo "petrolio" co¬ 
stantemente: secondo le stime di 
IBM ogni giorno "produciamo" 
2,5 exabyte di dati (ovvero 2,5 x 
10^* byte). E più di due terzi (il 
68%) sono dati che "parlano" di 
noi. E allora perché ci stupiamo se 
qualcuno "estrae" tutto quest'oro 
nero? E come se al mattino, andan¬ 
do al lavoro, seminassimo soldi 
per la strada e la sera al ritorno 


ci stupissimo di non trovarli più. 
L'occasione fa l'uomo ladro (anche 
di dati). 

Che poi il vero "problema" non 
è tanto nella profilazione, quanto 
nelle finalità di utilizzo e nell'ac¬ 
curatezza di questa profilazione. 
Alla fin fine lo "scandalo" Cam¬ 
bridge Analytica non ha mostra¬ 
to altro che l'ovvio: se fornite a 
qualcuno abbastanza informazioni 
(o ancora meglio, completate dei 
questionari studiati ad hoc) sarà 
in grado di conoscervi a fondo. 
Un'involontaria base di partenza 
per Cambridge Analytica sono sta¬ 
ti gli studi di psicometria di Michal 
Kosinski e il modello matematico 
che ha creato basandosi sempli¬ 
cemente sui like che mettiamo su 
Facebook. Con una decina di li¬ 
ke, il modello vi "conosce" tanto 
quanto i vostri colleghi dell'ufficio, 
con 70 like quanto i vostri amici, 
con 150 quanto i vostri genitori e 
con 300 vi conosce come la vostra 
compagna / compagno. E con un 
numero maggiore di like l'algorit¬ 
mo potrebbe conoscervi addirittu¬ 
ra meglio di voi stessi. 

A una media di dieci like al giorno, 
in un mese di tempo è possibile 
avere un profilo accuratissimo di 


una persona. Certo, i dati estra¬ 
polati da Cambridge Analytica 
provenivano - in parte - da pro¬ 
fili che non avevano autorizzato 
in modo esplicito l'accesso, ma ci 
sono aziende - in primis la stessa 
Facebook - che sono autorizzati ad 
avere il pieno controllo dei vostri 
dati. Quello che possono fare con 
la profilazione è un altro paio di 
maniche: in un'ipotetica scala di 
"gravità", dallo scalino più basso 
a quello più alto ci sono società che 
vi profilano per prevedere le vo¬ 
stre necessità (pensiamo a Netflix), 
poi ci sono quelle che vi profilano 
per "guidarvi" nell'acquisto (come 
Amazon) e sopra quelle che, in 
cambio di un servizio gratis, vi 
"vendono" alla pubblicità (come 
Facebook). Infine, c'è chi usa la 
profilazione per - testuali parole di 
Cambridge Analytica - "modifica¬ 
re il comportamento dell'opinione 
pubblica". 

Come in tutti i settori, non esi¬ 
stono strumenti intrinsecamen¬ 
te "buoni" o "cathvi", ma esiste 
un modo "buono" o "cattivo" di 
usarli. Insomma, i big data sono 
una grandissima opportunità. E 
un grandissimo rischio. • 
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561 Intel ottava generazione 

LoFFerta CoFFee Lake è completa: notebook, desktop 
e ultra compatti, dall’entry levei al top di gamma. 




741 II mouse, questo sconosciuto 

Guida alla “demistiFicazione” di uno strumento 
di uso quotidiano che nasconde una complessità 
tutta da esplorare e sperimentare. 
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Il Re è nudo. 

E nuota nel petrolio! 



n4 Proteggere lo smartphone 

Meglio pensarci in anticipo: scopriamo come 
tutelarsi in caso di perdita dello smartphone 
0 almeno proteggere i propri dati sensibili. 

Perfetto, senza sonda 

ModiFicare i parametri di Funzionamento, 
senza sonda colorimentrica, per ottenere 
un monitor dai colori bilanciati e corretti. 


100 



NEWS 

8 Formula E, 
tra competizione 
e Futuro 

10IBenQTK800, 
pronti per i Mondiali 
di Calcio 2018? 

10 I Con CorelDraw 
2018 i professionisti 
della grafica lavorano 
più velocemente 


PC Professionale / Maggio 2018 



























Fujitsu consiglia Windows 10 Pro. 


Accelera 

l'innovazione 


FUJITSU 

shaping tomorrow with you 




FUJITSU Workstation 
CELSIUS W570 &J550/2 


Previous generation 


CELSIUS W570 


CELSIUS JSSO/2 


W Series 


Desktop Workstation 


Small Form Factor Workstation 


Workstation Fujitsu - Per innovatori e creatori 

Curate nei minimi dettagli dalla progettazione alla realizzazione, le workstation CELSIUS sono costruite in Germania e Giappone 
con funzionalità all'avanguardia. Silenziosissime grazie alla soluzione per la gestione termica e il raffreddamento, le workstation 
CELSIUS di Fujitsu supportano creatività, simulazione e calcolo ai massimi livelli, per accelerare il tuo business ogni giorno. 

Info: 

www.fujitsu.com/it/workstation Numero verde: 800 466 820 

customerinfo.point@ts.fujitsu.com blog.it.fujitsu.com 

® Copyright 2018 Fujitsu Technology Solutions GmbH 

Fujitsu, il logo Fujitsu e i marchi Fujitsu sono marchi di fabbrica o marchi registrati di Fujitsu 
Limited in Giappone e in altri paesi. Altri nomi di società, prodotti e servizi possono essere 
marchi di fabbrica o marchi registrati dei rispettivi proprietari e il loro uso da parte di 
terzi per scopi propri può violare i diritti di detti proprietari. I dati tecnici sono soggetti a 
modifica e la consegna è soggetta a disponibilità. Si esclude qualsiasi responsabilità sulla 
completezza, l’attualità o la correttezza di dati e illustrazioni. Le denominazioni possono 
essere marchi e / o diritti d'autore del rispettivo produttore, e il loro utilizzo da parte di terzi 
per scopi propri può violare i diritti di detto proprietario. Schermate simulate, soggette a 
modifica. App Windows Store vendute separatamente. La disponibilità di app e l'esperienza 
possono variare in base al mercato. 


I Windows 10 Pro 

Windows 10 Pro è sinonimo di business. 
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Formula E, tra competizione e Futuro 

A Roma hanno incantato oltre trentamila spettatori Facendo registrare il tutto esaurito 
e paralizzando, in tutte le sfumature possibili che questo termine può assumere, un’intera città. 


S tiamo parlando delle venti 
monoposto della Formu¬ 
la E che nell'affascinante 
scenario del circuito cittadino 
di Roma, nel cuore del quartie¬ 
re Eur, si sono sfidate a colpi 
di qualifiche e Gran Premio lo 
scorso 14 aprile. 

Il mondiale di Formula E rien¬ 
tra nel circuito degli eventi FIA 
(la Federazione Internazionale di 
Automobilismo che cura anche 
le gare di Formula 1) ed è com¬ 
posto di dodici gare, la maggior 
parte delle quali si svolgono su 
circuiti cittadini in metropoli di 
tutto il mondo. 

Tra le notizie più importanti 
all'interno del circo della For¬ 
mula E (che al contrario ella 
Formula 1 è anche ambascia¬ 
tore di buone e sane pratiche 
green) c'è il consolidamento 
di una importante partnership 
stretta Enel, che è Global Power 
Partner della manifestazione. 
Obiettivo di questa alleanza 
è lo sviluppo e la promozione 
di nuove tecnologie di rete che 
fungano a supporto di tutta la 
competizione, in tutti i circuiti. 
Enel ha così fatto gli onori di 
casa, nella città dove risiede il 
suo quartier generale, portando 


in pista una piccola snmrt grid 
in grado di monitorare i con¬ 
sumi in tempo reale, via tablet 
o smartphone, e di ottimizzarli 
in maniera adeguata al consumo 
realmente necessario. 

Per Enel la gara delle monopo¬ 
sto ha però rappresentato sol¬ 
tanto il culmine di im weekend 
in cui si è parlato molto (e nella 
giusta maniera) di innovazione 
e sostenibilità. Tra le molte ini¬ 
ziative vale certamente la pena 
ricordare la cerimonia del pro¬ 
gramma Play Energy nato con 
l'obiettivo di sensibilizzare le 
scuole sul tema dell'ambiente 
e del consumo intelligente di 
energia elettrica. Inoltre, poche 
ore prima della gara principale 
c'è stata anche l'occasione per 


fronteggiarsi in pista delle smart 
Elettriche che hanno corso spon¬ 
sorizzate da Enel X. Si tratta di 
una nuova brand identity che 
coinvolge quattro diversi campi 
di azione. Casa, impresa, città e 
mobilità elettrica saranno le aree 
in cui verranno offerti nuovi 
prodotti e servizi, assecondando 
e anticipando i bisogni legati ai 
cambiamenti energetici. Alla fi¬ 
ne dell'evento Torganizzazione 
ha lasciato ai cittadini romani, e 
in particolare a quelli delTEur 
(un quartiere fortemente carat¬ 
terizzato dalla presenza di uffici 
e luoghi istituzionali e quindi 
centro di grande passaggio), 
un'eredità importante, desti¬ 
nata a durare nel tempo e che 
consentirà di vivere in prima 


persona la mobilità elettrica: per 
l'occasione Enel ha infatti instal¬ 
lato quattro colonnine di ricarica 
Fast Recliarge nell'ambito del più 
ampio progetto europeo ÈVA. 
La speranza è che l'eredità più 
importante lasciata dalla Eor- 
mula E agli spettatori sia quella 
di un bel ricordo per ima gior¬ 
nata di sport e motori con lo 
sguardo rivolto in maniera fer¬ 
ma e fiduciosa verso un futuro 
fatto di sviluppo sostenibile e 
zero inquinamento. Una venta¬ 
ta fresca e carica di energia che 
rappresenta il futuro delle città, 
grazie alTinnovazione digitale, 
alle smart grid, ai contatori in¬ 
telligenti e alle nuove soluzioni 
di mobihtà e di energy manage¬ 
ment sempre più a misura d'uo¬ 
mo e rispettose dell'ambiente. 
Enel inoltre dal prossimo anno 
diventerà anche Officiai Smart 
Charging Partner, con i super- 
charger ultrarapidi che, insieme 
alle batterie di seconda genera¬ 
zione, permetteranno alle mo¬ 
noposto di completare l'intera 
gara con una sola carica che tra¬ 
dotto in termini di prestazioni 
sportive significa un raddoppio 
secco delle prestazioni a parità 
di peso e di volume. 



PC Professionale Maggio 2018 
















/HARDWARE / NEWS 


BenQ TK800, pronti per i Mondiali di Calcio 2018? 

Un proiettore compatto, molto luminoso e pensato per visualizzare ai meglio le riprese sportive. 



/BenQ TK800 /1.299 euro Iva inclusa / www.benq.it 


B enQ presenta il nuovo 
proiettore consumer 
TK800, con risoluzione 
quasi Ultra Hd e basato su chip 
Dlp di Texas Instruments. L'ap¬ 
parecchio è pensato per un uso 
domestico e dispone di preset 
dedicati alla visione di eventi 
sportivi e delle partite di calcio, 
preset che esaltano il verde dei 
campi da gioco e il colore della 
carnagione dei giocatori, per 
esempio. 

Il design curato, le dimensioni 
contenute (35,3 x 13,5 x 27,2 
centimetri) e la sezione audio 
integrata dotata di un altopar¬ 
lante alimentato con cinque 
watt (tecnologia CinemaMa- 
ster Audio-t 2) permettono di 
inserire questo proiettore in 
qualsiasi ambiente domestico 
senza particolari problemi di 
installazione. Il dispositivo di 
BenQ è in grado di produrre 
un'immagine con diagonale di 
100 pollici da ima distanza di 


3,25 metri ed è dotato della cor¬ 
rezione automatica del trapezio 
verticale e di uno zoom ottico 
l,2x. L'obiettivo è costituito da 
sette elementi in quattro grup¬ 
pi, con lenti trattate in super¬ 
ficie per ridurre le dispersioni 
luminose e massimizzare la 
nitidezza dei dettagli. 


La luminosità dichiarata è di 
3.000 lumen, con un contrasto 
di 10.000:1 e una copertura del 
92% degli spazi colore Rec.709 
e sRgb. La luminosità elevata 
permette l'impiego del pro¬ 
iettore anche in ambienti illu¬ 
minati, inoltre il dispositivo è 
compatibile con i filmati Hdr 


codificati secondo lo standard 
HdrlO. La lampada ha una 
potenza di 240 watt e ha una 
vita nominale di 4.000 ore in 
Normal mode, che salgono a 
8.000 ore in SmartEco e a ben 
10.000 ore in Economie. 

La ruota colore è dotata di quat¬ 
tro spicchi Rgbw, con il quarto 
totalmente trasparente e usato 
per esaltare la luminosità (ma a 
scapito della fedeltà cromatica 
con le tinte più sature). 

Il chip Dlp ha una diagonale 
di 0,47 pollici e usa la tecno¬ 
logia Xpr {Expanded Pixel Re¬ 
solution), che consente di av¬ 
vicinarsi all'Ultra Hd (3.840 
X 2.160 pixel) pur utilizzando 
solo 1.920 X 1.080 microspecchi. 
Il sistema impiega un elemento 
ottico vibrante posto davanti al 
Dlp, che sposta di mezzo pixel 
in diagonale il fascio ottico, in 
modo che l'effetto finale sia la 
visualizzazione di immagini 
quasi Ultra Hd. 


I SOCIAL, STRUMENTI PROFESSIONALI 


D a giovedì 17 maggio (e fino a 

sabato 19) a Milano la parola chiave, 
anzi l'hashtag, è soltanto uno ed 
è #S0CIAL. Nella sede del MiCo all'Interno 
del polo FieraMilanoCity si svolgerà la sesta 
edizione dei Social Medio Marketing + Digital 
Communication Dags. Si tratta di una serie di 
giornate che, da ormai sei anni, rappresentano 
un momento di incontro e confronto, tra tutti gli 
operatori business to business, sulle tematiche 
della comunicazione social, della digitai 
communication e del social media marketing 
per aziende, professionisti, associazioni e PA. 
Una tre giorni organizzata in una formula 
che unisce teoria e pratica e in cui AO temi 
appartenenti a differenti aree strategiche del 
digitale saranno analizzati con un format che 
prevede 20 minuti di spiegazione pratica e 


10 minuti finali dove la parola sarà lasciata 
al pubblico. Tutto l’evento sarà registrato e 
successivamente messo Online, a disposizione 
di una community di circa AO.OOO persone, fino 
all’inizio della prossima edizione. 

L’edizione 2018 sarà dedicata agli strumenti e 
alle tecniche digitali per comunicare i brand e 
per creare solide relazioni e vivaci interazioni 
social e digitai. In particolare molto spazio sarà 
speso all’utilizzo dei video e ai live streaming 
come strumenti di engagement. 

“La collaborazione con Technology Hub- 
commenta il padrone di casa Andrea Albanese 
- [fornisce una visione ancora più completa della 
trasformazione digitale che sta investendo le 
aziende in contesti sempre più iper-competitivi. 
“Essere Social" e “Comunicare Online” è oggi 
una scelta per fare business in modo pratico e 



#SMMDAYIT 

'.^EDIA ' : - 

3AV TALI A 

con profitto. Capire come i social si integrano 
con le strategie di comunicaziane e marketing 
per un'efficace presenza digitai e Online è 
assolutamente fondamentale. Il cambiamento 
nella digitai communication è in costante 
evoluzione e richiede di essere aggiornati e 
confrontarsi diventa l'unico modo per sfruttare 
al meglio questi potenti strumenti. La sfida 
fondamentale per intraprendere consapevoli 
scelte di progetti Online è guella di comprendere 
come e cosa usare per raggiungere gli obiettivi 
aziendali, e come misurare i risultati: l'obiettivo 
di SMMdaylT è dare risposte e soluzioni". 
L’audience di riferimento del convegno e della 
fiera è composta da un’ampia community 
di professionisti del settore, ma anche da 
imprenditori e manager aziendali, giornalisti, 
addetti stampa e Digital PR. 
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Video H.265 Hdr con Handbrake 110 

Il diffuso software di codifica dei video offre un’interfaccia rivista e un motore 
di compressione video H.265 capace di lavorare a 10 o 12 bit. 



H andbrake è un software 
di compressione e con¬ 
versione video gratuito 
noto per la sua efficacia nell'e- 
laborare i filmati digitali, com¬ 
pleti di colonne sonore, sotto¬ 
titoli e altri metadati. È ideale 
per convertire anche i Blu-ray 
e i Dvd Video già importati nel 
computer, poiché riconosce le 
relative strutture e individua 
in automatico i file contenenti 
il film principale 
La sua versione più recente 
(1.1.0) sfoggia diverse novità 
interessanti. L'interfaccia è 
sempre suddivisa in schede, 
ma adesso è disponibile il 
nuovo palmello Summary, che 
mostra in sintesi i parametri di 
elaborazione e un'anteprima 
statica del video caricato, utile 
per verificare che il video in 


/Handbrake 1.1.0 / 

output abbia le caratteristiche 
desiderate. Per default, il riqua¬ 
dro con i preset è ora nascosto. 


sostituito da un menu a tendi¬ 
na a due livelli; inoltre sono 
stati ripristinati i pulsanti per 


impostare un rapporto anamor- 
fico personalizzato. I preset di¬ 
sponibili sono stati aggiornati 
e includono le voci per i video 
Ultra Hd sia per i player Apple 
Tv, Chromecast, Pire Tv e Roku 
sia per YouTube e Vimeo. Il co- 
dec H.265 (x.265) può lavorare 
pon una profondità colore di 
|10 o 12 bit per tinta primaria 
(in precedenza era necessario 
installare a mano librerie DII 
(iedicate), inoltre il motore di 
j:ompressione sfrutta appieno 
|e Cpu Kaby Lake o successi- 
ke e tutte le Gpu installate nel 
computer. Ora Handbrake è 
disponibile anche per il sistema 
operativo Limrx (per adesso in 
via sperimentale) e può essere 
utilizzato in modalità portable, 
senza bisogno di installazione. 
N.M. 
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CON CORELDRAW 20181 PROFESSIONISTI 
DELLA GRAFICA LAVORANO PIÙ VELOCEMENTE 


I l fiore all’occhiello di Corel è 
CorelDraw, Il programma per 
la grafica vettoriale conosciuto 
a livello mondiale dai grafici 
professionisti e dagli appassionati. 
Anche la nuova edizione 2018 è 
inserita in una suite, che comprende 
Photo-Paint per il trattamento le 
immagini bitmap, alcuni applicativi 
minori per le funzioni accessorie come l’organizzazione dei font e 
dei documenti, AfterShot 4 per l’elaborazione fotografica avanzata e 
Benvista PhotoZoom 4 per ingrandimenti di alta qualità. 

Le novità di CorelDraw 2018 (licenza perpetua a 699,00 euro o 
abbonamento da 239,40 euro all’anno) cominciano con la modalità 
di disegno Simmetria, che in tempo reale copia in maniera speculare 
tutti gli elementi - sia vettoriali sia bitmap - che l’utente crea da una 
parte dell’asse di simmetria. Questo asse è disattivabile o attivabile 
a volontà, per ottenere disegni complessi in cui ogni elemento o solo 
una parte è simmetrica. Lo strumento Blocca ombreggiatura crea 
ombre vettoriali senza buchi in corrispondenza delle anse delle lettere, 
per ottenere un risultato migliore senza dover intervenire a mano 
su ogni singolo nodo per le correzioni. Nuovo è anche lo strumento 


Impatto, che crea l’illusione di un movimento veloce o un’esplosione 
grazie a una serie di cuspidi di varie dimensioni applicate a una 
parte dei bordi della figura, secondo lo stile grafico tipico del mondo 
dei fumetti. L’effetto PhotoCocktail riproduce un’immagine (bitmap 
0 vettoriale) componendo un mosaico con tante foto di piccole 
dimensioni il cui colore medio corrisponde ai pixel della figura 
originale che vanno a sostituire. Ora basta un clic perché il programma 
disponga gli oggetti selezionati lungo un tracciato, con spaziatura 
e rotazione facilmente impostabili. Ancora, una nuova funzione 
permette di allineare i nodi evidenziati a una linea guida o a un punto 
notevole della pagina. Infine, CorelDraw può sfruttare la potenza di 
calcolo della Gpu per visualizzare in fretta le anteprime vettoriali dei 
progetti più complessi. Photo-Paint 2018 include finalmente comodi 
strumenti per raddrizzare le foto e correggere la prospettiva. Entrambi 
consentono di lavorare nell’anteprima principale; il primo offre due 
maniglie da posizionare in corrispondenza dell’orizzonte da riportare 
in piano, il secondo un rettangolo da trascinare sopra l’elemento da 
elaborare, come per esempio la facciata di un palazzo. Photo-Paint 
2018 può creare foto Hdr (High Dynamic Range) ad alta dinamica 
unendo più scatti con esposizioni diverse: l’operazione è eseguibile 
nella sezione Camera Raw Lab, in cui è accessibile II modulo Fusione 
Hdr di AfterShot 3. N.M. 



PC Professionale Maggio 2018 


























Michele Braga 
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FIRST LOOKS 




LA 6PU CHE ACCELERA L'ANTIVIRUS 


Q ochi giorni fa Microsoft ha annunciato che 
sfrutterà la nuova tecnologia di sicurezza 
- Threat Detection - che Intel ha attivato a 
livello di silicio aH’interno delle proprie Gpu integrate. 

La scansione antivirus eseguita sfruttando la Cpu può 
occupare fino al 20% delle risorse dell’unità di calcolo 
centrale e nei casi peggiori può mettere letteralmente 
in ginocchio un sistema dotato di una limitata capacità 
di elaborazione e che sfrutta dischi magnetici, quindi 
piuttosto lenti rispetto a quelli allo stato solido. 

Rispetto al passato, i moderni processori multi core, 
soprattutto se affiancati da un disco Ssd, se la cavano 
piuttosto bene con la scansione antivirus in 
multitasking, ma secondo Intel si può fare ancora 
meglio: le stime diffuse dall’azienda di Santa Clara 
citano un’occupazione della Cpu pari a solo il 2% 
quando si sfrutta l’accelerazione offerta dalla Gpu 
integrata che la affianca. 

Poiché parliamo di un’applicazione - l’antivirus - è 
necessario che il software sia predisposto a sfruttare le 
potenzialità offerte dall’hardware. Qui entra in gioco 
Microsoft che inizialmente abiliterà l’accesso a questa 
tecnologia Intel integrandola all’interno del servizio 


Windows Advanced Threat Protection; questa soluzione 
sarà inizialmente riservata solo al settore enterprise. 

Se i risultati dovessero essere positivi potremmo però 
vedere questa stessa tecnologia applicata anche ai 
prodotti consumer. In tal caso sarà interessante 
valutare l’entità dell’impatto sulle prestazioni 
complessive del comparto grafico nel momento in cui è 
sottoposto sia alle richieste grafiche classiche sia alle 
richieste del software antivirus. Le Gpu, infatti, sono 
molto efficienti nell’accelerare alcuni tipi di 
elaborazioni parallele, ma non eccellono nell’esecuzione 
di processi multitasking. L’attenzione sarà quindi rivolta 
a capire se un approccio di questo tipo avrà effetti 
negativi percepibili dall’utente finale e tali da 
scoraggiarne l’utilizzo. 

Se questa tecnologia dovesse risultare vincente avrà 
invece il doppio effetto di migliorare l’esperienza 
dell’utente finale durante l’esecuzione dell’antivirus, 
favorendo l’utilizzo di questi software spesso poco 
diffusi, e permetterà sia a Intel e sia ad AMD - che 
sicuramente seguirà la stessa strada - a giustificare la 
presenza e il costo di una Gpu integrata all’interno di 
tutti i processori. 


r 


= = iL^ii IHMI Utenti iscritti al programma Amazon Prime, che permette di risparmiare 
Ill-IUINI spedizione e di accedere ai contenuti Prime Video (fonte Amazon). 
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VALIDO DISPLAY 
È un Ips da 6,2” con 
risoluzione 2.246 x 1.080 
pixel. Nitido e luminoso, 
ha colori molto vivaci. 


COMPONENTI DI QUALITÀ’ 
La rete Wi-Fi 802.11 ac, 
il modulo Bluetooth 
5.0 e speaker degni 
di questo nome 
non sono Facili da trovare 
in questa Fascia. 


PROCESSORE QUALCOMM 
Lo Snapdragon 636 ha mostrato 
buone prestazioni, un consumo 
contenuto e scalda poco. 
Apprezzabili anche i 4 GB di Ram. 


• Di Roberto Cosentind 


Asus rìdefinisce la fcisda 
media con lo Zenfone 5 

Il nuovo smartphone di Asus spicca per prestazioni, design 
e autonomia. Migliorabile invece il comparto Fotografico. 



ASUS 

ZENFONE 5 


A sus ha presentato la nuova serie 
Zenfone nel corso delTultimo Mo¬ 
bile World Congress tenutosi a 
Barcellona lo scorso febbraio. Come di 
consueto l'azienda taiwanese ha porta¬ 
to una rosa di varianti diverse, ognuna 
con una peculiarità principale ma tutte 
orientate verso il mondo fotografico. La 
famiglia Zenfone 5, che condivide la no¬ 
menclatura con dispositivi del 2014, riceve 
un rinnovamento del design, ora legger¬ 
mente più ergonomico e più maneggevole 
rispetto alla precedente generazione; si 
avvale inoltre di algoritmi di lA {Intelli¬ 
genza Artificiale) che studia le abitudini 
dell'utente per intervenire sulla gestione 
di alcune operazioni. 

Lo Zenfone 5 (codice ZE620KL) della no¬ 
stra prova è la versione base; rispetto allo 
Zenfone 4 standard, il dispositivo rimane 
quasi invariato nelle dimensioni, ora di 
153 X 75,6 X 7,85 mm; con i suoi 155 g è di 
10 g più leggero. Subisce però un sostan¬ 
ziale rinnovamento nella maneggevolez¬ 
za e nel design. Anche se le dimensioni 
restano importanti, lo smartphone ora si 


riesce a usare con una mano. Costituito 
da profili in metallo, sul lato sinistro tro¬ 
viamo lo slot per la Sim card e la micro 
Sd oppure una seconda Sim; nella parte 
destra vi sono i controlli per il volume e 
il tasto di accensione. Questa volta i tasti 
sono morbidi e lisci, migliorati rispetto al 
modello precedente. 

Nella parte frontale sparisce il sensore 
di impronte che viene spostato sul retro, 
consentendo al display di essere più am¬ 
pio grazie anche l'adozione del notch. Ora 
il display è da 6,2 pollici, nell'ingombro 
equivalente a un 5,5". Il pannello è un 
Full Hd-t Ips, caratterizzato dal fattore 
di forma 19:9. Le immagini sono vivide 
e immersive e i colori leggermente saturi, 
ma non abbastanza da snaturarli; la vi¬ 
sualizzazione è piacevole e coinvolgente. 
I bordi sono tondeggianti, e non sempre la 
visualizzazione dei contenuti è perfetta, 
questo perché con alcune app i bordi tondi 
tendono a tagliare i dettagli (compreso 
l'orario...), mentre la tanto discussa ag¬ 
giunta della tacca (o notch) crea un taglio 
netto e squadrato, in perfetta antitesi con 


399 

EURO 

■ PRO Prestazioni / 
Ergonomia / Display e audio 
di qualità / Riconoscimento 
volto efficace 

■ CONTRO Notch fastidioso 
/ Fotocamera migliorabile 
alle basse luci / Sensore 

di impronte migliorabile 

IN BREVE 

Zenfone 5 è una versione più 
maneggevole del precedente 
Zenfone 4, con un 
apprezzabile display più 
ampio per via del sensore 
biometrico sul retro e del 
tanto discusso notch. È veloce 
e non consuma molto; 
anche il costo è inferiore, 
ma le prestazioni Fotografiche 
potrebbero ancora migliorare. 
www.asus.it 
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PRESTAZIONI 


BENCHMARK DI SISTEMA 

ANTUTU 7 


Totale 

121.402 

Gpu 

21.185 

UX 

41.609 

Cpu 

50.912 

Ram 

7.696 

FUTUREMARK PC MARK 


Work 2.0 

6.219 

GEEKBENCH 4 


Multi Core 

4.663 

BENCHMARK GPU 

FUTUREMARK 3DMARK 


Sling Shot Extreme 

958 

Ice Storm Uniimited 

20.273 

GFXBENCH3.1 


T-Rex (on/off screen) 

1919/1992 

Manhattan 3.0 (on/off screen) 

946/988 

Car Chase (on/off screen) 

354/370 

BENCHMARK JAVASCRIPT 

Sunspider 1.0.2 (Chrome) (ms) 

663 



i bordi morbidi dell'altra estremità. 
Particolarmente riscontrabile (e a 
tratti fastidioso) quando i contenuti 
vengono riprodotti a tutto schermo, 
ovvero quando vengono nascosti i 
tasti di Android. Questa incongruenza 
si nota soprattutto nei giochi e nei 
video e può arrecare fastidio ai più 
esigenti nella fruizione dei contenuti. 
Inoltre, il notch nasconde le notifiche 
che prima venivano distribuite nella 
parte superiore del display, come di 
consueto su Android. Sempre nella 
parte anteriore troviamo una buona 
capsula auricolare e la fotocamera 
frontale utile per il riconoscimento 
facciale, ben funzionante e reatti¬ 
vo, anche col telefono distante dal 
volto dell'utente o in ambienti poco 
luminosi. 

Nella parte inferiore vi è l'ingresso 
per il jack audio, la porta Usb type 
C e un soddisfacente e poderoso 
speaker, il cui suono è 
completo e apprezzabile 
anche sui bassi, ma che 
fornisce un leggero ri¬ 
verbero che i timpani più 
attenti non mancheranno 
di riscontrare. L'audio può 
essere controllato con il 
software "Procedura gui¬ 
data Audio". Con la parte posteriore 
in vetro e quindi molto sensibile alle 
ditate, nonostante sia liscia, il grip è 
comunque buono. Il già citato sensore 
di impronte ricorda le forme di Xiao- 
mi; si raggiunge comodamente con 
l'indice, ma non sempre l'impronta 
viene riconosciuta al primo tentativo. 
In alto a sinistra Io Zenfone 5 presen¬ 
ta la doppia fotocamera, posizionata 
questa volta in verticale, ma ancora 
in una posizione infelice, in quanto è 
facile fotografare i polpastrelli della 
mano sinistra. 

Le specifiche hardware non differisco¬ 
no molto da Zenfone 4. AI suo interno 
troviamo sempre 4 GB di Ram e 64 
GB di Storage, mentre il processore 


octa-core è adesso un Qualcomm 
Snapdragon 636. Le prestazioni del 
device sono soddisfacenti, non scal¬ 
da molto anche con le app e con i 
giochi impegnativi, che si avviano 
celermente. Non abbiamo riscontra¬ 
to rallentamenti; video e giochi so¬ 
no fluidi, anche quando molte app 
sono contemporaneamente avviate. 
Soddisfacente anche l'autonomia, 
grazie agli invariati 3.300 mAh della 
batteria; in stand-by non consuma 
eccessivamente (in 24 ore appena I'8% 
di batteria) e si arriva comodamen¬ 
te fino a sera. Inoltre l'Ai Boost può 
intervenire (se attivato) nell'utilizzo 
di giochi e app assetate di energia e 
in fase di ricarica, a seconda dell'u- 
tilizzo dell'utente, per preservare il 
consumo e l'usura della batteria. Non 
sono elementi facilmente avvertibili 
se non nel lungo termine, ma questi 
calcoli non influiscono negativamente 
sull'utilizzo, anzi. 

Il reparto fotografico 
è costituito da una fo¬ 
tocamera frontale da 
8 megapixel con aper¬ 
tura F/1.8; i selfie di 
giorno e negli ambienti 
molto illuminati gene¬ 
rano immagini detta- 
ghate e apprezzabili. Contrariamente, 
al buio o con illuminazione scarsa e in 
ambienti chiusi, la qualità cala e le foto 
sono caratterizzate da un eccessivo 
rumore digitale. 

La dual camera posteriore ha speci¬ 
fiche molto simili a quella dello Zen¬ 
fone 4, ed è quindi composta dalla 
fotocamera principale con sensore So¬ 
ny Imx363 da 12 megapixel, apertura 
F/1.8 e lunghezza focale equivalente 
a un 35 mm. La fotocamera secon¬ 
daria ha una lente grandangolare e 
sensore da 8 megapixel, con apertura 
F/2.2. La modalità automatica con il 
supporto dell'LA, è in grado di rico¬ 
noscere (quasi sempre...) il soggetto 
o lo scenario che stiamo fotografando. 


BLa ricarica con lA | 
Jliiene conto delle [ 
^proprie abitudini [ 
l^r evitare la ricarica 
Inotturna continuata! 


Display: 6,2" Ips 2.2A6 x 1.080 Chipset; Qualcomm Snapdragon 636 Cpu: octa core Kryo 260 1,8 
GHz Gpu: Adreno 509 Memoria (Gbyte); A Storage interno (Gbyte): 6A Slot di espansione: micro Sd (max 2 TB) Fotoca¬ 
mera post.: 12 Mpixel F/1.8 + 8 Mpixel F/2.2 Fotocamera ant.: 8 Mpixel Apparato radio: Lte Connettività: Bluetooth 5.0, 
Wi-Fi 802.11 ac Sensori: accelerometro, giroscopio, prossimità Gps integrato: Sì Radio Fm: Sì Batteria (mAh): 3.300 
Dimensioni (mm): 153 x 75,6 x 7,85 Peso (g): 155 Sistema operativo: Android 8.0 + Asus ZenUi 5.0 
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Con la luce giusta e colori tenui la Fotocamera, in modalità automatica, rende al meglio (a sinistra). Di notte va meno bene e viene 
introdotto molto rumore digitale. Gli algoritmi di lA non migliorano più di tanto le cose, la qualità dell’ottica e del sensore non sono 
in discussione perché in modalità Pro si ottengono scatti decisamente migliori, come quello a destra, eFFettuato in modalità manuale. 


regolando di conseguenza le impo¬ 
stazioni. Di giorno le immagini sono 
particolarmente apprezzabili, anche 
se appaiono un po' troppo saturate e 
vivide, ma sono molto dettagliate. 

La qualità fatica ad emergere negli sce¬ 
nari notturni, scarsamente illuminati o 
in interni. Le immagini in questi casi 
non convincono nella modalità automa¬ 
tica, nonostante l'IA. Lo stabilizzatore 
digitale arranca e la qualità altrimenti 
vista di giorno si riduce sensibilmente. 
Inoltre, la tendenza a esasperare colori 
e dettagli crea del rumore digitale, che 
compromette la qualità della foto. Per 
ottenere risultati accettabili è necessaria 
la disattivazione dell'Hdr e di scattare, 
con un po' di pazienza, in modalità Pro, 
che abbandona purtroppo il formato 


Raw. Ci si aspetta che in futuro PIA 
possa subire migliorie importanti in 
questo senso. 

Su Zenfone 5 ritroviamo inoltre alcune 
opzioni software come la creazione di 
Gif, time lapse, slow motion e la mo¬ 
dalità Risoluzione Super, che porta le 
foto fino a 33 megapixel, così come 
l'assistente per i selfie "Selfie Master", 
da utilizzare con un'app dedicata; sia 
nella dual camera, sia nella fotocamera 
anteriore, l'effetto bokeh non convince. 
Il nuovo Zenfone 5 è disponibile dal 
23 aprile presso lo shop Online di Asus 
e in alcuni negozi selezionati, per poi 
approdare su tutti gli altri canali, al 
prezzo consigliato di 399 euro. Inoltre 
chi possiede già uno Zenfone, può resti¬ 
tuire lo smartphone usato e ricevere fino 


a 125 euro di cashback. Nel complesso è 
un dispositivo che vale quello che costa, 
le prestazioni sono di alto livello e allo 
stesso tempo l'autonomia della batte¬ 
ria è buona; le sbavature riscontrate lo 
allontanano dalla perfezione ma non 
intaccano la qualità di im dispositivo 
che avrebbe potuto anche non avvalersi 
del tanto amato / odiato notch che, come 
ammesso da Asus in fase di presentazio¬ 
ne della nuova linea, è stata realizzata 
"prendendo spunto" da un certo "fruit 
phone". Ci saremmo poi aspettati rm 
miglioramento della qualità degli scatti 
in ambienti poco illuminati (special- 
mente nella modalità automatica con 
lA) su di uno smartphone orientato 
alle fotografie come questo, seppure 
di fascia media. • 


TUTTI GLI ZENFONE 5 A CONFRONTO 



ZENFONE 5 

ZENFONE 5Z 

ZENFONE 5 LITE 

ZENFONE MAX (M1) 

Batteria (mAh) 

3.300 

3.300 

3.300 

A.OOO 

Display 

6,2” 

6,2” 

6” 

5,5" 

Fotocamera posteriore 1 

12 Mpixel F/1.8 

12 Mpixel F/1.8 

16 Mpixel F/2.2 Zoom 2x 

13 Mpixel F/2.0 

Fotocamera posteriore 2 

8 Mpixel F/2.2 

8 Mpixel F/2.2 

n.d. 

8 Mpixel 

Fotocamera anteriore 1 

8 Mpixel F/1.8 

8 Mpixel F/1.8 

20 Mpixel F/2.0 

8 Mpixel F/2.2 

Fotocamera anteriore 2 

No 

No 

n.d. 

No 

Processore 

Snapdragon 636 

Snapdragon 8A5 

Snapdragon 630 

Snapdragon A25 

Ram (GB) 

A 

8 

A 

3 

Memoria (GB) 

6A 

256 

6A 

32 

Sensore biometrico 

Sì 

Sì 

Sì 

Sì 

Dimensioni (mm) 

153x75,6x7,85 

153x75,6x7,85 

160,6 X 76,2 X 7,8 

1A7,3x 70,9x8,7 

Peso (g) 

155 

155 

168 

150 
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• Di Roberto Cosentino 


SINGOLA FOTOCAMERA - 

C’è un singolo sensore Sony da 20 Mpixel con lenti F/1.8, 
da utilizzare sia per i selFie sia per le Foto normali. 


EX TOP DI GAMMA 
Il processore Snapdragon 821 era il top 
di gamma Qualcomm del 2016. Fla quattro 
core e una Frequenza massima di 2,1 GHz. 


DOPPIO SCHERMO 
Il pannello Lcd 
posteriore, sempre 
da 5,2” con risoluzione 
Full Hd, si piega 
e permette diverse 
modalità di utilizzo. 

La meccanica 
del sistema 
è molto ben Fatta. 


Doppio schermo pieghevole 
per lo ZTE Axon M 


Uno smartphone decisamente originale, meccanicamente ben 
Fatto, che riporta in vita il concetto del doppio schermo. 


ZTE AXON M 


N el corso degli anni il doppio 
schermo è apparso diverse vol¬ 
te su smartphone e mini tablet. 
Ricordiamo il NEC Medias W, il Sony S2 
e il più recente Yotafone; questi prodotti 
hanno suscitato molto interesse ma non 
hanno certo stravolto il mercato. ZTE pro¬ 
pone ora uno smartphone con doppio 
schermo da 5,2" e lo commercializza con 
convinzione anche in Italia. 

11 secondo display di Axon M, quando in 
standby, è ripiegato sul retro del dispositi¬ 
vo ed è sostenuto da una cerniera in me¬ 
tallo il cui profilo lo separa dallo schermo 


principale. Per via della sua posizione, è a 
stretto contatto con il palmo della mano e 
con il piano su cui verrà posato, il che lo 
rende sensibile a ditate e potenzialmen¬ 
te a graffi. Inoltre è difficile individuare 
al primo tentativo il display principale. 
Sebbene la fotocamera e la capsula auri¬ 
colare evidenzino il lato principale dello 
smartphone, i due lati sono molto simili. 
Entrambi con protezione Corning Go¬ 
rilla Glass 5, gli schermi dispongono di 
ima diagonale da 5,2 pollici e, una volta 
estesa la cerniera, i display si affiancano 
creandone uno equivalente a 6,75 pollici. 



899,99 

EURO 

(0 20 EURO PER 30 MESI 
CON TIM) 

■ PRO Adatto al multitasking/ 
Speaker di qualità / Cura 
costruttiva / Buona autonomia 

■ CONTRO Pesante / Scivoloso 
/ Hardware e Fotocamera 

non al top / Costoso 

IN BREVE 

ZTE cerca di innovare in un 
mercato saturo con uno 
smartphone dual screen 
raFFinato e tecnicamente ben 
realizzato. Se costruzione e 
Funzionalità sono interessanti, 
il dispositivo ha diverse lacune 
ed è un peccato per uno 
smartphone che potrebbe non 
avere rivali nel suo segmento. Il 
prezzo di listino elevato e un 
comparto hardware migliorabile 
non aiutano. 
www.ztedevices.it 
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Quattro le modalità di utilizzo, attiva¬ 
bili premendo l'icona "M" posta sotto 
la base del display, situata a fianco dei 
tre tasti di Android, la cui posizione 
non è delle più felici in quanto tendo¬ 
no a sovrapporsi alle icone delle app. 
Una volta premuto il tasto M, verranno 
illustrate delle piccole anteprime sele¬ 
zionabili delle varie modalità in cui è 
possibile utilizzare il device, ovvero 
Singola, Condivisa, Estesa e Dual. 

La modalità Singola è la solita con un 
solo schermo. La modalità Condivisa 
replica i contenuti mostrati nel display 
principale; questa opzione è stata pen¬ 
sata per proporre presentazioni o con¬ 
tenuti video a persone posizionate di 
fronte all'utente. Al resto ci pensa la 
cerniera; flettendo il dispositivo può 
essere posizionato a mo' di pieghevole 
in orizzontale, in modo da condividere 
un qualsivoglia contenuto in tempo 
reale anche con i presenti. 

La modalità Estesa è la più affascinan¬ 
te e forse meno sfruttabile allo stesso 
tempo; in questo caso un unico con¬ 
tenuto occupa entrambi gli schermi. 


Può essere comodo nella consul¬ 
tazione di mappe o pagine Web, 
sarà necessario però fare i conti 
con la cerniera, che crea una 
divisione netta nei contenuti 
visualizzati. Questa modalità 
è sicuramente comoda nella 
digitazione, quando in mo¬ 
dalità landscape uno dei due 
schermi si trasforma in una 
tastiera digitale. Fastidiosa 
e inutile invece con i video. 
La vera utilità del duplice 
schermo si riscontra nel 
multitasking. Se la mo¬ 
dalità Estesa è quasi un 
vezzo, la modalità Dual 
è la più utile; con questa 
opzione è possibile usare 
due app contemporaneamente, 
può essere usata per incollare del testo 
da un file all'altro o per rispondere a un 
messaggio mentre si guarda im video 
su YouTube senza che si interrompa la 
riproduzione. Molto utile la possibi¬ 
lità di spostare un'app da un display 
all'altro. L'unica pecca è che quando 
un'app è stata progettata per funzionare 
solo in modalità portrait o landscape, 
anche l'altro display funzionerà auto¬ 
maticamente nella medesima modalità, 
salvo tornare nel verso preferito quando 
selezionato nuovamente per l'utilizzo. 
Concludiamo il discorso display sul¬ 
la qualità: le immagini proposte dallo 
schermo Full Hd appaiono un po' trop¬ 
po desaturate rispetto alla norma. Su un 
dispositivo che fa del doppio display 
la caratteristica principale, lascia un 
po' perplessi la scelta di pannelli Lcd 
non al top. 

Schermo a parte, Axon M è uno 
smartphone dalle linee spigolose e 
vagamente rétro, in cui il design vie¬ 
ne sacrificato in favore dalla palpabile 
qualità costruttiva. Le cerniere appa¬ 
iono robuste e resistenti e sembrano 
garantire una vita lunga. 


Display: 2x 5,2” 1.920 x 1.080 Chipset: Qualcomm Snapdragon 821 Cpu: Quad core 
Kryo (2x 2,15 GHz + 2x 1,6 GHz) Gpu; Adreno 530 Memoria (Gbyte): A Storage 
interno (Gbyte): 6A Slot di espansione; micro Sd (max 256 GB) Fotocamera post.: No 
Fotocamera ant.; 20 Mpixel F/1.8 Apparato radio: Ite Connettività: Bluetooth A.2, 
Usb type C, Wi-Fi 802.11 ac Sensori: Accelerometro, prossimità, giroscopio, Fingerprint, 
bussola. Gps integrato: Sì Radio Fm; No Batteria (mAh): 3.180 Dimensioni (mm): 
150,8 X 71,6 X 12,1 Peso (g); 232 Sistema operativo: Android 7.1.2 


PRESTAZIONI 

BENCHMARK DI SISTEMA 

ANTUTU7 

Totale 

150.135 

30 

56.579 

UX 

3A.062 

Cpu 

52.A5A 

Ram 

7.0A0 

FUTUREMARK PC MARK 


Work 2.0 

6.655 

GEEKBENCH 4 

1 


Multi Core 

A.2A9 

BENCHMARK GPU 

FUTUREMARK 3DMARK 

Sling Shot Extreme 

2.016 

Ice Storm Uniimited 

30.A56 


GFXBENCH 3.1 



M I 


T-Rex (on/off screen) ' 3371 / A206 

Manhattan 3.0 (on/off screen) 533 / 2126 
Manhattan 3.1 (on/off screen) 1576 / 817 
Car Chase (on/off screen) 1034 / 955 


Sunspider 1.0.2 (Chrome) (ms) 


BENCHMARK JAVASCRIPT 
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Due scatti realizzati con lo ZIE Axon M: la prima scena non è semplice per la diFFerenza di illuminazione, ma il sensore Sony 
da 20 Mpixel se l’è cavata bene. Diverso il discorso di notte, dove appare un evidente rumore nella FotograFia. 


Con i suoi 12,1 mm da chiuso, per 232 
g di peso, è uno smarpthone piuttosto 
impegnativo; tuttavia l'utilizzo con una 
mano non è impossibile. Trasportarlo in 
tasca è invece Fastidioso, anche per via 
degli spigoli squadrati. Le ingombranti 
dimensioni e la costruzione non permet¬ 
tono al device di eccellere in ergonomia 
e risulta essere troppo scivoloso, tanto 
da costringere l'utente ad accertarsi che 
non sia in pendenza quando posato 
su di im piano. Sul profilo sinistro del 
dispositivo sono presenti l'alloggio per 
la Sim e la scheda di memoria, i tasti 
per il controllo del volume, il tasto di 
accensione sotto al qua¬ 
le è presente un sensore 
di impronte molto dif¬ 
ficile da raggiungere 
— a patto che non siate 
mancini — in grado di 
riconoscere abbastanza 
velocemente l'impronta 
digitale, e un'apprezza¬ 
bile tasto utile all'attiva¬ 
zione della fotocamera. Nel profilo alto 
è presente l'ingresso jack, mentre nel 
profilo basso sono presenti l'ingresso 
Usb type C e una coppia di poderosi 
speaker stereo di qualità medio alta, 
purtroppo con bassi poco presenti. 
AlTinterno è presente un processore 
non proprio recentissimo, il top di 
gamma Qualcomm di qualche anno 
fa. Stiamo parlando del quad-core 
Snapdragon 821. In modalità Dual 
fatica con app impegnative, (abbiamo 
anche riscontrato qualche crash du¬ 
rante le prove), inoltre il calore è ben 
avvertibile. Sarebbe interessante met¬ 
tere TAxon M alla prova con Android 


8 Oreo, ma al momento della recen¬ 
sione era disponibile solo Android 7 
Nougat. Il processore è coadiuvato da 
4 GB di Ram, minimo indispensabile 
per uno smartphone orientato a gestire 
più processi contemporaneamente, e 
64 GB di Storage. La sensazione è che 
nell'immediato futuro, la configura¬ 
zione hardware potrebbe non essere 
più sufficiente. Buona invece l'auto¬ 
nomia, che permette allo smartphone 
di arrivare tranquillamente fino a sera, 
grazie alla batteria da 3.180 mAh. 

Il reparto fotografico di Axon M è com¬ 
posto da una singola fotocamera con 
sensore Sony da 20 mega¬ 
pixel e apertura F/1.8 . Si 
può utilizzare sia per i selfie, 
sia come fotocamera poste¬ 
riore, ma il funzionamento 
è macchinoso. Quando si 
vuole effettuare uno scatto 
che non sia un selfie, il di¬ 
splay principale si spegne, 
costringendo l'utente a gira¬ 
re il dispositivo per scattare la foto da 
visualizzare sul display secondario. Le 
immagini scattate sono molto buone in 
condizioni di luce favorevoli, contraria¬ 
mente ottenere immagini perfette è un 
po' più difficoltoso, nonostante la mo¬ 
dalità manuale, anch'essa macchinosa e 
poco intuitiva. Insomma, le prestazioni 
della fotocamera, nonostante il sensore 
Sony, non convincono, specialmente 
per im device che intende posizionarsi 
nella fascia alta del mercato. 

Risulta difficile inquadrare il target a 
cui ZTE Axon M desidera rivolger¬ 
si. Probabilmente per le modalità 
di utilizzo ha più senso in ambito 


business, specie per la tendenza del 
dispositivo al multitasking. Anche il 
prezzo elevato lo avvicina a un'utenza 
professionale, tra l'altro con i giochi va 
controllata sempre la compatibilità in 
quanto non tutti i titoli funzionano a 
dovere. Axon M appare come un di¬ 
mostratore tecnologico, sicuramente 
riuscito tecnicamente ma di utilizzo 
pratico difficoltoso. Un prodotto certa¬ 
mente coraggioso, che potrebbe spianare 
la strada a un futuro di smartphone 
pieghevoli, su cui ZTE potrebbe pun¬ 
tare a seconda del successo di Axon 
M. Da verificare poi la propensione 
degli sviluppatori nel realizzare app 
compatibili. 

ZTE Axon M è disponibile all'impegna¬ 
tivo prezzo di hstino di 899,99 euro; è 
anche acquistabile in esclusiva con Tim 
al prezzo di 20 euro al mese per 30 mesi. 
Soluzione che abbatte di un terzo il costo 
dello smartphone, la cui cifra sarebbe 
quindi più congrua, considerando anche 
le caratteristiche hardware. • 



[ZTE ha rilasciato | 
[il kernel dell’Axon M 
[come open source | 
|ed è a disposizione 
[degli sviluppatori! 
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LAB 


COMPUTE CARD 
Il piccolo modulo con 
dimensioni di una carta 
di credito deve essere 
inserito nella sua dock 
con alimentazione e 
connessioni Fisiche. 


I Di Michele Braga 



Il computer compresso nello 
spazio dì una carta dì credito 


La Compute Card è proposta in quasi settori dove la portabilità, 
la sicurezza e l’accesso controllato alle postazioni è essenziale. 


CD1M3128MK 
CON DOCK 


a Compute Card è stata mostrata 
per la prima volta al pubblico 
durante il CES 2017. L'idea alla 
base di questo progetto che ha visto 
la luce alla fine del 2017 è di definire 
uno standard per un modulo con di¬ 
mensioni di poco superiori a quelle di 
una carta di credito (95mm x 55mm 
X 5mm) all'interno del 
quale trovano posto tutti 
i componenti tipici di un 
computer. Questo modulo 
è progettato per essere in¬ 
serito in un alloggiamento 
standard predisposto in 
un'ampia classe di di¬ 
spositivi; dalla base di 
utilizzo come normale Pc a piattafor¬ 
me industriali e medicali, passando 
per le categorie dei dispositivi loT e 
demotici, così per quelle dei televisori 
smart, elettrodomestici intelligenti e 
via dicendo. Come avrete già intuito la 
Intel Compute Card prevede l'utilizzo 
di due parti. La prima è la Compute 


Card vera e propria, all'interno della 
quale sono stipati tutti i componenti 
hardware principali di un computer: 
un SoC {System on a chip) Intel, la me¬ 
moria, l'unità di archiviazione dati e un 
sottosistema di cormettività wireless. La 
seconda è un qualche tipo di dock con 
l'alloggiamento all'interno del quale va 
inserita la Compute Card 
e che fornisce l'alimen¬ 
tazione e le porte fisiche 
per la connessione del 
sistema alle periferiche 
esterne. 

Come vedremo tra poco, 
Intel fornisce ima propria 
dock che permette di 
utilizzare la Compute Card come un 
normale computer, ma come abbiamo 
detto il progetto va ben oltre. Intel ha ri¬ 
lasciato le specifiche dell'intero sistema 
e in particolare della dock così che ogni 
produttore possa sviluppare soluzioni 
specifiche per rispondere a esigenze 
ben definite. Pensiamo ad esempio a 


500 

EURO 

■ PRO Portabilità estrema / 
Card con dimensioni ridotte/ 
Possibilità di realizzare dock 
custom per utilizzi specifici 

■ CONTRO 

Offre meno flessibilità di 
utilizzo rispetto a un notebook 

IN BREVE 

Una piattaforma adatta per 
utilizzi molto specifici e per 
postazioni fisse (casa e ufficio). 
La Compute Card, molto 
leggera e resistente, può essere 
abbinata in modo specifico 
alle dock per gestire gli accessi 
alle postazioni. La versione 
con Cpu m3 è sufficiente per la 
produttività ad ampio spettro. 

www.intel.com 



Un connputer che sta 
|in tasca, nna che per 
[essere utilizzato ha | 
Ibisogno della dock j 
■liTajrmsèrirlòH 
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Sul Frontale della dock standard c’è il vano di alloggiamento, una 
porta Usb 3.0, il tasto di accensione e i controlli touch. Tutte le altre 
connessioni sono sul retro: due Usb 3.0, porta di rete, Displayport e 



CD1P64GK basati rispettivamente su 
processori Celeron N3450 e Pentium 
N4200. La seconda, di fascia e presta¬ 
zioni maggiori, contempla il modello 
CD11V128MK con processore Core i5 
7Y57 e quello CD1M3128MK con Core 
m3 7Y30 - oggetto della nostra prova 
- entrambi basati sull'architettura Intel 
di settima generazione. 

I processori Core i5 7Y57 e m3 7Y30 
sono unità dual core equipaggiate con 
tecnologia Hyper-Threading e quindi in 
grado di eseguire fino a quattro thread 
in simultanea. Quattro sono anche i 
thread eseguibili dai processori Pentium 
N4200 e Celeron N3450, ma in questo 
caso sono presenti quattro core fisici 
senza tecnologia Hyper-Threading. Seb¬ 
bene le frequenze operative di base dei 


impianti industriali o a dispositivi che 
devono resistere a agenti atmosferici in 
condizioni estreme; ancora a soluzioni 
elettromedicali o a impianti per i quali 
è richiesta la facilità di sostituire i com¬ 
ponenti. Un'altro scenario di utilizzo 
potrebbe essere quello educativo, dove 
potrebbero vedere la luce dispositivi di 
insegnamento corredati da una dock 
nella quale inserire la Compute Card 
così che ogni insegnante possa disporre 
di un proprio sistema di elaborazione 
facilmente trasportabile da una classe 
all'altra. Insomma, le potenzialità offer¬ 
te dalla piattaforma Compute Card so¬ 
no davvero vaste, ma anche dedicate a 
un mercato molto verticale che esula da 
quello classico dei computer consumer. 
Per il momento la soluzione chiavi in 
mano è però composta da quello che 
offre Intel, ovvero la Compute Card e 
la dock standard. 

LA COMPUTE CARD 


La piattaforma Compute Card è di¬ 
sponibile in quattro versioni che si 
differenziano tra loro per la tipologia 
di processore installato, per la quantità 
di memoria di sistema, per la tipologia 
e la capienza del disco di sistema e 
per il supporto a tecnologie specifi¬ 
che come quella Intel vPro dedicata 
al mercato business. 

Possiamo identificare due fasce di 
prodotto: la prima e più economica 
propone i due modelli CD1C64GK e 


PRESTAZIONI 


UL BENCHMARKS PCMARK 10 (1.0.1457) 

Standard 

2.383 

Express 

2.913 

Extended 

1.663 

6EEKBENCH PRO (4.2.2) - CPU BENCHMARK 

Singolo core 

3.188 

Multi core 

5.907 

GEEKBENCH PRO (4.2.2) - COMPUTE BENCHMARK 

OpenCL Score 

16.648 1 

MAXON CINEBENCH RI5 

Singolo core 

107 

Multi core 

207 

CORONA 1.3 BENCHMARK 

Rendering Ray/s 

440.292 

Rendering time (h:m:s) 

00:18:23 

HANDBRAKE (1.1.0) - TRANSCODIFICA 

SHQ 1080@30 da H264 a H265 (h:m:s) 

00:15:20 

Legacy HP da H264 a H265 (h:m:s) 

00:46:24 

SHQ 1080@30 da H265 a H264 (h:m:s) 

00:18:46 

Legacy HP da H265 a H264 (h:m:s) 

00:15:42 

UL BENCHMARKS 3DMARK (2.4.4264) 

Pire Strike 


651 1 

CRYSTAL DISK MARK (6.0.0 X64) 

SCRITTURA 

LETTURA 

DIMENSIONE FILE 1 GBYTE | 

Sequenziale Q32T1 (Mbyte/s) 

331,4 

762,5 

4K Q8T8 (Mbyte/s) 

334,0 

142,6 

4K Q32T1 (Mbyte/s) 

165,0 

143,3 

4K Q1T1 (Mbyte/s) 

94,72 

31,86 

DIMENSIONE FILE 4 GBYTE \ 

Sequenziale Q32T1 (Mbyte/s) 

221,0 

758,2 

4K Q8T8 (Mbyte/s) 

161,8 

139,8 

4K Q32T1 (Mbyte/s) 

165,3 

139,7 

4K Q1T1 (Mbyte/s) 

92,73 

31,11 
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quattro processori siano piuttosto simili, 
quelle Turbo dei due modelli di fascia 
più alta raggiungono valori più elevati e 
le prestazioni risultano maggiori anche 
per la presenza di 4 Mbyte di cache di 
terzo livello (L3) contro i 2 Mbyte di 
cache presenti nei modelli più econo¬ 
mici. A cambiare è anche il comparto 
grafico che sui modelli di fascia più alta 
prevede Tutilizzo del processore grafico 
integrato HD Graphics 615 dotato di 24 
EU {execution unit) con frequenze ope¬ 
rative da 300 a 900 MHz per il Core m3 
e fino a 950 MHz per il Core i5. 

Sul processore di classe Pentium tro¬ 
viamo invece la Gpu HD Graphics 505 
con 18 EU e frequenza da 200 a 750 
MHz, mentre su quello m3 è presen¬ 
te la Gpu HD Graphics 500 con solo 
12 EU e frequenza operativa da 200 a 
700 MHz. La grafica integrata di classe 
superiore integra le principali tecnolo¬ 
gie di accelerazione video, tanto che la 
Computo Card è in grado di riprodurre 
senza problemi ogni tipo di contenuti 


multimediale, anche in 4K. Tutte le 
Computo Card sono equipaggiate con 
memoria LPDDR3 a 1.866 MHz, ma 
solo il modello con processore Core i5 
dispone di 8 Gbyte, mentre tutte le altre 
versioni sono equipaggiate con 4 Gbyte. 
11 quantitativo è più che sufficiente per 
eseguire in modo agevole il sistema ope¬ 
rativo Windows 10 ima distribuzione 


Linux. Ovviamente il modello con 8 
Gbyte è quello che permette di avere 
maggiore agio durante l'esecuzione di 
applicazioni più esigenti. 

Sul fronte dello Storage i due modelli 
di fascia più alta integrano un disco 
SSD NVMe da 128 Gbyte con inter¬ 
faccia Pei Express 2.0, mentre sui 
due modelli più economici sono stati 


ARCHITETTURA DELLA COMPUTE CARD 



DDR CH B 


MEMORIA 
LPDDR3 1.866 
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ARCHITETTURA DELLA DOCK 



r 


CONNETTORE 

ESTESO 


CONNETTORE 

TYPEC 


1 


TYPE C PORT 
CONTROLLER 


ALIMENTAZIONE 


CONNETTORE 

HOMI 


CONNETTORE USB 3 TYPE A 


CONNETTORE USB 3 TYPE A 



CONNETTORE USB 3 TYPE A 


CONNETTORE 
MINI DISPLAY PORT 





CONTROLLER 

INTEGRATO 




TASTO ACCENSIONE 


TASTO ESPULSIONE 


DISPOSITIVO 

DI 

CIFRATURA 


integrati 64 Gbyte di memoria eMMC 
5.0 con prestazioni molto inferiori a 
quelle offerte dalle unità SSD pure. 
La piattaforma è completata dalla pre¬ 
senza di un controller Wireless-AC 
8265 per i due modelli di fascia alta 
e da un controller Wireless-AC 7265 
per i modelli più economici. Tutte le 
soluzioni prevedono antenne integrate 
nelle Compute Card e il supporto alla 
tecnologia Bluetooth 4.2. 

Per l'involucro esterno è stato utiliz¬ 
zato il metallo (a eccezione della parte 
frontale dove sono presenti le anten¬ 
ne wireless) in modo da sfruttare la 
conduzione termica per raffreddare i 
componenti interni. 

LA DOCK 


La dock è il secondo elemento che com¬ 
pone questa piattaforma ed è venduta 
separatamente. Questo per permettere 
all'utente finale di acquistare una Com¬ 
pute Card e il numero di dock adeguato 
alle proprie esigenze. Il secondo motivo 
è legato all'aspetto strategico e alle ver¬ 
ticalità del prodotto che come abbiamo 
detto è stato pensato per essere utilizza¬ 
to con dock di tipo custom. Sul frontale 
della dock standard commercializzata 
da Intel sono presenti l'alloggiamento, 
una porta Usb 3.0, il tasto di accensio¬ 
ne e spegnimento e il tasto touch per 
l'espulsione della Card. Sul pannello 
posteriore troviamo altre due porte Usb 
3.0, la porta per la rete cablata gestita dal 
controller Intel I211-AT, una porta mini 
Displayport, una Hdmi e il connettore 
per l'alimentatore esterno. 

La dock è progettata per smaltire il ca¬ 
lore prodotto dalla Compute Card e per 
evitarne il danneggiamento. Il modulo 
già essere estratto dalla dock solo se 
la temperatura misurata dal sistema 
non supera i 55 gradi, mentre tra que¬ 
sta temperatura e quella massima di 70 
gradi la Compute Card rimane bloccata 
all'interno della dock. Per quanto ri¬ 
guarda la sicurezza, la dock può essere 
interfacciata con un software specifico 
che permette il blocco e lo sblocco della 
Compute Card e che permette di esegui¬ 
re in modo automatico l'ibernazione o 
lo spegnimento completo del sistema 
quando si avvia l'esplosione della Card 
dalla dock. 

Ancora, Intel ha previsto la possibilità 
attivare un sistema di autenticazione 
delle Compute Card sulla dock così da 


permettere la definizione di postazioni 
o ambienti accessibili solo a Card auto¬ 
rizzate, una prospettiva molto utile e 
comoda all'interno di grandi strutture 
come ad esempio strutture mediche, 
uffici aziendali o ambienti industriah. 

LA PROVA 


L'utUizzo reale della piattaforma Com¬ 
pute Card CD1M3128MK è stato molto 
soddisfacente. Nel pochissimo spazio 
occupato daU'intemo sistema è racchiusa 
la potenza di calcolo sufficiente per la 
produttività personale e lavorativa. Se 
si escludono applicazioni per le quali è 
richiesto un desktop o un notebook con 
caratteristiche di fascia molto più alta o 
con prestazioni grafiche da acceleratore 
discreto, questa Compute Card offre tut¬ 
to quello di cui potreste avere bisogno. Se 
state cercando una soluzione dall'ecce¬ 
zionale trasportabilità e da uhlizzare in 
ambienti ben definiti - ad esempio casa e 


ufficio - allora questa soluzione ha pochi 
rivah. Nel tragitto dovrete portare con 
voi pochissimi grammi e non dovrete 
preoccuparvi di spostare file su dischi 
esterni o chiavette, a meno di non aver 
esaurito lo spazio interno (ma c'è sempre 
il cloud). Questa soluzione non si addice 
invece a chi lavora in mobilità estrema 
perché in assenza della postazione at¬ 
trezzata con la dock la Compute Card è 
solo un bellissimo pezzo di metallo con 
tanto hardware al suo interno. In modo 
analogo, il prezzo di questa soluzione 
Intel è molto appetibile se siete dei can¬ 
didati perfetti per il suo utilizzo: si parte 
dai circa 150 euro per il modello più 
economico per arrivare ai circa 600 euro 
del modello top di gamma. Il modello 
più appetibile è quello con Core m3 che 
ha un costo di circa 370 euro. A questo 
devono essere aggiunti i circa 130 per 
ogni dock. Il costo finale supera quindi 
quello di un notebook - che potete usare 
ovunque - ma offre modalità di uhlizzo 
completamente diverse. • 
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• Di Michele Braga 


Nessun cavo volante, ma tutto al proprio 
posto così da poter sfoggiare i componenti 
attraverso la finestra trasparente del case. 


Un desktop come 
un vestito di sartoria 

Scegliete i componenti con un comodo strumento oniine, 
decidete l’estetica e di tutto il resto si occupa PCSpecialist. 


P CSpecialist è un'azienda - con 
sede nel Regno Unito - specia¬ 
lizzata nella fornitura di com¬ 
puter desktop e notebook assembla¬ 
ti secondo le specifiche dell'utente 
finale. Attraverso uno strumento 
di configurazione 
Online, l'utente può 
selezionare una con¬ 
figurazione di par¬ 
tenza e modificare i 
componenti chiave in 
modo da plasmare un 
sistema che soddisfi 
i propri desideri e il 
budget a disposizione. PCSpecialist 
offre inoltre un ampio ventaglio di 
configurazioni pronte all'uso e che 
possono essere spedite nell'arco di 
una giornata. Assemblare in casa il 


proprio computer da gioco è un'espe¬ 
rienza che in tanti utenti vorrebbero 
poter fare, ma ciò non è sempre pos¬ 
sibile per questioni di tempo o per 
mancanza di esperienza nel maneg¬ 
giare componenti hardware. In questi 
casi è quindi preferibile 
affidarsi a specialisti del 
settore in grado di fornire 
una soluzione chiavi in 
mano assemblata a regola 
d'arte. 

Il sistema che abbiamo 
provato è basato su una 
piattaforma Intel equi¬ 
paggiata con un processore Core di 
ottava generazione. Nello specifico 
la scheda madre è una Asus TUF 
Z370 Plus Gaming basata sul chipset 
Intel Z370 per sistemi di fascia alta e 


PCSPECIALIST 
DESKTOP Z370 

1.849 

EURO 

■ PRO 

Rapporto tra prestazioni 
e prezzo molto aggressivo / 
Assemblaggio di ottima 
qualità / Imballo idoneo 
al trasporto a lungo raggio 

■ CONTRO 

Difficile trovargli un difetto 
/ Per estrarre la Ram serve 
smontare il radiatore 

IN BREVE 

Un desktop assemblato in 
modo impeccabile e ottenuto 
grazie all’ampia scelta offerta 
dal produttore per la selezione 
dei componenti. Se volete un 
computer che rispecchi i vostri 
desideri, allora valutate questo 
assemblatore. Garanzia con 
ritiro a carico del produttore. 
www.pcspecialist.it 


B Questo modello B 
è adatto ai giocatorij 
più esigenti e anche 
I di gestire sistenni | 
per la realtà virtuale 
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TELAIO CORSAIR 
Il telaio Crystal Series 
460X RGB ha il 
Frontale e un lato in 
vetro temprato scuro. 
Le ventole sono 
luminose e possono 
essere gestite 
in modo diretto 
con i tasti presenti 
sul top del case. 
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dotata di componenti conformi allo 
standard militare, mentre il proces¬ 
sore è il modello top di gamma Intel 
Core i7 8700K con frequenze opera¬ 
tive da 3,7 a 4,7 GHz, dotato di sei 
core fisici e capace di eseguire fino a 
dodici thread in simultanea. 

11 raffreddamento del processore 
è affidato a un sistema a liquido 
Corsair Hydro Series HlOOi v2 con 
waterblock in rame, radiatore di al¬ 
luminio da 240 mm e due ventole da 

12 cm. Il processore è affiancato da 
16 GByte di memoria DDR4 prodotti 
da Corsair (CM4X8GF2666C16K4) e 
ripartiti su due moduli da 8 GByte 
in modo da garantire l'utilizzo di 
entrambi i canali di memoria del 
controller integrato e la possibilità 
di aggiungere due moduli qualora si 
volesse eseguire un aggiornamento 
del sistema. 

Il sottosistema di archiviazione 
è suddiviso su due unità disco: la 
prima è un'unità WD Black (WDC 
WDS256G1X0C-00ENX0) in stan¬ 
dard M.2 con interfaccia NVMe, 
connessione Pei Express 3.0 di tipo 
x4 e capacità di 256 Gbyte; su questo 
disco è installato il sistema operativo 
e c'è spazio a sufficienza per instal¬ 
lare qualche titolo videoludico e le 


PRESTAZIONI 


BAPCO SYSMARK 2014 SE (2.0.1.87 


SM 2014 SE Overall Rating 

1.893 

Office Productivity 

1.453 

Media Creation 

2.331 

Data/Financial Analysis 

2.642 

Responsiveness 

1.434 

BAPCO SYSMARK 2014 SE (2.0.1.87 

- ENERGY CONSUMPTION 

Overall Energy Consumption (Wh) 

88,1 

Office Productivity (Wh) 

28,07 

Media Creation (Wh) 

12,9 

Data/Financial Analysis (Wh) 

16,72 

Responsiveness (Wh) 

30,41 

UL BENCHMARKS PCMARK 10 (1.0.1493) 

Standard 

7.177 

Express 

6.443 

Extended 

8.629 

GEEKBENCH PRO (4.2.2) - CPU 

Singolo core 

6.023 

Multi core 

26.530 

GEEKBENCH PRO (4.2.2) - GPU 

OpenCL 

173.541 

CUDA 

199.283 

MAXON CINEBENCH R15 

Singolo core 

207 

Multi core 

1.571 

CORONA 1.3 BENCHMARK 

Rendering Ray/s 

3.724.720 

Rendering time (h:m:s) 

00:02:10 

UL BENCHMARKS 3DMARK (2.4.4264) 

Time Spy 

6.952 

Fire Strike Ultra 

4.854 

Fire Strike Extreme 

9.198 

Fire Strike 

18.272 

UNIGINE SUPERPOSITION BENCHMARK (1.0) 

1080P Extreme 

3.863 

1080P High 

10.167 

1080P Medium 

14.269 

UNIGINE VALLEY BENCHMARK (1.0) 

NO AA 

AA4X 

1.920 X 1.080 

190,1 

138,3 

2.560 X 1.440 

132,0 

86,8 

CRYSTALDISKMARK (6.0.0 X64) 

SCRITTURA 

LETTURA 

DIMENSIONE FILE 1 GBYTE 

Sequenziale Q32T1 (Mbyte/s) 

695,1 

1732,3 

4K Q8T8 (Mbyte/s) 

375,8 

691,0 

4K Q32T1 (Mbyte/s) 

361,3 

656,9 

4K Q1T1 (Mbyte/s) 

147,0 

48,75 

DIMENSIONE FILE 4 GBYTE \ 

Sequenziale Q32T1 (Mbyte/s) 

370,7 

1578,8 

4K Q8T8 (Mbyte/s) 

352,1 

662,0 

4K Q32T1 (Mbyte/s) 

344,2 

584,1 

4K Q1T1 (Mbyte/s) 

146,7 

42,12 
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principali applicazioni per la produt¬ 
tività personale. La seconda unità, di 
tipo magnetico, è un disco Seagate 
ST1000DM010-2EP102 con capacità di 

I Tbyte (7.200 rpm) e interfaccia Sata 
III che fornisce lo spazio di archivia¬ 
zione necessario per applicazioni di 
grandi dimensioni e per tutti i dati 
che l'utente desidera tenere a portata 
di mano in locale. 

In caso di necessità il sistema può es¬ 
sere espanso senza problemi aggiun¬ 
gendo altre unità disco con interfaccia 
Sata; il controller del chipset supporta 
fino a sei unità, mentre il telaio offre 
spazio in abbondanza per installare 
dischi in formato sia da 2,5 sia da 3,5 
pollici. 

Questa piattaforma supporta, inoltre, 
la tecnologia Intel Optane Memory che 
con la nuova versione dei driver potrà 
essere utilizzata per accelerare non solo 
il disco su cui risiede il sistema opera¬ 
tivo, ma anche un disco magnetico che 
si utilizza per l'archiviazione dei dati. 
Trattandosi di un computer destinato 
ai videogiocatori, la scheda grafica ha 
un ruolo di primo piano e in questo 
caso la GeForce GTX1070 Ti offre tutto 
quello di cui un giocatore ha bisogno. 

II modello MSI Aero presente in 
questa particolare configurazione 

dispone di 8 Gbyte di memoria ed è 
proposta dal produttore con frequenze 
operative da 1.607 MHz e 1.683 MHz 
in modalità Boost per la Gpu e 8.008 
MHz per la memoria GDDR5. Questa 


scheda grafica offre prestazioni idonee 
per giocare a tutti i videogiochi di ul¬ 
tima generazione con impostazioni 
di qualità grafica elevate e permet¬ 
te inoltre di utilizzare visori per la 
realtà aumentata e la realtà virtuale. 
La configurazione software di base, a 
differenza di quanto avviene con molti 
marchi di fama ben più nota, è molto 
pulita. L'unico software preinstallato 
è la suite BullGuard Internet Security, 
ovvero un pacchetto che fornisce una 
protezione completa dai virus, da tutte 
le principali minacce Online e che offre 
5 Gbyte di spazio per eseguire il ba- 
ckup Online dei propri dati di maggior 
valore. Sul sistema è presente anche il 
pacchetto Office di Microsoft che però 
deve essere attivato sottoscrivendo 
un abbonamento Office 365 per poter 
essere utilizzato. 

La configurazione hardware preparata 
da PCSpecialist ha posto un'aspetta¬ 
tiva molto alta per quanto riguarda le 
prestazioni e questo sistema in effetti 
ha centrato l'obiettivo. Anche senza 
il supporto dei numeri rilevati dai 
benchmark, l'utente percepisce da su¬ 
bito di avere per le mani una computer 
estremamente reattiva e veloce prati¬ 
camente in ogni situazione di utilizzo. 
Il processore Core i7 8700K e la scheda 
grafica GeForce GTX 1070 Ti forniscono 
un'esperienza di gioco di primo livello 
che può essere apprezzata al massimo 
affiancando a questa configurazione un 
monitor in grado di lavorare almeno 


alla frequenza di 144 Hz; solo così, 
infatti, potrete godere della velocità 
di rendering e della fluidità di gioco 
di cui è capace questo sistema. 

Come abbiamo già detto, i computer 
realizzati da PCSpecialist possono es¬ 
sere acquistati solo Online. Il servizio 
di assistenza contempla un cali center 
- con operatori che parlano anche in 
italiano - e che si occupa della prima 
fase di supporto al cliente. 

Qualora il problema rilevato dal sup¬ 
porto tecnico fosse relativo a un singolo 
componente, PCSpecialist potrebbe 
decidere di inviare all'utente solo il 
componente hardware da sostituire e 
guidarlo nell'operazione sempre via 
telefono. 

Qualora si presentasse un proble¬ 
ma tale da richiedere l'intervento di 
un'assistenza specializzata, la garanzia 
PCSpecialist prevede la modalità RTB 
(return to base): l'utente invia il compu¬ 
ter al produttore che si fa carico di tutte 
le spese di recupero e di spedizione 
una volta terminata la riparazione. 
PCSpecialist non offre solo un servizio 
di assistenza completo - sebbene anco¬ 
ra sprovvisto di un punto di appoggio 
fisico in Italia - ma soprattutto prezzi 
concorrenziali associati a un'eleva¬ 
ta qualità nell'assemblaggio e nella 
configurazione delle macchine pro¬ 
dotte. Se state valutando l'acquisto di 
un desktop o di un notebook tagliato 
sulle vostre esigenze e pronto all'uso 
vi consigliamo quindi di valutare an¬ 
che l'offerta PCSpecialist. • 



superiore del 


antipolvere magnetica 
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• Di Pasquale Bruno 

Un Wi-Fi extender 
in tecnologìa mesh 

Il Nighthawk X6S aumenta la copertura wireless senza 
sottrarre banda e senza creare un’altra rete Wi-Fi. 


P er estendere la copertura della 
propria rete Wi-Fi, una delle 
soluzioni più in voga nonché 
più economica è un wireless extender. 
Questi apparecchi hanno però due 
grossi limiti: il primo è che creano 
un'altra rete Wi-Fi, diversa da quella 
del router principale, 
e l'utente deve pas¬ 
sare manualmente da 
una all'altra. Secon¬ 
do, la banda passante 
a disposizione per i 
Client cormessi viene 
dimezzata. Due limiti 
che possono diventare 
davvero noiosi, in parhcolare il primo, 
con l'introduzione di "zone d'ombra" 
dove si raggiunge il limite di coper¬ 
tura degli access point Wi-Fi, può 
compromettere il requisito principale 


di una rete wireless, a cui si chiede 
principalmente una cosa: che funzioni. 
Netgear ha da tempo sviluppato Orbi, 
una soluzione basata su tecnologia 
mesh che elimina tutti questi incon¬ 
venienti. Basata su un sistema a sa¬ 
telliti e dunque scalabile in funzione 
degli spazi da coprire, può 
raggiungere una copertu¬ 
ra davvero ampia (oltre i 
500 metri quadri con tre 
satelliti), con costi che pe¬ 
rò diventano importanti. 
Per chi ha esigenze più 
contenute, per esempio 
la copertura di im grande 
appartamento o di una casa a due pia¬ 
ni, Netgear propone una soluzione più 
economica ma altrettanto funzionale, 
basata sempre su tecnologia mesh. 
Il Nighthawk X6S EX8000 (da non 


NETGEAR 
NIGHTHAWK 
X6S EX8000 

179 

EURO 

■ PRO EFFicace / 

Universale / Semplicità 
di conFigurazione / 

Un solo Ssid 

■ CONTRO 

Costo / PocFie opzioni 
avanzate 

IN BREVE 

L’EXSOOO rappresenta 
probabilmente il modo più 
semplice, comodo ed eFFicace 
di estendere la copertura del 
segnale della propria rete 
Wi-Fi. OFFre le massime 
prestazioni possibili grazie al 
canale quad band dedicato 
alla comunicazione col 
modem/router primario e 
utilizza lo stesso Ssid della rete 
Wi-Fi da estendere. Il costo 
non è proprio popolare; può 
essere una soluzione anche 
per una piccola azienda. 
www.netgear.it 


jSnnart Roanning [ 
jFÒmi^ a ogni J 
[dient la connessione 
jnnigliore in maniera 
^Kràsparente^H 
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5.0GHz 
Quad Stream 
up to 1733 Mbps 


FastLaneS technology with 
dedicateci WiFi link 


r 


)0 Mbps / 200 Mbps 


L’extender comunica con il modem/router Wi-Fi 
tramite un canale dedicato a 1,7 gigabit al secondo, 
lasciando banda piena ai Client connessi. 


2.4GHz 400Mbps 


433 Mbps! 433 Mbps 


5.0GHz SOOMbps 


confondere con l'omonimo router) è 
un extender che ha due pregi fonda- 
mentali: crea un'unica rete wireless 
con nome e password identici a quelli 
eventualmente già impostati sul router 
primario e inoltre comunica con esso 
tramite un canale wireless dedicato. 


conservando tutta la banda passante 
per i Client. Ha poi altre caratteristiche 
interessanti, quali un discreto numero 
di porte di espansione. Alle quattro 
porte Gigabit Ethernet possono essere 
collegati dei client via cavo (televisori, 
console, Nas, PC e quant'altro), utile per 


quegli apparecchi che non si vogliono 
o non si possono mettere in rete via 
wireless, oppure per creare una mini 
rete locale cablata, con client che dia¬ 
logano tra loro a velocità gigabit. In 
più c'è una porta Usb 3.0 a cui si può 
collegare una stampante (e condividerla 
tra tutti i client connessi in rete) oppure 
una qualsiasi memoria di massa (chia¬ 
vette Usb, dischi esterni) a cui si può 
accedere via Web, Ftp oppure tramite 
protocollo multimediale Dina, utile per 
condividere video, foto e musica con 
smart Tv, tablet o smartphone. Non 
manca la classica condivisone Microsoft 
tramite protocollo Smb. È chiaro adesso 
che siamo di fronte a qualcosa di ben 
più sofisticato di un semplice extender. 
La fase di installazione è semphce. Una 
volta collegati alTEXSOOO (c'è il Wps, ma 
è meglio farlo da un PC via wireless o 
via cavo) si deve aprire la pagina Web 
wivw.mywifiext.net dove comparirà una 
procedura guidata. 

La prima scelta è se mantenere lo stesso 
Ssid e password dell'eventuale rete 
Wi-Fi esistente (consigliato) oppure 
crearne delle nuove. L'EXSOOO infat¬ 
ti può anche funzionare come access 
point vero e proprio, non solo come 
extender. Si procede poi con i para¬ 
metri delle due infrastrutture Wi-Fi 
che verranno create, a 2,4 e a 5 GHz. 
Abilitando la tecnologia Smart Con- 
nect l'Ssid sarà unico (e non due per 
le diverse frequenze radio) e si lasce- 
rà all'EXSOOO il compito di fornire al 
client la connessione più adatta. Dopo 
aver risposto a qualche altra semplice 
domanda (e cambiato la password di 


NETGEAR- NigMuwk X6$ Trt-Sand Rang* 

O Conr>«»sion* WiFi di •xt«f>d«r intUIIaU • in funziona. 





‘ù 




AppDcJzlon* WiFi 
AnzIyUc* 


graui'j par MWM 

Supporto 

P tupporto Irt 


CHZimoaaooMppf 


CHZ liiilftp» 




•f/m 


CH44 PMWPpt 




2.4GH2 

(No Connection) 

5GH2 

(No Connection) 


CHIOOFnoaimMbpt 


Por oRarwrs lo proaUzionl WIFI ottmall. ti contiglia di altivaro la rodio WiFi a ft OHz aul routor. 
Inoftrt. «1 contigNo di modrficoro il cartolo VrtFi o 6 OHz tul routor in un conalo comproM tra tOO o 


SMABtffiniP. 


varawni hardoara txaooo Vmwna Imwara V 1 A.l.t 7 S 

Ccnooaalono a uno iota «alatofito (2^ GNz) 

1M4Ubp* 

V - • ■ jMfTGfARX 


uNTTrj^ARXSC 


iNHOUUU.ZCtXI 

'■ 2 
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Canoa I00(p| • 104 • t«» • 112 

FInoaimUhpa 
Af .- ;s ACaSO 


La pagina Web dello stato dell’EXSOOO dopo la prima configurazione. 
Vengono indicati i vari parametri delle reti Wi-Fi create, a 2,4 e a 5 GHz. 
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Il risultato a 15 metri, 
con due pareti nel 
mezzo, passando dalla 
copertura del router 
primario a quella 
dell'EXSOOO posto a 
due metri dal Client. La 
velocità di connessione 
passa da 13 a 866 
megabit al secondo. 



amministratore) la configurazione è 
completa. È indispensabile un corretto 
posizionamento dell'EXSOOO rispetto al 
router Wi-Fi primario, non deve essere 
né troppo vicino né troppo lontano. Dei 
led sull'apparecchio aiutano a trovare la 
distanza giusta. Dopodiché ci si potrà 
muovere per tutta la casa con soluzione 
di continuità, restando sempre sotto 
copertura Wi-Fi. 

L'EXSOOO ha una tripla interfaccia ra¬ 
dio a bordo, una delle quali è dedicata 
esclusivamente al collegamento con 
il router primario, che tipicamente è 
l'apparato xDsl fornito dal provider 


telefonico. Tramite questo canale a 
quattro stream da 866 Mbps l'uno, 
denominato FastlaneS, si instaura un 
collegamento fino a 1,7 gigabit al se¬ 
condo col router. 

Gli altri due apparati radio sono de¬ 
dicati ai vari client, e sono in grado 
di fornire fino a 400 Mbps su rete a 
2,4 GHz e fino a 866 Mbps sui 5 GHz. 
Un potente processore dual core da 
1,8 GHz si occupa di gestire il tutto; i 
videogamer saranno contenti di sapere 
che abbiamo registrato latenze molto 
basse, nell'ordine dei 4 ms. 

Le nostre prove hanno mostrato una 


buona efficacia di questa soluzione; 
posizionando un client Android a 15 
metri dal router principale, con due 
pareti nel mezzo, abbiamo registrato 
una connessione piuttosto scadente, va¬ 
lutata dall'app Netgear Wi-Fi Analytics 
in questo modo: con la rete a 2,4 GHz, 
il segnale è a -79 dBm con velocità di 
26 Mbps; con la rete a 5 GHz, il segnale 
è a -80 dBm con velocità di 13 Mbps. 
Posizionando l'EX8000 nel posto mi¬ 
gliore, seguendo l'indicazione dei led, 
siamo passati a -30 dBm e 130 megabit 
al secondo sul canale a 2,4 GHz e a -29 
dBm e 866 Mbps su quello a 5 GHz. 
Certamente una differenza importante. 
Tra i punti migliorabili dell'EXSOOO c'è 
la quantità di opzioni a disposizione, 
in particolare per un utente avanzato 
o una piccola azienda. In pratica le op¬ 
zioni avanzate in ambito Lan sono le 
stesse di rm classico extender Netgear, 
quindi piuttosto limitate. 

Per le famiglie non c'è un vero e pro¬ 
prio parental control a disposizione, a 
meno di sottoscrivere i servizi a paga¬ 
mento che Netgear offre. Si può solo 
scegliere di disattivare la connessione 
a Internet in un range di orari o di 
giorni. Il controllo accessi permette 
solo di escludere un client determi¬ 
nato. A parte il cambiare canale radio 
o impostare Ip/Dns/gateway non si 
può fare molto altro; tutto il resto va 
configurato eventualmente a monte, 
sul router Wi-Fi primario. • 



ROUTER/GATEWAY 


NIGHTHAWK X6S RANGE EXTENDER 


UN’UNICA RETE 
IN TUTTA 
LA CASA 


WiFi Name (SSIO): 
HomeWifi 


WiFi Name (SSID): 
HomeWifi 


Grazie alla possibilità di mantenere un unico Ssid l’utente non deve cambiare rete wireless passando dalla copertura del router Wi-Fi 
primario a quella dell’extender. La soluzione Netgear è universale ed è compatibile con qualsiasi router Wi-Fi (meglio se a 5 GHz). 
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• Di Michele Braga 

Gli auricolari da fitness 
per chi ama la musica 


FITBIT 

FLYER 


In palestra mentre vi allenate o aU’aperto durante le escursioni, 
i Flyer riproducono musica dallo smartphone o dallo smartwatch. 


I Flyer sono auricolari con connet¬ 
tività Bluetooth 4.2 che Fitbit ha 
introdotto nel corso del 2017 in 
occasione del lancio dello smartwatch 
Ionie. Si tratta di auricolari pensati per 
chi pratica fitness e attività sporhve 
più impegnative, ma che ben si adat¬ 
tano anche aU'uhlizzo giornaliero e 
nelle situazioni più disparate. I Flyer 
sono realizzati con una combinazione 
di silicone, policarbonato, poliuretani, 
elastomeri e alluminio per ottenere im 
dispositivo leggero (pesano solo 20 
grammi) e resistente all'usura. 

Il design è uno dei più diffusi in ambi¬ 
to sportivo, ovvero con due diffusori 
di tipo intra aurale collegati tra loro 
per mezzo di im cavetto flessibile sul 
quale è posto il sistema di controllo 
del volume, dei brani e il connettore 
di ricarica per la batteria. Sempre sul 
cavo di collegamento è presente una 
tìbia scorrevole in gomma che per¬ 
mette di regolare la lunghezza del 
cavo in modo da tenere meglio in 


posizioni gli auricolari. I Flyer sono 
disponibili all'utente finale in due 
colorazioni: Lunar Grey (grigio chiaro 
e oro rosa) o Blu notte (un blu che si 
avvicina molto a un grigio scuro); 
questa è ima colorazione unisex, men¬ 
tre la prima è più femminile. 

I Flyer possono essere acquistati in 
modo diretto sullo store Online di 
Fitbit al costo di 129,99 euro (con spe¬ 
dizione gratuita), ma su altri negozi 
Online li potete facilmente trovare a 
un prezzo che varia tra i 98 e 115 euro 
(attenzione alla presenza di eventuali 
spese di spedizione accessorie). 

I Fitbit Flyer sono fomiti con tre cop¬ 
pie di capsule (S, M e L) per adattarli 
al meglio alla misura del vostro ca¬ 
nale uditivo così da ottenere un buon 
isolamento acustico passivo (quello 
attivo non è presente) e una buona 
stabilità degli auricolari durante l'at¬ 
tività fisica. Oltre alle capsule sono 
presenti due coppie di alette (S e L) e 
due coppie di inserti (S e L) rimovibili 


129,99 

EURO 

■ PRO Buona qualità audio / 
Controlli integrati con supporto 
vocale anche in italiano / Buona 
autonomia 

■ CONTRO Non sono 
impermeabili / Può essere 
difficoltoso pulirli dalla polvere 

IN BREVE 

1 Fitbit Flyer sono auricolari 
fitness dal design classico. 

La qualità costruttiva è buona 
così come l’audio. Sono un 
accessorio ideale per chi 
possiede già uno smartwatch 
Fitbit e desidera ascoltare 
musica mentre pratica sport. 
Potete associarli a otto 
dispositivi differenti per 
passare da uno all’altro senza 
difficoltà e in modo rapido. 
www.Fitbit.com 
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che garantire una maggiore stabilità degli 
auricolari durante il movimento. Una 
volta trovata la giusta combinazione tra le 
capsule e le alette di assicurazione, i Flyer 
rimangono bene in posizione durante 
l'attività fisica. L'unico inconveniente che 
potete incontrare è durante quei movi¬ 
menti che comportano lo sfregamento del 
cordino di collegamento degh auricolari 
con oggetti esterni; in queste situazioni 
gli auricolari tendono a 
sfilarsi e a uscire dalla loro 
sede. Completano la dota¬ 
zione a corredo un cavetto 
di ricarica (da Usb a micro 
Usb) e una custodia morbi¬ 
da per riporre gli auricolari 
quando non li utilizzate. 

11 tasto di accensione 
dei Flyer è davvero piccolo e si trova 
sull'auricolare destro. Una volta pre¬ 
muto l'assistente vocale vi aiuta nella 
configurazione (solo se i Flyer non sono 
collegati a nessun dispositivo), forni¬ 
sce un'indicazione sullo stato di carica 
della batteria - potete verificarlo anche 
dal piccolo led presente sul sistema di 
controllo - e notifica l'attivazione o la 
disattivazione del sistema di gestione 
dei bassi. Agendo sui tasti di controllo 
è possibile sceghere la lingua che pre¬ 
ferite, cambiandola da quella standard 
(inglese) all'italiano oppure tra le altre 
disponibili (francese, tedesco, spagnolo, 
cinese, coreano, giapponese oppure solo 
segnali acustici senza voce). Per quan¬ 
to riguarda l'audio abbiamo rilevato 


im discreta equalizzazione iniziale. Le 
impostazioni standard prevedono bas¬ 
si poco pronunciati che possono però 
essere enfatizzati attivando l'opzione 
Power Boost (tenendo premuto con¬ 
temporaneamente i tasti -F e -). Questa 
fornisce bassi pieni e potenti, anche se 
in alcune situazioni si rivelano persino 
esagerati. Purtroppo non esiste la possi¬ 
bilità di intervenire sull'equalizzazione 
o sull'intensità della fun¬ 
zione dei bassi. 

I tasti di controllo sono tre 
e permettono di avviare e 
interrompere la riprodu¬ 
zione audio, aumentare 
e diminuire il volume, 
attivare o disattivare la 
funzione per migliorare i 
bassi, selezionare il brano successivo 
o quello precedente all'interno della 
vostra playlist e di interpellare l'assi¬ 
stente vocale. I Flyer integrano, infatti, 
due microfoni e quando sono abbinati 
a uno smartphone possono essere uti¬ 
lizzati per chiamate vocali oppure per 
interagire con gli assistenti vocah come 
Siri, Cortana o Google Assistant. 

1 compagni ideali per i Flyer sono i di¬ 
spositivi smart di Fitbit. Utilizzando 
imo di questi prodotti - nel nostro caso 
lo smartwatch Ionie - la gestione e la 
stabilità della connessione sono state 
pressoché perfette. Sottolineiamo questo 
aspetto in quanto con altre tipologie 
di auricolari e con lo Ionie abbiamo ri¬ 
levato perdite di segnale anche se lo 


smartwatch e gli auricolari si trova¬ 
vano a poca distanza tra loro. 

Una delle particolarità dei Flyer è 
di poter essere impostati per ope¬ 
rare con otto dispositivi differente 
senza la necessità di associarli ogni 
qual volta si desidera passare da un 
dispositivo all'altro. Questo aspetto 
risulta molto comodo se volete uti¬ 
lizzarli con uno smartwatch durante 
l'attività sportiva, con lo smartpho¬ 
ne per l'utilizzo durante l'arco della 
giornata e anche con il computer. 

A differenza di auricolari più evoluti 
dedicati al mondo sportivo, i Flyer 
non integrano sensori per rilevare il 
movimento o la frequenza del battito 
cardiaco. La scelta di Fitbit è chiara: 
i Flyer sono stati pensati per essere 
accoppiati a uno smartwatch Fitbit 
come lo Ionie o il nuovo modello 
Versa che integrano già al loro in¬ 
terno tutti i sensori per rilevare le 
prestazioni fisiche dell'atleta. Du¬ 
plicare il sistema di sensori avrebbe 
comportato una riduzione drastica 
dell'autonomia senza apportare be¬ 
nefici effettivi, oppure un aumento 
di peso per integrare una batteria più 
capiente. Nel complesso i Fitbit Flyer 
si sono rivelati un'ottima soluzione 
per chi pratica attività fisica al chiuso 
o all'aperto. Ricordate però che sono 
resistenti al sudore e agli spruzzi di 
acqua, ma non sono impermeabili; 
quindi non portateli sotto la doccia 
oppure in acqua. • 


E l Flyer supporliano 
j|i assistenli vocali 
dello smartphone 
come Siri, Corlana 
e Google Assisl:anl:| 



COMFORT 
I Flyer sono Forniti 
con gommini e alette 
per adattarli al meglio 
alla conformazione 
dell'orecchio. 
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• Di Nicola Martello 

Cinema Hdr e Ultra Hd 
da mettere in salotto 


CONNETTIVITÀ 

Sul retro sono presenti 2 Hdmi 
(2.0 e 1.4a), Vga, 2 minijack 
audio (in/out), Usb tipo A, 
miniUsb, seriale e un minijack 
alimentato a 12 V (trigger). 



BENQ W170 0 

g.TTT» 

1.499 


BenQ W1700, un proiettore semplice da installare 
e da regolare, che produce immagini brillanti e luminose. 


L y Ultra Hd è ormai una carat¬ 
teristica standard per le Tv di 
gamma medio-alta, ma per 
i proiettori home theater è ancora 
una rarità che si paga a caro prezzo. 
Attualmente il mercato offre solo po¬ 
chissimi proiettori Ultra Hd nativi, 
a cui si aggiungono diversi modelli 
che usano sempre matrici Full Hd ma 
che si avvicinano all'Ultra Hd grazie 
alla divisione in due parti del frame 
Ultra Hd e alla visualizzazione in 
sequenza di questi due semiquadri, 
sfalsati di mezzo pixel in diagonale 
tramite un prisma vibrante. Questa 
tecnologia, già apparsa nei proiettori 
Jvc ed Epson, è ora disponibile con i 
chip Dlp di Texas Instruments, con il 
nome Xpr (Expanded Pixel Resohition). 
La taiwanese BenQ ha sempre usato 
i Dlp per i suoi proiettori e giusta¬ 
mente è stata veloce nelTarricchire il 


proprio catalogo di macchine quasi 
Ultra Hd grazie alla tecnologia Xpr. 
Il nuovo modello W1700 fa parte 
di questa ondata di prodotti ad al¬ 
ta risoluzione ed è pensato per un 
uso domestico generico. Coniuga 
infatti elevata risoluzione, buone 
prestazioni cromatiche e luminose 
(è compatibile con THdr), corpo com¬ 
patto e semplicità di installazione. È 
indicato a tutti coloro che vogliono 
ricreare in casa l'emozione del gran¬ 
de schermo, senza però stravolgere 
l'ambiente domestico né spendere 
cifre importanti. Il W1700 ha un corpo 
a parallelepipedo molto smussato, 
con guscio in plastica bianca opa¬ 
ca e frontale grigio scuro, in cui è 
profondamente incassato l'obiettivo, 
decentrato verso sinistra. L'accesso 
alla lampada richiede la rimozione di 
un coperchio superiore, mentre sotto 


EURO 

■ PRO Immagini luminose 
con colori brillanti / Facile 
da installare e da regolare 
FIdr e quasi Ultra FId / 

Prezzo interessante 

■ CONTRO 

Le impostazioni cromatiche 
ottimali in FIdr sono diverse 
da quelle in Sdr / Spazio 
colore limitato a Rec.709 

IN BREVE 

Un proiettore compatto, Facile 
da installare e da calibrare, 
anche senza un colorimetro. 
Già con il preset Cinema si 
ottengono immagini luminose 
e con colori giustamente saturi 
e anche in modalità Hdr 
i Filmati sono rappresentati 
correttamente. Il telecomando 
è retroilluminato e la sezione 
audio integrata ha una buona 
resa sonora. 
www.benq.it 
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Il gamut del W1700 risulta ben 
centrato nel rlFerimento sRgb/ 
Rec.709, ma il verde non può 
raggiungere il valore ideale. Buono 
il posizionamento degli altri colori. 



si trovano tre piedini, due posteriori a 
vite, l'anteriore a cremagliera. Il tele¬ 
comando in dotazione ha dimensioni 
medie, è molto squadrato ed è in pla¬ 
stica bianca opaca, con tasti traslucidi 
retroilluminati. 

Il motore ottico è un Dlp di ultima ge¬ 
nerazione, con diagonale di 0,47 pollici 
e dotato di 1.920 x 1.080 microspecchi. 
Grazie alla tecnologia Xpr {Expanded 
Pixel Resohition) le immagini Ultra Hd 
(3.840 X 2.160 pixel) sono rappresentate 
a schermo con una risoluzione abba¬ 
stanza vicina all'originale. Sebbene 
il sistema consenta un netto miglio¬ 
ramento rispetto al classico Full Hd, 
non raggiunge la nitidezza possibile 
con un vero Dlp Ultra Hd (usato nei 
proiettori per il cinema digitale) e con 
il recente Dlp grande 0,66 pollici, mon¬ 
tato per esempio nel BenQ WllOOO. 
Quest'ultimo chip è dotato di 2.716 x 
1.528 microspecchi e sempre grazie al 
prisma ottico vibrante è in grado di 
rappresentare a schermo tutti i 3.840 x 
2.160 pixel, non parzialmente sovrap¬ 
posti - come nel caso del modello da 
0,47 pollici del W1700 - ma ben distinti. 
La ruota colore è costituita dai classici 
sei spicchi Rgbrgb tipici delle mac¬ 
chine Dlp per home theater, con una 
copertura dichiarata del 96% dello spa¬ 
zio colore Rec.709, inoltre l'obiettivo, 
dotato di uno zoom l,2x, è costituito 
da lenti trattate in superficie per mi¬ 
nimizzare le aberrazioni cromatiche. 


L'ottica in dotazione consente di otte¬ 
nere un'immagine grande 30 pollici a 
97,6 cm, fino ad arrivare a 300 pollici 
a 11,68 metri. Più realisticamente, con 
il proiettore a 3,25 metri circa dallo 
schermo è possibile avere una scena di 
100 pollici di diagonale. La correzione 
verticale del trapezio è automatica ma 
solo digitale, dato che l'obiettivo non 
è basculante. 

Il proiettore è in grado di mostrare 
filmati Hdr e l'elettronica interna è 
compatibile con la codifica HdrlO. La 
luminosità di targa è di 2.200 Ansi lu¬ 
men, un valore di tutto 
rispetto che permette di 
ottenere immagini Hdr 
convincenti, anche se 
sempre molto lontane 
da quelle mostrate da 
una Tv Hdr. La lampada 
tradizionale Uhp da 240 
watt può funzionare in 
quattro modalità: normale, economica, 
SmartEco e LampSave. Con la prima la 
vita nominale è di 4.000 ore, valore 
che sale a 10.000 ore in economica, 
8.000 ore in SmartEco e ben 15.000 
ore con l'ultima modalità. SmartEco è 
l'impostazione più interessante, dato 
che regola la potenza della lampada 
in base alle scene proiettate, così non 
solo aumenta la longevità ma anche 
il contrasto dinamico. Il proiettore è 
dotato di alcune tecnologie raccolte nel 
pannello Cinema Master del menu Osd: 
Color Enhancer per rendere le tinte più 


naturali e accattivanti. Tono pelle per 
migliorare gli incarnati. Pixel Enhancer 
4K per esaltare la visibilità dei dettagli 
grazie a una maschera di contrasto 
(va usata con giudizio, per non creare 
artefatti). 

Il menu Osd contiene un set completo 
di regolazioni, tra cui i preset Brighi, 
Vivid Tv, Cinema (il migliore). Sport e 
due personalizzabili, il gamma che va 
da 1,8 a 2,6, la temperatura colore su 
quattro livelli, l'impostazione di gain 
e offset per i colori primari Rgb, la 
tonalità, saturazione e guadagno per 
Rgbcmy. La modalità Hdr può essere 
forzata a mano, un'opzione utile nel 
caso il proiettore non agganci corretta- 
mente i video ad alta dinamica. 

Per provare il proiettore W1700 ab¬ 
biamo usato il player multimediale 
Nvidia Shield, mentre per ottenere 
misure precise abbiamo impiegato 
la sonda il Display Pro di X-Rite con 
il programma gratuito Hcfr Colori- 
meter (www.homecinema-fr.com). Con 
semplici e veloci regolazioni del gain 
e dell'offset Rgb è facile ottenere un "E 
inferiore a 2 e anche la taratura del ga¬ 
mut non riserva difficoltà. Il verde non 
raggiunge il riferimento dello spazio 
colore Rec.709, mentre le altre tinte, sia 
primarie sia secondarie, si avvicinano 
bene ai valori ideali. Il proiettore pro¬ 
duce immagini convincenti e dai colori 
brillanti già prima della calibrazione 
con la sonda, basta agire sui parametri 
del menu Osd osservando immagini di 
riferimento, ma l'impiego 
del colorimetro permette di 
ottimizzare la resa cromati¬ 
ca e raggiungere un ottimo 
livello di prestazioni. 
Anche in modalità Hdr la 
resa è soddisfacente, ma 
bisogna tener conto che un 
proiettore non è assoluta- 
mente in grado di produrre un flusso 
luminoso vicino per intensità a quello 
di una Tv Hdr. Abbiamo notato che 
è necessario cambiare impostazioni 
cromatiche per avere scene realisti¬ 
che in Hdr. Il prodotto di BenQ è do¬ 
tato anche di una sezione audio (un 
singolo altoparlante alimentato con 
5 W), la cui resa è decisamente sod¬ 
disfacente. I suoni non sono metallici 
e il volume, se portato al massimo, è 
sufficiente per un pubblico di poche 
persone; naturalmente il sistema non è 
paragonabile a un impianto ad hoc. • 


■LTTummoijta^ 
di 2.200 Ansi lumen 
permettediottenere 

I immagm^d^B 
Icónvmcenti^H 
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Dario Orlandi 


Giornalista con background in Ingegneria Informatica, segue il mercato del software da oltre vent'anni. 


FIRST LOOKS 



ARMATE VIRTUAU PER LA GUERRA INFORMATICA 



n interessante articolo di Nicholas Diakopoulos, 
pubblicato dal Columbia Journalism Review {vjvjvj. 
cjr.org), ha analizzato l’impatto crescente degli 
agenti automatici sui social media e sulla comunicazione 
Online. Il primo effetto, ma non il più importante, 
dell’influenza degli algoritmi è il crollo dell’affidabilità - e 
perciò del valore - di concetti come i trend e la popolarità. 
Linterazione tra i bot può promuovere qualsiasi genere di 
informazione o notizia al rango di trending topic, a 
prescindere dal reale livello di interesse, importanza o 
(ancor più grave) verosimiglianza. In maniera analoga, i bot 
e gli utenti generati automaticamente possono raggiungere 
una percentuale significativa tra i follower e gli amici di 
ogni account registrato sui social media. 

Gli strumenti automatici possono rappresentare una mi¬ 
naccia ben più insidiosa se non sono utilizzati soltanto 
per incrementare le statistiche e la popolarità percepita: 
una campagna ben orchestrata può influire sulla cre¬ 
dibilità di un soggetto, per esempio garantendogli una 
visibilità superiore al normale. Viceversa, un attacco 
portato contro un tema specifico può modificare l’indi¬ 
rizzo della discussione o diluire la concentrazione delle 
informazioni rilevanti (si pensi, per esempio, ai mecca¬ 
nismi di categorizzazione automatica come gli hashtag) 
fino al punto da renderle invisibili. 

Negli ultimi mesi si sono viste all’opera varie strategie 
di Attention Denial of Service: un po’ come accade con 
i tradizionali attacchi Dos, che rendono irraggiungibile 
un servizio Internet bombardandolo di richieste d’ac¬ 
cesso, alcune categorie di utenti (o addirittura soggetti 
specifici) sono stati sopraffatti da un enorme numero 
di contenuti, quasi sempre irrilevanti, fino al punto da 
rendere irraggiungibili le informazioni significative. 
Strategie simili sono utilizzate per influenzare l’opinio¬ 



ne pubblica (in particolare durante le campagne eletto¬ 
rali 0 in periodi di disordine sociale) e per colpire sin¬ 
gole personalità: chi controlla un numero sufficiente di 
bot, per esempio, può segnalare un utente come spam¬ 
mer e provocarne la sospensione; queste misure disci¬ 
plinari sono temporanee e possono essere revocate, ma 
l’utente colpito deve attivarsi per ripristinare l’accesso e 
seguire una specifica procedura per dimostrare la sua 
innocenza. Il blocco potrebbe durare soltanto qualche 
ora 0 pochi giorni, ma un colpo sferrato nel momento 
giusto può avere un impatto determinante. 

I social media possono e devono fare di più: esistono 
infatti strumenti di analisi che consentono di individuare 
con buona precisione gli agenti della guerra virtuale. 

I comportamenti e i dati di questi algoritmi mostrano 
pattern specifici, che sono stati utilizzati da terze parti 
per effettuare screening su larga scala. Una possibile 
svolta, in entrambi i campi, potrebbe venire dall’applica¬ 
zione più avanzata di strumenti di machine learning: 
i sistemi autonomi sono in grado di individuare i com¬ 
portamenti sospetti con un’efficacia eccezionale, ma 
d’altro canto possono essere utilizzati anche per creare 
bot sempre più “umani” e difficili da individuare. 




^ Mll inMP ' commenti generati da bot ricevuti dall’Fcc per incrementare 

|l IILIUINC il supporto alla proposta di abolizione delle regole di net neutrality. Fonte: JeffKao 
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Ritratti bellissimi 
con PortraitPro Studio 


Il programma migliora l’aspetto delle persone immortalate 
in una Foto: elimina difetti e applica un makeup professionale. 


L a software house inglese Anthrop- 
ics offre ai fotografi professionisti 
e agli appassionati il nuovo Por¬ 
traitPro, giunto alla versione 17. Il pro¬ 
gramma, disponibile anche in italiano, 
è specializzato nel miglioramento dei 
ritratti ed è dotato di strumenti poten¬ 
ti ed efficaci, che lavorano in maniera 
prevalentemente automatica dopo aver 
riconosciuto i tratti del volto inquadrato. 


L'utente che non ha tempo da perdere 
deve solo scegliere i preset più adatti 
e regolare l'intensità delle modifiche, 
mentre chi vuole ottenere il massimo 
può intervenire in maniera più profon¬ 
da, con personalizzazioni del trucco e 
dei miglioramenti estetici. Il risultato 
- ottenibile con grande facilità - è un 
ritratto che mostra il soggetto al meglio 
del suo aspetto, come se fosse appena 



PORTRAITPRO 
STUDIO MAX 17 


139,95 

EURO 

U\ VERSIONE STANDARD COSTA 59,95 EURO, 
LA VERSIONE STUDIO 69,95 EURO. 

■ PRO Risultati di livello 
professionale / Molto facile da 
usare / Set completo di 
regolazioni 


I miglioramenti nei 
ritratti ottenibili 
con PortraitPro 
sono notevoli. 
Il programma 
rende più bella la 
carnagione e applica 
un leggero trucco, 
in modalità quasi 
automatica. 


■ CONTRO 



Studio Max ha un prezzo elevato 
rispetto a Studio / Migliorabile 

10 scontorno di soggetti difficili 

IN BREVE 

Un software pensato per 
i professionisti ma utilizzabile 
con profitto anche dagli 
appassionati di fotografia 
grazie alla sua interfaccia 
intuitiva e agli automatismi 
molto efficaci. Gli strumenti 
permettono di eliminare 
i difetti della pelle, applicare 
cosmetici e migliorare 
i lineamenti del volto. 

11 risultato ottenibile 

è di livello professionale, 
www.portraitprofessional. 
com/i t 
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Subito dopo l'importazione dell’immagine, il software riconosce il volto 
inquadrato ed evidenza i lineamenti con linee che l’utente può modificare. 


Grazie all’applicazione di una luce morbida e orientabile, PortraitPro può donare 
rilievo al volto anche quando l’illuminazione usata per lo scatto è troppo frontale. 


uscito daU'estetista. Le novità di questa 
edizione comprendono una sezione mi¬ 
gliorata per l'individuazione automatica 
dei lineamenti del viso, che ora funziona 
bene anche quando la persona è ripresa 
quasi di lato. È poi aumentato il numero 
di opzioni per il trucco e l'algoritmo 
per l'eliminazione delle imperfezioni 
della pelle è adesso più efficace pur 
mantenendo un ottimo livello di natu¬ 
ralezza dell'incarnato, così da evitare 
che la pelle appaia troppo liscia, come 
fosse fatta di plastica. PortraitPro 17 
consente la sostituzione dello sfondo e 
offre diverse immagini di default, ma 
l'utente è Ubero di scegUere lo scatto che 
preferisce importandolo dal suo archi¬ 
vio. Per far risaltare bene il soggetto è 
disponibile l'effetto vignettatura, inoltre 
si possono creare istantanee intermedie 
(snapshot) della foto elaborata, così da 
poter confrontare - ed eventualmente 
salvare - le diverse versioni con im sem¬ 
plice clic. Utile è infine la funzione per 
salvare le personalizzazioni dei preset, 
che così sono applicabili ad altre foto 
senza dover reimpostare da capo tutte 
le regolazioni. Questi preset modificati 
sono appUcabiU anche in modaUtà batch 
{un'esclusiva dell'edizione Studio Max), 
fondamentale per chi deve elaborare rm 
gran numero di scath simili. 

Il flusso di lavoro in PortraitPro è so¬ 
stanzialmente automatico: una volta 
che l'utente ha selezionato la foto, il 
software individua da solo il volto della 
persona e, nel caso in cui ci siano più 
visi, chiede all'utente di scegliere quale 
ritoccare (il programma modifica un 
solo viso alla volta). Sul volto eviden¬ 
ziato appaiono in sovrimpressione i 
contorni che delineano gli occhi, le so¬ 
pracciglia, il naso, le labbra, il profilo 
della mascella e il confine della fronte. 
Il riconoscimento di solito è preciso, 
ma si possono sempre spostare questi 
contorni trascinandone i nodi. Insie¬ 
me ai contorni appaiono le opzioni per 
stabilire se la persona è un uomo, una 
donna oppure se ha meno di 12 anni. 
Queste informazioni servono per impo¬ 
stare in maniera corretta gli algoritmi 
di ritocco automatico, che dopo pochi 
istanti producono il risultato visibile 
nell'anteprima. Per default la preview 
è divisa in due parti: a sinistra l'ori¬ 
ginale, a destra la versione ritoccata. 
Se si preme il tasto Torna indietro (in 
alto a destra), al posto della variante 
modificata appare subito l'originale. 


per un immediato confronto tra le due 
versioni. Il programma ritocca ogni ele¬ 
mento del viso; se il risultato automahco 
non è convincente si può intervenire a 
mano, grazie a numerosi cursori di¬ 
sposti con ordine nel pannello a destra. 
I comandi sono collocati in una serie di 
menu retrattili, riferiti ognuno a un tipo 
di intervento: lineamenti, carnagione, 
occhi, bocca e naso, capelli e così via. 


Ogni blocco si può attivare e modificare 
separatamente. Il programma consente 
anche di regolare il bilanciamento cro¬ 
matico generale e modificare a mano 
le maschere che stabiliscono i confini 
della pelle e dei capelli. 

Il campo in cui si apprezza maggior¬ 
mente l'intervento di PortraitPro è la 
carnagione: il software rimuove le oc¬ 
chiaie, le lentiggini, i pori dilatati, le 
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Gli strumenti per modiFicare gli occhi consentono di cambiare il colore delle iridi, 
eliminare il colpo di luce originale nella pupilla e aggiungerne uno nuovo. 


rughe, le irregolarità e le macchie di 
vario tipo. Il risultato è ottimo, proprio 
come se il soggetto fosse stato truccato 
da un estetista. Per evitare che la pelle 
elaborata appaia troppo liscia, come 
quella di una bambola, si può aggiun¬ 
gere una trama con una lieve rugosità 
e un accenno di pori, elementi ricavati 
da foto reali e disponibili in diverse va¬ 
rianti per adattarsi all'età del soggetto. 
Notevole è anche la sezione Colore & 
luminosità pelle, che non solo permette 
di cambiare il colore della carnagione 
ma consente anche di illuminare il volto 
con una luce virtuale sfumata, che può 
arrivare dalla direzione scelta dall'u¬ 
tente trascinando un cerchio sopra la 
sagoma stilizzata del volto, nel pan¬ 
nello a destra. Così si può aumentare la 
visibilità degli zigomi o dare maggior 
rilievo a un viso appiattito da una luce 
troppo frontale durante lo scatto. Tutto 
questo è possibile grazie a un modello 
3D virtuale che il software crea in base 
ai riferimenti posizionati sui lineamenti 
del viso alTinizio del lavoro. Il modello 
è solo approssimativo, ma comunque 
sufficiente per creare ombre e colpi di 
luce realistici e convincenti. 

Ma PortraitPro non si ferma al trucco. 
Può infatti cambiare i lineamenti del 
volto per farlo apparire più propor¬ 
zionato e gradevole, al punto da far 
sorgere spontanea la domanda se sia 


Anche in casi disperati il programma è in grado di migliorare nettamente 
la carnagione, eliminando quasi ogni traccia delle imperfezioni della pelle. 


corretta illuminazione. Per forhma, se 
si viene assaliti da questi dubbi etici il 
rimedio è semplice: con un clic si disatti¬ 
va la sezione di modifica dei lineamenti 
(o se ne riduce la forza di intervento) 
e il gioco è fatto. Per quanto riguarda 
la sostituzione dello sfondo, infine, il 
programma offre un set completo di 
strumenti per definire la maschera di 
ritaglio. Il processo è inizialmente auto¬ 
matico; poi, se necessario, si interviene 
a mano con pennelli semiautomatici per 
rimuovere le sbavature, lavorando sia 
sullo sfondo sia sul soggetto. Nei casi 
più difficili (capelli, sfondo con una 
tonalità troppo simile al primo piano) 
il programma mostra i suoi limiti: un 
software professionale per il fotoritocco 
e un utente preparato possono ottenere 
risultati più precisi. In queste situazioni 
è comodo usare PortraitPro come plug- 
in per Photoshop e Lightroom di Adobe 
oppure Aperture di Apple, elaborarla 
con il software di Anthropics e ritagliar¬ 
la poi con l'applicativo di fotoritocco. 
PortraitPro è disponibile in tre versio¬ 
ni: Studio Max (quella testata). Studio 
e Standard. Rispetto alla versione top 
Studio Max, a Studio manca la modalità 
batch, fondamentale solo per i fotografi 
professionisti che devono elaborare mol¬ 
ti scatti simili. Standard non funziona 
come plug-in per Photoshop, Lightroom 
e Aperture, non è compatibile con i file 
Raw, Tiff e Png a 16 bit per colore pri¬ 
mario, non permette il cambio di spazio 
colore e non utilizza i profili colore me¬ 
morizzati nei file. • 


lecito applicare un miglioramento di 
questo tipo. Nel caso delle foto com¬ 
merciali con modelli professionisti il 
problema non si pone perché lo scopo 
non è tanto rappresentare fedelmente 
la persona, quanto piuttosto mostrare 
un ideale di bellezza. Con i ritratti il 
discorso cambia molto, perché nei casi 
più estremi il risultato è troppo lontano 
dall'originale: non si tratta più sola¬ 
mente di un ottimo maquillage e di ima 
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• Di Nicola Martello 

Vegas Movie Studio 15 
Platìnum apre all’Hevc 


69,99 

EURO 

La i/ers/one standard 
costa 39,99 euro, la versione 
suite 119,99 euro 


La nuova edizione di Vegas Movie Studio sfoggia 
un’interfaccia rinnovata, alcuni nuovi effetti 
e la compatibilità con il codec Hevc/H.265. 


■ PRO Montaggio Facile 
e intuitivo / Filtri e transizioni 
animabili con key frame / Ottimo 
il programma Dvd Architect 


M agix presenta la nuova 
versione di Vegas Movie 
Studio, un software per il 
montaggio video amatoriale avan¬ 
zato che l'azienda tedesca ha acqui¬ 
stato da Sony nel 2016.11 programma 
gestisce progetti Ultra Hd e 3D, ed 
è accompagnato da Dvd Architect 
per l'authoring di dischi Dvd Vi¬ 
deo e Blu-ray e da Music Maker per 
la creazione di colonne sonore con 
musica ritmata. 

Magix ha rinnovato l'interfaccia - in 
diverse lingue ma non in italiano 
- del programma, dotandola di fi¬ 
nestre mobili nella metà superiore 
(la timeline, che supporta fino a 
200 tracce video e altrettante audio. 


rimane fissa nella parte inferiore del¬ 
lo schermo), così l'utente può orga¬ 
nizzare i pannelli come preferisce 
e salvare diverse configurazioni, 
richiamabili poi con un paio di clic. 
Nuova è la finestra Quick Start, che 
elenca le principali operazioni tipi¬ 
che di un progetto video, ordinate 
secondo il classico flusso di lavoro: 
importazione, aggiunta di testi e 
grafiche, inserimento di transizioni 
e di filtri, esportazione. Ogni passo 
è illustrato con indicazioni relative 
a quali operazioni compiere e dove 
fare clic, anche tramite un wizard 
animato a prova di principiante. 
La timeline propone ora una traccia 
dedicata all'effetto Picture in Picture 


■ CONTRO 

Non disponibile in italiano / 

Manca una correzione cromatica 
automatica 

IN BREVE 

Programma per il montaggio video 
amatoriale dotato di un’interFaccia 
ordinata e intuitiva, con un set 
molto ricco di Funzioni, transizioni 
ed eFFetti. La timeline contiene Fino 
a 200 tracce video e 200 audio, 
inoltre i Filtri applicati sono disposti 
a catena in una Finestra dedicata, 
dove si possono regolare e creare 
i Fotogrammi chiave. Il soFtware 
non è tradotto in italiano. 
www.vegascreativesoFtware.com/it 
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Tutti gli eFFetti sono regolabili in un pannello 
ad hoc, che in altro mostra la catena di Filtri 
applicati al clip selezionato. Quasi tutti 
i parametri sono animabili con i key Frame. 


L’interFaccia rinnovata di Vegas Movie Studio ha una disposizione ordinata e intuitiva 
degli elementi. Inoltre i pannelli sopra la timeline possono essere riorganizzati a piacere. 



(Pip): un clip video trascinato in que¬ 
sta traccia appare nell'anteprima po¬ 
sizionato al centro dell'inquadratura 
con dimensioni dimezzate. L'utente 
può poi aprire un pannello dedicato 
all'effetto per stabilire la posizione e la 
dimensione dell'immagine, anche tra¬ 
mite key frame che cambiano queste 
proprietà nel tempo. Peccato che non 
sia già attivo l'effetto 
grafico che aggiunge 
una cornice, utile per 
staccare il video in pri¬ 
mo piano dallo sfondo. 

Sempre per il Pip, in 
alternativa si può usa¬ 
re il nuovo filtro Ofx 
(Open Fx) Picture in 
picture, che consente di modificare 
posizione e dimensione del clip diret¬ 
tamente nell'anteprima. Per stabilire 
con precisione i valori delle trasforma¬ 
zioni e per creare i fotogrammi chiave 
si lavora nello stesso pannello della 
traccia Pip che abbiamo già descritto. 
Un altro nuovo filtro Ofx è Crop, per 
tagliare in orizzontale e in verticale lo 
spezzone video, sempre tramite ma¬ 
niglie nell'anteprima. Adesso bastano 


due clic per congelare il fotogramma 
scelto con il cursore temporale nella 
timeline: il programma crea un nuo¬ 
vo clip di una decina di secondi con 
l'immagine ferma, ma naturalmente 
la durata è regolabile. 

Vegas Movie Studio 15 è ora compa¬ 
tibile con il codec Hevc/H.265 sia in 
input sia in output, inoltre sfrutta la 
potenza di elaborazione 
delle Gpu Nvidia e delle 
Cpu Intel dotate di tec¬ 
nologia Qsv (Quick Sync 
Video) per accelerare la 
compressione video H.264 
Ave, ma solo con i preset 
del gruppo Magix Ave/ 
Aac Mp4. 

Terminato l'elenco delle novità, no¬ 
tiamo che le sezioni delle transizio¬ 
ni e dei filtri sono ben fornite e che 
questi ultimi consentono di definire 
i fotogrammi chiave per cambiare nel 
tempo i valori dei parametri. Le rego¬ 
lazioni e i key frame sono raccolti in 
un pannello ad hoc, unico per tutti 
gli effetti. Nella parte alta di questa 
finestra appaiono i filtri applicati al 
clip, accodati per formare una sorta di 


catena di plug-in, che possono essere 
scambiati di posizione ed essere ac¬ 
cesi e spenti. Per la sezione musicale, 
Vegas Movie Studio include Music 
Maker di Magix, un software ricco 
di strumenti con cui l'utente crea la 
musica da zero assemblando brevi 
spezzoni musicali sotto forma di loop. 
Bisogna quindi possedere capacità e 
conoscenze almeno discrete nel cam¬ 
po della composizione musicale per 
ottenere risultati soddisfacenti. 
Vegas Movie Studio è disponibile 
in tre versioni: standard, Platinum 
e Suite. La prima (rispetto alla Plati¬ 
num) non crea Dvd né Blu-ray e non 
possiede i filtri avanzati come le corre¬ 
zioni colore primaria e secondaria, la 
stabilizzazione e il codec Ac-3; inoltre 
la timeline supporta solo 10 tracce 
video e 10 audio. La versione Suite 
è identica alla Platinum ma in più 
include i nuovi plug-in di terze parti 
iZotope Rx Elements per la pulizia 
dell'audio, Boris Continuum Film 
Style Unit e HitFilm Boost Pack per 
effetti visivi di qualità professionale, 
Jumpstart Templates Voi. 1 per grafi¬ 
che e stili di testo avanzati. • 


|Le colonne sonore 
Bsono^Fidate B 
|a Music Maker, che 
Irichiede una certa 
HeòmpètenzàH 
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• Di Dario Orlandi 


Un diario di viaggio automatico 

Polarsteps è un’app ricca di Funzioni che sfrutta il vostro smartphone 

(e i suoi sensori) per raccogliere automaticamente informazioni su ogni viaggio. 


C on l'andare del tempo, i ricordi re¬ 
lativi a ogni viaggio svaniscono e si 
confondono, al punto da rendere dif¬ 
ficile distinguere con precisione le singole 
località visitate e le esperienze vissute. Per 
questo molti viaggiatori hanno preso l'abi¬ 
tudine di tenere un diario nel periodo in cui 
si trovano lontani da casa. Bastano pochi 
minuti ogni giorno, magari prima di andare 
a dormire, per appuntarsi le informazioni 
più importanti, le esperienze più significah- 
ve e le sensazioni più forti. Una volta messe 
al sicuro le indicazioni, su un quaderno o 
nella memoria di un dispositivo, sarà più 
facile poterle ripercorrere, per rinfrescare 
la memoria o recuperare im dettaglio che 
non si ricorda più con precisione. Anche 
in questo settore le funzioni offerte da uno 
smartphone possono essere di grandissimo 
aiuto: proprio su queste funzioni si basa 
Polarsteps, rm'interessante app disponibile 
gratuitamente per iOS e Android. Grazie 
all'integrazione intelligente con i sensori 
e con le funzioni dello smartphone, Po¬ 
larsteps riesce a raccoghere una grande 
mole di informazioni, diminuendo di 
conseguenza la quantità di dati e dettagli 
che il viaggiatore deve aggiungere a mano 
al diario. Automatizzando i compiti più 
ripehhvi, Polarsteps lascia l'utente libero 
di assaporare l'esperienza e aggiungere 
semplicemente le sue impressioni e sen¬ 
sazioni. L'app richiede l'accesso a diverse 
funzioni dello smartphone: per esempio, 
cattura periodicamente la posizione geo¬ 
grafica sia per tracciare una mappa degli 
spostamenti (non si tratta di un percorso 


preciso, quanto piuttosto di una sequenza 
di località) sia per individuare la prossimità 
con attrazioni, edifici e altri luoghi notevoli. 
Di tanto in tanto l'app potrebbe suggerire 
di scattare qualche foto per documenta¬ 
re il viaggio, ma nella maggior parte dei 
casi questo non è necessario: Polarsteps 
analizza anche il rullino degù scath e li 
può associare automahcamente alle altre 
informazioni memorizzate, come apprm- 
to la posizione geografica o i dati inseriti 
a mano dall'utente. L'esperienza d'uso è 
comunque ampiamente personalizzabile: 
chi viaggia con una fotocamera potrà di¬ 
sattivare il suggerimento sull'aggirmta di 
fotografie, per poi inserirle in un secondo 
tempo dopo aver scaricato il contenuto 
delle schede di memoria. 

Interessanti sono anche le funzioni social: 
ogni viaggio può essere facilmente con¬ 
diviso con amici e parenti, pubblicando 
un resoconto dopo essere rientrati a casa 
oppure giorno per giorno, mentre ci si 
trova sul posto. L'app è stata ottimizzata 
per minimizzare il consumo di batteria e 
per funzionare (per quanto possibile) an¬ 
che in assenza di connessione a Internet: 
è dunque ben equipaggiata per seguire 
gli utenti anche nelle località più remote 
della Terra. L'utilizzo di Polarsteps è 
gratuito: il suo modello di business è 
basato sulla realizzazione e vendita di 
libri fotografici di alta qualità, generati 
in maniera semi automatizzata a partire 
dai dati memorizzati, che possono rac¬ 
cogliere e condensare l'esperienza di un 
viaggio in un massimo di 300 pagine. 



POLARSTEPS 

IOS, ANDROID 


g.W.™ 

GRATIS 


■ PRO Ottimo livello 

di automazione / Semplice 
da utilizzare / Può creare 
fotolibri di qualità 

■ CONTRO 

Incide (seppur leggermente) 
sull’autonomia / Manca 
la traduzione in italiano 

IN BREVE 

Grazie all’Integrazione 
con le Funzioni dello 
smartphone, Polarsteps 
consente di creare diari 
dì viaggio dettagliati 
con pochissimo sforzo, 
per poi trasformarli 
in Fotolibri. 

www.polarsteps.com 
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Riconoscimento 
per piante e fiori 

PictureThis può individuare con una Foto 
la grande maggioranza delle specie vegetali. 


Restare in forma 
senza attrezzi 

Nike Training Club è un’app di Fitness ricca 
di contenuti per chi non ama allenarsi in palestra. 


I sistemi automatici sono in 
grado di tradurre e rias¬ 
sumere i testi meglio della 
maggioranza degli utenti uma¬ 
ni, battono perfino i campioni 
in molti giochi di intelligenza 
e possono individuare i sog¬ 
getti contenuti nelle fotografie 
o riconoscere i brani musicali 
semplicemente "guardandoli" 
oppure "ascoltandoli". 

Una dimostrazione semplice 
ma sorprendente è quella of¬ 
ferta da PictureThis, un'app 
gratuita per iOS e Android che 
applica i principi delTintelli- 
genza artificiale al riconosci¬ 
mento delle specie botaniche. 
Il suo funzionamento è sempli¬ 
cissimo: basta scattare una foto¬ 
grafia a un fiore o a una pianta 
e attendere la risposta delTapp. 
L'immagine sarà inviata per l'a¬ 
nalisi ai server del produttore, 
che la confronterà con un ricco 


database per restituire entro 
pochi secondi una breve lista 
di possibili risultati. La risposta 
non è (ancora) univoca, come 
accade per esempio nel caso di 
Shazam, ma la precisione del 
riconoscimento è davvero note¬ 
vole, anche quando il soggetto 
(per esempio un ramo di un 
albero con le sole foglie) non 
sembra avere caratteristiche 
distintive tali da consentire un 
riconoscimento preciso. 
L'unico difetto delTapp è 
l'assenza di una traduzione 
italiana, che si fa rimpiangere 
poiché anche chi conosce bene 
l'inglese difficilmente ricorda i 
corrispettivi italiani per i nomi 
delle piante e dei fiori. Per for¬ 
tuna PictureThis riporta anche 
la denominazione scientifica 
delle specie vegetali: basta una 
ricerca per ricavarne con poco 
sforzo il nome comune. 


N el corso del tempo 
il portfolio di stru¬ 
menti e app dedicati 
al fitness prodotti da Nike è 
cresciuto in maniera signifi¬ 
cativa; una delle proposte più 
interessanti è Nike Training 
Club, un'app dedicata al co¬ 
siddetto allenamento funzio¬ 
nale, basato su una serie di 
esercizi svolti principalmente 
a corpo libero o con attrezzi 
semplici (una panchina, una 
corda, una palla o una barra 
a cui appendersi). Non serve 
in genere un abbonamento in 
palestra, ma bastano gli stru¬ 
menti disponibili nei parchi 
cittadini (spesso dotati di 
un "percorso vita", dedicato 
proprio a chi vuole tenersi in 
forma) per allenarsi in ma¬ 
niera completa e bilanciata. 
Nike Training Club è un'app 
gratuita ma offre un'ampia 


varietà di contenuti, supe¬ 
riore a quella disponibile in 
tante app con abbonamenti 
a pagamento. Il suo archivio, 
aggiornato di frequente, com¬ 
prende decine di sessioni di 
allenamento, realizzate e bi¬ 
lanciate da esperti del settore. 
Si può applicare una grande 
varietà di filtri per individua¬ 
re le sequenze più adatte in 
base ai risultati desiderati, 
agli attrezzi disponibili, alla 
durata o alTintensità, per poi 
pianificare un programma di 
allenamento personalizzato 
organizzato in più settimane. 
L'app accompagna l'utente 
passo dopo passo: assiste du¬ 
rante l'organizzazione degli 
allenamenti, illustra ogni 
esercizio con video o imma¬ 
gini, tiene traccia dei risultati 
e cerca di motivare l'utente 
con avvisi e informazioni. 


PICTURETHIS ■ GRATIS 



■ PRO Riconosce automaticamente piante e Fiori 

■ CONTRO Non è tradotta in italiano 


IOS, ANDROID 


NIKE TRAINING CLUB ■ GRATIS 



■ PRO Ricca libreria di allenamenti, aggiornata di frequente 

■ CONTRO Poco adatta a chi si allena prevalentemente in palestra 


IOS, ANDROID 
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• Di Pasquale Bruno 



In primavera arrivano sul mercato i migliori modelli Android 
presentati al Mobile World Congress. Ecco la prova di Huawei 
P20 Pro, Samsung Gaiaxy 59+ e Sony Xperia XZ2. 
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CON LA PRIMAVERA ARRIVANO ANCHE GLI SMARTPHONE DI NUOVA GENERAZIONE; È 

PROPRIO IN QUESTO PERIODO CHE NELLA GRANDE DISTRIBUZIONE E NEGLI STORE ONLINE 
COMPAIONO I MODELLI ANNUNCIATI IN OCCASIONE DEL MOBILE WORLD CONGRESS DI 
EINE EEBBRAIO. DI QUESTO GRUPPO PANNO PARTE ALCUNI IMPORTANTI TOP DI GAM¬ 
MA COME HUAWEI P20 PRO, SAMSUNG GALAXY S9+ E SONY XPERIA XZ2 (IN RIGOROSO 
ORDINE ALEABETICO) CHE RAPPRESENTANO LA LASCIA PIÙ ALTA DEL MONDO ANDROID 
E CHE VOGLIONO PAR APPARIRE GLI IPHONE COME DEI EERRIVECCHI 0 QUASI. MANCA 
ANCORA IL NUOVO LG, IL G7, IL CUI ANNUNCIO È EISSATO NEL MESE DI MAGGIO; SONO 
IN ARRIVO ANCHE I NUOVI MODELLI DI PRODUTTORI CINESI QUALI XIAOMI E ONEPLUS. 


Questa tornata di nuovi prodot¬ 
ti è importante perché introdu¬ 
cono delle inedite piattaforme 
hardware: stiamo parlando dei 
potenti SoC {System on a Chip) 
Qualcomm Snapdragon 845 e 
Samsung Exynos 9810, che si 
presentano come i processori 
più potenti disponibili oggi. 


Come vedremo, hanno esibito 
prestazioni davvero notevoli, di 
molto superiori alle precedenti 
generazioni. Tanta potenza di 
calcolo serve per le operazioni 
di intelligenza artificiale, che 
sta avendo tanto spazio soprat¬ 
tutto nella parte fotografica, 
nel riconoscimento biometrico 


(volto, voce, iride) e nella realtà 
aumentata. Non solo per i gio¬ 
chi 3D dunque, che continuano 
comunque la loro evoluzione; le 
tecnologie di accelerazione delle 
operazioni di lA rappresenta¬ 
no oggi il terreno di confronto 
dei maggiori produttori. Non 
si tratta di concetti astratti o di 


dubbia utilità pratica; se con 
questi mezzi è possibile avere 
delle fotografie ancora più belle 
senza il minimo sforzo, è chiaro 
che il fattore attrattiva è molto 
alto. E proprio le fotocamere 
stanno conoscendo un'impen¬ 
nata tecnologica senza prece¬ 
denti: si lavora su sensori più 



Da sinistra, l’iPhonG X a confronto con Huawei P20 Pro, Samsung Galaxy S9+ e Sony Xperia XZ2. Spiccano il notch del P20 Pro (eliminabile, 
per fortuna), l’ampio schermo curvo deirS9+ e le dimensioni compatte del Sony, che però è anche il più pesante di tutti. 
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sofisticati, su obiettivi più luminosi, 
su doppie o triple fotocamere che 
cercano di superare il limite della 
mancanza di un vero zoom sullo 
smartphone. Il fattore prezzo non 
sembra preoccupare più di tanto; 
sono smartphone che vanno dagli 
800 agli oltre 1.000 euro e si collo¬ 
cano nella stessa fascia dell'iPhone 
8 Plus o dell'iPhone X. Cifre molto 
importanti, (per qualcuno sempre 
più vicine al limite dell'immorali¬ 
tà), ma va considerato che con le 
offerte dei vari operatori basate su 
canone mensile sono diventati più 
abbordabili, almeno in apparenza, 
rispetto al passato. Restano in ogni 
caso degli spettacolari dimostratori 
tecnologici, che ci indicano in quale 
direzione sta andando il mercato 
e quali sono i fattori chiave di cui 
tenere conto, che magari approde¬ 
ranno tra qualche mese anche sui 
modelli di fascia media. Il display 
18:9, di forma allrmgata, è diventato 
lo standard; tutti hanno un telaio 
in vetro impermeabile a polvere e 
liquidi (chi più chi meno), sistema 
operativo Android 8 e memoria Ram 
di 4 o 6 GByte. Il riconoscimento 
facciale sta facendo passi in avanti, 
di pari passo con la scansione 3D del 
volto per ottenere un proprio avatar 
tridimensionale da usare nelle chat o 
sui social network. Tutte funzioni su 
cui puntano anche i prossimi Xiaomi 
Mi 7 e OnePlus 6, veri top di gamma 
(sono basati proprio sullo Snapdra- 
gon 845) che potrebbero dare molto 
filo da torcere a tutti per i prezzi che 
si preannrmciano molto competitivi 
(si stima sotto i 500 dollari). 

Prima di esaminare i nuovi 
smartphone, analizziamo le piatta¬ 
forme hardware che li compongono, 
prodotte da Hisilicon, Qualcomm e 
Samsung. 

SNAPDRAGON 845 


Sarebbe sbagliato considerare il 
nuovo SoC di Qualcomm come un 
miglioramento del precedente; in 
realtà cambia tutto a livello architet¬ 
turale e anche nelTutilizzo pratico. 
Lo Snapdragon 845 integra al suo 
interno numerosi elementi, dalla 
Cpu al modem Lte X20 da 1,2 giga- 
bit al secondo, passando per il Dsp 
{Digital Signal Processor) Hexagon 





/ SMARTPHONE/ 


L’INTELLIGENZA 
ARTIFICIALE AIUTA 
LA FOTOCAMERA 


WmT ^ 


U no e forse il più importante settore di 

applicazione della lA (Intelligenza Artificiale) è 
l’elaborazione delle fotografie. Il software della 
fotocamera è in grado di capire cosa stiamo inquadrando 
(cane, gatto, cibo, verdura, piante, fiori, palazzi, 
monumenti, ci possono essere decine e decine di pattern 
riconoscibili) e adeguare automaticamente i parametri 
di scatto per ottenere le foto migliori. Se il processore 
è dotato di accelerazione hardware delle operazioni di 
lA, tale processo viene eseguito in tempo reale o quasi. 

Altro campo di applicazione è la messa fuoco predittiva: 
si cercano di intuire i movimenti che farà il soggetto 
per evitare una foto poco nitida. Ancora, si possono 
applicare dei più accurati filtri di sfocatura dello sfondo 
(per ottenere il cosiddetto bokeh) e far risaltare meglio 
la figura in primo piano. Una tecnologia particolarmente 
sofisticata è ThinQ di LG, presente sul prossimo G7 e anche 
sul V30 grazie a un aggiornamento. Oltre a permettere 
tutto quanto visto finora, è in grado di riconoscere con 
precisione gli oggetti presenti in una foto per operazioni 
finora impensabili, come il loro acquisto Online immediato. 
C’è anche una modalità che analizza la luminosità degli 
oggetti in una scena e combina tale informazioni con 
quelle ottenute via hardware dal sensore della fotocamera, 
col risultato finale di una foto più nitida. ThinQ nasce 
sugli elettrodomestici della casa coreana e si integra con il 
riconoscimento vocale; l’obiettivo di LG è portarla su quanti 
più dispositivi possibili, non solo smartphone. 
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Snapdragon 
X20 LTE modem 


Hexagon 685 DSP 

Ouatconwn 

Aqstic Audio 
System Memory 


Adreno 630 

visual Processing 
Subsystem 


Oualcomm 

Spectra 280 ISP 


Kryo 385 CPU 


Secure Processing Unit 


820, il processore d'immagini 
Spectra 820, comparto audio e 
Wi-Fi 802.11ac/ad. Lato Cpu tro¬ 
viamo otto core proprietari Kryo 
385 di derivazione Cortex-A75 
e Cortex-A55 in configurazione 
4-r4. Altra novità importante è la 
tecnologia D 3 mamIQ, che svinco¬ 
la dall'organizzazione in cluster 
e permette a una qualsiasi com¬ 
binazione di core di funzionare 
contemporaneamente. In questo 
modo si aumenta enormemente 
l'efficienza della Cpu potendo 
dimensionare esattamente la po¬ 
tenza di calcolo necessaria ai task 
in esecuzione. Anche il consumo 
elettrico viene controllato molto 
meglio, permettendo un rispar¬ 
mio energetico superiore rispetto 
al passato. Il cluster Kryo ad altre 
prestazioni (A75) può funzionare 
con frequenze fino a 2,8 GHz, 
mentre quello a basso consumo 
(A55) fino a 1,8 GHz. Sulla Gpu 
Adreno 630 non si conoscono 


molti dettagh; l'azienda afferma 
che le prestazioni sono superiori 
del 30% rispetto al modello pre¬ 
cedente. Delle operazioni di lA si 
occupano congiuntamente Cpu, 
Gpu e Dsp (non c'è un modulo 
dedicato); per quanto riguarda la 
registrazione di video c'è il sup¬ 
porto 4K a 60 trame al secondo, 
con Hdr 10 e slow motion 720p 
a 240 fps. Dai test emergono 
prestazioni al vertice, di poco 
superiori a quelle dell'Exynos 
9810, con consumi elettrici molto 
contenuti. 

EXYNOS 9810 


con processo produt¬ 
tivo aio nanometri di 
seconda generazione. 
La Cpu è formata da 
quattro core proprie¬ 
tari M3 con frequen¬ 
za fino a 2.9 GHz e da 
quattro core a basso 
consumo Cortex-A55 
con frequenza fino a 
1,8 GHz. Samsung ha 
lavorato per migliorare 
l'efficienza dei core au¬ 
mentando il numero di 
istruzioni per clock, col 
risultato che U singolo 
core è più veloce rispetto a quello, 
per esempio, dello Snapdragon 
845. Con una pipeline estesa a 
15 stadi, Samsung afferma che 
le prestazioni single thread sono 
aumentate del doppio, e del 40% 
in multithread. La Gpu è una clas¬ 
sica Mali G72 in configurazione 
MP18 (più potente della MP12 
presente sul Kirin 970); il modem 
Lte integrato è Cat.l8 a 1,2 giga- 
bit al secondo in downlink, con 
carrier aggregation 6X e supporto 
Mimo 4X4. Il nuovo codec Mfc 
permette la codifica e decodifica 
video 4K a 120 fps con supporto 


Samsung ha annun 
ciato la nona genera¬ 
zione del suo Soc a 
gennaio in occa¬ 
sione del CES di 
Las Vegas. Vie¬ 
ne realizzato 
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TRE ARCHITETTURE A CONFRONTO 






SfI 


PROCESSORE 

HISILICON 

KIRIN 970 

EXYNOS 

9810 

QUALCOMM 
SNAPDRAGON 845 

APPLE 

All BIONIC 

Proc. Produttivo 

lOnm FinFET 

lOnm FinFET LPP 

lOnm FinFET LPP 

lOnm FinFET 

Numero core 

8 

8 

8 

6 

Architettura Cpu 

Cortex-A73 xA 

Exynos M3 xA 

Kryo 385 Gold xA 

Monsoon x2 


Cortex-A53 xA 

Cortex-A55 xA 

Kryo 385 Silver xA 

Mistral xA 

Frequenza (GHz) 

2,A + 1,8 

2,7+ 1,8 

2,8+ 1,8 

2,A + n.d. 

Gpu 

Mali-G72 MP12 

Mali-G72 MP18 

Adreno 630 

Apple tri-core 

Freq. Gpu (MHz) 

850 

572 

n.d. 

n.d. 

Modem LTE 

X20 Cat.18 

Cat.18 

Cat.18 

Cat.16 

Carrier aggregation 

5X 

6X 

5X 

n.d. 

Vel. max downlink (Mbps) 

1.200 

1.200 

1.200 

600 

Bluetooth 

A.2 

5.0 

5.0 

5.0 

Elaborazione lA 

• 

• 

• 

• 

Encoding video 

AK@30 fps 

AK@60 fps HDR 

AK@60 Fps HDR 

AK@60 fps HDR 


PC Professionale Maggio 2018 
































































/SMARTPHONE / PRDVE 


HEVC a 10 bit; sono state intro¬ 
dotte tecnologie per l'accelera¬ 
zione lA e non manca un modulo 
Bluetooth nel recente standard 
5.0. Ibenchmark confermano mi¬ 
gliori prestazioni in single thread 
rispetto allo Snapdragon 845, an¬ 
che se questo recupera qualcosa 
nei test multi thread e anche in 
quelli 3D, dove la Gpu Adreno 
sembra avere la meglio (seppur 
di poco) rispetto alla Mali G72 
MP18. 

KIRIN 970 


Il Soc di HiSilicon, azienda di 
proprietà di Huawei, è il più 
"anziano" dei tre in esame es¬ 
sendo stato presentato a set¬ 
tembre 2017. È in ogni caso un 
componente molto potente e 
completo perfettamente in gra¬ 
do di competere con le soluzio¬ 
ni più recenti di Qualcomm e 
Samsung. 11 Kirin 970 è basa¬ 
to su quattro core Cortex-A73 
con frequenza fino a 2,4 GHz e 
quattro core a basso consumo 
Cortex-A53 con frequenza fino 
a 1,8 GHz. Conta 5,5 miliardi di 
transistor ed è costruito col pro¬ 
cesso a 10 nanometri di TSMC. 
Ha una ben nota Gpu Mali G72 
MP12 e integra un modem Lte 
Cat.18 da 1,2 Gbps in downlink. 
Rispetto ai concorrenti ha 
qualche limite in più come la 


codifica video 4K a 30 Fps (non 
60) e un modeulo Bluetooth 4.2 
(e non il recente 5.0). In compen¬ 
so è dotato di una vera e propria 
Npu (Neural Processing Unii), 
un componente specializzato 


nell'accelerazione delle opera¬ 
zioni di intelligenza artificiale. 
I numeri dei benchmark sono 
inferiori rispetto a Qualcomm e 
Exynos, ma assolutamente inin¬ 
fluenti nell'uso pratico. 


PRESTAZIONI 


MODELLO 

APPLE 

HUAWEI 

SAMSUNG 

SONY 


IPHONE 8 

P20 PRO 

S9+ 

XPERIA 


PLUS 



XZ2 


BENCHMARK DI SISTEMA 


ANTUTU 7 

Totale 

22A.33A 

210.473 

251.646 

259.394 

Cpu 

85.333 

72.810 

92.389 

86.916 

3D 

81.691 

78.231 

92.579 

106.861 

UX 

A7.365 

45.561 

57.820 

55.869 

Ram 

9.9A5 

13.817 

8.858 

9.748 

FUTUREMARK PC MARK 

Work 2.0 

n.d. 

7.282 

5.676 

8.390 

BASEMARK OS II 

Totale 

4.584 

3.510 

3.382 

4.012 

GEEKBENCH 4 

Single Core 

4.256 

1.896 

3.729 

2.435 

Multi Core 

10.256 

6.728 

9.009 

8.347 

BENCHMARK GPU 

FUTUREMARK 3DMARK 

Sling Shot Extreme 

2.714 

2.983 

3.316 

4.689 

Sling Shot 

3.916 

3.107 

2.378 

5.072 

GFX BENCH 

Car Chase (on/off screen) 

n.d. 

1188/1165 

1486/1652 

1963/1930 

Manhattan (on/off screen) 

3618/4821 

1690/1664 

2645 / 2889 

3483 / 3976 

T-Rex (on/off screen) 

3325/9557 

3340/4157 

3348/8168 

3358/7774 

BENCHMARK JAVASCRIPT 

Sunspider 1.0.2 (ms) 

148 

872 

746 

439 
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TRIPLA FOTOCAMERA 
Rgb da 40 Mpixel, 
monocromatica e zoom 
ottico 3X: Huawei e Leica 
non hanno badato a spese 
e il risultato sono splendide 
fotografie in ogni condizione, 
soprattutto di notte. j 


SUPER BATTERIA 
I 4.000 mAh permettono 
un’autonomia superiore alla 
giornata intera, permettendo 
di arrivare anche a un 
giorno e mezzo con qualche 
accortezza. Lo spessore resta 
molto contenuto. 


DISPLAY AMOLED 
D'obbligo su un top di 
gamma come questo, ha una 
risoluzione di 2.244 x 1.080 
pixel e colori estremamente 
vivaci. Il fastidioso notch 
può essere trasformato in 
una classica barra nera. 


HUAWEI P20 PRO 

Grande ma non troppo, il nuovo P20 Pro migliora ancora la qualità delle Fotocamere e 
introduce nuove Funzioni, senza aumentare i consumi elettrici o Far lievitare il peso totale. 


I l P20 Pro è stato annunciato 
il 27 marzo (insieme al fra¬ 
tello minore P20) e affianca 
il valido Mate 10 Pro nell'offer¬ 
ta di fascia alta 
di Huawei. I due 
modelli sono gros¬ 
somodo parago¬ 
nabili in quanto a 
dimensioni: il P20 
Pro è un millime¬ 
tro in meno in lar¬ 
ghezza nonostante la diagonale 
dello schermo superiore (6,1 
contro 6 pollici). Altezza, spes¬ 
sore e peso sono simili. Il fulcro 
di tutto è la nuova fotocamera: 
il P20 Pro è stato praticamente 
costruito intorno a una tripletta 
di sensori posteriori che, come 
vedremo meglio in seguito, rag¬ 
giungono l'eccellenza in parti¬ 
colare per quanto riguarda gli 
scatti in notturna. Il display del 
P20 Pro è uno splendido Amoled 


L’interFaccia 


proprietaria Emui 8.1 


è Funzionale e adesso 


e ancora piu snella 


con risoluzione di 2.244 x 1.080 
pixel, di default i colori sono re¬ 
si con grande vivacità ma dalle 
impostazioni si può scegliere un 
tono più naturale 
(anche se meno 
d'impatto). 

La parte poste¬ 
riore è in vetro, 
con una cornice 
metallica perfet¬ 
tamente a filo e 
dai bordi arrotondati. Il telaio 
è perfettamente simmetrico, sia 
in orizzontale sia in verticale, 
ed è molto maneggevole. 

Non siamo dei grandi 
fan delle strutture inte¬ 
grali in vetro, perché 
sono spesso scivolo¬ 
se; il P20 Pro offre 
un buon grip e non 
soffre dell'effetto 
"saponetta", ma 
a nostro avviso 


una cover è praticamente indi¬ 
spensabile perché le fotocamere 
sporgono parecchio dal telaio. 
Sono molto più in rilievo rispet¬ 
to a quelle del Mate 10 Pro. Sul 
frontale spicca il notch, la corta 
striscia nera che ingombra par¬ 
te dello schermo e che contiene 
sensori e fotocamera. Per fortuna 
si può occupare tutta l'area con 
una striscia nera. 

Il P20 Pro condivide con il Ma¬ 
te 10 Pro anche il processore, il 
potente Kirin 970 octa-core, con 
ben 6 GB di memoria Ram 
e 128 Gbyte di Storage 
integrato. Qui tro¬ 
viamo la pri¬ 
ma novi¬ 
tà. 
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l'assenza dello slot per micro 
Sd, quindi non si può espandere 
la memoria; 128 GB comrmque 
dovrebbero essere sufficienti per 
qualsiasi utilizzo. Più rilevan¬ 
te invece la mancanza del jack 
audio per collegare la cuffia o 
gli auricolari. In dotazione so¬ 
no forniti sia un adattatore Usb 
type C/jack sia degli auricola¬ 
ri con microfono da collegare 
direttamente alla porta Usb. Il 
telaio è impermeabile secondo le 
specifiche IP67. Il sensore delle 
impronte digitali è stato spo¬ 
stato in basso sul frontale, una 
posizione a nostro avviso meno 
comoda e meno intuitiva rispetto 
al retro. Il riconoscimento è co¬ 
mrmque fulmineo e a prova di 
errore, anche il riconoscimento 
facciale funziona bene. 

Il Kirin 970 è dotato di 
Npu {Neural Processing 
Unii), un componente 
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R«lt«o(More 

Super sKmhtw 


Slow-mo (Rsltentdtore) consente l8 
registrazkMie di video a rallentatore senza 
limili di lunghezza. 


La funzione Super slow-mo consente la 
registrazione di brevi video a 32x In stow 
nriotion (960 fps). $1 otterranno risultati 
ottimali in ambienti ben illuminati. 



RALLENTATORE x 

0 

(D 

• 


< 

□ 

o 





^ Tacca 


Miom 


£ poerMt'o nascondere te tacca nela parte supertore del 
display oacurando le aree laierali 



Predefinito O Nascortdi la tacca 


<3 O Q 


Da sinistra, le icone colorate ma eleganti dell’interFaccia Huawei; il software della Fotocamera in modalità manuale; l’attivazione dello slow 
motion con Framerate Fino a 960 Fps; la schermata da cui si può trasformare il notch in una più comoda barra nera a tutta larghezza. 


hardware che accelera le opera¬ 
zioni di intelligenza artificiale. 
Questo componente è ampia¬ 
mente sfruttato dalle fotoca¬ 
mere per ottenere effetti molto 
particolari. Le tre fotocamere 
sono molto complesse. Quella 
primaria ha un grosso sensore 
Rgb 1/1.7" (quello di iPhone X è 
di 1/2.9") da 40 Mpixel, obiettivo 
F/1.8, focale equivalente 27 mm; 
segue il sensore monocromati¬ 
co da 20 Mpixel, con obiettivo 
F/1.6 e focale 27 mm. Infine c'è 

10 zoom ottico 3X, con sensore 
da 8 Mpixel e obiettivo F/2.4, 
con focale equivalente di 80 mm. 

11 sensore primario in realtà non 
offre 40 Mpixel "grezzi"; lavora 


come un filtro Bayer quadruplo, 
dove blocchi di 4 pixel adiacenti 
registrano una solo colore Rgb. A 
ogni scatto è come se ci fossero 
due sensori che registrano due 
foto con esposizioni differenti, 
unite poi con un principio simile 
a quello dell'Hdr. Il risultato è 
una singola foto da 10 Mpixel con 
molte e più accurate informazioni 
al suo interno. È in questo modo 
che si ottiene la qualità mighore; 
volendo si può sfruttare tutto il 
sensore da 40 Mpixel per ave¬ 
re foto alla risoluzione nativa 
(7.296 X 5.472), ma la qualità è 
visibilmente inferiore e si perde 
la possibilità di usare lo zoom. 
A proposito di quest'ultimo. 


attivando lo zoom 3X tutti e tre i 
sensori lavorano contemporane¬ 
amente, non solo quello dedicato 
da 8 Mpixel; si possono avere così 
foto zoom estremamente detta- 
ghate, a risoluzione 10 Mpixel. 

Si può anche attivare uno zoom 
ibrido 5X con risultati inferiori 
ma più che accettabili, non lon¬ 
tanamente paragonabili a quello 
di imo zoom elettronico tradi¬ 
zionale. In definitiva, i risultati 
sono othmi in ogni situazione e in 
parhcolare quando la luce è poca, 
grazie anche allo stabilizzatore 
ottico e alla possibilità di scattare 
con tempi molto lunghi, a mano 
libera, senza nessun effetto mos¬ 
so. Con i video va meno bene, la 
stabihzzazione è attivabile solo 
a 1080p@30 fps e in generale la 
qualità potrebbe essere migliore. 
Qttima la resa della batteria da 
4.000 mAh, che riesce ad arri- I 
vare anche a un giorno e mezzo | 
di autonomia. Manca la ricarica I 
wireless. I 


foto: ifixit.com 
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HUAWEI 
P20 PRO 

899 

EURO 

■ PRO Prestazioni elevate 
Ottima Fotocamera / Cura 
costruttiva / Lunga autonomia 

■ CONTRO Mancano slot 
micro Sd, ricarica wireless 

e jack audio / Bluetooth Fermo 
alla versione A.2 / Alcuni limiti 
con i video 

IN BREVE 

Con il P20 Pro Huawei ha Fatto 
decisamente un ottimo lavoro. 
Spicca in particolare la tripla 
Fotocamera posteriore, ricca 
di Funzionalità evolute e capace 
di scatti in notturna senza 
precedenti. È uno smartphone 
dove tutto è stato spinto al 
massimo, senza compromessi 
suH’autonomia della batteria 
(ottima), né sull’ergonomia o 
nella qualità del display. I diFetti 
possono passare in secondo 
piano considerando ciò che 
oFFre questo modello. 

www.huawei.com 
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TANTI SENSORI 
I Galaxy S9+ può essere 
sbloccato tramite Impronta 
digitale, riconoscimento 
Facciale e scansione dell’Iride, 
oltre naturalmente a password 
e gestore. 


TUTTO IN CASA 
Anche il processore è di 
Samsung: l’Exynos 9810 è un 
potente octa core da 2,7 GHz ed 
è capace di ottime prestazioni, 
anche con i giochi 30 più 
impegnativi. 


SAMSUNG GALAXY S9+ 

Samsung Fa ancora centro con uno smartphone che è quasi un gioiello (per il costo, 
sicuramente) e oFFre il meglio della tecnologia attuale a partire dal potente processore. 


S tar indiscussa del Mo¬ 
bile World Congress di 
quest'anno, la nona ge¬ 
nerazione degli smartphone 
Samsung Galaxy vede neirS9+ 
un convincente 
ed esteso miglio¬ 
ramento del mo¬ 
dello precedente. 
Esteticamente so¬ 
no molto simili. 


ma per compo¬ 
nenti e materiali 
il Galaxy S9+ è 
uno smartphone 
completamente nuovo. Il telaio 
è tutto in vetro con una sottile 
cornice in alluminio serie 7003, 
ancora più resistente; spicca 
naturalmente il display curvo 
Infinity Edge da 6,2 pollici e 
risoluzione di 2.960 x 1.440 pi¬ 
xel, in formato 18,5:9. Il telaio 
in vetro non è affatto scivoloso 
e tra l'altro è impermeabile se¬ 
condo lo standard IP68. Senza 
mezzi termini, questo display 


La modalità Uve 


Focus mette in 


evidenza il soggetto 


sfocando lo sfondo in 


maniera intelligente 


è il più bello che potete trova¬ 
re sul mercato: luminosissimo, 
nitido e con colori senza rivali, 
la tecnologia Super Amoled qui 
offre il suo meglio. Di default è 
attiva la modalità 
always-on che a 
schermo spento 
mostra comun¬ 
que informazioni 
come l'orario, la 
carica residua e 
le notifiche; te¬ 
nete conto che ha 
un impatto, sep¬ 
pur minimo, sulla batteria. Sul 
retro troviamo la doppia foto¬ 
camera, con a fianco il flash e 
il rilevatore di battito cardiaco, 
e subito sotto il sensore per le 
impronte digitali, centrato e co¬ 
modissimo da raggiungere. A 
livello ergonomico, nonostante 
l'ampio display, il lavoro è stato 
ottimo e il Galaxy S9+ è sempre 
comodo da maneggiare. La do¬ 
tazione hardware vede il nuovo 
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processore Exynos 9810 con 6 
GB di memoria Ram e 64 GB di 
Storage (espandibili tramite slot 
micro Sd). Questa combinazione 
ha fatto registrare numeri molto 
alti nei nostri test e non c'è app 
che possa mettere in difficoltà 
questa piattaforma. Nei test sul¬ 
la grafica 3D abbiamo notato un 
netto riscaldamento del telaio 
nella zona posteriore in alto, 
ma nell'uso comune il telefono 
rimane praticamente freddo. 
Anche l'audio ha una qualità 
ben oltre la norma; gli speaker 
stereo sono firmati AKG e oltre 
a una resa corposa su tutta la 
gamma dinamica, senza distor¬ 
sioni eccessive anche a volume 
alto, segnaliamo l'ottima qualità 
dell'audio nelle telefonate. 

La fotocamera primaria da 12 
Mpixel ha la particolarità dell'a¬ 
pertura variabile, da F/1.5 a 
F/2.4, un plus sfruttabile dagli 
utenti più esperti attivando la 
modalità Pro ma che comunque 


viene gestita in modo traspa¬ 
rente nella modalità automa¬ 
tica. La fotocamera secondaria 
ha anch'essa un sensore da 12 
Mpixel ma presenta un'ottica 
zoom 2X con apertura F/2.4. 
Entrambe sono stabilizzate ot¬ 
ticamente. I risultati sono otti¬ 
mi, la messa a fuoco è precisa e 
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Da sinistra, la sobria interFaccia utente Samsung; i tanti modi con cui si può sbloccare lo smartphone; rinterracela della Fotocamera in 
modalità manuale; la creazione di un proprio avatar animato con Emoji AR, divertente anche se poco somigliante al viso del soggetto. 


veloce e di notte si ottengono 
comunque risultati molto buoni 
grazie alla luminosità dell'obiet¬ 
tivo F/1.5. Spettacolari anche 
i video, qui c'è la possibilità 
concreta di registrare a 4K a 
60 fotogrammi al secondo e di 
avere un ottimo risultato finale. 
Da questo punto di vista riesce 
a fare molto meglio rispetto al 
P20 Pro. Per quanto riguarda lo 
slow motion, in Full Hd si arriva 
a 240 fps mentre a 720p ci sono 
ben 960 trame al secondo. Con 
la fotocamera frontale si pos¬ 
sono creare degli Emoji AR: in 


pratica si effettua una scansione 
3D del proprio volto e si avrà 
un avatar in stile fumetto a cui 
possono essere applicati effetti, 
stati d'animo differenti e invia¬ 
re il tutto agli amici durante le 
chat o sui social network. La 
procedura è rapida e intuitiva, 
il modello è ben fatto ma non 
ci sembra molto somigliante; i 
tratti somatici sono solo di mas¬ 
sima vicini a quelli del soggetto. 
Altra cosa da puntualizzare è il 
notevole numero di sensori. Si 
può sbloccare il telefono trami¬ 
te impronta digitale, scansione 


dell'iride o riconoscimento 
facciale, con le ultime due che 
possono essere combinate per 
migliorare l'affidabilità e la 
velocità nello sblocco. Oltre al 
già citato cardiofrequenzimen- 
tro c'è il barometro, il sensore 
di pressione, della luminosità 
ambiente e per fortuna anche il 
jack audio standard. La batte¬ 
ria da 3.500 mAh ha la ricarica 
wireless e riesce a tenere in vita 
lo smartphone tranquillamen¬ 
te per una giornata intera. Tra 
gli accessori segnaliamo la Dex 
Station, in pratica una docking 
station che permette di collegare 
monitor esterno, tastiera e mou¬ 
se e lavorare come su un PC. In 
questa modalità viene utilizzata 
una speciale interfaccia utente 
molto più adatta a un monitor 
di grandi dimensioni, in grado 
di simulare un vero e proprio 
desktop. La potenza a disposi¬ 
zione permette questo e altro. 
L'interfaccia standard Samsung 
è migliorata ancora ed è snella 
e graficamente gradevole, ma 
troviamo ancora tante (troppe) 
applicazioni preinstallate, molte 
delle quali richiedono obbliga¬ 
toriamente un account Samsung 
per poter funzionare. 


SAMSUNG 
GALAXY S9 + 

999 

EURO 

■ PRO Design e materiali / 
Fotocamera convincente / Ottimo 
display / Tante app e funzioni 

■ CONTRO Prezzo 

di listino elevato / Peso 
elevato / Software Samsung 
spesso invadente 

IN BREVE 

Samsung migliora il già ottimo 
S8+ e il risultato è uno 
smartphone con un eccellente 
display, una batteria più 
capiente, prestazioni ancora 
maggiori e una dual camera 
capace di ottimi scatti. Il 
problema più che altro è il 
prezzo, che nel modello da 256 
GB raggiunge i 1.099 euro. Un 
prodotto eccellente senza dubbio 
che deve Fare i conti però con 
l’ancora validissimo Note 8 e lo 
stesso Galaxy S8+, leggermente 
meno sofisticati ma reperibili a 
prezzi molto più bassi. 

www.samsung.it 
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La scheda madre con il 
potente Exynos 9810 è 
relativamente ampia e 
Integra le due Fotocamere 
posteriori. La batteria è 
da 3.500 mAh. 
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IL PIU POTENTE DI TUTTI 
Lo Snapdragon 845 (otto core a 2,7 GHz) 
è veloce in ogni situazione e consuma 
sorprendentemente poco. La batteria 
da “soli” 3.180 mAh può raggiungere 
il giorno e mezzo di autonomia. 



FOTOCAMERA CLASSICA 
Non c'è una dual camera, ma 
il singolo sensore da 19 Mpixel 
permette ottime foto 
e soprattutto dei video 
di qualità insospettabile. 


DESIGN ORIGINALE 
telaio è bombato e 
riempie bene la mano; 
peccato sia molto scivoloso 
e dal peso oltre la media 
(198 g). È impermeabile 
in standard IP68. 


SONY XPERIA XZ2 

Uno smartphone decisamente originale e certamente controcorrente sotto diversi aspetti, 
però c’è molta sostanza e le prestazioni dello Snapdragon 845 sono davvero entusiasmanti. 


I l ritorno di Sony nel seg¬ 
mento di fascia alta avvie¬ 
ne come al solito con due 
modelli, uno standard (Xperia 
XZ2) e uno com¬ 
patto (XZ2 Com¬ 
pact). Presentati a 
Barcellona, hanno 
un design decisa¬ 
mente originale, 
una cura costrutti¬ 
va di prim'ordine, 
funzioni multi¬ 
mediali evolute e 
soprattutto la più 
veloce piattaforma hardware 
presente sul mercato. Il proces¬ 
sore Qualcomm Snapdragon 
845, risultati dei test alla mano, 
è un pelo più veloce del pur ot¬ 
timo Exynos 9810 utilizzato sul 
Galaxy S9+. Giochi 3D evoluti, 
realtà aumentata, multitasking 
spinto, non c'è momento in cui 
si nota il benché minimo rallen¬ 
tamento o incertezza. 


Lo Snapdragon 845, cosa ancora 
più stupefacente, scalda davvero 
poco e ha un consumo più che 
ragionevole; non abbiamo no¬ 
tato riscaldamenti 
eccessivi neanche 
nei benchmark 
3D più pesanti 
(al contrario del 
Samsung Galaxy 
S9+) e la batteria 
da appena 3.180 
mAh riesce sem¬ 
pre a concludere la 
giornata, anzi con 
qualche accortezza si può per¬ 
sino arrivare a metà del giorno 
successivo. Qualcomm ha fatto 
davvero un ottimo lavoro con 
questa piattaforma. 

A corredo troviamo 4 GB (mentre 
i concorrenti ne hanno 6 GB, ma 
non abbiamo notato differenze 
nell'uso pratico) e 64 GB di Sto¬ 
rage interno espandibili tramite 
scheda micro Sd. 


Dove invece questo XZ2 ci ha 
lasciato perplessi è nel design. 
Innanzitutto è pesante, e tanto: 
i 198 grammi si sentono bene. 
La parte posteriore del telaio 
è bombata e ha uno spessore 
variabile, che nel punto centrale 
raggiunge gli 11 millimetri. So¬ 
no misure d'altri tempi per uno 
smartphone top di gamma; il 
telaio curvo riempie bene il pal¬ 
mo nell'utilizzo con due mani, 
ma con una mano sola è meno 
pratico da usare. Come se non 
bastasse, il vetro posteriore è 
forse il più scivoloso che ci sia 
mai capitato tra le mani. È una 
vera e propria saponetta, ba¬ 
sta poggiarlo su una superficie 
inclinata per vederlo scivolare 
lentamente. Una cover è impe¬ 
rativa. Ancora, la fotocamera 
posteriore è posizionata molto 
in basso e spesso la si ostruisce 
involontariamente con la mano. 
Il sensore delle impronte poi è 


quasi al centro, col risultato (al¬ 
meno i primi tempi) di andare 
a piazzare il dito proprio sulla 
lente della fotocamera anziché 
sul sensore. 

Il display per fortuna ci fa sor¬ 
ridere di nuovo: grazie alla dia¬ 
gonale di 5,7 pollici rende lo 
smartphone compatto e facile 
da usare con una sola mano (re¬ 
sta il problema dello spessore 
posteriore, però) e nonostante 
sia un "semplice" Ips, Sony lo 
ha arricchito con le sue tecno¬ 
logie proprietarie come Trilu- 
minos e X-Reality mutuate dai 
televisori Bravia, che consento¬ 
no tra l'altro il supporto a Hdr 
con colore a 10 bit. I contenuti 
standard possono essere rico¬ 
dificati in Hdr, migliorandone 
un po' la resa. La risoluzione 
è di 2.160 x 1.080, con fattore 
di forma 18:9, ed è molto lu¬ 
minoso e nitido, utilizzabile 
anche all'aperto; i colori non 


Anche Sony lioglie di 
[nnezzo il jack audio; 
■ùn^celt^maW 
[digerilia da chi ha^ 
[investito in cuFFie o 
[auricolari di qualità| 
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Xperia Actions 

Aztont automatiche che attiveno/ 
diaattivetx) determinate impoataziorw 


Impostazioni 


Regola gli argomenti per le 
corrversaziont chat di cui hai bisogno 

7 

Assistenza 


Articoli di supporto per ogm app, 
supporto Web. risoluzione dei 
proMemi e ripristino 

fi 

Modalità STAMINA 

Risparmio energetico intelligente che 
assicura catKS della batteria per tutto 
il glorrìo 

fi 

Ricarica batteria 

Mantieni il dispositivo in ottime 
> indizioni per più tempo 

i 

Pulizia intelligente 

Ottimizza automaticamente 
archiviazione e memona 


H % 


•4 ® ■ 



B ▻ 

^ L' 94% D 15:1 

Creazione 3D 

: 

_ X 

Supporto e suggerimenti 

i 

1 


- • - 
Esempio scansione 

volto 

r- ^ 

Es^filo scadane 
tesA " 



Esempio scansione 
di cibo 

Esempio scansione 
libera 


0 

•4 

m ■ 


Da sinistra, l'aspetto dell’interFaccia utente, non troppo dissimile dallo standard; le tante Funzioni in più create da Sony; il software della 
Fotocamera in modalità manuale; il processo di scansione 3D che oltre a viso e intera testa può essere utilizzato per oggetti di ogni tipo. 


sono vivaci come quelli di un 
Amoled ma si difendono molto 
bene comunque. A proposito di 
esperienza multimediale, Sony 
ha creato la tecnologia Dyna- 
mic Vibration System: in pratica 
è una sorta di force feedback 
che introduce delle vibrazioni a 
seconda dell'audio riprodotto, 
con l'intenzione di aumenta¬ 
re il realismo o quantomeno 


il coinvolgimento. Alla fine 
abbiamo trovato questa tecno¬ 
logia piuttosto fastidiosa du¬ 
rante i film, invece è molto più 
sfruttabile con i videogiochi, in 
particolare sparatutto e corse 
automobilistiche. L'audio in sé 
è senza mezzi termini ottimo, i 
due speaker stereo hanno una 
buona qualità e persino dei bas¬ 
si accettabili. 


La fotocamera posteriore è 
singola e a priori eravamo un 
po' dubbiosi, visto che anche 
i modelli di fascia media oggi 
vantano una dual camera e visto 
che manca anche lo stabilizza¬ 
tore ottico. In realtà il sensore 
da 19 Mpixel e l'obiettivo F/2 
sono di altissima qualità e le 
foto sono da top di gamma. La 
stabilizzazione elettronica Ste- 
adyShot sembra lavorare bene e 
in notturna i risultati sono ade¬ 
guati (anche se c'è qualche con¬ 
corrente che fa meglio). Quan¬ 
do c'è luce, le foto mostrano 
un'elevata gamma cromatica e 
una nitidezza invidiabile. Con¬ 
vincenti anche i video, su cui 
può essere attivato l'Hdr, che 
si è dimostrato davvero efficace 
alla risoluzione 1080p a 30 fps. 
4K e Hdr non sembrano andare 
molto d'accordo, abbiamo no¬ 
tato qualche incertezza nel fra- 
merate. La fotocamera frontale 
da 5 Mpixel (molto valida, non 
fermatevi ai numeri) permette 
di creare dei veri modelli 3D del 
viso o dell'intera testa, con un 
dettaglio impressionante. Qual¬ 
che anno fa erano necessarie 
attrezzature da migliaia di euro 
per realizzare una cosa simile. 



SONY 

XPERIA XZ2 

799 

EURO 

■ PRO Ottime prestazioni / 
Dimensioni compatte / Audio e 
video al top 

■ CONTRO Telaio pesante e 
scivoloso / Manca stabilizzatore 
ottico / Jack audio assente 

IN BREVE 

Sony torna tra i big con un 
smartphone estremamente 
potente: il nuovo Snapdragon 
845 stupisce per le 
prestazioni senza prosciugare 
la batteria, che anzi ha una 
buona autonomia. Ottima la 
(singola) Fotocamera, in 
particolare con i video; 
convince meno la Forma 
bombata del telaio sul 
posteriore e il peso che è 
superiore a quello degli altri 
concorrenti. Il prezzo invece è 
il più basso, il che è sempre 
una piacevole sorpresa. 

www.sony.it 
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CARATTERISTICHE 


PRODUTTORE 

APPLE 

APPLE 

HUAWEI 

SAMSUNG 

SONY 

Modello 

iPhone X 

iPhone 8 Plus 

P20 Pro 

Galaxy S9+ 

Xperia XZ2 







Pagina Web 

www.apple.it 

www.apple.it 

www.huawei.com 

www.samsung.it 

www.sony.it 

Prezzo in euro Iva inclusa 

1.189 

949 

899 

999 

799 


Processore 

Apple All Bionic 

Apple All Bionic 

Hisilicon Kirin 970 

Samsung 
Exynos 9810 

Qualcomm 
Snapdragon 845 

Numero core 

6 

6 

8 

8 

8 

Architettura 

Monsoon x2 

Mi strai x4 

Monsoon x2 

Mi strai x4 

Cortex-A73 x4 
Cortex-A53 x4 

Exynos M3 x4 
Cortex-A55 x4 

Kryo 385 Gold x4 
Kryo 385 Silver x4 

Frequenza (GHz) 

2,4 + n.d. 

2,4 + n.d. 

2,4+1,8 

2,7+ 1,8 

2,7+ 1,7 

Gpu 

Apple 

Apple 

Mali-G72 MP12 

Mali-G72 MP18 

Adreno 630 

Memoria Ram (Gbyte) 

3 

3 

6 

6 

4 

Storage interno (Gbyte) 

64/256 

64/256 

128 

64 

64 

Slot Micro Sd 

tt 

K 

X 

• 

• 

Sim 

nano Sim 

nano Sim 

dual nano Sim 

dual nano Sim 

nano Sim 


Display (pollici) 

5.8 

5.5 

6,1 

6,2 

5,7 

Risoluzione (pixel) 

2.436x1.125 

1.920x1.080 

2.240x1.080 1 2.960x1.440 

2.160x 1.080 

Densità (ppi) 

458 

401 

408 529 

424 

Tecnologia pannello 

Bluetooth (versione) 

Super Amoied 

Ips 

Amoied 

Super Amoied 

Ips 

5.0 

5.0 

4.2 

5.0 

5.0 

Rete Wi-Fi (standard) 

802.11 ac 

802.11 ac 

802.11 ac 

802.11 ac 

802.11 ac 

Sensore biometrico 

• 

• 

• 

• 

• 

Cardiofrequenzimetro 

Nfc 

n 

H 

X 

• 

X 

• (proprietario) 

• (proprietario) 

• 

• 

• 

Connettore dati/ricarica 

Lightning 

Lightning 

Usb type C 

Usb type C 

Usb type C 

Radio Fm 

n 

X 

X 

X 

X 

Infrarossi 

Gps 

n 

X 

• 

X 

X 

• 

• 

• 

• 

• 

Fotocamera posteriore (Mpixel) 

12 + 12 

12 + 12 

40 + 20 + 8 

12 + 12 

19 

Apertura massima 

F/1.8 + F/2.4 

F/1.8 + F/2.8 

F/1.8 + F/1.6 + F/2.4 

F/1.5 +F/2.4 

F/2.0 

Stabilizzatore ottico 

• 

• 

• 

• 

X 

Flash 

quad led, dual tone 

quad led, dual tone 

led 

led 

led 

Risoluzione max video 

2160p@60 fps 

2160p@60 fps 

2160p@30 fps 

2160p(à>60 fps 

2160p@30 fps 

Fotocamera secondaria 

7 Mpixel F/2.2 

8 Mpixel F/2.2 

24 Mpixel F/2.0 

8 Mpixel F/1.7 

5 Mpixel F/2.2 

Batteria (mAh) j 

[ 2.716 

2.691 

4.000 1 

3.500 

3.180 



Dimensioni (mm) 

143,6 x 70,9 

158,4x78,1 

155 X 73,9 

158x73,8 

153 X 72 

Spessore (mm) 

7,7 

7,5 

7.8 

8.5 

11,1 

Peso (g) 

174 

202 

180 

189 

198 

Protezione 

IP67 

IP67 

IP67 

IP68 

IP68 

Sistema operativo 

iOSII 

iOSII 

Android 8.1 

Android 8.0 

Android 8.0 

Interfaccia utente 

1 standard 

standard 

Emui 8.1 

Samsung TouchWiz 

standard 
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LE FOTOCAMERE A CONFRONTO 



Le foto sono state scattate con le fotocamere in modalità Auto, a mano libera; nel primo caso in un 
pomeriggio di sole ma con soggetto in ombra, nel secondo caso di sera con una candela come unica 
fonte di illuminazione. La qualità (buona) degli scatti Samsung e Sony grossomodo si equivale, con 
una resa diversa con poca luce nel caso del’Xperia XZ2, che ha impostato un valore ISO superiore. Nel 
caso del P20 Pro si nota come l’algoritmo di lA abbia saturato un po’ troppo il rosso dei fiori e il ver¬ 
de delle foglie, in compenso la foto in notturna è più luminosa e rende visibile l’orchidea a destra. 


HUAWEI 
P20 PRO 


SAMSUNG 

GALAXY 

S9+ 


SONY 

XPERIA XZ2 
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• Di Michele Braga 




A sei mesi di distanza dal lancio ufficiale, l’offerta 
Coffee Lake raggiunge l’apice: notebook, desktop 
e ultra compatti dall’entry levei al top di gamma. 
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INTRODOTTA SUL MERCATO LO SCORSO OTTOBRE, LA MICROARCHITETTURA COFFEE 
LAKE SARÀ IL FULCRO DELL’OFFERTA INTEL PER TUTTO IL 2018. IN QUESTO AR¬ 
TICOLO VI PROPONIAMO UNA PANORAMICA DEI PRODOTTI DISPONIBILI IN AMBITO SIA 
DESKTOP SIA MOBILE; COME VEDREMO IL CONEINE TRA QUESTI DUE MONDI - ALMENO 
SUL ERONTE DEI PROCESSORI - SI STA ASSOTTIGLIANDO SEMPRE DI PIÙ. LOTTAVA 
GENERAZIONE DI PROCESSORI CORE HA DETERMINATO UN CAMBIO RADICALE NEL SET¬ 
TORE MOBILE: OGGI ANCHE UN COMPUTER ULTRA SOTTILE DISPONE DI QUATTRO CORE 
EISICI, MENTRE SUI MODELLI DI LASCIA PIÙ ALTA, DEDICATI A CHI CERCA PRESTAZIONI 
ELEVATE PER LAVORARE 0 GIOCARE, È POSSIBILE ARRIVARE EINO A SEI CORE EISICI. 
SUL ERONTE DESKTOP È CAMBIATO POCO DALLO SCORSO OTTOBRE E L’ALLARGAMENTO 
DELLOEEERTA PREVEDE PER LO PIÙ L’AGGIUNTA DI MODELLI A BASSO CONSUMO. 


Come abbiamo scritto lo scorso 
novembre in occasione del lan¬ 
cio sul mercato di Coffee Lake, il 
grande passo mosso dall'azien¬ 
da di Santa Clara per la piatta¬ 
forma desktop è stato quello di 
aggirmgere due core fisici per 
ogni classe di processore. Tale 
scelta ha avuto risvolti positivi 
soprattutto per i prodotti di fa¬ 
scia economica e media. I Core 
i3 sono passati da 2 a 4 core fisici 
e hanno perso THyper-Threading 


per mantenere a quattro il numero 
massimo di thread eseguibili; i 
Core i5 sono sono passati da 4 a 
6 core fisici. L'impatto sui Core 
i7 è stato altrettanto: l'aggiunta 
di due core fisici, da 4 a 6, e la 
presenza delTHyper-Threading 
hanno incrementato il numero di 
thread eseguibili da otto a dodi¬ 
ci; per chi cerca una piattaforma 
multi core e multi thread spinta 
consigliamo di valutare l'offer¬ 
ta HEDT di Intel, presidiata da 


Skylake-X, all'interno della quale 
è possibile trovare soluzioni da 8 
a 18 core. Non è ancora ufficiale, 
ma nel corso dell'anno potrebbe 
arrivare im Coffee Lake-S a 8 core. 
Come abbiamo già accennato è 
nel settore delle piattaforme mo¬ 
bile dove i cambiamenti introdotti 
da Intel sono stati di portata più 
ampia. I notebook che adottano 
processori Core con architettura 
Coffee Lake dispongono di 4 o 
6 core fisici, fatta eccezione per 



Piattaforma: mobile 
Generazione: 8 / 14+ nm 
Architetture Kaby Lake-R 
Socket: FCBGA 1356 
Tdp. 15 watt 


Piattaforma: desktop 
Generazione: 8 / 14++ nm 
Architettura: Coffee Lake-S 
Socket: LGA1151 v2 
Tdp: 65, 91 e 95 watt 
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I processori Core di ottava generazione coprono tutto il mercato: 
notebook ultra sottili, desktop e sistemi ultra compatti. 


un modello Core 13 che utilizza 
ancora solo 2 core fisici. Tutti i 
modelli sono equipaggiati con 
tecnologia Hyper-Threading 
che, quindi, permet¬ 
te di eseguire otto 
o dodici thread. In 
questo caso si tratta 
di un cambiamento 
epocale, soprattutto 
per gli utenti che 
necessitano poten¬ 
za di calcolo trasportabile sia 
per lavoro sia per scopi ludici. 
Se tutto ciò non fosse ancora suf¬ 
ficiente, Intel ha fatto anche un 
passo che fino a qualche anno fa 
poteva sembrare solo un sogno. 
Stiamo parlando dei processori 
Intel Core con grafica Radeon 
RX Vega. Sfruttando la tecno¬ 
logia EMIB [embidded muUi-die 
interconnect bridge) annunciata 
nel marzo del 2017, l'azienda di 
Santa Clara ha impacchettato in 


un solo componente un proces¬ 
sore Intel Core e una Gpu AMD 
Radeon RX Vega M dotata me¬ 
moria HBM2. Al momento ab¬ 
biamo potuto 
provare questa 
soluzione so¬ 
lo sul sistema 
compatto NUC 
di ultima ge¬ 
nerazione, ma 
speriamo che 
posso approdare presto anche 
in sistemi portatili dove garan¬ 
tirebbe un ingombro minore ri¬ 
spetto alTutilizzo di Cpu e Gpu 
separate. 

A corollario di ciò resta da va¬ 
lutare se e quando il team Blue 
sarà in grado di realizzare e 
utilizzare una propria Gpu in 
soluzioni simili. Ricordiamo, in¬ 
fatti, che alTinterno dell'azienda 
è ora presente Raja Koduri che 
lo scorso novembre ha lasciato il 


comando del Radeon Technology 
Group di AMD per poi passare 
a Intel e seguire lo sviluppo di 
una architettura grafica comple¬ 
tamente nuova. Ma torniamo alla 
composizione dell'offerta Coffee 
Lake. Come per le precedenti ge¬ 
nerazioni di processori Skylake e 
Kaby Lake, anche quella Coffee 
Lake è declinata in più versioni: i 
modelli S sono di classe desktop 
e disponibili con Tdp da 95, 65 
e 35 watt in funzione della fre¬ 
quenza operativa e del segmento 
di mercato ai quali sono indiriz¬ 
zati. I modelli H hanno un Tpd 
di 45 watt e sono pensati per i 
notebook di fascia alta così come 
per le workstation portatili, tanto 
che a listino sono presenti due 
processori Xeon di classe mobile. 
1 modelli U sono caratterizzati da 
un Tdp di 28 watt e sono pensati 
per computer ultra sottili, sistemi 
2-in-l e convertibili o mini Pc. 


Corree Lake 
|è l’ulLma generazione" 
Bdr^ròcèssori Intel J 
|prodol:l:i con tecnologia 
^Bà'lTÀianomètn^B 



GENNAIO 2018 


Piattaforma: mobile 

Generazione: 8 / 14+ nm 

Architettura: Kaby Lake-H & Raeon Rx Vega M 

Socket: BGA 2270 

Tdp: 65 e 100 watt 



Piattaforma: mobile 
Generazione: 8 / 14++ nm 
Architettura: Coffee Lake - U 
Coffee Lake - H 
Socket: FCBGA 1528/1440 
Tdp: da 28 a 45 watt 


Piattaforma: Desktop 
Generazione: 8 / 14++ nm 
Architettura: Coffee Lake - S 
Socket: LGA1151 v2 
Tdp: 35, 62, 65, 91 e 95 watt 
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COFFEE LAKE 


La terza iterazione di processori a 14 nanometri aggiunge 
core, un po’ di cache L3 e mantiene Frequenze elevate. 


P artiamo dalla microarchi¬ 
tettura Coffee Lake, riper¬ 
correndone caratteristiche e 
novità rispetto alla precedente. La 
prima differenza con Kaby Lake 
risiede nei processi di produzione 
dei transistor: le unità Coffee Lake 
sono realizzate con tecnologia Fin- 
FET 14nm++, mentre quelle Kaby 
Lake sono prodotte con la prece¬ 
dente tecnologia FinFET 14nm+. 
L'aggiunta di un "+" indica un'ot¬ 
timizzazione di UveUo superiore 
che garantisce una maggiore effi¬ 
cienza energetica e una maggio¬ 
re capacità di salire in frequenza. 
Ciascuno core x86 di classe Coffee 
Lake implementa ima pipeline 
a 14 stadi, una cache di primo 
livello (LI) ripartita tra dati e 
istruzioni e una cache di secon¬ 
do livello (L2) ampia 256 Kbyte. 
Come i core Kaby Lake, anche 
quelli Coffee Lake supportano le 
istruzioni Avx2 {Advanced Vector 
eXtensions 2) che sono un'estensio¬ 
ne di quelle Avx e che permetto¬ 
no l'utilizzo di registri a 256 bit. 


I core x86 comunicano con gli altri 
blocchi dell'architettura attraver¬ 
so il Ring Interconnect o Ring Bus, 
ovvero un bus bidirezionale ad 
anello che fornisce l'ossatura di 
comunicazione tra i core x86, il 
core grafico integrato, la cache di 
terzo livello, il controller di me¬ 
moria, il System Agent e i control¬ 
ler 1/O. Un cambiamento impor¬ 
tate rispetto a Kaby Lake riguarda 
la cache di terzo livello (L3); per 
ottenere maggiore efficienza du¬ 
rante l'elaborazione la cache L3 è 
stata ampliata su tutti i modelli e 
ha una capacità pari a 12 Mbyte, 9 
Mbyte e 6 Mbyte rispettivamente 
per i Core i7, Core i5 e Core i3. 
Tutti i modelli Core i7 e Core i5 
- compreso il Core i9 mobile - in¬ 
tegrano un controller a due canali 
per memoria Ddr4 con frequenza 
operativa pari a 2.666 MHz, men¬ 
tre i modelli Core i3 di fascia più 
bassa supportano ufficialmente 
solo Ddr4 con frequenza opera¬ 
tiva pari a 2.400 MHz. 

Non è stata apportata alcuna 


modifica alla Gpu integrata, men¬ 
tre sono state ritoccate le frequen¬ 
ze operative e il nome che da HD 
Graphics 620 è diventato UHD 
Graphics 630 per sottolineare il 
supporto alla risoluzione 4K. 

A fianco della Gpu integrata 

ritroviamo il Media Engine che 
integra le unità funzionali non 
programmabili per accelerare in 
hardware le fasi di decodifica e co¬ 
difica di contenuti video. 1 circuiti 
dedicati all'accelerazione HEVC 
Main 10 e VP9 fanno parte del 
blocco MFX {Multi-Fonnat Codec 
Engine) composto al suo interno 
dai blocchi MED {Multi-Format 
Decoding) e MEC [Multi-Format 
Encoding). 11 blocco MED supporta 
la decodifica HEVC a 8 e 10 bit e 
quella Google VP9 a 8 e lObit e 
offre supporto alla riproduzione 
in multitasking di contenuti 4k 
UHD e 4k a 360 gradi. 11 blocco 
MFC supporta invece la codifica 
in standard HEVC a 10 bit e quella 
VP9 a 8 bit. 


CO MPATIBILITA 

e piattaforme basate sui chipset Intel serie 200 e 
sviluppate per i processori di settima generazione (Kaby 
Lake) non sono compatibili quelli di ottava generazione 
(Coffee Lake). Vale anche il viceversa per le piattaforme basate 
sul chipset Intel serie 300 che sono compatibili solo con I 
processori di ottava generazione. Il motivo di tutto ciò è dovuto 
alle differenze presenti nel Socket e nel circuito di alimentazione 
delle Cpu. Il Socket LGA 1151 v2 (Coffee Lake) è meccanicamente 
identico a quello LGA 1151 (Kaby Lake e Skylake), tanto che anche 
le chiavi di allineamento all’interno del Socket sono le stesse: 
è quindi fisicamente possibile inserire un processore Coffee 
Lake nel Socket di una scheda madre Z270 oppure inserire un 
processore Kaby Lake o Skylake nel Socket di una scheda madre 
Z370. Combinando prodotti di generazione differente non è però 
possibile ottenere un sistema funzionante perché i processori e 
i Socket non sono compatibili tra loro a livello di indirizzamento 



delle linee di collegamento. Cambia, infatti, l’utilizzo dei pin nel 
del Socket e, ovviamente, sull’interfaccia elettrica del processore. 

Il layout relativo all’assegnazione delle funzioni ai diversi pin vede 
crescere il numero dei VCC pin da 128 (Skylake e Kaby Lake) a 
146 (Coffee Lake), mentre i VSS pin salgono da 377 a 391; stando 
a quanto riportato dai datasheet di Intel, I progettisti hanno 
attinto anche al gruppo di pin riservati (RSVD) che passano da 
46 a 25. L’utilizzo di un maggior numero di VCC pin deriva dalla 
necessità di alimentare in modo differente i processori Coffee 
Lake equipaggiati un maggior numero di core fisici. 
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DESKTOP 



L’architettura a sei core è ora lo 
standard per i computer desktop. 


A l momento del lancio 
sul mercato, lo scorso 
ottobre, la proposta di 
processori Coffee Lake per la 
piattaforma desktop era arti¬ 
colata su sei modelli. Nel mese 
di aprile Intel ha annunciato tre 
nuovi modelli standard e sei 
nuove versioni basso consumo, 
portando a quindici unità il 
computo dei Coffee Lake-S; per 
quanto riguarda le famiglie non 
sono state apportate modifiche 
e i processori per le 
piattaforme main- 
stream sono sempre 
suddivisi nelle tre 
classi Core i7, Core 
i5 e Core i3. 

Nella fascia dei Core 
i7 troviamo tre pro¬ 
cessori: un modello 
della serie K con moltiplicatori 
sbloccati, un modello standard 
e il suo corrispettivo a basso 
consumo. Nella fascia dei Core 
i5 - la più corposa - troviamo 
un modello della serie K con 



Sono presenti quindici 




moltiplicatori sbloccati, tre mo¬ 
delli standard e le corrispetti¬ 
ve versioni a basso consumo. 
Nella fascia dei Core i3, infine, 
troviamo un 
modello K con 
moltiplicatori 
sbloccati e due 
modelli stan¬ 
dard affiancati 
dalle corrispet¬ 
tive versioni a 
basso consumo. 
Tutte le unità della serie K offro¬ 
no frequenze operative di base 
superiori al resto della linea e 
sono caratterizzate da un consu¬ 
mo massimo pari a 95 watt (91 
watt per il modello Core i3). Le 


CoFFgg LakG pGC i 


dGsktop dalla Fascia 


bassa a quGlla alta 


unità standard hanno frequenze 
operative di base più contenute 
e un consumo massimo pari a 
65 watt (62 watt per i modelli 
Core i3); le unità Core i7 e Core 
i5 dotate della modalità Turbo 
mantengono comunque una 
frequenza massima elevata per 
l'elaborazione in modalità sin¬ 
golo thread. 

I modelli a basso consumo hanno 
tutti un assorbimento energetico 
massimo pari a 35 watt e per ovvi 
motivi offrono frequenze opera¬ 
tive molto inferiori a quelle dei 
corrispettivi modelli standard. 
Le unità appartenenti alla fami¬ 
glia Core i7 sono tutte equipag¬ 
giate con sei core fisici e sono 


COFFEE 

LAKE 

Osservando il die 
usato per i Core 
i7 e i Core i5 è 
semplice scorgere la 
presenza di sei core. 

Un'ampia porzione 
del die è dedicata 
alla Gpu integrata 
che però non è 
variata rispetto 
alla precedente 
generazione. 


. ..L.f -i 


CpuO 


Cpu 1 


Cpu2 



Cpu 3 


Cpu 4 


; Controller di rriémona Ddf4^ 
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La scheda madre 
Asus B360-F 
Gaming è una 
delle prime 
piattaforme a 
utilizzare il nuovo 
chipset Intel B360. 



anche le uniche dell'mtra of¬ 
ferta desktop a disporre della 
tecnologia Hyper-Threading 
che permette di raddoppiare 
il numero di thread esegui¬ 
bili, per un totale di dodici. 
Anche nel caso della famiglia 
Core i5 l'incremento di core 
e di thread è pari al 50% ri¬ 
spetto alle unità di precedente 
generazione; qui, come già 
in passato, non è presente la 
tecnologia Hyper-Threading. 
Infine, la famiglia Core i3 ha 
perso il supporto alla tecno¬ 
logia Hyper-Threading nel 
passaggio da due a quattro 
core fisici; in questo caso il 
numero complessivo di thre¬ 
ad che possono essere esegui¬ 
ti in simultanea è identico a 
quello già offerto dai modelli 


Kaby Lake di generazione 
precedente, ma ora si può 
contare su quattro core fisici 
che sono meglio di due core 
con Hyper-Threading. 

Nel complesso i processori 
Coffee Lake hanno perso 
qualche MHz di frequenza 
rispetto alle corrispettive 
parti con architettura Kaby 
Lake. Ciò è dovuto al maggior 
numero di core fisici e alla 
necessità di gestire in modo 
differente i consumi sui diver¬ 
si core per restare alTintemo 
di parametri Tpd invariati 
rispetto al passato. Tuttavia, 
grazie alTutilizzo 
dell'ultima evoluzione del 
processo produttivo a 14 
nanometri, la frequenza 
in modalità Turbo risulta 


CARATTERISTICHE COFFEE LAKE-S 


MODELLO 

CORE 17 

CORE 17 

CORE 17 

CORE 15 

CORE 15 

CORE 15 


8700K 

8700 

8700T 

8600K 

8600 

8600T 


Socket 

LGA1151 v2 

LGA1151 v2 

LGA1151 v2 

LGA1151 v2 

LGA1151 v2 ^ LGA1151 v2 

Architettura 

Coffee Lake-S 

Coffee Lake-S 

Coffee Lake-S 

Coffee Lake-S 

Coffee Lake-S Coffee Lake-S 

Tecnologia produttiva (nm) 

14++ tri-gate 

14++ tri-gate 

14++ tri-gate 

14++ tri-gate 

14++ tri-gate 

14++ tri-gate 








Core / Thread 

6/12 

6/12 

6/12 

6/6 

6/6 

6/6 

Frequenza Cpu base (MHz) 

3.700 

3.200 

2.400 

3.600 

3.100 

2.300 

Max single core Turbo (MHz) 

4.700 

4.600 

4.000 

4.300 

4.300 

3.700 

Max dual core Turbo (MHz) 

4.600 

4.500 

n.d. 

4.200 

n.d. 

n.d. 

Max core Turbo (MHz) 

4.300 

4.300 

n.d. 

4.100 

n.d. 

n.d. 

Cache LI (Kbyte) 

6 X (32+32) 

6 X (32+32) 

6 X (32+32) 

6 X (32+32) 

6 X (32+32) 

6 X (32+32) 

Cache L2 (Mbyte) 

6x256 

6x256 

6x256 

6x256 

6x256 

6x256 

Cache L3 (Mbyte) 

12 

12 

12 

9 

9 

9 

Moltiplicatori Cpu sbloccati 

• 

n 

K 

• 

n 

n 

Intel Turbo Boost 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Intel Hyper-Threading 

• 

• 

• 

n 

n 

n 

Intel Optane Memory 

• 

• 

• 

• 

• 

• 








Processore grafico 

UHD Graphics 

630 

UHD Graphics 
630 

UHD Graphics 
630 

UHD Graphics 
630 

UHD Graphics 
630 

UHD Graphics 

630 

Frequenza Gpu base (MHz) 

350 

350 

350 

350 

350 

350 

Frequenza Gpu turbo (MHz) 

1.200 

1.200 

1.200 

1.150 

1.150 

1.150 

Execution Unit (EU) 

24 

24 

24 

24 

24 

24 

Intel Quick Sync Video 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Intel InTru 30 Technology 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Intel Clear Video HO Technology 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Numero display supportati 

3 

3 

3 

3 

3 

3 








Controller di memoria 

DDR4 

DDR4 

DDR4 

DDR4 

DDR4 

DDR4 

Frequenza memoria (MHz) 

2.666 

2.666 

2.666 

2.666 

2.666 

2.666 

Canali di memoria 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

Tdp (watt) 

95 

65 

35 

95 

65 

35 
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comunque elevata su tutta la 
linea di processori e superiore 
a quanto offerto dai modelli 
Kaby Lake. 

PIATTAFORMA 


Se dal pimto di vista dell'archi¬ 
tettura le differenze tra Coffee 
Lake e Kaby Lake 
sono limitate, non possiamo di¬ 
re altrettanto delle piattaforme 
destinate a ospitare questi pro¬ 
cessori. Per utilizzare un proces¬ 
sore Core di ottava generazione 
è necessaria ima scheda madre 
basata su uno dei chipset della 
serie 300. Fino ad oggi la scelta 
era sostanzialmente limitata alle 
sole schede madri con chipset 
Z370, sebbene fosse già cosa 


nota l'arrivo sul mercato di al¬ 
tre versioni. 

L'estensione dell'offerta di pro¬ 
cessori è stata accompagnata dal 
lancio ufficiale di quattro nuovi 
chipset: H370, 

H310, Q370 e 
B360. I model¬ 
li H370 e B360 
sono indirizzati 
principalmente 
al mercato con¬ 
sumer, mentre 
quello H310 e in modo più speci¬ 
fico il modello Q370 sono propo¬ 
sti al settore aziendale. Il chipset 
H370 è caratterizzato dalla pre¬ 
senza di 20 linee Pei Express 3.0 e 
gestisce fino a un massimo di 14 
porte Usb; di queste un massimo 
di otto possono essere di tipo 3.1 
(quattro a 10 Gb/s oppure otto a 


5 Gb/s). Il modello B360 gestisce 
12 linee Pei Express 3.0 e un mas¬ 
simo di 12 porte Usb; in questo 
caso il numero massimo di porte 
Usb 3.1 è pari a sei (quattro a 10 
Gb/s oppure otto a 
5 Gb/s). 

Il chipset Q370, l'u¬ 
nico che permette 
di implementare 
la tecnologia Intel 
vPro, gestisce 24 li¬ 
nee Pei Express 3.0 
e un massimo di 14 porte Usb; 
di queste un massimo di dieci 
possono essere di tipo 3.1 (sei a 

10 Gb/s oppure dieci a 5 Gb/s). 

11 modello H310, destinato alle 
schede madri più economiche, 
offre molto di meno delle alte so¬ 
luzioni: le linee Pei Express sono 
solo 6 e per di più di generazione 


2.0; il numero massimo delle 
porte Usb è pari a 10 e di queste 
solo quattro possono essere di 
tipo 3.1 (limitate alla versione 
a 5 Gb/s). 

Per quanto riguarda il sottosi¬ 
stema di gestione dei dischi il 
numero di porte Serial Ata 3.0 è 
pari a 6 (4 per il modello H310), 
mentre il numero di Socket M.2 
varia in funzione del modello: 
due Socket per il chipset H370, 
un Socket per quello B360 e tre 
Socket per quello Q370; tutti 
questi modelli supportano la 
tecnologia Optane Memory per 
accelerare i dischi magnetici 
sfruttando la veloce memoria 
3D Xpoint dei moduli Optane. 
11 chipset H310, invece, non sup¬ 
porta Socket M.2 e quindi nem¬ 
meno i moduli Optane Memory. 


Ora è possibile scegliere 

I lingue chipsel: pe7] 
!ssori CoFFgg Lake: 
70, H370, H310, | 
Q37ÒTB36Ò^B 


Sf# 

No=« 


CORE 15 

CORE 15 

CORE 15 

CORE 15 

CORE 13 

CORE 13 

CORE 13 

CORE 13 

CORE I3 

8500 

8500T 

8400 

8400T 

8350K 

8300 

8300T 

8100 

8100T 


1 LGA1151v2 1 LGA1151v2 | LGA1151 v2 

LGA1151 v2 

LGA1151 v2 

LGA1151 v2 

LGA1151 v2 1 LGA1151 v2 

LGA1151 v2 

Coffee Lake-S 1 Coffee Lake-S 1 Coffee Lake-S 

Coffee Lake-S 

Coffee Lake-S 

Coffee Lake-S 

Coffee Lake-S 1 Coffee Lake-S 


14++ tri-gate 

14++ tri-gate 

14++ tri-gate 

14++ tri-gate 

14++ tri-gate 

14++ tri-gate 

14++ tri-gate 

14++ tri-gate 

14++ tri-gate 












6/6 

6/6 

6/6 

6/6 

4/4 

4/4 

4/4 

4/4 i 4/4 


3.000 

2.100 

2.800 

1.700 

4.000 

3.700 

3.200 

3.600 

3.100 


4.100 

3.500 

4.000 

3.300 

X 

X 

X 

X 

X 


n.d. 

n.d. 

3.900 

n.d. 

X 

X 

X 

X 

X 


n.d. 

n.d. 

3.800 

n.d. 

X 

X 

X 

X 

X 


6 X (32+32) 

6 X (32+32) 

6 X (32+32) 

6 X (32+32) 

4 X (32+32) 

4 X (32+32) 

4 X (32+32) 

4 X (32+32) 

4 X (32+32) 


6x256 

6x256 

6x256 

6x256 

4x256 

4x256 

4x256 

4x256 

4x256 


9 

9 

9 

9 

8 

8 

8 

6 

6 


n 

n 

n 

H 

• 

X 

X 

X 

X 


• 

• 

• 

• 

X 

X 

X 

X 

X 


n 

n 

n 

X 

X 

X 

X 

X 

X 


• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 












UHD Graphics 
630 

UHD Graphics 
630 

UHD Graphics 
630 

UHD Graphics 
630 

UHD Graphics 
630 

UHD Graphics 
630 

UHD Graphics 
630 

UHD Graphics 
630 

UHD Graphics 
630 


350 

350 

350 

350 

350 

350 

350 

350 

350 


1.100 

1.100 

1.050 

1.050 

1.150 

1.150 

1.100 

1.100 

1.100 


24 

24 

23 

23 

23 

23 

23 

23 

23 


• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 


• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 


• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 


3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 












DDR4 

DDR4 

DDR4 

DDR4 

DDR4 

DDR4 

DDR4 

DDR4 

DDR4 


2.666 

2.666 

2.666 

2.666 

2.400 

2.400 

2.400 

2.400 

2.400 


2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 


65 

35 

65 

35 

91 

62 

35 

62 

35 
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CORE RADEON 

RX VEGA 


L’ìbrido Intel e AMD che oFFre tanta potenza dì calcolo 
sul Fronte sìa della Cpu sìa della Gpu integrata. 


U na delle novità più inte¬ 
ressanti emerse dall'ini¬ 
zio dell'anno riguarda 
una classe di prodotti inedita nel 
paniere che fonde in un solo com¬ 
ponente un processore Intel Core 
e un processore grafico discreto 
AMD Radeon RX Vega M affian¬ 
cato, sempre sullo stesso package, 
da memoria HBM2. 

Per ottenere questo risultato Intel 
ha sfruttato la tecnologia EMIB 
{embedded multi-chip interconnet 
bridge) presentata nel marzo del 
2017. Per mettere in comunica¬ 
zione due componenti sullo stesso 
pezzo di silicio - in questo caso la 
Gpu AMD e la memoria HBM2 - 
Intel ha sviluppato elemento che 


viene annegato nel silicio stesso e 
che funge da ponte tra i due ele¬ 
menti. Tale ponte si occupa solo 
di collegare le linee sulle quali 
viaggiano i dati, mentre quelle 
di alimentazione fanno parte del 
substrato principale di silicio. Nel 
caso dei processori Core con gra¬ 
fica Radeon RX Vega M, la Cpu, la 
Gpu e la memoria sono alimentate 
attraverso linee integrate nel sub¬ 
strato principale del silicio, mentre 
la Gpu e la memoria dedicata sono 
connesse tramite il ponte EMIB. La 
comunicazione tra Gpu e Cpu av¬ 
viene, invece, attraverso un bus Pei 
Express 3.0 realizzato nel substra¬ 
to di siheio. A differenza dell'ap¬ 
proccio AMD puro che prevede la 



CORE 17 

8th Gen 



R A □ E O N" RX 
VEGA M 




realizzazione di uno strato deno¬ 
minato interposer sul quale sono 
appoggiati in modo completo Gpu 
e memoria, quello Intel permette 
di semphficare la produzione di 
soluzioni a più componenti. Con 
Tinterposer bisognerebbe realiz¬ 
zare un substrato ampio quanto 
l'intera superficie dei componenti 
utilizzati, mentre utilizzando TE- 
MIB è sufficiente creare dei piccoli 
ponti tra un componente e l'altro. 


DUE SOTTOSISTEMI GRAFICI IN UN SOLO PACKAGE 

i Quattro motori geometrici 


Controller cache con banda elevata 



Cache a banda elevata 

H Capacità di A Gbyte 
-» Ampiezza bus a 102A bit 
-» Basso consumo energetico 


Computa Units 

Fino a 24 Computo Units 
Asynchronous Dispatch 
Per Computo Unit Power Gating 
-♦ Supporto Vulkan e DirectX 12 
Supporto Radeon Shader Intrinsics 


Vega Pixel Engine 

•* Fino a 16 Render Back Ends 
•* Fino a 64 pixels/dock 


Radeon Multimedia Engine 

-» 4K60 encode / decode con Radeon ReLive 
-» HEVC, H264 HDR encode / decode 


Intel Quick Sync Video 

-» VP9 e HEVC lOb HW encode / decode 
-» H264 HW encode / decode 


MEDIA 
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Ma torniamo rapidamente ai pro¬ 
cessori Intel per sottolineare che 
sebbene siano annoverati aU'in- 
temo dell'ottava generazione di 
soluzioni Core, di fatto utilizzano 
un'architettura Kaby Lake di tipo 
quad core per la parte Cpu. La 
parte grafica prevede due versioni 
del processore Radeon RX Vega 
M: una dotata di 24 CU (computo 
unit) e una di 20 CU. Entrare le 
Gpu offrono una capacità di cal¬ 
colo molto superiore a quella pre¬ 
sente nei processori AMD Ryzen 
con grafica Vega dove il numero 
delle CU è pari a 11 oppure a 8 a 
seconda del modello selezionato. 
A livello di architettura le Gpu Ra¬ 
deon RX Vega M non presentano 
novità di sorta. Come in tutte le 
recenti architetture grafiche pro¬ 
dotte da AMD, ciascuna compute 
unit comprende al suo interno 
uno scheduler programmabile 
e condiviso che gestisce 4 rmità 
vettoriali Simd (single instruction 
multiple data) - per un totale di 64 
stream processor - e un'unità di 
calcolo scalare; ogni unità Simd 
dispone di un registro vettoria¬ 
le dedicato da 64 Kbyte, mentre 
l'unità di calcolo scalare dispone 
di rm registro da 4 Kbyte. All'in¬ 
terno di ogni modulo CU sono 
presenti 64 Kbyte di memoria 
per lo scambio dati (Locai Data 
Sìmre) e una cache di primo livello 
(LI) da 16 Kbyte. La struttura del 
modulo CU comprende inoltre 
4 unità di texture, ognuna delle 
quali è affiancata da 4 unità per 
il fetch delle texture. La memoria 
di tipo HBM2 è collegata alla Gpu 
per mezzo di un bus a 1.024 bit in 
grado di garantire una banda di 
trasferimento dati massima teori¬ 
ca in linea con soluzioni grafiche 
discrete di fascia media. 

Le unità Core con grafica Rade¬ 
on RX Vega M, oltre ad essere la 
base per i sistemi NUC, potranno 
essere utilizzate anche su piatta¬ 
forme mobile ad alte prestazioni. 
Al momento i modelli disponibili 
sono caratterizzati da un Tdp di 
100 watt, ancora troppi per un no¬ 
tebook ultra sottile. Rinunciando 
a un po' di prestazioni potrebbe 
però essere possibile ottenere 
soluzioni in grado di entrare in 
notebook gaming. 


CARATTERISTICHE COFFEE LAKE-H E RADEON 


MODELLO 

CORE 17 
88096 

CORE 17 
8709G 

CORE 17 
8706G 

CORE 17 
8805G 

CORE 15 
8305G 

Socket 

BGA2270 

BGA2270 

BGA2270 

BGA2270 

BGA2270 

Architettura 

Kaby Lake-G 

Kaby Lake-G 

Kaby Lake-G 

Kaby Lake-G 

Kaby Lake-G 

Tecnologia produttiva (nm) 

1A+ tri-gate 

14+ tri-gate 

14+ tri-gate 

14+ tri-gate 

14+ tri-gate 

Core / Thread 

4/8 

4/8 

4/8 

4/8 

4/8 

Frequenza Cpu base (MHz) 

3.100 

3.100 

3.100 

3.100 

2.800 

Max single core Turbo (MHz) 

4.200 

4.100 

4.100 

4.100 

3.800 

Max dual core Turbo (MHz) 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

Maxquad core Turbo (MHz) 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

Cache LI (Kbyte) 

4 X (32+32) 

4 X (32+32) 

4 X (32+32) 

4 X (32+32) 

4 X (32+32) 

Cache L2 (Mbytej 

4x256 

4x256 

4 X 256 

4 X 256 

4x256 

Cache L3 (Mbyte) 

8 

8 

8 

8 

6 

Moltiplicatori Cpu sbloccati 

• 

% 

% 

% 


Intel Turbo Boost 

• 

• 

• 

• 

• 

Intel Hyper-Threading 

• 

• 

• 

• 

• 

Intel Optane Memory 

• 

• 

• 

• 

• 

Intel vPro 


X 

• _ 

n 


Processore grafico integrato 

UHD Graphics 

UHD Graphics 

UHD Graphics 

UHD Graphics 

UHD Graphics 


630 

630 

630 

630 

630 

Frequenza Gpu base (MHz) 

350 

350 

350 

350 

350 

Frequenza Gpu turbo (MHz) 

1.100 

1.100 

1.100 

1.100 

1.000 

Execution Unit (EU) 

24 

24 

24 

24 

24 

Intel Quick Sync Video 

• 

• 

• 

• 

• 

Intel InTru 30 Technology 

• 

• 

• 

• 

• 

Intel Clear Video HO Techno¬ 
logy 

• 

• 

• 

• 

• 

Numero display supportati 

3 

3 

3 

3 

3 

Processore grafico discreto 

Radeon RX 

Radeon RX 

Radeon RX 

Radeon RX 

Radeon RX 


Vega M GH 

Vega M GH 

Vega M GL 

Vega M GL 

Vega M GL 

Frequenza Gpu base (MHz) 

1.063 

1.063 

1.011 

1.011 

1.011 

Frequenza Gpu turbo (MHz) 

1.190 

1.190 

931 

931 

931 

NCU 

24 

24 

20 

20 

20 

Stream Processor 

1.536 

1.536 

1.280 

1.280 

1.280 

Unità di texture 

96 

96 

80 

80 

80 

Unità Rop 

64 

64 

32 

32 

32 

Frequenza memoria (MHz) 

800 

800 

700 

700 

700 

Ampiezza del bus di mem. (bit) 

1.024 

1.024 

1.024 

1.024 

1.024 

Tipo di memoria 

HBM2 

HBM2 

HBM2 

HBM2 

HBM2 

Quantità di memoria (Gbyte) 

4 

4 

4 

4 

4 

Banda di memoria (Gbyte/s) 

204,8 

204,8 

179,2 

179,2 

179,2 

Supporto Microsoft DirectX 

12 

12 

12 

12 

12 

Supporto OpenGL 

4.5 

4.5 

4.5 

4.5 

4.5 

Supporto Vulkan 

• 

• 

• 

• 

• 

Numero display supportati 

6 

6 

6 

6 

6 

Controller di memoria 

DDR4 

DDR4 

DDR4 

DDR4 

DDR4 

Frequenza memoria (MHz) 

2.400 

2.400 

2.400 

2.400 

2.400 

Canali di memoria 

2 

2 

2 

2 

2 

Tdp (watt) 

100 

100 

65 

65 

65 
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INTEL NUC 
HADES CANYON 


L a serie NUC (next unit of^ computing) raccoglie la famiglia di 
sistemi ultra compatti SFF (small f^orm factor) progettati e 
commercializzati da Intel. Ad oggi sono state realizzate otto 
generazioni della piattaforma NUC: dalla prima versione basata su 
processori Celeron - derivati dall’architettura Sandy Bridge - siamo 
giunti a quella più recente che utilizza unità Kaby Lake-G e che 
è stata pensata per gli utenti più esigenti e per i videogiocatori. 

La particolarità dei processori con architettura Kaby Lake-G è di 
integrare all’interno dello stesso package del processore una Gpu 
AMD Radeon RX Vega M dotata di memoria FIBM2 dedicata. Poiché 
il package non è compatibile con alcun tipo di Socket attualmente 
in commercio e anche per risparmiare spessore nell’assemblaggio, il 


Metà del volume è dedicato al raffreddamento, mentre tutti 
i componenti sono saldati o innestati sulla scheda madre. 


package è di tipo BGA (ball grid array) a 2.270 contatti e il 
processore è saldato direttamente sulla scheda madre. 

In commercio sono disponibili due versioni del nuovo 
NUC che si differenziano esclusivamente per la versione 
di processore installato. Entrambe le configurazioni sono 
assemblate in un telaio da 1,2 litri con alimentatore 
esterno. Il NUC NUC8Ì7FIVK - oggetto della nostra prova - 
utilizza un processore Core i7 8809G con grafica Radeon 
RX Vega M GFI, mentre il modello NUC8Ì7FINK è basato 
sul processore Core i7 8705G con grafica Radeon RX 
Vega M GL. Entrambe le versioni sono costruite attorno al 
chipset Intel FIMI75 (Kaby Lake-H Sunrise Point); questo 
permette di gestire un’ampia gamma di sottosistemi 
integrati e di connessioni esterne. I sistemi NUC possono 
essere acquistati come barebone - in questo caso dovete 
aggiungere i dischi (solo in formato M.2) e la memoria - 
oppure come sistemi completi. 

Il processore Intel Core i7 8809G, modello top di gamma 
della serie Kaby Lake-G, consta di due parti. La prima è 
una Cpu Intel, realizzata con tecnologia FinFET 14nm+, che 
dispone di quattro core Fisici con la possibilità di eseguire 
Fino a otto thread in simultanea e che integra 8 Mbyte di 
memoria cache di secondo livello. Al suo fianco troviamo il 
processore grafico AMD Radeon RX Vega M GEI dotato di 2A 
CU (computo unit) e di 4 Gbyte di memoria FIBM2 collegati 
a un controller con ampiezza di banda da 1.024 bit. La 
Cpu ha una Frequenza di base di 3,1 GFIz e una frequenza 
Turbo pari a 4,2 GFIz, mentre la Gpu opera in un’intervallo 
di frequenza tra i 1.063 e 1.190 MHz. 

Il sistema in prova è arrivato equipaggiato con 16 Gbyte 
di memoria DDR4 HyperX a 2400 MHz (HX432S0IB2K2/16) 
ripartiti su due moduli Sodimm, mentre per l’archiviazione 
dei dati sono stati scelti un disco Intel Optane SSD 800p 
(SSDPEK1W120GA) da 118 Gbyte con interfaccia NVMe 
x2 e un disco Intel SSD 545s (SSDSCKKW512G8) da 512 
Gbyte e interfaccia Sata IH. L’Unità 800p utilizza celle di 
memoria con tecnologia Intel Optane 3D Xpoint, mentre il 
disco 545s sfrutta celle di memoria 3D Nand a 64 strati 
con tecnologia TLC (triple foyer celi) per offrire 
un’elevata capacità di archiviazione abbattendo al (~^) 


Un desktop potente 
concentrato in un volume 
di soli 1,2 litri. 
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ARCHITETTURA DEL NUC HADES CANYON 



I connettore, socket o pettine 
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Sul lato posteriore 
trovate le porte di rete e 
quelle Displayport, Hdmi 
Thunderbolt e Usb 3.1. 


w# «/O 


Sul Frontale sono presenti comode 
porte di collegamento dati, video, 
audio e un lettore per memorie SD. 


„ , , LJ LJ 


— 




tempo stesso i costi al Gbyte. 

La connettività oFFerta da questa piattaForma è 
di primo livello: sono presenti due porte per reti 
cablate, gestite rispettivamente dai controller Intel 
1219-LM e 1210 di classe Gigabit, alle quali si aggiunge 
il controller Intel Dual Band Wireless-AC 8265 (2x2 
802.11ac) con una capacità di trasFerimento dati 
massima pari a 866 Mbps. Passando dalla connettività 
di rete pura a quella verso periFeriche esterne troviamo 
due porte Thunderbolt 3, quattro porte Usb 3.0, due 
porte Usb 3.1 Gen 2 (una con connettore Type-C), una 
porta Usb 3.0 con Funzione di ricarica, uno slot SDXC 
UHS-I per schede di memoria e un ricevitore a inFrarossi 
GIR (consumer IR). 

Per quanto riguarda le uscite video troviamo due mini 
Displayport 1.2, due Thunderbolt 3 e due Hdmi 2.0a (uno 
Frontale e uno posteriore). Tutte le uscite sono gestite 
dal comparto graFico Radeon RX, anche se aH’interno 
del processore Intel è presente il comparto graFico HD 
Graphics che Fornisce supporto alla tecnologia Intel QSV 
{Quick Sync Video). Questa può essere utilizzata per la 
transcodiFica dei File video, ma non per la riproduzione 
in tempo reale di contenuti multimediali. 

Tutto ['hardware è assemblato sulla piccola scheda 
madre che occupa solo metà del volume interno del 
telaio del NUC; l’altra metà, intatti, è occupata dal 
dissipatore che è composto da una camera con pompe 
di calore, da un radiatore con importa pari a quella del 
NUC stesso e da due ventole centriFughe. Il risultato 
impressiona sia per eFFicienza sia per silenziosità: il NUC, 
anche quando a pieno carico, risulta molto silenzioso e 
soprattutto mai caldo. 


LA PROVA 


Per deFinizione i sistemi SFF compattano ['hardware in 
uno spazio estremamente ridotto e ciò nella maggior 
parte dei casi limita la potenza di calcolo che è possibile 
ottenere e costringe a compromessi sull’espandibilità 
del sistema. L’ultimo nato della Famiglia NUC scardina, 
almeno in parte, entrambi questi limiti: per quanto 
riguarda la potenza di calcolo questo ultra compatto 
non ha nulla da invidiare a un desktop o a un notebook 
gaming di Fascia media. In tutti i test che abbiamo 
eseguito, ma soprattutto nell’esperienza di utilizzo reale, 
il NUC ha Fatto segnare risultati eccezionali per un 
sistema così piccolo. Il risultato è stato estremamente 
piacevole e non ci ha Fatto sentire la mancanza di 
soluzioni più potenti. Sul Fronte dell’espandibilità, non 
potendo oFFrire spazio per aggiungere componenti 
interni, Intel ha deciso di mettere a disposizione 
dell’utente tutte la maggiore scelta di porte di 
espansione esterna. Grazie al Thunderbolt 3 e all’Usb 
3.1 è possibile aggiungere ogni tipo di periFerica 
esterna potendone sFruttare al massimo le prestazioni; 
chi desidera utilizzare più monitor ha la possibilità 
di collegare Fino a sei schermi, tutti gestiti dalla Gpu 
AMD. Il NUC è un sistema altamente ingegnerizzato e 
che racchiude al suo interno hardware di primo livello. 
Purtroppo il prezzo non è piccolo come il NUC: per un 
sistema conFigurato come il nostro servono almeno 
1.200 euro. Potrebbe sembrare un costo eccessivo, ma 
l’esperienza di utilizzo è davvero simile a quella di un 
desktop di questa Fascia di prezzo. 


INTEL 

NUC8I7HV B 

1.500 

EURO 


■ PRO Prestazioni da desktop anche per giocare / Compatto / Tante connessioni dati e video 

■ CONTRO Aggiornabilità limitata / Costa più di un desktop con pari prestazioni 

IN BREVE 

Piccolo, compatto e molto potente. Il Nuc con processore Intel e graFica Radeon RX 
Vega M è un sistema adatto a tutti gli scopi, anche per giocare ad alta risoluzione. 

www.intel.it 
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PRESTAZIONI 


BAPCO SYSMARK 2014 SE (2.0.1.87) 

SM 2014 SE Overall Rating 


1.430 

Office Productivity 


1.157 

Media Creation 


1.584 

Data/Financìal Analysis 


1.806 

Responsiveness 


1.265 

BAPCO SYSMARK 2014 SE (2.0.1.87) - ENERGY CONS. 

Overall Energy Consumption (Wh) 


35,54 

Office Productivity (Wh) 


11,41 

Media Creation (Wh) 


6,06 

Data/Financìal Analysis (Wh) 


6,14 

Responsiveness (Wh) 


11,93 

UL BENCHMARKS PCMARK 10 (1.0.1493) 

Standard 


5.222 

Express 


5.133 

Extended 


5.670 

GEEKBENCH PRO (4.2.2) - CPU 

Singolo core 


5.273 

Multi core 


17.236 

GEEKBENCH PRO (4.2.2) - GPU 

Intel UHD Graphics 630 


23.896 

AMD Radeon RX Vega M GH 


84.944 

MAXON CINEBENCH R15 

Singolo core 


183 

Multi core 


870 

CORONA 1.3 BENCHMARK 

Rendering Ray/s 

2.071.620 1 

Rendering time (h:m;s) 


00:03:54 1 

UL BENCHMARKS 3DMARK (2.4.4264) 

Time Spy 


3.057 

Fire Strike Ultra 


2.246 

Fire Strike Extreme 


4.152 

Fire Strike 


8.490 

UNIGINE SUPERP05ITI0N BENCHMARK (1.0) 

1080P Extreme 


1.808 

1080P High 


4.134 

1080P Medium 


6.026 

UNIGINE VALLEY BENCHMARK (1.0) 

NO AA 


AA 4X 

1.920x1.080 

80,4 


55,9 

2.560 X 1.44Ó ' 

48,6 


34,2 

TESSMARK 0.3.0 

SET 3 


SET 4 

Tessellation levei 16 

46.520 


45.798 

Tessellation levei 32 

33.188 


28.474 

Tessellation levei 64 

15.038 

_ 

12.903 

CRY5TALDISKMARK (6.0.0 X64) SCRITTURA 

LETTURA 

DIMENSIONE FILE 1 GBYTE \ 

Sequenziale Q32T1 (Mbyte/s) 

622,9 


1521,8 

4K Q8T8 (Mbyte/s) 

582,2 


1524,4 

4K Q32T1 (Mbyte/s) 

318,8 


269,6 

4K Q1T1 (MbytéAj ' 

133,3 


176,5 

DIMENSIONE FILE 4 GBYTE | 

Sequenziale Q32T1 (Mbyte/s) 

622,7 


1524,2 

4K Q8T8 (Mbyte/s) 

581,8 


1524,1 

4K Q32T1 (Mbyte/s) 

310,1 


266,6 

4K Q1T1 (Mbyte/s) 

133,0 


175,0 



INTEL CORE+ 


C on l’arrivo dell’ottava generazione di 

processori Core per il mondo mobile debutta 
anche il programma Intel Core+. L’idea è 
quella di garantire all’utente Finale un’esperienza 
di utilizzo di grado superiore a quella standard 
attraverso l’impiego congiunto di un processore 
Core di ultima generazione e della tecnologia Intel 
Optane Memory. Fino ad oggi questa tecnologia 
era disponibile solo in ambito desktop, ma con i 
nuovi chipset e processori per notebook è possibile 
sfruttarla anche sui sistemi mobile. 

La tecnologia Optane Memory è una soluzione di 
tipo SSD caching, ovvero Fa leva sulle caratteristiche 
delle memorie allo stato solido per accelerare le 
operazioni su supporti tradizionali e più lenti come 
gli HDD. L’obiettivo è Fondere il meglio di due 
mondi: da un lato la tecnologia allo stato solido 
che offre alta velocità, ma spazio di archiviazione 
ridotto e dall’altro la tecnologia magnetica che offre 
alte capacità a basso costo, ma prestazioni limitate. 
Con Optane Memory anche i notebook di Fascia 
intermedia potranno offrire, senza un grande 
impatto sul prezzo, di una capacità di archiviazione 
elevata e un’alta velocità di trasferimento dei dati 
grazie all’accelerazione fornita dai moduli basati 
sulla tecnologia Intel 3D Xpoint. 

I sistemi marcati Core+ potranno essere riconosciuti 
in modo semplice attraverso loghi specifici che 
indicano la classe del processore e il simbolo “+” 
che Identifica proprio la presenza della tecnologia 
Optane Memory. I prodotti così configurati sono in 
arrivo sul mercato in queste settimane e se state 
valutando l’acquisto di un nuovo sistema portatile 
vi consigliamo di valutarne l’acquisto al posto di un 
più classico notebook con disco magnetico. Nella 
prova dedicata alla tecnologia Optane Memory 
- pubblicata sul numero 316 di PC Professionale - 
abbiamo mostrato il grande impatto in termini di 
reattività e velocità offerte dall’implementazione di 
questa soluzione in ambito desktop. 
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Per la prima volta anche sulla piattaforma mobile è disponibile 
un procesore dotato di sei core dedicato ai notebook gaming. 


C ome abbiamo già antici¬ 
pato in apertura di questo 
articolo, l'offerta Intel in 
campo mobile ha mosso passi 
epocali nell'arco degli ultimi 
mesi, superando in modo netto 
la velocità di evoluzione della 
piattaforma desktop. Lo scorso 
mese di agosto Intel ha svelato e 
introdotto la tanto attesa ottava 
generazione di processori Core 
per notebook: per la prima vol¬ 
ta, infatti, i processori quad core 
sono entrati a far parte delle solu¬ 
zioni per i notebook ultra sottili; 
in realtà questa prima mossa è 
stata un mezzo passo in avanti, 
visto che l'architettura utilizzata 
è stata derivata da Kaby Lake e 
non da Coffee Lake. Con Kaby 
Lake-R o Kaby Lake Refresh - 
questo il nome in codice della 
prima tornata di processori mo¬ 
bile di ottava generazione - Intel 
ha preparato la strada alla mossa 
di questo aprile. I nuovi modelli 



di ottava generazione, infatti, 
sfruttano l'architettura Coffee 
Lake di classe quad core, ma non 
solo. L'offerta Intel per notebook 
di fascia più alta e gaming con¬ 
templa per la prima volta anche 
unità di calcolo dotate di sei core 
fisici. Questi nuovi processori 
sono indicati come Core i9, ma 
non fatevi trarre in inganno dalla 
somiglianza del nome con le so¬ 
luzioni desktop Core i9 che sfrut¬ 
tano l'architettura Skylake-X. 
Come è già capitato in passato 


districarsi tra la nomenclatura 
adottata da Intel è tutt'altro che 
semplice e per questo motivo è 
necessario fare un po' di chia¬ 
rezza. In queste pagine abbia¬ 
mo raccolto in tabelle distinte le 
diverse famiglie di processori 
mobile di ottava generazione, 
così da avere un punto di rife¬ 
rimento sulle caratteristiche e 
sui nomi commerciali adottati 
dall'azienda si Santa Clara. 

Le soluzioni mobile accorpa¬ 
te sotto l'ombrello di ottava 


COFFEE 

LAKE 

Osservando il die 
usato per i Core i7 
e i Core i5 mobile 
si vede la presenza 
di quattro core. 
Un’ampia porzione 
del die è dedicata 
alla Gpu integrata 
che però non è 
variata rispetto 
a quella usa sui 
modelli Kaby Lake. 



Controller di memoria Ddr4 LjBI y. 
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generazione sono quattro. La 
prima famiglia è quella che rac¬ 
coglie i modelli lanciati lo scorso 
anno e basati sull'architettura 
Kaby Lake-R. A questa segue 
la famiglia Core con grafica 
Radeon Vega M che sfrutta un 
processore con architettura Ka¬ 
by Lake-H e una Gpu AMD di 
ultima generazione. 

Al momento trovate quest'ul- 
tima soluzione solo nei sistemi 
NUC (come quello provato in 
questo articolo), ma nel corso 
dell'anno potrebbero debuttare 
versioni con consumi minori 
ed effettivamente dedicate ai 
notebook. Infine troviamo le 
famiglie di processori basate 


suU'architettura Coffee Lake che 
sono distinte tra modelli ad alte 
prestazioni (serie H) e a basso 
consumo (serie U). I sette modelli 
che compongono la famiglia H 
sono tutti caratterizzati da un 
consumo massimo pari a 45 
watt e sono suddivisi in quattro 
categorie di prodotto: Core i9, 
Xeon Mobile, Core i7 e Core i5. 
I modelli Core i9, Xeon Mobile 
e Core i7 sono tutti dotati di 6 
core fisici e in grado di elaborare 
fino a 12 thread. Il modello top 
di gamma è l'unico ad avere i 
moltiplicatori sbloccati come i 
modelli K della linea desktop; 
questo processore è indirizzato ai 
computer portatili per il gaming 


e permette ai produttori di atti¬ 
vare tecnologie di overclock per 
offrire prestazioni di superiori a 
quelle di targa. I modelli Xeon 
Mobile presentano caratteristi¬ 
che molto simili a quelle del Core 
i9, ma non permettono di agire 
sulle frequenze operative e sup¬ 
portano memoria di tipo ECC 
per realizzare vere workstation 
portatili. I due modelli Core i7 si 
si differenziano da quello Core i9 
per frequenze operative inferiori, 
anche se le prestazioni reali non 
dovrebbero essere molto lontane. 
I primi prodotti basati su questi 
processori dovrebbero arrivare 
effettivamente sul mercato nelle 
prossime settimane e dovrebbero 


CARATTERISTICHE COFFEE LAKE-H 


MODELLO 

CORE 19 
8950HK 

XEON E 
2186M 

XEON E 
2176M 

CORE 17 
8850H 

CORE 17 
8750H 

CORE 15 
8400H 

CORE 15 
8300H 

Socket 

FCBGA14A0 

FCBGA1440 

FCBGA1440 

FCBGA1440 

FCBGA1440 

FCBGA1440 

FCBGA1440 

Architettura 

1 Coffee Lake-H 

Coffee Lake-H 

Coffee Lake-H 

Coffee Lake-H 

Coffee Lake-H 

Coffee Lake-H 

Coffee Lake-H 

Tecnologia produttiva (nm) 

14++ tri-gate 

14++ tri-gate J 

14++ tri-gate 

14++ tri-gate 

14++ tri-gate J 

14++ tri-gate 

14++ tri-gate 


Core / Thread 

6/12 

6/12 

6/12 

6/12 

6/12 

4/8 

4/8 

Frequenza Cpu base (MHz) 

2.900 

2.900 

2.700 

2.600 

2.200 

2.500 

2.300 

Max single core Turbo (MHz) 

4.800 

4.800 

4.400 

4.300 

4.200 

4.200 

4.000 

Max dual core Turbo (MHz) 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

Maxquad core Turbo (MHz) 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

Cache LI (Kbyte) 

6 X (32+32) 

6 X (32+32) 

6 X (32+32) 

6 X (32+32) 

6 X (32+32) 

4 X (32+32) 

4 X (32+32) 

Cache L2 (Mbyte) 

6x256 

6x256 

6x256 

6x256 

6x256 

4x256 

4x256 

Cache L3 (Mbyte) 

12 

12 

12 

9 

9 

8 

8 

Moltiplicatori Cpu sbloccati 

• 

X 

X 

X 

Parziale 

X 

X 

Intel Turbo Boost 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Intel Hyper-Threading 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Intel Optane Memory 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Intel vPro 

X 

• 

• 

• 

X 

• 

X 


Processore grafico 

UHD 

Graphics 630 

UHD 

Graphics 630 

UHD 

Graphics 630 

UHD 

Graphics 630 

UHD 

Graphics 630 

UHD 

Graphics 630 

UHD 

Graphics 630 

Frequenza Gpu base (MHz) 

350 

350 

350 

350 

350 

350 

350 

Frequenza Gpu turbo (MHz) 

1.200 

1.200 

1.200 

1.150 

1.100 

1.100 

1.000 

Execution Unit (EU) 

24 

24 

24 

24 

24 

24 

24 

Intel Quick Sync Video 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Intel InTru 30 Technology 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Intel Clear Video HO 
Technology 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Numero display supportati 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 


Controller di memoria 

DDR4 

DDR4 ECC 

DDR4 ECC 

DDR4 

DDR4 

DDR4 

DDR4 

Frequenza memoria (MHz) 

2.666 

2.666 

2.666 

2.666 

2.666 

2.666 

2.666 

Canali di memoria 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

Tdp (watt) 

45 

45 

45 

45 

45 

45 

45 
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essere disponibili in volumi do¬ 
po l'estate. I due modelli Core i5 
della serie famiglia H dispongo¬ 
no di quattro core fisici e della 
tecnologia Hyper-Threading. 
Sebbene il numero dei core sia 
inferiore a quello dei Core i7 e 
Core i9, ricordiamo che rispetto 
alla generazione di processori 
Kaby Lake c'è 
stato sia il rad¬ 
doppio dei core 
fisici sia dei th- 
read eseguibi¬ 
li. Insomma, se 
state valutando 
l'acquisto di un 
notebook con 
processore Core i5 vi consigliamo 
di puntare senza pensarci troppo 
a uno dei modelli equipaggiati 
con unità Coffee Lake. Anche 
nella famiglia U di processori a 
basso consumo l'effetto Coffee 
Lake è ben visibile. I modelli sono 


quattro: im Core i7, due Core i5 
e un Core i3. Tutti sono caratte¬ 
rizzati da un consumo massimo 
pari a 28 watt e da 4 core fisici, ad 
eccezione del Core i3 che presenta 
solo due core. Grazie all'Hyper- 
Threading il computo dei thread 
eseguibili in simultanea è pari a 
8 per i Core i7 o Core i5 e a 4 per 
l'unico Core i3. 
Con Coffee Lake- 
U anche sugli ultra 
portatili sarà quin¬ 
di possibile avere 
potenza di calcolo 
elevata per il mul¬ 
titasking e per il 
multi thread, senza 
rinunciare troppo all'autonomia 
della batteria. Come abbiamo 
già detto per i modelli di classe 
superiore, il nostro consigho è di 
attendere l'arrivo dei notebook 
equipaggiati con questi processo¬ 
ri perché l'esperienza di utilizzo 


sarà decisamente migliore rispetto 
a quella offerta dalle piattaforme 
di generazione precedente. 

Tutti i modelli della famiglia U 
integrano un comparto grafico 
Iris Plus Graphics 655 che for¬ 
nisce prestazioni di buon livello 
per la produttività personale e 
per il lavoro grazie alla presenza 
di 128 Mbyte di memoria eDram 
integrata. Inoltre, se avete qualche 
margine sul budget e non state 
valutando l'acquisto di un note¬ 
book equipaggiato con un disco 
SSD puro, non dimenticatevi di 
verificare la disponibilità di una 
versione Core-t dei modelli che 
state valutando. Grazie all'ag¬ 
giunta della tecnologia Optane 
Memory potrete infatti godere di 
una velocità del sistema di archi¬ 
viazione decisamente superiore 
a quella permessa dai dischi ma¬ 
gnetici; il tutto senza rinunciare 
alla capacità di archiviazione. • 


[Le Gpu Iris Plus Graphics | 
[sono dolialie di A8 Execulion 
[Unii: e sono aFFiancate da | 
■128 Mbyte di memoria ■ 



CARATTERISTICHE COFFEE LAKE-U 


1 MODELLO 

CORE 17 8559U 

CORE 15 8269U 

CORE 15 8259U 

CORE 13 8109U 

Socket 

FCBGA1528 

FCBGA1528 

FCBGA1528 

FCBGA1528 

Architettura 

Coffee Lake-U 

Coffee Lake-U 

Coffee Lake-U 

Coffee Lake-U 

Tecnologia produttiva (nm) 

14++ tri-gate 

14++ tri-gate 

14++ tri-gate 

14++ tri-gate 


Core / Thread 

4/8 

4/8 

4/8 

2/4 

Frequenza Cpu base (MHz) 

2.700 

2.600 

2.300 

3.000 

Max single core Turbo (MHz) 

4.500 

4.200 

3.800 

3.600 

Max dual core Turbo (MHz) 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

Maxquad core Turbo (MHz) 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

Cache LI (Kbyte) 

4 X (32+32) 

4 X (32+32) 

4 X (32+32) 

2 X (32+32) 

Cache L2 (Mbyte) 

4x256 

4x256 

4x256 

2x256 

Cache L3 (Mbyte) 

8 

6 

6 

4 

Moltiplicatori Cpu sbloccati 

n 

n 

n 

n 

Intel Turbo Boost 

• 

• 

• 

• 

Intel Hyper-Threading 

• 

m 

• 

• 

Intel Optane Memory 

• 

• 

• 

• 

Intel vPro 

n 

n 

n 

n 


Processore grafico 

Iris Plus Graphics 655 

Iris Plus Graphics 655 

Iris Plus Graphics 655 

Iris Plus Graphics 655 

Frequenza Gpu base (MHz) 

300 

300 

300 

300 

Frequenza Gpu turbo (MHz) 

1.200 

1.100 

1.050 

1.050 

Execution Unit (EU) 

48 

48 

48 

48 

Memoria dedicata eDram (Mbyte) 

128 

128 

128 

128 

Intel Quick Sync Video 

• 

• 

• 

• 

Intel InTru 3D Technology 

• 

• 

• 

• 

Intel Clear Video HD Technology 

• 

• 

• 

• 

Numero display supportati 

3 

3 

3 

3 


Controller di memoria 

DDR4 

DDR4 

DDR4 

DDR4 

Frequenza memoria (MHz) 

2.400 

2.400 

2.400 

2.400 

Canali di memoria 

2 

2 

2 

2 

Tdp (watt) 

28 

28 

28 

28 
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Guido olio “demistij'icazione’’ di uno delle periferiche di input 
fondamentoli per gli utenti di Re, uno strunnento di uso quotidiono 
che nosconde uno complessità tutto do esplorore e sperimentore. 










TECNaLDBIA / MOUSE/ 



SI AVVICINA IL CINQUANTESIMO ANNIVERSARIO DELL’INTRODUZIONE DEL MOUSE, 

PERIFERICA CHE NEGLI ANNI ’80 HA CONTRIBUITO A RIVOLUZIONARE IL RAPPORTO FRA 
UTENTI E COMPUTER NELLALLORA NASCENTE INDUSTRIA INFORMATICA MODERNA. 
OGGI IL MONDO E LA TECNOLOGIA SONO QUASI IRRICONOSCIBILI RISPETTO A QUELLA 
“ETÀ DELL’ORO” DELLE RIVOLUZIONI A SPRON BATTUTO, E IL MOUSE TENDE A GIOCARE 
UN RUOLO DA COMPRIMARIO A CUI MOLTI NON DEDICANO ALCUNA ATTENZIONE PAR¬ 


TICOLARE. È UN “AGGEGGIO” CHE QUANDO NON SERVE A CUCCARE PULSANTI SULLO 
SCHERMO STA LÌ FERMO, SU UN LATO DELLA SCRIVANIA, E SE VA BENE PUÒ CONTARE 
SU UN “TAPPETINO” DI QUALITÀ ALMENO ACCETTABILE SU CUI SCORRERE AFFRONTANDO 
QUALCHE SPORADICA INCERTEZZA NEL TRACCIAMENTO DELLA SUPERFICIE. 


Se provate a dedicare un minimo 
di attenzione in più all'argomen¬ 
to "mouse", però, finirete per 
essere risucchiati in un mondo 
fatto di acronimi astrusi, opinioni 
contrastanti e dibattiti accesi, un 
oceano di informazioni e discus¬ 
sioni dove ogni sito Web - gran¬ 
de o piccolo che sia - propone 
una guida all'acquisto, alla scelta 
e alla configurazione del mouse 
ideale. E se il mouse ideale for¬ 
se non esiste, di certo un'ana¬ 
lisi ragionata come quella che 
vi presenteremo nelle prossime 
pagine dovrebbe aiutarvi nella 
formazione di un'opinione per¬ 
sonale. Che siate semplicemente 
"topi" da foglio di calcolo o cri¬ 
ceti iperattivi sempre affamati di 
nuove esperienze videoludiche, 
avere una certa dimestichezza 
con questioni fondamentali co¬ 
me sensori ottici, accelerazione, 
sensibilità in dpi e frequenza di 
polling vi fornirà la conoscenza 
necessaria a fare gli acquisti mi¬ 
gliori, a rendere meno frustrante 
l'interazione mouse-computer 
e a collezionare i frag più spet¬ 
tacolari nei giochi multiplayer 
con tanto di headshot da replay. 


IL MOUSE: PRINCIPI 
DI INTERAZIONE 

Per poter scegliere con cura il 
"nostro" mouse, occorre pri¬ 
ma di tutto sapere quali sono i 
meccanismi di funzionamento 
alla base di questa periferica. 
In origine, i primi mouse com¬ 
merciali per computer - da Mi¬ 
crosoft Mouse in poi - facevano 
scorrere una sfera di acciaio sui 
due piccoli cilindretti interni per 
tenere traccia delle coordinate 
orizzontali e verticali della posi¬ 
zione, trasformando poi le sud¬ 
dette coordinate in informazioni 
digitali attraverso una scheda 
di espansione ISA. Il meccani¬ 
smo è rimasto sostanzialmente 
invariato nel corso dei decenni 
successivi, sebbene le sfere di 
acciaio siano state sostituite dalle 
classiche "palline" di gomma e 
il bus di comunicazione specia¬ 
listico delle origini abbia lasciato 
il posto a standard riconosciuti 
dall'intera industria. 

Agli albori degli anni 
'2000, la solita Microsoft ha 
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Il 2 maggio ha compiuto 35 anni: 
Microsoft Mouse, il primo mouse per Pc 
e uno dei primi ad arrivare sul mercato. 
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\ IntelliMouse Explorer, 

il capostipite dei mouse ottici. 


Mouse senza Fili, 

libertà totale nei movimenti, 

ma limitato dalle batterie. 


spiega il senior engineer di Lo¬ 
gitech Francois Morier, l'illumi¬ 
nazione dei mouse ottici resta 
più "in superficie" senza curarsi 
della struttura minuta del mate¬ 
riale sottostante. Di conseguenza 
un mouse ottico non è in grado 
di funzionare correttamente 
su una superficie a specchio 
ma garantisce una consistenza 
nel tracciamento superiore. Se 
non avete necessità particolari, 
vi consigliamo di andare alla 
ricerca di un mouse ottico e di 
lasciar perdere i mouse con illu¬ 
minazione al laser; negli ultimi 
anni i mouse ottici si sono evoluti 
parecchio e, a parte l'incapacità 
di funzionare sul vetro o su su- 
perfici lucide, possono oggi ga¬ 
rantire prestazioni soddisfacen¬ 
ti in ogni ambito di utilizzo. Di 
fatto, non poche aziende attive 
nel settore - inclusa la già citata 
Logitech - tendono a focalizzarsi 
quasi esclusivamente sui mouse 
ottici anche per il pubblico di 
appassionati di videogiochi ed 
esport, ambito in cui la velocità 
di puntamento può fare la diffe¬ 
renza tra la vittoria o la sconfitta. 



siderato il primo mouse ottico 
arrivato sul mercato, vale a dire 
IntelliMouse Explorer. 

Con l'arrivo dei mouse ottici 

cambia davvero tutto, perché 
i produttori abbandonano il 
vecchio design basato su parti 
meccaniche in movimento in 
favore di una tecnologia a fon¬ 
te luminosa: la sfera di gomma 
lascia il posto a un emettitore 
di luce per il tracciamento della 
posizione del mouse in relazione 
alla superficie di scorrimento. 
Come spiegato da Chris Paté, 
senior produci manager della divi¬ 
sione videoludica di Logitech, il 
sensore di un tipico mouse ottico 
"cattura varie migliaia di imma¬ 
gini al secondo, confrontandola 
una con l'altra, per determinare 
la direzione di movimento e la 
distanza" percorsa dal mouse. I 
mouse ottici oggi disponibili in 
commercio si dividono in due 


tipi diversi, ed è proprio questa 
prima dicotomia che bisogna af¬ 
frontare per scegliere il mouse 
più adatto alle nostre esigenze. 

LASER MS OTTICO: 
GIOCHI DI LUCE 

Un mouse "ottico" e un mouse 
"laser" sono in realtà entrambe 
mouse ottici, visto che utilizzano 
lo stesso tipo di sensore Cmos 
per tenere traccia del movimento 
e della direzione del dispositivo. 
La differenza sta invece nel tipo 
di illuminazione della superficie 
di scorrimento, che nei mouse 
ottici impiega un emettitore led e 
nei mouse laser adotta un diodo 
laser di tipo Vcsel {Vertical Cavity 
Surface Emitting Laser). I mouse 
laser sono in grado di tracciare 
con estrema precisione la super¬ 
ficie su cui sono poggiati, dicono 
gli esperti di Logitech, sono ge¬ 
neralmente dotati di un livello 
di sensibilità - espresso in dpi, 
come vedremo in seguito - supe¬ 
riore ai mouse ottici ma tendono 
a soffrire della presenza di im¬ 
percettibili imperfezioni soprat¬ 
tutto sui mousepad ricoperti da 
materiale soffice. Hanno inol¬ 
tre la capacità 
di tracciare il 
movimento 
anche sul¬ 
le superfici 
riflettenti. 
Diversamen¬ 
te dai laser, come 


CABLATO MS 
WIRELESS 

Se la scelta tra mouse a illumi¬ 
nazione laser e mouse ottico non 
è poi così difficile, viste le ten¬ 
denze del mercato e la notevole 
qualità dei mouse ottici di ultima 
generazione, l'alternativa tra un 
mouse wireless e uno cablato po¬ 
trebbe richiedere una decisione 
leggermente più impegnativa. 
Un mouse senza fili garantisce 
libertà di utilizzo quasi totale, 
senza i limiti o l'ingombro impo¬ 
sti dal cavo che collega il disposi¬ 
tivo alla porta Usb di ordinanza; 
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per contro, chi sceglie un mouse 
con cavo sacrifica quelle libertà 
(che possono essere più o meno 
importanti a seconda delle pre¬ 
ferenze di ognuno) ma è sicuro 
di non dover avere a che fare 
con i fastidi tipici dei mouse 
wireless come la necessità di 
non allontanare troppo la pe¬ 
riferica dal ricevitore connesso 
al computer, l'obbligo di tenere 
sotto controllo i consumi ener¬ 
getici e di ricaricare le batte¬ 
rie - o sostituirle per i modelli 
meno sofisticati - o di prevenire 
le eventuali interferenze pro¬ 
venienti dagli altri dispositivi 
wireless presenti nei paraggi. 

Non ci dovrebbero invece esse¬ 
re problemi per quanto riguar¬ 
da le prestazioni, che gli esperti 
considerano sostanzialmente 
alla pari soprattutto per i mouse 
più recenti. Anzi: l'esperienza, e 
i test di utilizzo a cui abbiamo 
sottoposto un mouse wireless 
non proprio recentissimo e 
un mouse da gaming di fascia 
medio-alta, ci confermano la 
bontà di entrambe le soluzio¬ 
ni. Nelle sessioni di gioco più 
movimentate - ad esempio con 
il nuovo, frenetico Doom usci¬ 
to nel 2016 - come nell'uso de¬ 
sktop quotidiano, sia il mouse 
cablato da gaming che quello 
wireless si sono comportati in 
maniera soddisfacente senza 


aberrazioni evidenti nel tmcking 
del movimento. Ci sentiamo di 
consigliare assolutamente l'ac¬ 
quisto di un mouse cablato a chi 
non vuole perdersi un singolo 
millisecondo (vedi i prossimi pa¬ 
ragrafi) durante le esperienze 
interattive più concitate oppure 
non vuole occuparsi di batterie 
e ricevitori a distanza, mentre 
per il resto dell'utenza la scelta 
tra mouse con o senza fili può 
seguire la preferenza specifica 
per questa o quella soluzione 
senza dover temere di accon¬ 
tentarsi di prestazioni scadenti. 

IPS, QUESTIONE 
DI POLLICI 

La capacità di un mouse - o 
meglio del suo sensore inter¬ 
no - di tracciare accuratamente 
il movimento ad alta velocità 
viene indicata in Ips (inch per 
second) o pollici per secondo. 
Un alto valore di Ips implica la 
presenza di un sensore in grado 
gestire senza grossi problemi 
gli spostamenti improvvisi del 
mouse senza "perdersi" un sin¬ 
golo pixel, alla stessa maniera in 
cui il motore di un'auto fuorise¬ 
rie può macinare in scioltezza 
i chilometri alle alte velocità 
mentre un'utilitaria soffrirà 
parecchio durante tutto il tra¬ 
gitto. Un mouse che è in grado 


di reggere una "velocità massi¬ 
ma" con valori di Ips superiori 
a 300 garantisce un'esperienza a 
prova di qualsiasi "strappo". Si 
tratta, quindi, di una caratteri¬ 
stica hardware particolarmente 
importante per gli appassionati 
di videogiochi ma molto meno 
utile per il resto dell'utenza. 

MONITOR 
E MOUSEPAD: 
COMPRIMARI 
PREZIOSI 


La funzione ultima di un mouse 
consiste nel muovere un curso¬ 
re sullo schermo del computer, 
quindi il modello e le caratteri¬ 
stiche del monitor che abbiamo 
sulla scrivania finiscono ine¬ 
vitabilmente per influenzare 
anche il comportamento della 
nostra periferica di input pre¬ 
ferita. Il monitor può condizio¬ 
nare in maniera diretta il setup 
del mouse quando si parla di 
dpi, ma c'è una caratteristica 
secondaria che a nostro avviso 
non viene mai presa in debita 
considerazione nei consigli e 
nelle guide sull'uso del mouse 
ed è la frequenza di aggiorna¬ 
mento dello schermo. 

Se abbiamo la possibilità di 
sperimentare - preferibilmente 
nel modo più diretto possibile 


IL MOUSE, STORIA DI UNA RIVOLUZIONE 


L e prime avvisaglie sperimentali del moderno concetto di 

mouse risalgono al 9 dicembre 1968, giorno in cui Douglas 
Engelbart condusse quella che è stata poi ribattezzata “La 
Madre di Tutte le Dimostrazioni” (The Mother of All Demos in 
originale). In quel ferale giorno d’inverno, il team di Engelbart ha 
in pratica gettato le basi per la tecnologia informatica moderna 
mettendo assieme, in un’unica dimostrazione appunto, funzionalità 
e dispositivi che oggi diamo per scontati come le interfacce grafiche 
basate su finestre, gli ipertesti, la videoconferenza, i word processor 
e ovviamente il mouse. Nomignolo dato da Engelbart stesso a un 
prototipo ufficialmente noto come “Indicatore di Posizione X-Y 
per un Sistema a Display”, per via del cavo di collegamento simile 
alla coda di un topo, e che è poi stato adottato come definizione 


commerciale standard della periferica. 

Il lavoro di ricerca condotto da Engelbart e il suo team (presso lo 
Stanf^ord Research Institute dell’Università di Stanford, in California) 
aveva portato alla realizzazione di un blocco di legno sgraziato, 
con due ruote sul ventre per il tracciamento del movimento e un 
improbabile pulsantino di colore rosso per l’interazione con gli 
elementi dell’interfaccia a schermo. Talmente avveniristico era 
questo nuovo “mouse” che ci vollero almeno altri cinque anni 
per una seconda e più fondamentale mutazione, grazie all’arrivo 
dello Xerox Alto con il suo mouse a tre tasti incastonati in un 
cubetto di plastica beige. Come testimonia la Storia, le innovazioni 
dell’Alto vennero saccheggiate da Apple e Microsoft che non a 
caso portarono sul mercato (nel 1983) due dei primi design di 
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Un buon mousepad, 
un accessorio davvero 
“indispensabile” 
su qualsiasi scrivania 



- monitor con refresh su¬ 
periore ai classici 6 OHz, 
infatti, ci accorgeremo su¬ 
bito non solo della maggiore 
reattività dell'interfaccia gra¬ 
fica (finestre che si aprono e si 
muovono più velocemente) ma 
anche di come il cursore "viag¬ 
gi" senza alcuna incertezza né 
lag apparenti. 

11 passaggio, per dire, dai 60 Hz 
ai 144 Hz (se non addirittura 
ai 240 Hz degli ultimi modelli) 
equivale alla stessa esperien¬ 
za straniante di chi è abituato 
a guardare film a 24 frame al 
secondo e si trova improvvisa¬ 
mente catapultato in un mondo 
di video a 60 fps e oltre. Diffi¬ 
cile da descrivere a parole ma 
decisamente evidente in prima 
persona, l'aumento di refresh 
ci permette di godere di una 
maggiore reattività - con tutti 
i vantaggi che la cosa comporta 
sull'esperienza utente - anche 
nell'uso del mouse. Ovviamen¬ 
te non stiamo consigliando di 
spendere 300 euro o più (fascia 


di prezzo in 
cui si trovano i 
monitor a 120-144Hz di 
buona qualità) solo per usare 
meglio il mouse, nondimeno ci 
sembra opportuno sottolineare 
una possibilità che non viene 
quasi mai presa in considera¬ 
zione nelle guide online. 

Molto più semplice a nostro av¬ 
viso è la questione mousepad: se 
volete far rendere al massimo il 
vostro mouse ottico su qualsiasi 
scrivania, un buon "tappetino" 
con superficie rigida ma capace 
di accompagnare la periferica 
durante lo scorrimento è un 
accessorio più che consigliato. 
Spendere qualche euro in più 
su un mousepad di una certa 
qualità è un buon viatico per 
evitare frustrazioni mentre scri¬ 
vete testi, programmate fogli di 
calcolo o giocate agli sparatutto 
in prima persona del momen¬ 
to. Magari, se volete strafare, 
potreste aumentare ancora la 
spesa andando alla ricerca di 


mousepad 
di dimensio¬ 
ni superiori alla 
media, con sottopancia 
antiscivolo per un "grip" a 
prova di sessioni multiplayer o 
con altre caratteristiche avan¬ 
zate. Nella nostra esperienza 
quotidiana, un mousepad come 
il G240 di Logitech (fig. 5) si è 
in questi mesi dimostrato più 
che adeguato all'uso intensivo 
in qualsiasi scenario di utilizzo. 

CONFIGURAZIONE 
DEL MOUSE 


Una volta scelto il nostro mouse 
tra modelli laser oppure ottici, 
cablati o wireless, con Ips "estre¬ 
mi" o meno, il passo successivo 
consiste nella personalizzazione 
del Setup della periferica. Ed è 
qui che, al di là delle caratteristi¬ 
che proprie del prodotto appena 
acquistato, dovremo agire per 
adattare il mouse alle nostre esi¬ 
genze particolari. I modelli più 
costosi permettono di modificare 
in maniera radicale, tramite un 
Client software dedicato, il com¬ 
portamento delle caratteristiche 
base del mouse, mentre per i 
prodotti più economici la scelta è 
in genere limitata a impostazioni 


mouse commerciali per utenti di computer, il mouse mono-tasto di 
Apple Lisa e il Microsoft Mouse a due tasti (verdi) citato all’inizio 
dell’articolo. Un nuovo, fondamentale contributo alla popolarità del 
mouse arrivò di lì a breve con gli Home computer Amiga (1000) 
e Atari ST, mentre l’imposizione - negli anni successivi - del 
duopolio “Wintel” (Windows+lntel) come piattaforma informatica 
dominante e la nascita di colossi del settore come Logitech hanno 
definitivamente trasformato il mouse in una periferica standard da 
affiancare a ogni computer. 

Oggi un mouse è indispensabile persino per l’installazione di un 
sistema operativo, o per modificare i parametri di inizializzazione 
del computer tramite BlOS/firmware UEFI. Come già detto, i primi 
mouse ottici arrivarono sul mercato nell’ottobre del 1999 grazie 
a Microsoft (Intellimouse Explorer), mentre negli ultimi anni 
questa periferica un tempo alquanto anonima si è evoluta in ogni 
forma e colore sperimentando diverse soluzioni per migliorare il 


comfort di utilizzo, le prestazioni nell’interazione con la Gui 
0 nel gioco su Pc e console. Neppure l’arrivo delle moderne 
interfacce touch di smartphone e tablet, da qualcuno 
considerate il futuro dell’interazione tecnologica, hanno oggi 
minimamente scalfito la centralità e l’utilità del caro, vecchio 
e indispensabile mouse. 
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Impostazioni di S 


t 

Q 


Wireless Mouse M310 v 5> 

Impostazioni di puntatore e scorrimento Q 


Impostazioni di puntamento 
Velocità puntatore 
Lento 


Accelerazione puntatore 
® Nessuno 

O Basso O Alto 

l~l Attiva spostamento intelligente 
[~l Attiva traccia puntatore 
Breve 


Dimensione scorrimento 
[3 righe 

0 Attiva scorrimento uniforme 


Impostazioni predefinite 


4 p '; Logitech 


::: 


Stesso produttore ma categorie diverse di mouse richiedono software di gestione 
altrettanto diversi: Logitech SetPoint (sopra) e Logitech Gaming Software (sotto). 


Logitech 

Gaming Software 


Impostazioni puntatore 
LiveNo di tensiDilità DPI fit J W iw areiree 


Velocità di eggiomamemo 

Sato/Mera «a irtirta di e^ad pm i imna tappiwaitiaati al Mogaéel 
• tzs • ZSO • MM • lOM 

Avanuto 

□ àwMere le enpoaisflet pwaiaiBfi e eecesda de* premo 
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“software" in grado di modifica¬ 
re il comportamento del mouse 
tramite interpolazione. 

Per dare un'idea della differenza 
che intercorre tra le varie scelte 
possibili, le opzioni di confi¬ 
gurazione trattate nei prossimi 
paragrafi sono state testate su 
un mouse da gaming di fascia 


medio-alta Logitech G402 Hype- 
rion Fury (velocità massima di 
500 IPS, processore ARM a 32- 
bit, sensore ibrido Fusion Engine, 
prezzo di listino 71,99 euro) un 
mouse wireless economico Logi¬ 
tech M310, e un mouse cablato 
economico Logitech BllO. Per il 
mouse da gioco è stato usato il 


software Logitech Gaming Softwa¬ 
re (LGS) versione 8.94.108, men¬ 
tre i mouse economici sono stati 
configurati tramite il tool Logitech 
SetPoint versione 6.67.83. In en¬ 
trambe i casi il sistema operativo 
usato per i test è Windows 10 a 
64-bit, versione 1703 (Creators 
Update). 
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GUIDA Al PARAMETRI 

Scopriamo come configurare al meglio l’hardware del nostro mouse 
e come settare le impostazioni nel sistema operativo per adattarlo alle nostre esigenze. 


SETUP 

HARDWARE 

FREQUENZA DI POLLING 

La frequenza di polling, o anche 
velocità di polling, indica l'inter¬ 
vallo con cui il mouse comunica 
la sua posizione al Pc tramite 
il collegamento Usb, wireless 
o entrambe - nel caso dei rice¬ 
vitori collegati su porta Usb. È 
un parametro di funzionamento 
hardware espresso in Hertz, e va 
generalmente da un minimo di 
125 Hz a un massimo di 1000 
Hz. Un mouse con un polling rate 
di 125 Hz comunicherà con il 
Pc 125 volte al secondo, ovvero 
ogni 8 millisecondi, con 500 Hz 
ogni 2 millisecondi e con 1000 
Hz ogni 1 ms. 

Una frequenza di polling più ele¬ 
vata comporterà quindi la com¬ 
parsa di meno lag tra i movimen¬ 
ti del mouse e lo spostamento 
del cursore suUo schermo, anche 
se impegnerà maggiormente le 
risorse del processore centrale. 
Il consumo potenzialmente ec¬ 
cessivo di risorse hardware non 
è in realtà più im problema, con 
i processori moderni, mentre la 
reale differenza tra un polling da 
500 e 1000 Hz (cioè tra 1 e 2 ms 
di lag) è oggettivamente molto 
difficile se non impossibile da 
percepire durante l'uso. Per farla 
breve, se volete ottimizzare al 


Un mouse top di gamma 


permette di configurare 


il comportamento 


delle caratteristiche base 


Fino nei mimmi dettagli 


massimo l'esperienza di utilizzo 
di un mouse di buona qualità, 
non avete davvero alcun motivo 
di non selezionare la massima 
velocità di polling supportata. 
Il Client LGS del mouse G402 
Hyperion Fury supporta la sele¬ 
zione della "ve¬ 
locità di aggior¬ 
namento" per il 
polling, mentre 
per i mouse 
economici non 
è ufficialmente 
possibile variare 

questo parametro. Esiste in que¬ 
sto caso la possibilità teorica di 
effettuare l'overclock del polling 
tramite tool e driver di periferica 
non ufficiali, ma è una strada 
"sperimentale" che lasciamo al 
lettore più intraprendente. 

COUNTS PER INCH (CPI) / 

DOTS PER INCH (DPI) 

11 parametro più importante per 
la configurazione della velocità 
di un mouse di buona qualità è 
certamente quello comunemen¬ 
te indicato come Dot per indi o 
DPI, im valore che viene espresso 
anche in Count per indi (Cpi) e 
che sta a indicare la sensibilità 
del mouse al movimento: con 
un valore DPI elevato, il cursore 
coprirà una grande distanza sul¬ 
lo schermo con il minimo scorri¬ 
mento del mouse sul tappetino; 
a bassi dpi, occorrerà muovere 


il mouse più a lungo per coprire 
la stessa distanza in pixel sullo 
schermo. 

La sensibilità dpi variabile è una 
caratteristica hardware nativa 
dei mouse di fascia medio-alta, 
con i Client software che in ge¬ 
nere permettono di 
modificare il valore 
a totale piacimento 
dell'utente o anche 
di impostare valori 
predefiniti sele¬ 
zionabili al volo 
grazie ai pulsanti 
aggiuntivi dedicati. Non a caso, 
il valore di dpi è strettamente 
dipendente dall'attività che 
stiamo svolgendo sul Pc: naviga¬ 
re sul Web o riempire un foglio di 
calcolo non richiede velocità di 
puntamento "stellari" da decine 
di migliaia di dpi, mentre quan¬ 
do siamo impegnati nell'ultimo 
sparatutto multiplayer una mag¬ 
giore velocità di reazione ci può 
garantire un vantaggio contro gli 
altri giocatori o la lA in-game. 
L'unico modo per configurare la 
sensibilità "base" di un mouse 
adeguata alle nostre esigenze 
(quella che per intenderci usere¬ 
mo su Windows, il software e le 
suite di produttività) è quello di 
provare in prima persona, maga¬ 
ri sperimentando i valori prede¬ 
finiti offerti dal client software e 
poi modificandoli gradualmente 
finché il movimento del cursore 
non ci soddisfa a pieno. Quando 


giochiamo, invece, possiamo 
spingere i dpi a valori superiori 
tramite il suddetto client o con i 
pulsanti aggiuntivi. 

La sensibilità in dpi è in genere 
una delle caratteristiche più 
pubblicizzate dai produttori 
anche se, come abbiamo visto, 
a dpi più elevati non corrispon¬ 
dono necessariamente un mouse 
o una "esperienza" di computing 
migliori. 11 meglio, in questo ca¬ 
so, è la configurazione più adatta 
a noi. Nel caso del mouse G402 
Hyperion Fury, la sensibilità dpi 
supportata varia da un minimo 
di 240 a un massimo di 4.000; 
le nostre sessioni quotidiane al 
computer "viaggiano" con un 
DPI di 2.640, e non abbiamo 
fin qui avvertito la necessità di 
andare oltre nemmeno nei gio¬ 
chi. I titoli più recenti comuni¬ 
cano con il mouse in modalità 
"raw" senza passare dalle API 
del sistema operativo, ed è ge¬ 
neralmente consigliato ridurre 
al minimo la "sensibilità" del 
mouse nella configurazione di 
gioco spingendo invece al mas¬ 
simo i dpi. Anche in questo caso, 
comunque, la strada migliore per 
personalizzare l'uso del mouse 
è provare di persona finché non 
siamo soddisfatti del risultato. 
Alti valori di dpi sono infine 
utili con i monitor ad alte (Full 
HD/1080p) o altissime risoluzio¬ 
ni (4K e oltre), visto che all'au- 
mentare del numero di pixel 
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sullo schermo corrisponde un 
aumento proporzionale dello 
spazio da coprire con il cursore 
del mouse. 

ACCELERAZIONE 

L'accelerazione del mouse - an¬ 
che nota come "Aumenta preci¬ 
sione del puntatore" - è una delle 
funzionalità più controverse nel¬ 
le community di appassionati di 
tweaking e non solo, uno status 
poco invidiabile ma giustificato 
dal fatto che si tratta di un'opzio¬ 
ne totalmente dipendente dalle 
preferenze e dalle "prestazioni" 
di puntamento di ciascun utente. 
L'accelerazione non potrà insom- 
ma mai mettere d'accordo nessu¬ 
no, anche se a conti fatti si parla 
di qualcosa piuttosto facile da 
comprendere: athvando l'accele¬ 
razione, il Client software e il dri¬ 
ver di periferica aumenteranno 
"al volo" la sensibilità del mouse 
(i dpi di cui sopra) in risposta a 
un movimento rapido, mentre la 
ridurranno con movimenti più 
lenti. Per dirla in altri termini: 
quando il mouse viene sposta¬ 
to di scatto, la distanza in pixel 
coperta sullo schermo aumenta, 
quando il mouse viene mosso 
lentamente, la distanza coperta 
sullo schermo è in proporzione 
inferiore. 

La maggior parte dei guru dell'ar¬ 
gomento mouse consiglia di di¬ 
sabilitare l'accelerazione, parlan¬ 
done come della cosa peggiore 
al mondo. La giustificazione è 
in effetti solida, almeno a una 


prima lettura, poiché abilitando 
l'aumento della "precisione" del 
puntatore il comportamento del 
suddetto puntatore diventa erra¬ 
tico, incostante e non più preve¬ 
dibile come invece capita con la 
modifica statica dei dpi. Dopo 
aver sperimentato anni, decenni 
di utilizzo di mouse economici 
con accelerazione abilitata (ad¬ 
dirittura tramite interpolazione 
software, come vedremo in se¬ 
guito), il passaggio a un mouse 
di qualità come il già citato G402 
Hyperion Fury e ai DPI fissi ci 
ha in effetti convinto del fatto 
che la "precisione" aumentata 
del puntatore costringe a un'e¬ 
sperienza di interazione di qua¬ 
lità inferiore. La mano muove il 
mouse tantissime volte al giorno 
sviluppando una memoria mu¬ 
scolare che funziona al meglio su 
una sensibilità predefinita, e abi¬ 
litando l'accelerazione si manda 
un po' in crisi questo meccani¬ 
smo motorio (quasi inconscio) 
fondamentale. 

Dopo aver acquistato un mouse 
di qualità - cosa che consiglia¬ 
mo sempre a qualsiasi tipo di 
utente - il nostro suggerimento 
è di disabilitare l'accelerazione 
hardware personalizzando i 
valori di dpi e testare la nuo¬ 
va configurazione per qualche 
giorno. Non ci vorrà molto per 
capire se le nostre prestazioni di 
puntamento migliorano o sono 
invece peggiori rispetto a prima, 
e a quel punto potremo decidere 
senza rimpianti di tornare alle 


vecchie abitudini. La community 
è spaccata, anche tra i videogio¬ 
catori, su chi preferisce abilitare 
sempre l'accelerazione e chi in¬ 
vece la considera il male assolu¬ 
to. Dell'argomento si parla dai 
tempi di Quake, il veterano degli 
sparatutto 3D in prima persona, 
e prevedibilmente si continuerà a 
parlarne anche in futuro. 

SETUP 

SOFTWARE 

(WINDOWS 10) 


VELOCITÀ PUNTATORE 

Nel Pannello di Controllo, tra le 
opzioni di configurazione del 
mouse di Windows è da sem¬ 
pre presente una sezione in cui 
è possibile impostare la "veloci¬ 
tà del puntatore", un parametro 
che permette di cambiare radi¬ 
calmente il comportamento del 
mouse all'interno del sistema 
operativo e dei programmi. Si 
tratta di un'opzione che agisce 
a livello software, senza alcuna 
correlazione con le caratteristiche 
hardware native del mouse come 
i già citati dpi. 

Secondo l'opinione comune, per 
ottenere la migliore esperienza 
di utilizzo occorre impostare la 
velocità del puntatore di Win¬ 
dows esattamente nel mezzo 
(6 "tacchette" su 11): in questo 


modo dovrebbe esserci una 
corrispondenza 1 a 1 fra i dati 
comunicati dal mouse tramite 
Usb e il comportamento del cur¬ 
sore sul sistema operativo di casa 
Microsoft. Qualora la velocità 
non fosse sufficiente, si dovrebbe 
invece agire sui valori di dpi per 
ottenere un movimento consi¬ 
stente e stabile del cursore. 

Se abbiamo a disposizione un 
mouse di qualità è certamente 
consigliabile impostare la ve¬ 
locità del puntatore a 6/11 e 
modificare i dpi, ma nel caso 
di mouse economici a dpi fis¬ 
si come l'M310 (1.000 dpi) e il 
BllO (800 dpi) non c'è ovvia¬ 
mente possibilità di scelta. In 
frangenti del genere l'utente non 
può fare altro che modificare la 
velocità del puntatore di Win¬ 
dows finché non è soddisfatto 
del risultato, con l'avvertenza di 
non sovrapporre né aggiungere 
le impostazioni del Pannello di 
Controllo a quelle corrispondenti 
di un Client dedicato: aumen¬ 
tando o diminuendo la velocità 
dei due mouse succitati prima 
su Windows e poi sul client 
Logitech SetPoint, abbiamo ot¬ 
tenuto un bizzarro effetto molti- 
plicatorio che ha reso il cursore 
assolutamente incontrollabile 
o (al contrario) praticamente 
irremovibile. 

La modifica della velocità del 
puntatore può essere considera¬ 
ta come un modo per cambiare i 
dpi "al volo" tramite interpola¬ 
zione software, e la conseguenza 




POTENZA E NULLA SENZA IL GRIP 

T rattandosi di una periferica a stretto contatto con la mano 

dell’utente, la caratteristica hardware forse più importante di un 
mouse è la sua forma. Il “modello” esteriore di un mouse è in 
genere studiato per accomodare una delle tre “prese” di base (o grip in 
inglese) comunemente accettate dall’industria. La grip di tipo “Palm” 
prevede il maggiore contatto fra la mano, le dita e un mouse dalla forma 
generalmente allungata e dalla base ad arco, una presa considerata tra le 
più comode ma poco indicata per i movimenti e le Interazioni in velocità. 

Subito dietro la grip Palm, in quanto a popolarità, arriva la grip “Claw”, 
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’/y Proprietà - Mouse 


piuttosto evidente di questa in¬ 
terpolazione è che il movimento 
del cursore diverrà più o meno 
inconsistente in relazione alla 
velocità nativa (cioè ai dpi na¬ 
tivi) del mouse. Nel caso dei 
due mouse economici usati nei 
nostri test, il modello wireless 
M310 ha supportato meglio la 
modifica della velocità impo¬ 
stata a 8/11 (l'impostazione che 
ci è parsa più comoda da usare 
nella pratica di tutti i giorni), 
mentre il modello cablato (BllO) 


X 


ha manifestato aberrazioni evi¬ 
denti ed estremamente fastidiose 
nello spostamento del cursore 
soprattutto nei piccoli movimen¬ 
ti sul mousepad. Per quanto ri¬ 
guarda il comportamento della 
funzionalità nei giochi, infine, i 
titoli moderni comunicano con il 
mouse senza passare per il siste¬ 
ma operativo (la già citata mo¬ 
dalità "raw") e non dovrebbero 
quindi subire alcuna influenza 
dalla velocità del puntatore im¬ 
postata su Windows. 


AUMENTA PRECISIONE PUNTATORE 

Opzione abilitata di default sin 
dal momento dell'installazione 
di Windows, "Aumenta precisione 
puntatore" è in pratica una for¬ 
ma di accelerazione software del 
movimento del mouse. Come 
la quasi omonima funzionalità 
hardware trattata nei paragrafi 
precedenti, l'accelerazione del 
puntatore indica al sistema ope¬ 
rativo di modificare al volo la 
sensibilità del mouse al movi¬ 
mento (dpi) in proporzione alla 
velocità con cui l'utente fa scor¬ 
rere la periferica sul mousepad. 
Più veloce è il movimento mag¬ 
giore sarà la distanza percorsa 
dal cursore sullo schermo, con 
tutte le conseguenze negative 
per la fluidità e la prevedibilità 
dello spostamento che abbiamo 
già visto in precedenza. 

La necessità di abilitare auto¬ 
maticamente un'opzione come 
Aumenta precisione puntatore ha 
un'origine per così dire storica, 
visto che l'accelerazione (inter¬ 
polazione) dinamica dei DPI per¬ 
mette di far fronte alla scarsa ri¬ 
soluzione dei sensori montah sui 
mouse economici o con qualche 
armo sulle spalle. Come nel caso 
della configurazione hardware, 
anche qui diamo il consiglio di 
disabilitare l'accelerazione e di 
verificare come cambia l'espe¬ 
rienza di utilizzo quotidiana. I 
mouserati (mouse-tdigerati) si 
dichiarano da sempre nemici 
giurati di qualsiasi tipo di accele¬ 
razione del mouse, considerando 


in particolare Aumenta precisio¬ 
ne puntatore come l'opzione in 
grado di peggiorare al massimo 
l'utilizzo di un mouse di qualità. 

CONCLUSIONI 


Il nostro viaggio nel complesso 
mondo dei mouse è giunto al 
termine, anche se le cose da dire 
potrebbero riempire ancora mol¬ 
te pagine. L'obiettivo era infatti 
quello di fornire tutù gli elementi 
di base per comprendere le cose 
davvero essenziali, nella valu¬ 
tazione e configurazione di un 
mouse prima e dopo l'acquisto, 
senza entrare troppo nei dettagli 
delle considerazioni soggettive. 
Il mouse è la periferica "perso¬ 
nale" per eccellenza, e il mercato 
odierno offre una scelta estre¬ 
mamente ampia per chi vuole 
molti pulsanti programmabili 
o un'illuminazione RGB al LED 
personalizzabile, ha bisogno di 
modificare il peso - tramite l'ag¬ 
giunta o la rimozione di specifici 
pesi aggiuntivi nel corpo della 
periferica - o necessita di modelli 
in grado di offrire un'esperienza 
confortevole anche con la mano 
sinistra nel caso dei mancini. Il 
viaggio per la scelta del nostro 
mouse ideale è insomma appena 
cominciato, e di certo l'evoluzio¬ 
ne tecnologica offrirà in futuro 
nuovi spunti per im argomento 
che non cesserà mai di far discu¬ 
tere - e litigare - la community 
di appassionati. • 
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n Aumenta precisione puntatore 
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□ Posiziona automaticamente sul pulsante predefinito in 
una finestra d dialogo 
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[np, 0 Nascondi puntatore durante la digitazione 

O Mostra posizione del puntatore quando si preme il tasto CTRL 


Le opzioni disponibili sul Pannello di Controllo di Windows 
permettono di impostare la velocità e aumentare la precisione. 


dove la superficie di contatto fra palmo, dita e mouse si 
riduce a formare appunto una sorta di “artiglio” che avvolge 
una periferica più corta e più agile nei movimenti. La grip 
di tipo “Finger-Tip", infine, prevede un contatto minimo tra 
le punte delle dita e il corpo superiore di un mouse dalle 
dimensioni molto ridotte e particolarmente indicato per 
movimenti veloci. 

Passando dalla teoria alla pratica le cose prevedibilmente 
si complicano, visto che l’ergonomia di un mouse è una 
caratteristica assolutamente personale che va oltre le tre 
grip di base summenzionate. Nel nostro caso, ad esempio. 


siamo soliti mantenere il mouse in una presa che può essere 
considerata come una via di mezzo tra una Palm e una Claw, 
mentre consideriamo molto scomodi i mouse corti progettati 
per una grip Tip o quelli con base troppo arcuata pensati per 
una grip Palm completa. Possiamo quindi confermare che 
non esiste teoria che tenga, nell’ergonomia di un inesistente 
mouse “ideale”, e consigliamo agli utenti di farsi un’opinione 
personale nella pratica quotidiana verificando poi - nelle 
recensioni di siti e riviste ma anche nei “feedback” lasciati 
dagli utenti sui maggiori portali di e-commerce - quello che 
gli acquirenti hanno da dire su un particolare modello di 
mouse a cui sono interessati. 
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SMARTPHONE 

I Scopriamo come tutelarsi in caso di Furto o 
smarrimento dello smartphone, innanzitutto 
per proteggere i propri dati sensibili. 
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GRAZIE AL PROGRESSO TECNOLOGICO DEGLI ULTIMI ANNI CHE STA INTERESSANDO GLI 
SMARTPHONE E DISPOSITIVI MOBILI QUALI TABLET E CONVERTIBILI, LA PROTEZIONE 
IN CASO DI PERDITA 0 SOTTRAZIONE AL LEGITTIMO PROPRIETARIO STA DIVENTANDO 
SEMPRE PIÙ COMPLESSA ED EEEICACE, PER ESEMPIO GRAZIE Al SENSORI BIOMETRICI CHE 
RENDONO DIEEICILE LA VITA Al LADRI OPPURE Al SERVIZI DI LOCALIZZAZIONE, ANCHE SE 
NON SONO CERTAMENTE UN DETERRENTE PER I EURTI. Al MALEATTORI SPESSO BASTA 
SEMPLICEMENTE PROVVEDERE AD UN HARD RESET (NEL CASO DI DISPOSITIVI ANDROID) 
PER PRENDERE IL CONTROLLO DEL DISPOSITIVO, MA ALMENO I DATI SENSIBILI, QUALI 
DOCUMENTI DI LAVORO, PASSWORD E EOTOGRAEIE PERSONALI, SONO SALVI DA OCCHI 
INDISCRETI GRAZIE Al SISTEMI DI CONTROLLO DELLACCESSO COME SENSORE DI IMPRONTE 
0 SCANSIONE DELL’IRIDE, RESTANDO LA VALIDITÀ DI IMPOSTARE ALMENO UN PIN 0 UNA 
SEQUENZA DI SBLOCCO, INDISPENSABILI PER POTER ACCEDERE AL DISPOSITIVO. 



Il consiglio basilare è mol¬ 
to semplice: non siate pigri e 
impostate sempre un sistema 
di controllo degli accessi. Può 
essere noioso sbloccare ogni 
volta il telefono con l'impronta 
digitale o con una gesture sullo 
schermo, ma è un accorgimento 
indispensabile per mettere al 
riparo i propri dati. Per impe¬ 
dire ai malintenzionati di fru¬ 
ire dei contenuti più sensibili, 
qualora riuscissero in qualche 
modo ad eludere i sistemi di 
sicurezza, vi sono app di terze 
parti in grado di proteggere i 
propri dati, come vedremo più 
avanti. Non mancano certo i ri¬ 
medi e le procedure da mettere 
in atto, ovviamente in anticipo, 
per proteggersi. Se ci si accor¬ 
ge tempestivamente del furto 
del dispositivo, si può tentare 
di tracciare i suoi spostamenti, 
bloccarlo o eliminare tutti i da¬ 
ti. Certo, il danno economico 
rimane, specie per i modelli più 
esclusivi, ma il valore dei dati 
personali non è paragonabile. 
A differenza dei cellulari di una 
volta, i produttori cercano di 
accessoriare i nuovi modelli con 


dei software ad hoc, in modo 
da poter intervenire da remoto, 
anche semplicemente per loca¬ 
lizzarli con un semplice squillo 
quando non si ricorda dove si è 
lasciato il telefono. 

In questo articolo spiegheremo 
quali accortezze da mettere 
in atto prima che il furto o lo 
smarrimento possano verifi¬ 
carsi, in modo da poter agire 
tempestivamente e impedire al 


ladro un utilizzo del dispositivo, 
che potrebbe in qualche modo 
danneggiare il proprietario. 

IL BACKUP 
SU ANDROID E lOS 

Prima di qualsiasi operazione è 
bene sincerarsi che il dispositi¬ 
vo in uso sia impostato affinché 


compia in automatico delle copie 
di sicurezza dei propri dati e file. 
Per rendere questo possibile 
è necessario quindi attivare il 
backup automatico, attraverso 
i servizi cloud di terze parti, 
del produttore del dispositivo 
oppure attraverso gli strumenti 
standard di Android e iOS. 

Ci sono vari servizi per il ba¬ 
ckup in cloud, anche di tipo 
mirato; abbiamo già visto nei 
numeri scorsi di PC Professionale 
la possibilità di sincronizzare 
le immagini con Google Foto e 
Amazon Drive. 

I propri file possono essere sal¬ 
vati manualmente installando 
applicazioni quali Dropbox o 
lo stesso Amazon Drive, che 
consentono di archiviare nella 
nuvola anche dati e documenti 
di vario tipo, ma anche trami¬ 
te Google Drive e Microsoft 
OneDrive. 

Ognuno ha condizioni d'uso 
e spazio disponibile gratu¬ 
ito diversi, ma ovviamente 
sono acquistabili a parte an¬ 
che le rispettive estensioni. 
Applicazioni a parte, così 
come iCloud anche Google 
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Da questa schermata è possibile 
attivare il backup su iCIoud, in modo 
che si possa accedere ai propri dati 
da remoto. È possibile attivare anche 
la Funzione Trova il mio iPhone. 
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Ripristino automatico 

in caso di reinstatlaziooe di un'app, 

ripristina Impostazioni e dati di backup 


Ripristino dati di fabbrica 



AIRDROID: UNA SOLUZIONE VERSATILE 


I servizi cloud sono ormai tantissimi, a partire da Dropbox, Google Drive, Amazon Drive e Box; vi 
sono poi applicazioni (compatibili sia per iPhone sia per Android,) che tramite il cloud consentono 
il controllo del dispositivo anche da PC o Mac. Una di queste è AirDroid. È una piattaforma molto 
potente, utilizzabile anche da Web, che consente innanzitutto di trasferire i propri file da smartphone 
a PC/Mac e viceversa, laddove il dispositivo mobile disponga dell’app AirDroid. Per utilizzare AirDroid 
è necessario registrare un account utilizzabile anche su più dispositivi (fino a due è gratuito). Tra 
le features più utili di AirDroid c’è la possibilità di trasferire File da un dispositivo ad un altro con 
lo stesso account, proprio come se si utilizzasse una semplice app di messaggistica. La differenza 
sostanziale tra la versione Android e iPhone, è che la prima è molto più ricca di funzionalità. Infatti 
con un dispositivo Android è possibile esportare o gestire, oltre ai File, anche Foto e contatti, musica, 
suonerie, messaggi, chiamate, screenshot e si può persino localizzare il dispositivo in questione, 
tracciando una cronologia degli spostamenti recenti. Se si utilizza un iPhone invece, le Funzionalità 
sono molto limitate: si potranno esportare solo file, foto e video. L’app è in grado di funzionare in 
background (anche in maniera nascosta) e senza alcun intervento dell'utente, in modo che si possa 
attingere ai file presenti nella memoria dello smartphone anche da remoto, accedendo con il proprio 
account dalla pagina airdroid.com. 


<] • □ M 

Su Android nella versione stock 
è possibile attivare il backup e 
ripristino e impostare Taccount 
Google di riferimento dalla 
schermata presente in Impostazioni. 


sincronizza dati quali contatti 
e altri dettagli sul proprio ac¬ 
count; tuttavia anche i produt¬ 
tori terzi rendono possibile Tar- 
chiviazione sul proprio cloud, 
in modo da essere ripristinati in 
caso di furto o smarrimento o 
sostituzione dello smartphone 
con un modello nuovo dello 
stesso produttore. 

Per verificare che il backup sia 
attivo su Android, bisogna se¬ 
guire il percorso Impostazioni / 
Backup e Ripristino. Qualora sul 
dispositivo siano stati aggiunti 
più account Google è sufficiente 


fornire uno degli account sul 
quale memorizzare i propri 
dati. I dati salvati dall'account 
Google sono in generale i con¬ 
tatti, le impostazioni e le app in¬ 
stallate, comprese le password 
memorizzate su Smart Lock. 
Su iPhone è sufficiente andare su 
Impostazioni /Account e password 
/ iCIoud / iCIoud Drive selezionare 
Sì, e poi Backup iCIoud. Dalla 
stessa finestra è possibile atti¬ 
vare anche l'opzione "Trova il 
mio iPhone", indispensabile per 
rintracciare l'iPhone o l'iPad in 
caso di smarrimento o furto. 


iCIoud offre uno spazio gratuito 
di 5 GB, espandibili tramite l'ac¬ 
quisto a pagamento di ulteriore 
spazio. 

Chi non volesse usufruire del 
cloud per un backup dei propri 
dispositivi perché non la ritiene 
una procedura sufficientemente 
sicura (chi si ricorda dello scan¬ 
dalo che travolse iCIoud, in cui 
le celebrità vennero defraudate 
dei propri scatti?) può comunque 
sfruttare il cavo Usb per effettua¬ 
re un backup locale sul proprio 
PC o Mac attraverso iTunes o le 
varie suite dei produttori. 
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IMPEDIRE 
LO SPEGNIMENTO 

Prima ancora di im- 
lOS postare qualsivoglia 
password, sequenza 
o impronta digitale, 
è molto importante evitare che 
un malintenzionato possa spe¬ 
gnere il telefono. Si tratta di 
semplici operazioni che in pochi 
conoscono, ma che possono es¬ 
sere vitali qualora lo smartpho¬ 
ne venga rubato. 

Nel caso di un dispositivo iOS, 
si può usare un trucchetto utile 
per il parent control, vale a dire 
Accesso Guidato. Va detto però 
che non è un sistema infallibile, 
una volta attivo non permette 
al proprietario di utilizzare lo 
smartphone fino alla disattiva¬ 
zione tramite codice o impronta 
digitale. Il primo passaggio è 
un po' macchinoso, ma solo la 
prima volta, poi non sarà più 
necessario effettuare questa 
operazione. Basterà seguire il 
percorso: Impostazioni / Generali 
/ Accessibilità / Accesso Guidato 
/ Abilita e Imposta codice. Dopo 
aver compiuto questa operazio¬ 
ne e aperto qualsiasi app, una 
volta che questa viene lanciata 
è sufficiente premere tre volte 


Una volta configurato l’accesso 
guidato, basta aprire una qualsiasi 
app e premere tre volte il tasto 
home per iniziare l’accesso guidato 
0 terminarlo/riprenderlo. 

Dalle opzioni possiamo scegliere in 
quale modalità attivare l’accesso 
guidato. Questa funzione è utile 
per evitare lo spegnimento del 
dispositivo. 

■P 
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Termirta Accesso Guidato Riprendi 

^^■iNnsunt . . . 13'45 

^^*1 Termina Accesso Guidato Riprendi 



O 

Tasto Standby/Rìattiva 


Tasti volume 

Q 

Movimento 

Q 

Tastiere 

O 

Tocco 

o 

Limite di tempo 


Fine 


il tasto home per accedere al¬ 
le opzioni in basso a sinistra. 
Verranno mostrate una serie di 
opzioni, in cui è consigliabile 


tenere attiva solo la prima deno¬ 
minata "Tasto Stand-by/Riatti¬ 
va". Lo smartphone funzionerà 
ma nessuno potrà spegnerlo. 



DELLE FOTO DA ICLOUD: 

CANDALO CHE COINVOLSE HOLLYWOOD 


I l furto non sempre è materiale. Lo 

possono confermare anche alcune celebrità 
hollywoodiane, quando le loro foto personali 
sono state rubate dai loro account iCIoud. Lo 
scandalo risale all’agosto del 201 A, quando sul sito 
Achan vennero diffuse le immagini private di star 
del cinema e della musica. L’azienda di Cupertino 
si difese sostenendo che le vittime non fossero 
state colpite a causa di una falla nel sistema 
di sicurezza, ma per aver “volontariamente" 
trasmesso i propri dati agli hacker, cadendo in 
trappola con il sistema del phishing. Tuttavia 
alcuni quotidiani come l’Independent resero noto 


che in realtà Apple aveva ricevuto tempo prima 
la segnalazione di una falla su iCIoud, ma che 
non agì in tempo. Due anni più tardi l’Fbi trovò 
l’unico colpevole in Ryan Collins, hacker all’epoca 
36enne che sfruttò proprio le tecniche di phishing 
per impossessarsi delle foto private delle celebrità. 
In seguito a questa grave vicenda, Apple sebbene 
innocente, perse molta fiducia dagli utenti, famosi 
e non, i quali si posero domande sulla privacy e 
sulla sicurezza dei propri dati. La stessa azienda 
fornì dei suggerimenti per riconoscere app e 
mali sospette e non cadere vittime di trappole di 
phishing, che riassumiamo di seguito: 
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STEPl 


STtP^ 


Sul Play Sture vi sono diverse app, Una volta avviata Smart 
più 0 meno aFFidabili, in grado di Lockscreen si possono attivare 
evitare lo spegnimento dei dispositivi tutte le opzioni disponibili per 
Android. Smart Lockscreen è una di prevenire la possibilità di 
queste e Funziona bene. spegnere o riavviare il teleFono. 


<r Google Play 


fi 


Smart Lockscreen 
protector 


fio - .-115% 0 23:25 


Smart Lockscreen Protector 


Option* 

Enable Lockscreen 
Eneble a s«rv>ce to hide Power hAenu 
Ootlons on Lockscreen (avotd tìiefts power 
off ihe devtce from lockscreen) 


Notificalion 

Enable notrfication to avord beirtg killed by Q 
androMj System (Reconvrtended) 


Novità • 

Aggiornamento: 12 mag 2017 
«NEW** 

added back opoortal Notif»cation if d>e app stop 
wofkmg just enable this optir 

Altre mfo 


Valuta questa app 


e 


) 

Valuta questa app 
☆ ☆ ☆ ☆ ☆ 
I □ 


Block status bar 

Try to Block pulhlown status bar on tock 
screen (it may not work in aB (kvKes) 



Per disinserire la modalità 
Accesso Guidato bisogna per 
forza inserire il codice prece¬ 
dentemente scelto o validare 


l'impronta digitale. Bisogna se¬ 
gnalare però che è facilmente 
disattivabile appunto dall'im¬ 
pronta digitale e che ogni volta 


che si vuole attivare, bisognerà 
lanciare una qualsiasi app, pre¬ 
mere tre volte il tasto Home e 
poi "Avvia". Non è uno stru¬ 
mento infallibile, ma è un siste¬ 
ma di difesa in più che quando 
attivo non consentirà l'utilizzo o 
spegnimento dell'iPhone. Utile 
da attivare nell'ipotesi in cui 
dobbiate allontanarvi per un 
breve periodo dal dispositivo. 
Nelle nostre prove abbiamo 
constatato che ogni tanto l'iPho- 
ne entra in crisi in questa moda¬ 
lità. Attivatela solo come ultima 
opzione. In caso di furto per il 
ladro sarà difficoltoso accedere 
ai dati o spegnere il dispositivo, 
che potrete poi localizzare da 
"Trova il mio iPhone". 

IMPEDIRE 
LO SPEGNIMENTO 

Su Android invece è 
possibile prevenire 
ariMOD lo spegnimento del 
dispositivo quando 
bloccato installando l'applica¬ 
zione gratuita Smart Lockscreen 
Protector. L'app funziona in 
background e inibisce il riavvio, 
lo spegnimento o il riavvio for¬ 
zato. Su alcuni dispositivi è in 
grado di bloccare anche la ten¬ 
dina per impedire al malinten¬ 
zionato di attivare la modalità 


aereo e altre opzioni che impe¬ 
direbbero al dispositivo di es¬ 
sere localizzato da "Trova il mio 
dispositivo" di Google. Alcuni 
produttori già inibiscono questa 
opzione richiedendo il ricono¬ 
scimento biometrico prima di 
consentirne la modifica. Nella 
versione Premium, al prezzo di 
due euro, l'applicazione con¬ 
sente di attivarsi automatica- 
mente all'accensione. 

Non tutti i dispositivi sono pe¬ 
rò pienamente compatibili con 
questa applicazione. Su quelli 
da noi testati effettivamente 
l'app inibisce di attivare il co¬ 
mando di riavvio forzato su¬ 
perati i 10 secondi di pressione 
del tasto di accensione, ma su 
modelli meno recenti è possibile 
che la non piena compatibilità 
possa essere sfruttata a favore 
dei malintenzionati. 

Prima di acquistare l'applica¬ 
zione, verificate che sia total¬ 
mente compatibile con il device. 
Ovviamente l'applicazione ha 
senso che venga installata se il 
dispositivo integra una batte¬ 
ria non rimovibile: altrimenti 
al ladro sarà sufficiente toglie¬ 
re la batteria per spegnere lo 
smartphone. In ogni caso, po¬ 
trebbe attendere che si scarichi 
la batteria, ma potrebbe volerci 
del tempo, elemento che spesso 
non è a disposizione del ladro. 



ID Apple 


Gestisci il tuo account Apple 



PROTEGGI L’APPLE IO 

Per nessun motivo bisogna condividere le 
proprie credenziali dell’Apple Id con nessuno, 
nemmeno i codici di verifica temporanei. 
L’azienda non li richiede mai in nessun caso. 
Se necessario, cambiare la password può 
essere utile per proteggere i dati. 


ATTENZIONE AL PHISHING 

I truffatori in genere cercano di reperire 
informazioni personali, quali credenziali e 
altri dati sensibili, spacciandosi per realtà e 
aziende che non rappresentano. Non solo 
tramite mali, ma anche attraverso banner 
pubblicitari, siti malevoli e persino 
applicazioni. 



AUTENTICAZIONE 
A DUE FATTORI 

Se qualcuno dovesse in qualche modo 
ottenere la password dell’ld Apple 
per utilizzarla per Fini poco nobili, 
l’autenticazione a due Fattori ne 
escluderebbe comunque l’accesso. Tutto 
ciò è possibile ricevendo un codice di sei 
cifre su un numero di telefono verificato da 
immettere sul device in utilizzo. 
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Il codice Imei a 15 cifre è univoco 
e può essere immaginato come 
il codice Fiscale del dispositivo. 

In caso di Furto o smarrimento 
serve per bloccare il dispositivo o 
identificarlo in caso di ritrovamento. 


Il codice *#06# è universale per ogni 
telefono e permette di conoscere il 
proprio Imei e, su alcuni dispositivi, 
anche il Serial Number. Solitamente 
è riportato anche sulla confezione, in 
ogni caso è meglio conservarlo. 


SFRUTTARE 
I SENSORI BIOMETRICI 


Qualora siate in possesso di uno 
smartphone di recente fattura 
di fascia medio-alta, è possibile 
se non altamente probabile, che 
disponga di uno o più sensori 
per il riconoscimento biometrico, 
quali sensore di impronte digi¬ 
tali, scanner dell'iride o ricono¬ 
scimento del volto implementato 
nella fotocamera frontale. Nel 
caso non abbiate attivato uno 
di questi sistemi insieme ad un 
altro sistema di sicurezza qua¬ 
le password, pin o sequenza, è 
consigliabile farlo subito. Sono 
ottimi sistemi di sicurezza che 
complicano la vita a chi entra in 
possesso del vostro dispositivo 
senza la nostra autorizzazione. 
Sbloccare o accedere ai propri 


dati con questi sistemi di sicurez¬ 
za abbinati è un buon deterrente 
per scongiurarne il furto, seb¬ 
bene è comprensibile che possa 
risultare noioso dover sbloccare 
ogni volta il telefono inserendo 
una password. Inoltre è anche 
un ottimo sistema per il blocco 
tasti: senza nessun tipo di bloc¬ 
co, quando lo smartphone è in 
tasca o nella borsa, è facile che 
partano chiamate o messaggi 
involontariamente. 



L’IMPORTANZA 
DEL CODICE IMEI 


Appena acquistate un nuovo te¬ 
lefono, ricopiate e conservate il 
suo codice Imei. L'Imei {Interna¬ 
tional Mobile Equipment Identity) è 
im codice numerico di quindici 
cifre che contraddistingue rmivo- 
camente uno smartphone/tablet 
con apparato radio cellulare. Dal 
codice Imei è possibile risalire al 
costruttore, modello del dispo¬ 
sitivo, luogo di assemblaggio e 
numero di serie. Tale codice è 
possibile reperirlo solitamente 
alTesterno della confezione del 
dispositivo oppure, se la batte¬ 
ria è ancora di quelle removibi- 
li, è riportato solitamente al di 
sotto di essa. È anche possibile 
recuperare il codice Imei pre¬ 
mendo dal tastierino numerico 
dello smartphone questa sequen¬ 
za, proprio come se stessimo per 
comporre im numero telefonico: 
*#06#. Si tratta di una sequenza 
universale digitabile su qualsiasi 
dispositivo Android o iPhone. 
Una volta recuperato il codice 
Imei è bene salvarlo e tenerlo 
sempre a portata di mano, in mo¬ 
do da segnalare in caso di furto 
alle autorità e al proprio gestore 
il dispositivo al quale è associa¬ 
to, così da poter intervenire per 
bloccare il dispositivo. Una volta 
ricevuta la segnalazione, il pro¬ 
vider telefonico inserirà il dispo¬ 
sitivo in una blacklist condivisa 
con gli altri operatori italiani, in 
modo da non renderlo non più 
utilizzabile, almeno in Italia. 

Vi sono dei siti Web in cui ven¬ 
gono segnalati i codici Imei di 
dispositivi rubati o persi, quali 
zvww.imei.info, che oltre a mostra¬ 
re le caratteristiche tecniche del 
dispositivo a cui il codice Imei 
inserito corrisponde, permette 
(in alcuni casi a pagamento) di 
compiere operazioni quali Thard 
reset o impostare il blocco del 
telefono. Su ImeiDetective.com 
invece, è possibile segnalare il 
furto del proprio dispositivo e 
indicare una ricompensa desti¬ 
nata a chi dovesse ritrovare lo 
smartphone smarrito o rubato. 
È anche possibile verificare che 
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il cellulare acquistato di secon¬ 
da mano non sia in realtà uno 
smartphone rubato (o perso). 

BLOCCARE LA SIM 
DOPO UN FURTO 


Qualora il telefono fosse stato 
sottratto, non bisogna attendere 
oltre e va subito denunciato il 
furto alle autorità e al gestore 
telefonico. Bloccare la propria 
scheda Sim è molto importante, 
perché il ladro potrebbe appro¬ 
fittare del numero di telefono 
per ricevere password e codici 
di accesso a profili sensibili come 


il conto della banca. Bloccando 
la scheda Sim si inibisce al mal¬ 
fattore di entrare in possesso di 
contenuti di valore, non solo per¬ 
sonale ma anche economico, co¬ 
me ad esempio applicazioni per 
la gestione dei Bitcoin, qualora 
l'utente ne avesse a disposizione. 
Bloccare la Sim non comporta il 
congelamento o annullamento 
del contratto e si potrà continua¬ 
re ad utilizzare il proprio numero 
su una scheda alternativa che si 
potrà ritirare presso un punto 
vendita del proprio operatore. Si 
può anche recuperare il credito 
di una Sim bloccata, riattivando 
il numero su una nuova Sim e 
recuperare il credito eventual¬ 
mente utilizzato dal malfattore. 


O ■ 100* 10:50 


Trova il mio dispositivo 


On 


Modalità per localizzare il tuo dtsposrtivo 
Android 


© 


Trova il mio dispositivo 
Scaricala da Google Play 


Web 

visita il arto android com/firKl 


NtwunMmao^ 17:51 

^ iCIoud Trova il mio iPhone 

Trova il mio iPhone 


O 


miztalizz». biocca o maividua i.* “siziont <a ipnono • degli 
eccesscr; li oatsword. non m grado di 

■rtizielijzere o nettivare iPnone mio Trova il mio iPhor>e e 
privacy.. 


Invia ultima posizione 


€D 


mv .T .Tutomaitcamante poti:- • —riao Appio 

quando - ' -1'. j batte' .. ù ettremamenie ridotto 


Google 

Cerca ‘trova il mio dispositivo’ 


Trova il mio dispositivo ti consente di 
ktcalizzare da remoto questo disposttrvo. 
Tl consente inoltre di tenere al sicura i tuoi 
dati se perdi il dispositivo. 



Da questa schermata è possibile 
gestire l'opzione “Trova il mio 
dispositivo” con cui è possibile 
rintracciare gli spostamenti di 
uno smartphone o tablet Android. 


Attraverso questo menù è 
possibile attivare l’opzione 
“Trova il mio iPhone”, in modo 
da poterlo localizzare in caso di 
Furto 0 smarrimento. 


a seconda del proprio operatore. 
Per ricevere assistenza bisogna 
contattare il proprio operatore 
ai vari numeri, come 190 per Vo- 
dafone, 155 per Wind e 119 per 
Tim (per il blocco del telefono 
invece, 880600119) mentre per 3 
è possibile chiamare al numero 
800179600. 

RINTRACCIARE 
UN DISPOSITIVO 
PERSO 0 RUBATO 


Nonostante le accortezze preli¬ 
minari e l'attenzione che prestia¬ 
mo ai nostri oggetti, lo smartpho¬ 
ne è stato sottratto al legittimo 
proprietario. Se ci si accorge 
della perdita tempestivamente 
e vi sono a disposizione un PC 
o un altro smartphone/tablet, 
con un po' di fortuna è possibile 
rintracciarlo, soprattutto se sono 
stati seguiti 1 passi precedente- 
mente descritti. Sia iPhone sia 
Android dispongono di servizi 
di localizzazione quali "Trova 
il mio iPhone" e "Trova il mio 
dispositivo", che consentono di 
rintracciare i dispositivi, qualora 
fossero ancora accesi, con Gps 
attivo e cormessi alla rete e che 
non siano stati spenti. 

LA LOCALIZZAZIONE 
SU ANDROID 

Questo procedimento potrà es¬ 
sere effettuato solo se l'opzione 
è stata precedentemente attiva¬ 
ta da Impostazioni / Sicurezza / 
Amministratori del dispositivo con 
un segno di spunta su "Trova il 
mio dispositivo". Possono esserci 
anche altre applicazioni in cui 


è possibile attivare il segno di 
spunta, spesso preinstallate dal 
produttore. 

Nel caso si voglia localizzare il 
proprio dispositivo Android e la 
funzione "Trova il mio dispositi¬ 
vo" sia attiva, potrete cercare su 
Google da PC proprio le parole 
chiave "Trova il mio disposi¬ 
tivo". Apparirà una pagina di 
ricerca con una mappa, che chie¬ 
derà di effettuare l'accesso al vo¬ 
stro account Google per mostrare 
l'ultima posizione conosciuta del 
dispositivo. Una volta effettuato 
l'accesso, vi sarà una scherma¬ 
ta divisa in due. Sulla sinistra 
una lista dei dispositivi al quale 
l'account è associato e una serie 
di azioni possibili, mentre sulla 
destra sarà presente una mappa 
di grandi dimensioni in cui un'i¬ 
cona illustrerà l'ultima posizione 
conosciuta in cui il device è stato 
registrato. Nel primo riquadro 
sulla sinistra appaiono una se¬ 
rie di informazioni interessanti, 
quali lo stato del dispositivo, 
Online o offlfne, la percentuale 
di carica della batteria e la rete 
Wi-Fi a cui è collegato (nel caso 
lo fosse). Nello stesso riquadro, 
viene indicato anche se la loca¬ 
lizzazione è attiva o disattiva e 
un collegamento alla Cronologia 
dei luoghi in cui il dispositivo è 
stato registrato. 

Qualora il dispositivo risultasse 
Online, si può agire in tre modi: 

■ Riproduci audio 

■ Blocca 

■ Rosetta 

La riproduzione audio permette 
di far squillare per cinque mi¬ 
nuti il dispositivo anche se è 
impostato su silenzioso. Per far 
sì che questa soluzione funzioni. 
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Questo dispositivo è stato 


La schermata da PC di Find My Mobile di Samsung per rintracciare il 
cellulare perso o rubato. Da questo pannello si può Far squillare il telefono, 
Fare un backup dei dati o cancellarli deFinitivamente. 




□ <- 


□ 


Questa è la schermata che 
apparirà sullo smartphone 
quando programmato da "Trova 
il mio dispositivo" per squillare 
per 5 minuti, anche se è 
impostato il modo silenzioso. 


Attraverso "Trova il mio 
dispositivo" è possibile 
bloccare lo smartphone e 
lasciare un messaggio sul 
display, come in questa 
schermata. 


10 smartphone deve essere con¬ 
nesso alla rete. Con lo squillo è 
possibile far rilevare la posizione 
del device nel caso in cui fosse 
ancora nelle vicinanze, o sem¬ 
plicemente non ricordiate dove 
l'avete lasciato. Nel caso in cui 
non suonasse, è possibile pro¬ 
vare ad aggiornare la pagina ed 
effettuare un secondo tentativo. 
Se non dovesse suonare e non 
si ha proprio idea di dove pos¬ 
sa trovarsi il dispositivo, può 
essere necessario bloccare il 
telefono, come suggerito dalla 
stessa piattaforma di Google. 
Cliccando su Blocca, è possibile 
scrivere un messaggio destinato 
a chi ritroverà il dispositivo con il 
numero di telefono da contattare. 
Questo tipo di blocco è inutile se 

11 malintenzionato conoscesse 
la sequenza con cui è possibile 
sbloccare lo smartphone. Sarà 
per lui impossibile invece acce¬ 
dere tramite sensore di impronte 


o dell'iride. L'ultima opzione è 
resettare il telefono. Se non fosse 
possibile recuperarlo ed è ne¬ 
cessario evitare che qualcuno 
possa entrare in contatto con i 
contenuti privati memorizza¬ 
ti sul dispositivo, è necessario 
effettuare un reset. In questo 
modo tutti i dati (esclusi quelli 
presenti su un'eventuale scheda 
micro Sd) verranno cancellati dal 
dispositivo. 

TROVA IL MIO IPHONE 


Per avere la possibilità di rin¬ 
tracciare un iPhone o un iPad 
smarrito, è necessario che pre¬ 
cedentemente sia stata attivata 
l'opzione Trova il mio iPhone. 
Per attivare l'impostazione è 
necessario seguire il percorso 
Impostazioni / iCloud e attivare 
le voci Trova il mio iPhone e Invia 
ultima posizione. 


Per i dispositivi Apple è necessa¬ 
rio accedere al proprio account 
iCloud per poter localizzare il 
proprio dispositivo. Tra l'altro 
su iCloud tutti i dati sono già 
sincronizzati e si possono met¬ 
tere in salvo senza troppi pas¬ 
saggi. Con iPhone 8 e 8 Plus è 
diventato più complicato per i 
malintenzionati effettuare un 
reset del device a differenza 
dei dispositivi Android. Que¬ 
sto perché per resettare TiPho- 
ne è necessario conoscere la 
password delTaccount iCloud, 
mentre Thard reset si può co¬ 
munque effettuare attraverso dei 
passaggi complessi. Aumentano 
quindi le possibilità per le vitti¬ 
me di localizzare il melafonino 
attraverso Trova il mio iPhone. 
Una volta reinserite le proprie 
credenziali (anche su un altro 
iPhone) sulla pagina Web di Ap¬ 
ple per rintracciare TiPhone da 
smartphone o da PC/Mac, sarà 
possibile localizzare il proprio 
dispositivo, farlo squillare o im¬ 
postarlo sulla Modalità smarrito. 
Così facendo si possono limitare 
le funzionalità, come ad esempio 
Apple Pay che verrà sospeso. 
Inoltre si potrà far apparire un 
messaggio con i vari recapiti 
qualora chi lo recuperasse fosse 
disposto a contattare il legittimo 
proprietario. Se più iPhone infi¬ 
ne sono connessi attraverso un 
account iCloud, il dispositivo 
può essere localizzato da tutti i 
membri della famiglia qualora 
fosse perso. 


FINO MY MOBILE 
PER UTENTI SAMSUNG 


Molto simile a Trova il mio dispo¬ 
sitivo, la piattaforma di Samsung 
consente qualche opzione in più, 
anche molto interessante. 

Oltre al blocco, allo squillo e alla 
cancellazione dei dati presenti 
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Per localizzare un dispositivo iOS perso 
0 rubato si può utilizzare anche l'iPhone 
di un amico o di un componente della 
Famiglia per localizzarlo, inizializzarlo 
0 impostarlo in Modalità Smarrito. 
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sul telefono, Find My Mobile 
consente anche di effettuare un 
Backup di tutti i dati presenti sul 
telefono andato perduto. Perché 
questo sia possibile bisogna spe¬ 
rare che il ladro o la persona che 
ne è entrato in possesso, qualora 
qualcuno lo avesse trovato, non 
abbia spento il telefono o che lo 
stesso non si sia scaricato. I dati 
verranno salvati sull'account di 
Samsung con cui il dispositivo è 
sincronizzato. 

Tra le varie opzioni disponibili 
su Find My Mobile, vi è anche la 
possibilità di recuperare le ultime 
chiamate e gli ultimi messaggi in 
entrata e in uscita, prolungare 
la batteria attivando la modalità 
risparmio energehco e impostare 
un tutor che possa prendere il 
controllo del dispositivo. Sicu¬ 
ramente è tra le soluzioni con le 
opzioni più complete, anche se 
alcune sono utilizzabili qualora 
il dispositivo fosse stato solamen¬ 
te perso e si trovasse in mano 
a persone disposte a restituirlo; 
diversamente sarà difficile com¬ 
piere qualsivoglia operazione, 
perché una volta rubato, diffi¬ 
cilmente il ladro lo terrà acceso 
senza aver fatto rm reset alle im¬ 
postazioni di fabbrica. Su alcuni 
smartphone Samsrmg è attivabile 
l'opzione che dopo quindici ten¬ 
tativi di sblocco errati, lo 
smartphone verrà inizia- 
lizzato, eliminando qual¬ 
siasi elemento presente 
nel device. Per attivarlo 
è sufficiente seguire il 
percorso; Impostazioni / 

Schermo blocco e sicurezza 
/ Impostazioni blocco sicuro / Ri¬ 
pristino impostazioni automatico. 
Sempre i dispositivi Samsung 
possono sincronizzare i dati su 
Samsung Cloud, il quale prevede 
15 GB gratuiti per l'archiviazione 
di foto e file. 

ALTRE SOLUZIONI 
CONTRO IL FURTO 

Gh store per iOS e Android sono 
una fonte inesauribile di applica¬ 
zioni in grado di fornire servizi 
antifurto o di localizzaizone, ed 
è sempre ostico comprendere 


quale sia la più semplice da uti¬ 
lizzare, la più economica o la più 
affidabile. Tra quelle provate le 
migliori e più semplici da uti¬ 
lizzare sono a pagamento. Nella 
maggior parte dei casi possono 
bastare le funzioni standard del 
sistema operativo; le app elen¬ 
cate di seguito possono essere 
davvero utili nel caso in cui del 
dispositivo si faccia un uso lavo¬ 
rativo e i dati in esso contenuti 
siano molto importanti. Il Play 
Store di Android offre una scelta 
di app più vasta e meno invasiva 
di pubblicità, rispetto a quelle 
presenti su App Store di iOS. 

CERBERUS ANTIFURTO 

^ Un'app piuttosto con- 
IPP troversa che si può 
ono^oD usare contro il furto 
del dispositivo è Cer- 
berus. L'applicazione, in prova 
gratuita per sette giorni, al mo¬ 
mento della configurazione ri¬ 
chiede di registrare un account 
e di consentire l'accesso a una 
quantità enorme di funzioni del¬ 
lo smartphone. Questo è dovuto 
alle numerose opzioni rese di¬ 
sponibili da Cerberus. Tra le più 
curiose, vi è la possibilità di 
scattare una fotografia di chi sta 
usando il dispositi¬ 
vo e riceverla per 
mail, cancellare il 
contenuto della 
scheda Sd (se impo¬ 
stato durante la con¬ 
figurazione) regi¬ 
strare video e 
azionare da remoto altri coman¬ 
di. Si possono impostare vari 
allarmi, tra cui un suono squil¬ 
lante di una sirena con tanto di 
flash attivo. Cerberus può anche 
inviare dei "selfie" del malinten¬ 
zionato scattati automaticamen¬ 
te e di nascosto, nel caso in cui 
Tutilizzatore sbagliasse i codici 
di sblocco o tentasse di rimuo¬ 
vere messaggi e/o schede Sim. 
Tra le altre opzioni, Cerberus può 
anche effettuare un Backup del 
contenuto del dispositivo sugli 
account cloud di Dropbox o Go- 
ogle Drive, scaricare la cronolo¬ 
gia delle posizioni in cui è stato 


Molti accorgimenti 
limplicano che lo | 
[smartphone sia | 
connesso alla Reta 


CERBERUS: 
DA VITTIMA 
A CARNEFICE 



U n paio d’anni fa 
venne realizzato 
un documentario 
pubblicato su YouTube 
realizzato dallo studente 
Anthony van der Meer, 
intitolato “Find My 
Phone”; il regista realizzò 
il documentario proprio 
grazie a Cerberus. 

Tutto nacque dal furto 
dell’iPhone che subì Van 
der Meer. Tempo dopo 
decise di acquistare un 
Android e installarvi Tapp 
Cerberus. Dopodiché si fece 
sottrarre intenzionalmente 
il dispositivo, grazie al 
quale riuscì non solo a 
registrare le conversazioni 
telefoniche del ladro, 
video e foto, ma anche 
a scoprire dove abitava. 
Utilizzate con del buon 
senso, applicazioni 
come Cerberus possono 
rivelarsi strumenti utili 
per recuperare i dispositivi 
rubati ed eventualmente, 
come già successo anche 
recentemente, anche 
assicurare i ladri alla 
giustizia. Cerberus è 
sicuramente tra le app 
più potenti per risalire al 
proprio dispositivo, ma 
forse le opzioni che offre 
sono fin troppe. 
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Where’s My Droid ha molte 
opzioni disponibili e utili. 


il dispositivo e riavviare il dispo¬ 
sitivo. Per poter controllare Cer- 
berus è necessario collegarsi al 
sito Web dell'applicazione ed 
effettuare il login. Alcuni dei 
comandi disponibili funzionano 
solo se sul dispositivo sono stati 
abilitati i permessi di root. Cer- 
berus è disponibile gratis per una 
settimana, scaduta la quale è 
necessario sottoscrivere un ab¬ 
bonamento (per uno o più dispo¬ 
sitivi) annuale. Utilizzato con la 
sola intenzione di recuperare il 
proprio dispositivo, Cerberus 
può essere molto efficace; va no¬ 
tato che si può nascondere l'ico¬ 
na dell'app dalla lista di quelle 
installate, in modo da poterla 
utilizzare come app "di spionag¬ 
gio". Da usare con buon senso. 


WHERE’S MY DROID 


Where's My Droid è 
ijlpi un'applicazione molto 
anaqoiD simile a Cerberus, in 
grado di funzionare 
anche nella versione Lite con 
funzioni più limitate, ma gratu¬ 
itamente. Una volta installata 
l'applicazione sul dispositivo 
Android, è possibile attivare al¬ 
cune funzioni che entreranno in 
azione qualora il dispositivo ri¬ 
ceva un particolare Sms - se la 
Sim è ancora inserita - o se il 
malfattore tenta di cambiare la 
scheda Sim. Per esempio, via 
Sms è possibile fare in modo che 
il telefono squilli e attivi il flash 
ad intermittenza. La versione a 
pagamento è molto più 


La maggior parte non sono 
funzionanti nella versione 
gratuita, tuttavia le più utili sono 
personalizzabili anche senza 
l'acquisto. 



Per attivare le funzioni di 
Where’s My Droid è sufficiente 
inviare al numero di telefono 
dello smartphone rubato o 
perso alcuni comandi specifici. 
In questo esempio il dispositivo 
squilla improvvisamente. 



Se l'app Cerberus è stata installata sul dispositivo prima del furto o dello smarrimento, si 
possono reperire preziose informazioni che altre soluzioni non sono in grado di fornire. 

9 . kKBMOpx» WVD»-. 



Lookout esegue più o meno gli stessi compiti assolti da iCIoud, con la differenza che è a 
pagamento, tuttavia è una valida alternativa per chi vuole qualche opzione in più. 

























/SMARTPHONE / CDME FARE 



Couidn't check 
your password 
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at w*ll at your password. 


Con Prey in modalità Missing, il 
dispositivo ogni dieci minuti cercherà 
di recuperare quante più inFormazioni 
possibili da inserire nel report. Prey 
consiglia di impostare il report ogni 
due minuti (dietro pagamento). 


Prey tiene impegnato il ladro 
Facendo apparire dei messaggi in 
cui vengono richieste le credenziali 
di alcuni servizi; se il ladro è 
maldestro, potremmo risalire anche 
alla sua identità. 


completa e permette di attivare 
la fotocamera ed impedire la 
disinstallazione dell'app se non 
previo inserimento di un codice 
impostato dal proprietario del 
dispositivo. 

Come Cerberus è un'app mol¬ 
to potente ma macchinosa da 
utilizzare. Funzionando tra¬ 
mite controllo remoto ed Sms 
può rallentare le operazioni di 
localizzazione, che invece ne¬ 
cessitano una maggior velocità, 
per questo è sempre preferibile 
tentare in primo luogo con la 
localizzazione che offre "Trova 
il mio dispositivo" di Google o 
se disponibile, del produttore 
del device in uso. 

LOOKOUT 


Lookout è una delle 
iOS tante app che offre 
protezione contro lo 
smarrimento o furto 


del device. 11 funzionamento è 
molto simile a Trova il mio iPho- 
ne su iCloud, e può gestire più 
dispositivi alla volta, purché 
venga registrato un account, 
gestibile dal sito lookout.com. 
Lookout può localizzare i di¬ 
spositivi su cui l'applicazione 
è installata; può far suonare un 
allarme sul dispositivo per rin¬ 
tracciarlo in caso di smarrimen¬ 
to e far comparire un messaggio 
che può leggere chi ritrova il 
melafonino. Gli utenti che ac¬ 
quistano a 2,99 euro la versione 
Premium, possono ricevere una 
e-mail quando la Sim card viene 
rimossa o la modalità aereo vie¬ 
ne attivata. Inoltre la versione a 
pagamento può anche rilevare 
utilizzi insoliti del Wi-Fi o se i 
propri dati sono stati violati. 
Lookout procede anche ad ef¬ 
fettuare il backup dei contatti, 
mentre per il backup delle foto 
è necessario acquistare la ver¬ 
sione a pagamento. 


PREY 


Anche Prey si candida 
come alternativa a 
ano^oo q jjyjQ iPhone. 

Nella versione gratu- 
: o ita è possibile tenere 

^ sotto controllo fino a 
tre device diversi. 
L'unica opzione diversa di Prey 
rispetto ad altre app, è la segna¬ 
lazione via e-mail dell'uscita o 
dell'entrata del dispositivo in 
una certa zona creata sul proprio 
account al momento della regi¬ 
strazione. Un'altra opzione mol¬ 
to interessante, è la modalità 
"Missing". Quando viene impo¬ 
stata da Web (o da un altro de¬ 
vice) la modalità Missing su un 
dispositivo smarrito, si può im¬ 
postare una frequenza (nella 
versione free ogni 10 minuti, a 
pagamento 2 minuti) in cui re¬ 
cuperare informazioni da inse¬ 
rire in un report. Sul device si 
possono inoltre far comparire 
falsi messaggi (come la parteci¬ 
pazione ad im evento, o rm mes¬ 
saggio), in modo che Tapp si 
attivi sotto mentite spoglie; an¬ 
che l'icona cambia e diventa un 
finto gioco. Sempre nella moda¬ 
lità Missing inoltre, è possibile 
far squillare il telefono o far 
comparire un messaggio con la 
richiesta di restituzione. 


PROTEGGERE 
I DATI PERSONALI 
SU ANDROID 


Ci sono diversi modi per sal¬ 
vaguardare i dati personali. 
Samsimg offre una particolare 
funzione denominata "Area Per¬ 
sonale", una sorta di archivio 
protetto di documenti, foto e ap¬ 
plicazioni, alle quali è possibile 
accedere solo tramite identifica¬ 
zione biometrica o password/ 
sequenza. AlTinterno di Area 
Personale non è soltanto possi¬ 
bile proteggere i contenuti da 
occhi indiscreti, ma anche effet¬ 
tuare una seconda installazione 
di app già presenti sul telefono. 
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quali WhatsApp, Telegram, In- 
stagram e via dicendo. In questo 
modo non solo è possibile scon¬ 
giurare il pericolo di condividere 
involontariamente con contenuti 
riservati anche terzi, ma anche di 
poter gestire più di un account 
per applicazione. 

Se il produttore del dispositivo 
non ha invece sviluppato un sof¬ 
tware di questo tipo, nel Play 
Store di Google vi sono diverse 
app per la crittografia di do¬ 
cumenti e cartelle; vediamone 
qualcuna di seguito. 


NORTON APP LOCK 

L'app Norton App Lock per 
Android consente di richiedere 
per ogni app che si desidera rm 
codice di sequenza di sblocco ge¬ 
nerale, per scongiurare l'accesso 
alle applicazioni con documenti 
sensibili a persone non autoriz¬ 
zate. Norton App Lock consen¬ 
te oltre alla sequenza di usare 
l'impronta digitale precedente- 
mente registrata sul dispositivo. 
Questa funzione è molto utile, 
specie se si è di fretta e ci si è 
dimenticati del codice di sequen¬ 
za. L'unica pecca è che spesso 
l'app non è sembrata molto re¬ 
attiva, ogni tanto capita che inizi 
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Norton App Lock consente 
di scegliere a quali delle app 
installate si possa accedere 
solo dopo aver immesso una 
sequenza di sblocco. 


Una volta impostate le app da 
bloccare e aver memorizzato 
la sequenza di accesso, sarà 
Impossibile accedervi senza 
conoscere quest’ultimo. 


a riconoscere il codice almeno un 
secondo dopo dall'effettiva sele¬ 
zione. A parte questo, è un'app 
utile e comoda perché riesce ad 
aggiungere un ulteriore livello 


di protezione per quelle app a 
cui teniamo particolarmente 
e in cui la nostra privacy può 
essere messa in pericolo. Se ad 
esempio il ladro o il curioso di 


turno è riuscito a scoprire la 
sequenza di sblocco iniziale e 
sbloccare lo smartphone senza 
dover ricorrere quindi al sensore 
biometrico, si troverà costretto a 



Una delle foto di Hafld che divennero ben 
presto virali nell’estate del 2013 e che 
Ispirarono la vittima del furto ad aprire 
un segultissimo blog su Tumbir. 


QUANDO IL FURTO DIVENTA VIRALE 


N ell’estate del 2013 divenne virale il blog su Tumblr ‘‘lifeofastrangerwhostolemyphone”. 
Il blog era gestito da una ragazza a cui venne sottratto lo smartphone a Ibiza da 
un ragazzo di Dubai. Il ladro, non proprio avvezzo con la tecnologia - e chiaramente 
nemmeno con il furto - si limitò a rimuovere la Sim della proprietaria, senza effettuare 
alcun tipo di reset. All’epoca d’altronde non vi erano dispositivi dotati di sensori biometrici, 
ed evidentemente la ragazza non aveva alcuna applicazione o passiA/ord per proteggere il 
proprio dispositivo. Così Hafid, questo il nome del ladro, continuò ad usare lo smartphone che 
aveva l’app Dropbox installata. La ragazza aveva impostato il backup automatico delle foto 
scattate proprio su Dropbox e ricevette il primo selfie di Hafid, scoprendo così la sua identità. 
La ragazza decise di prendere con filosofia il furto e, invece di bloccare il telefono o tentare di 
recuperarlo, dal momento che era troppo distante decise di aprire il blog “Life of a stranger 
who stole my phone’’ e pubblicare le avventure di Hafid. Il blog divenne ben presto celebre e 
fece II giro dei media di tutto il mondo. Hafid non disattivò mai il backup di Dropbox fino al 
2015, quando ormai divenne suo malgrado il ladro più celebre - e maldestro - del mondo. 
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Anche con 360 Security si può scegliere 360 Security contiene al suo interno 
a quale app inibire l'accesso da parte molte Funzionalità più o meno utili per la 

chi non conosce la sequenza di sblocco, sicurezza del proprio smartphone. Non è 

che è consigliabile diFFerisca dalla obbligatoria la versione a pagamento ma 

sequenza di sblocco del teleFono. sono presenti diversi banner pubblicitari. 


Con le Restrizioni di iOS si andrà a creare un 
codice di quattro ciFre, utile a nascondere intere 
applicazioni, il cui accesso tornerà possibile 
disabilitando tale Funzionalità. 
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dover scoprire un'altra sequenza 
che gli impedisce di accedere alle 
varie applicazioni. Per questo 
il consiglio è di utilizzare una 
sequenza di sblocco diversa da 
quella di accesso, che può essere 
ulteriormente protetta attraverso 
le impostazioni di Norton App 
Lock, rendendola invisibile du¬ 
rante lo scorrimento. 

560 SECURITY 


360 Security è un'app che integra 
diverse funzionahtà al suo inter¬ 
no, tra cui Blocco App, identico 
nella funzione a Norton App 
Lock. Oltre a questa utile fun¬ 
zione, 360 App Security permette 
anche di utilizzare un browser 
interno che non salva la crono¬ 
logia e i dati dei siti Web visitati. 
Tra le varie possibilità, dispone 
anche di un antivirus e permette 
la gestione della batteria e dei file 
inutili. Non solo, con 360 Secu¬ 
rity vi è anche la possibilità di 


monitorare una serie di opera¬ 
zioni, come filtrare le chiamate 
moleste o tenere sotto controllo 
il consumo dati. Sono molte le 
opzioni che offre 360 Security; 
nell'ottica di proteggere o aiuta¬ 
re il proprietario nel recuperare 
lo smartphone in caso di furto 
o smarrimento, Tapp collabora 
con Trova il mio dispositivo di 
Google, permettendo di inviare 
un Sms ad un numero di telefono 
(diverso dal proprio) per notifi¬ 
care il cambio della Sim o loca¬ 
lizzare il telefono . L'app scatta 
anche un selfie quando viene in¬ 
serita una password errata, che 
verrà salvato alTinterno delTapp 
stessa. In definitiva un'ottima 
app da installare per chi pensa 
che la sicurezza non sia mai ab¬ 
bastanza e che ha bisogno di un 
software in grado di compiere 
diverse operazioni, senza dover 
installare più app diverse. Nella 
versione gratuita sono presenti 
dei banner pubblicitari, ma in 
maniera tollerabile. 


PROTEGGERE I DATI 
PERSONALI SU IOS 

Anche su iPhone e iPad è pos¬ 
sibile attivare l'opzione che 
cancella automaticamente tutti 
i dati dopo dieci tentativi sba¬ 
gliati di inserimento del codice. 
Si tratta di una risorsa estrema da 
tenere in considerazione qualora 
abbiate dati molto sensibili nel 
vostro dispositivo, che si può 
adottare come tentativo ultimo 
di salvarli da occhi indiscreti. Se 
non intendete adottare questa 
opzione estrema, anche per iPho¬ 
ne esistono alcune app in grado 
di nascondere o rendere diffi¬ 
cilmente reperibili i propri dati, 
oltre ad un sistema integrato in 
iOS chiamato Restrizioni. La fun¬ 
zione, che richiede ancora una 
volta un nuovo codice di quattro 
cifre, quando è attiva "cancella" 
le icone delle varie app che rien¬ 
trano nelle Restrizioni. L'aspetto 


negativo è che non può accedere 
nemmeno il proprietario, finché 
non disabilita o consente una 
particolare restrizione. Funzio¬ 
nalità da usare solo quando si è 
costretti a prestare il telefono a 
terzi e non vogliamo che questi 
possa accedere in alcun modo a 
determinati file o applicazioni. 
Le migliori applicazioni per la 
sicurezza di iPhone sono Ap- 
plocker e BioProtect, disponibili 
però solo per iPhone sbloccati 
tramite jailbreaking. Anche per 
tutti gli altri c'è qualche possibi¬ 
lità; vediamone qualcuna. 

CALCULATOR 
PHOTO LOCK 

Tra le app provate. Tunica simile 
a Norton App Lock per Android 
è Calculator Photo Lock. 
L'applicazione è una finta cal¬ 
colatrice (funzionante) che, in 
seguito a un codice a scelta (che 
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Una volta lanciata l'app per accedere 
ai propri File, è necessario inserire 
una combinazione in quella che 
appare come una calcolatrice. 

Basterà digitare il codice scelto 
seguito dal simbolo della percentuale. 



Delete from Camera Roll 

Wouid you ike to th» import«d 
media from your Camera RoV? 

YeS No 

_ J 


Quando sono state selezionate 
e copiate in un album le immagini 
da importare, l’applicazione 
chiederà se potrà cancellare 
le Foto dalla galleria, per non 
renderle più visibili. 


corrisponderà ad una cifra al qua¬ 
le bisogna apporre il simbolo della 
percentuale "%") permetterà di 
accedere alle foto, video e file che 
si intendono mantenere privati. 
A differenza di altre applicazioni 
su iOS che consentono la stessa 
funzione, Calculator Photo Lock 
è Tunica a non avere barmer pub¬ 
blicitari fastidiosi e ad eliminare 
le foto archiviate dalla galleria 
standard di iOS. In questo mo¬ 
do si potranno tenere al sicuro i 
propri file. L'imico difetto è che 
Tapp è gratuita solo per le foto, 
per qualsiasi altro file è necessario 
acquistare la versione premium, 
al prezzo di 23,99 euro Tanno, con 
un mese gratuito di prova. 
Anche se si rende privata una o 
più foto inserendola in app come 
Calculator Photo Lock, bisogna 
tenere in considerazione che app 
come Google Foto sono facilmente 
accessibili e che conviene utilizza¬ 
re anche le Restrizioni di iOS per 
nasconderle. Da tenere anche in 
considerazione che rimossa Tapp, 
saranno cancellati anche tutù dah 
in essa conservah. 
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La schermata di accesso di Ky 
per gestire I File archiviati per 
salvaguardarne la privacy. La 
schermata può essere anche 
trasFormata in una Finta calcolatrice 
come in Calculator Photo Lock. 



0 <3 


Una volta eFFettuato l’accesso 
si possono reperire i vari File 
archiviati in Ky. Molte delle 
opzioni sono disponibili però 
a pagamento, al costo di 
circa 3 euro. 


KY 


Molto simile a Calculator Photo 
Lock, Ky consente di rendere pri¬ 
vati anche video e documenti, file 
di testo e altro. Si possono trasferi¬ 
re anche file da PC/Mac attraver¬ 
so iTunes. A differenza di Calcu¬ 
lator, quest'applicazione integra 
qualche banner pubblicitario per 
niente fastidioso, consentendo Tu- 
tiUzzo di qualche funzione in più 
anche nella versione gratuita. Per 
accedere ai file privati è necessario 
anche in questo caso impostare 
un pin, che può essere di quattro 
cifre o alfanumerico. Anche su 
Ky è possibile accedere con ima 
schermata semphce o con una 
finta calcolatrice, per aggiungere 
un ulteriore livello di sicurezza. 
Inoltre è possibile accedere anche 
con Touch Id. 

Ky è molto interessante, anche se 
molte delle opzioni sono disponi¬ 
bili solo nella versione a pagamen¬ 
to, dal costo di circa 3 euro. Anche 
in questo caso, una volta rimossa 
Tapp si rischia di perdere i dati in 
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essa contenuti, per cui è sempre 
meglio accertarsi di averne fatto 
una copia di Backup prima della 
disinstallazione. 

NORTON, AVAST 
E AVIRA: I BIG 
DELLA SICUREZZA 


Anche le più grandi aziende 
operanti nella sicurezza pro¬ 
pongono le loro soluzioni e le 
loro difese contro il furto di di¬ 
spositivi e di identità attraverso 
applicazioni più o meno per- 
formanti. Alcune aziende come 
Avast e Norton pubblicano sui 
vari store app diverse a seconda 
delle finalità; Avira invece ha 
sviluppato un'unica app con 
più opzioni. Dai test effettuati 
siamo giunti alla conclusione 
che non rappresentano alterna¬ 
tive molto più utili dei sistemi 
di sicurezza offerti dalle case 
produttrici e delle opzioni inte¬ 
grate nei sistemi operativi; al di 
là delle funzioni contro i virus 
e il malware, che esulano dagli 
scopi di questo articolo, spesso 



Norton Mobile Security è una 
soluzione valida, anche se 
abbiamo riscontrato intoppi 
nell’accedere alla versione Web. 


le abbiamo trovate dispersive e 
poco efficienti. 

AVIRA MOBILE 
SECURITY 

Avira Mobile Security, disponibi¬ 
le per iOS e Android, può essere 
utilizzata senza dover creare per 
forza un account. Tuttavia se si 
vuole sfruttare l'opzione di rin¬ 
tracciare il dispositivo sarà ne¬ 
cessario registrarsi con Google 
o Facebook oppure effettuare 
il login attraverso il proprio ac¬ 
count Avira. 

Tra le varie possibilità. Avira 
consente di creare un backup di 
contatti da trasmettere al pro¬ 
prio indirizzo e-mail; tra le nuove 
opzioni vi sono la possibilità di 
bloccare la chiamate da numeri 
di telefono di cali center o da 
numeri non desiderati. Consen¬ 
te attraverso la voce Protezione 
Identità di verificare se la propria 
mail non sia stata oggetto di una 
violazione; sarà sufficiente inse¬ 
rire il proprio indirizzo e-mail e 
Avira avvertirà se il profilo di un 
determinato account associato 
all'indirizzo, è stato violato in 
passato. Infine, la Protezione 
Web blocca il contenuto dannoso 
per il device. 

Avira Mobile Security può effet¬ 
tuare Tanalisi della memoria del 
dispositivo, un report delTuti- 
lizzo, e nella schermata "Altro" 
propone una serie di app per la 
protezione delle password, per 
l'utilizzo delle Vpn e un pas¬ 
sword manager. 

AVAST MOBILE 
SECURITY & 
ANTIVIRUS 2018 


Disponibile solo per Android, 
anche Avast Mobile Security con¬ 
sente di tracciare il dispositivo 
in caso di furto. Abilitare questa 
funzione su Avast è un'opera¬ 
zione lunga e macchinosa, molto 
meno intuitiva rispetto a "Trova 
il mio dispositivo" di Android. 
Bisogna prima creare un ac¬ 
count, creare un pin, confermare 
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i diversi, troppi, permessi di si¬ 
stema (sono più di 10) e accedere 
via Web al nuovo account crea¬ 
to. Inoltre, per accedere a certe 
funzioni di cui si è già rilasciato 
i permessi, è necessario acqui¬ 
stare la versione Pro, ad esempio 
per ottenere foto dell'utente e 
ricevere l'ultima posizione nota 
quando la batteria è scarica. Tra 
le altre posibUità, fa un check del¬ 
la connessione Wi-Fi, ne misura 
la velocità, ottimizza la Ram, 
cancella i file inutili. Nella pri¬ 
ma schermata offre inoltre ima 
consistente quantità di ulteriori 
opzioni che invitano all'utente a 
scaricare altre applicazioni Avast. 
Un po' troppo dispersiva per 
un'app con un nome importante 
quale Avast. 

NORTON MOBILE 
SECURITY 



Avast Mobile Security promette 


un gran numero di funzioni, 
ma è troppo dispersiva ed è a 


Disponibile sia per Android sia 
per iOS, nel primo caso non ri¬ 
chiede a priori nessuna partico¬ 
lare creazione di account Nor¬ 
ton, al contrario della versione 
per iPhone. Un'interessante 
opzione è il report per la priva¬ 
cy; Mobile Security analizza il 
comportamento delle altre app 
e mette in guardia sulTutilizzo 
che queste fanno dei propri dati. 
Norton Mobile Security fa anche 
una scansione anti-malware del 
sistema e della rete Wi-Fi. Per 
la modalità antifurto è necessa¬ 
rio creare un account Norton; 
dopo una rapida e indolore 
registrazione, Tapp avvia una 
veloce configurazione in cui ri¬ 
chiede un paio di permessi per 
la posizione, la fotocamera e gli 
sms. Per verificare lo stato del 
dispositivo in teoria è sufficiente 
recarsi alTindirizzo http://mobi- 
lesecurity.norton.com. Purtroppo 
però, durante il nostro test, la 
pagina Web restituiva un errore. 
Norton Mobile Security consen¬ 
te la cancellazione di tutti i dati 
dopo dieci tentativi di sblocco 
errati, di bloccare il dispositivo 
se la scheda Sim viene rimossa 
o sostituita e di inviare comandi 
da remoto tramite Sms. • 


pagamento; non regge il confronto 
con le altre proposte, sebbene 
anche queste non siano al top. 
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Avira offre poco, ma quel che 
offre, funziona, anche se il layout 
spesso ha dato dei problemi di 
visualizzazione. Perfezionabile, ma 
è la migliore app tra quelle delle tre 


aziende “big” della sicurezza. 
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• Di Nicola Martello 



Per un display dai colori bilanciati e corretti dovete modificare nel menu 
i parametri di funzionamento, operazione da compiere con attenzione. 
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UN MONITOR NUOVO - APPENA TIRATO FUORI DALLA SCATOLA. COLLEGATO AL 
COMPUTER E ACCESO - MOSTRA SUBITO COLORI VIVIDI, LUMINOSI E BRILLANTI, 
COLORI CHE DANNO UNA GRANDE SODDISEAZIONE E CI CONVINCONO DI AVER EAT- 
TO LACQUISTO GIUSTO. DOPO QUALCHE GIORNO, PERÒ, INCOMINCIAMO A NOTARE 
CHE I COLORI SONO EEEETTIVAMENTE TROPPO VIVIDI, E ANCHE LA LUMINOSITÀ È 
ELEVATA, MAGARI TALE DA CAUSARE AEEATICAMENTO AGLI OCCHI DOPO ALCUNE 
ORE PASSATE A EISSARE LO SCHERMO. E POI PERCHÉ MOLTE IMMAGINI APPAIONO 
CON I DETTAGLI PIÙ CHIARI INGHIOTTITI DAL BIANCO E QUELLI PIÙ SCURI AEEOGATI 
NEL NERO? È DECISAMENTE IL CASO DI METTER MANO AL MENU DI REGOLAZIONE, 
UN’OPERAZIONE CHE SI PUÒ PARE ANCHE SENZA SONDA. 


Il desiderio di fare qualcosa scat¬ 
ta anche con un display con di¬ 
versi anni sulle spalle, un appa¬ 
recchio che produce immagini 
un po' spente, colori sbiaditi e 
poco naturali, che insomma mo¬ 
stra tutti gli anni che ha. Anche 
in questo caso è necessario agire 
sui parametri di regolazione, 
perché è probabile - a meno di 
casi disperati - che con semplici 
modifiche sia possibile togliere 
il velo che sembra offuscare il di¬ 
splay. I miglioramenti ottenibili 
con ima regolazione accurata 
sono colori naturali e realistici, 
un nero profondo quanto può 
consentirlo il pannello impiega¬ 
to nell'apparecchio, la visibilità 
dei dettagli sia nelle zone molto 
chiare (alte luci) sia in quelle 
molto scure (basse luci). 

Le operazioni necessarie per ot¬ 
tenere il meglio dal proprio mo¬ 
nitor, che sia nuovo o stagionato, 
sono naturalmente molto più 
semplici e precise se si dispone 
di un colorimetro e del relativo 
software. Un dispositivo che in 
maniera totalmente automatica 
e in una decina di minuti misu¬ 
ra le caratteristiche cromatiche 
del display e genera un profilo 
ad hoc, una matrice di conver¬ 
sione che il sistema operativo e 


la scheda video usano per com¬ 
pensare le variazioni cromatiche 
causate dal monitor. Così i colori 
visualizzati sono molto vicini, se 
non coincidenti, a quelli corretti 
di riferimento. 

Ma una buona sonda e il rela¬ 
tivo software possono arrivare 
a costare un paio di centinaia di 
euro e non tutti sono disposti ad 
affrontare una spesa di questo ti¬ 
po. Quindi in mancanza di questi 
strumenti è necessario effettuare 
a mano le regolazioni, usando 
come riferimento una 
serie di immagini di 
test, che contengono 
scale cromatiche e di 
grigi adatte a rendere 
evidenti le reali pre¬ 
stazioni visive del di¬ 
splay. Da notare che la 
regolazione manuale 
con le immagini di riferimento è 
utile anche nel caso si disponga 
di una sonda, per partire con il 
monitor impostato al suo meglio. 
Così il lavoro di generazione del 
profilo da parte del software sa¬ 
rà più facile e soprattutto più 
preciso. 

Prima di mettersi al lavoro è im¬ 
portante avere una chiara idea 
del tipo e delle prestazioni di base 
del proprio monitor, per sapere 


che cosa aspettarsi durante la 
messa a punto. Chi possiede un 
display con un pannello Lcd di 
tipo Tn, infatti, non può preten¬ 
dere di arrivare a un'elevata fe¬ 
deltà cromatica, mentre chi usa 
un monitor con uno schermo 
Ips deve accettare l'impossibi¬ 
lità di vedere in maniera nitida 
i dettagli in rapido movimento. 
Sintetizzando molto, un pannello 
di tipo Ips {In-Plane Switching) 
mostra colori molto vicini al ri¬ 
ferimento, anche se osservato da 
posizioni angolate, ma la velocità 
dei cristalli liquidi 
non è elevata, quin¬ 
di le immagini in 
movimento appa¬ 
iono leggermente 
impastate. 

Gli schermi Tn 
{Twisted Nematic) 
sono economici 
da produrre, sono molto veloci 
e quindi visualizzano scene ni¬ 
tide anche quando gli elementi 
nella scena si muovono rapida¬ 
mente, ma hanno una forte va¬ 
riabilità della luminosità o dei 
colori quando si sposta il punto 
di vista verticalmente oppure 
orizzontalmente. I display Va 
{Vertical Alignment) vantano un 
contrasto molto elevato, una te¬ 
nuta cromatica di buon livello e 


E possibile calibrare 
[un monitor anche | 
[a “occhio", basta | 
BÙsarèlè giuslie J 
[immagini di l:es J 
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una discreta velocità, però i neri 
sono bluastri, soprattutto se si 
guarda lo schermo dall'alto in 
basso. Nel riquadro dedicato alle 
tecnologie Lcd esaminiamo più 
in dettaglio questi aspetti. 
Altrettanto importante è effet¬ 
tuare le regolazioni con il display 
acceso da almeno trenta minuti, 
inoltre sullo schermo non devo¬ 
no essere puntate luci intense, 
né si devono vedere riflesse 
fonti luminose come lampade 
e finestre. La stanza deve essere 
illuminata in maniera normale, 
esattamente come lo è di solito 
quando si usa il computer. An¬ 
cora, chi possiede un monitor di 
tipo Tn deve aver cura di seder¬ 
si davanti allo schermo stando 
nella normale posizione d'uso, 
senza tenere gli occhi più in alto 
o più in basso del solito, perché, 
come abbiamo detto in prece¬ 
denza, la luminosità di questo 
tipo di Lcd cambia fortemente a 
seconda della posizione verticale 
del punto di vista. 

I moderni display sono fomiti 
con diversi algoritmi che modi¬ 
ficano il bilanciamento cromatico 
delle immagini in maniera dina¬ 
mica, a seconda del contenuto 
visualizzato. 11 più comune tra 
questi automatismi è il contrasto 
dinamico, il contrasto dinamico, 
che come dice il nome cambia 
il valore del contrasto a segui¬ 
to di un'istantanea analisi dei 
chiaroscuri dell'immagine. Un 
altro algoritmo è la regolazione 
automatica della luminosità in 
funzione della luce ambienta¬ 
le, rilevata da un sensore posto 
di solito nella parte bassa della 
cornice, sul fronte dell'apparec¬ 
chio. In base alle misurazioni 
effettuate, l'elettronica del mo¬ 
nitor aumenta la luminosità se 
l'ambiente è molto illuminato, la 
diminuisce se è in penombra. Di 
primo acchito queste regolazioni 
dinamiche sembrano un'ottima 
idea, soprattutto la luminosità 
variabile con la luce ambiente, 
il problema è che cambiano in 
maniera importante il bilancia¬ 
mento cromatico delle immagini, 
vanificando il lavoro di taratura 
del display. Il nostro consiglio è 


E importante che un monitor 
sia in grado di mostrare 


correttamente i colori, non solo 
quelli intensi ma anche quelli 
vicini al bianco (alte”luci) 
è~àl nero (basse luci). 



quindi di disattivarle assoluta- 
mente tutte durante le regolazioni 
(le falserebbero completamente) e 
di evitare di usarle nel quotidia¬ 
no. L'unica eccezione può essere 
la regolazione automatica della 
luminosità, che effettivamente 
quando si usa il display alla sera, 
in un locale con le luci smorzate, 
aiuta in misura importante a ri¬ 
durre l'affaticamento visivo. 
Sempre in tema di automati¬ 
smi, un discorso particolare va 
fatto per i gamer e i monitor a 
loro dedicati. In questo settore le 
funzioni automatiche si sprecano, 
in genere sotto forma di preset 
specializzati nei vari tipi di gio¬ 
co (sparatutto in prima persona, 
strategia e altri ancora). Le modi¬ 
fiche che l'elettronica applica alle 
immagini sono in genere tese a 
migliorare la visibilità delle zone 
più scure (per vedere bene un ne¬ 
mico che si nasconde nell'ombra, 
per esempio) e dei particolari in 
rapido movimento, tipici degli 
sparatutto più frenetici. Queste 
regolazioni, applicate fuori dai 


giochi, massacrano le immagini 
in maniera macroscopica, quin¬ 
di è importante non usare questi 
preset in fase di taratura. Nulla 
vieta naturalmente di accenderli 
all'inizio del gioco, ma, lo ripetia¬ 
mo, vanno usati solo con questo 
genere di programmi. 

Più in generale, con i preset non 
bisogna lasciarsi influenzare dal¬ 
le scelte del produttore: appena 
tirato fuori dalla scatola il moni¬ 
tor è di solito impostato con un 
preset (Dinamico, Colori vividi o 
un nome simile) che esalta colori 
e contrasto e che potrà apparire 
valido di primo acchito con le 
immagini demo in un negozio, 
ma che nell'uso normale mostra 
tinte troppo sature e pompate. 
Molto meglio orientarsi subito 
verso preset meno appariscenti 
ma sicuramente più bilanciati, 
chiamati di solito Standard, sRgb, 
Neutro, Normale. Una volta indi¬ 
viduato il preset migliore si può 
passare alle regolazioni vere e 
proprie. Qui di seguito vediamo 
insieme i passi da compiere. 
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LE REGOLAZIONI 


La calibrazione manuale è un processo costituito da diverse operazioni, da compiere 
secondo un ordine prestabilito e usando per riferimento immagini di test adatte allo scopo. 



V ediamo qui di seguito 
il dettaglio delle ope¬ 
razioni che è possibile 
compiere per ottenere il meglio 
dal proprio monitor, grazie a 
regolazioni che vanno fatte 
mentre si osserva l'aspetto di 
una serie di immagini di test, 
che potete trovare sul nostro 
sito (nell'archivio sono presenti 
i formati Tiff e Jpeg; il primo ga¬ 
rantisce una perfetta fedeltà dei 
colori e dei dettagli ma non tutti 
i visualizzatori software sono 
in grado di aprirlo, il secondo 
è di uso universale ma sacrifica 
un po' la precisione dei colori e 
dei particolari più fini). 

PRESET 


I display sono sempre forniti 
con un certo numero di pre¬ 
set, regolazioni prefissate dei 
parametri cromatici, da cui è 
possibile partire per le perso¬ 
nalizzazioni. Per capire qual 
è il preset migliore, bisogna 
osservare come variano i co¬ 
lori di una o più immagini di 
riferimento. A questo scopo si 
possono usare le due immagini 
Rgb nero e Ragazze. Con il pre¬ 
set migliore, nella prima i tre 
colori puri rosso verde e blu 
dovrebbero essere ben saturi 
e brillanti senza però essere 


sparati né "fosforescenti", lo 
sfondo dovrebbe essere di un 
nero profondo e la scala dei gri¬ 
gi dovrebbe essere neutra. Inol¬ 
tre le bande sfumate orizzonta¬ 
li dovrebbero essere libere da 
scalini nel passaggio graduale 
dal colore pieno al nero, mentre 
subito sotto dovrebbero essere 
ben visibili i dieci quadrati di 
ciascuna tinta. Nell'immagine 
con le due ragazze, la loro car¬ 
nagione dovrebbe essere di un 
rosa naturale, non troppo carico 
e libero da dominanti giallastre, 
verdastre o bluastre; inoltre le 
magliette dovrebbero essere di 
un bianco puro e candido, ma 
con le pieghe del tessuto chia¬ 
ramente distinguibili. 


LUMINOSITÀ 


Una volta scelto il preset mi¬ 
gliore tra quelli disponibili, en¬ 
trate nel menu di impostazione 
del monitor e portate a metà 
corsa (al 50%) i cursori relativi 
al contrasto, alla luminosità e 
alla saturazione. Cercate poi 
le voci Gamma e Temperatura 
colore (spesso sono in un menu 
a parte, chiamato per esempio 
Regolazioni avanzate) e impo¬ 
state la prima al valore 2,2, la 
seconda a 6.500K (o a Medio 


Nelle immagini (Figura 1) e (Figura 2) la sFumatura grigia superiore appare molto bruciata sulla sinistra. In pratica 
il gradiente non inizia alla sua estremità sinistra ma parecchio più a destra. Il problema è dovuto a un contrasto 
troppo elevato, che ha anche causato la Fusione dei due riquadri sottostanti più a sinistra. Una luminosità troppo 
bassa rende invisibili le sFumature più tenui vicine al nero, come è evidente neH’immagine (Figura 3). 
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se la scelta è ridotta a tre voci). 
Ora visualizzate l'immagine 
Rgb nero e modificate la lumi¬ 
nosità, passando dal minimo al 
massimo e viceversa. Mentre 
lo fate, osservate con attenzio¬ 
ne lo sfondo nero e il quadrato 
bianco più a sinistra subito sotto 
la sfumatura dei grigi in alto. 
Potete notare che, man mano 
che aumentate la luminosità 
partendo dallo zero, il quadra¬ 
to bianco diventa sempre più 
chiaro, avvicinandosi al bianco 
puro ideale. Al contempo, però, 
anche lo sfondo, nero all'ini¬ 
zio, schiarisce, diventando un 
grigio sempre meno scuro. Lo 
scopo è raggiungere il miglior 
compromesso tra luminosità del 
bianco (che deve essere elevata) 
e livello del nero (che deve es¬ 
sere basso). Per ottenere questo 
risultato, notate che è possibi¬ 
le individuare un valore della 
luminosità in corrispondenza 
del quale lo sfondo nero inizia 
a schiarire. Questo valore è il 
livello ideale per la luminosità, 
quello che permette di avere il 
nero più profondo e il bianco 
più chiaro possibili. 


CONTRASTO 


Anche con il contrasto provate 
a percorrere l'intero interval¬ 
lo di regolazione, osservando 
al contempo come cambia la 
scala di grigi nella parte supe¬ 
riore dell'immagine. Noterete 
che, partendo dal contrasto 
minimo, la sfumatura appare 
sempre meglio definita, fino 
ad arrivare a un punto in cui 
l'estremo sinistro della striscia 
comincia a essere totalmente 
bianco, come uno scalino che si 
sposta verso destra man mano 
che aumentate il contrasto. Il 
valore ottimale del contrasto 
corrisponde al massimo pos¬ 
sibile prima che appaia sulla 
sinistra questo scalino. 


L’aspetto deH’incarnato di una persona 
è un test importante per giudicare 
la fedeltà cromatica di un monitor. 



Siamo circondati da persone e vediamo 
continuamente visi, così anche la più lieve 
alterazione del colore della pelle risalta 
subito e la percepiamo come un’anomalia. 
Se i parametri cromatici non sono corretti, 
l’immagine (Figura 1) può apparire come se 
le due ragazze si Fossero scottate 
(dominante rossa) (Figura 2) oppure come 
se avessero seri problemi di salute 
(dominante gialla o verde) (Figura 3). 
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LIMPORTANTE È VEDERLE TUTTE 


Se il monitor è regolato male per quanto 
riguarda luminosità, contrasto e gamma, 
i dettagli alle alte luci o quelli alle basse 
luci (o entrambi) possono risultare 
invisibili, in pratica spariscono nel bianco 
(Figura 1) e nel nero (Figura 2), 
rispettivamente. L’immagine (Figura 3) 
è come dovrebbe apparire con un display 
impostato correttamente. 
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SATURAZIONE 


La saturazione non ha di solito 
bisogno di essere regolata, ma 
se volete essere sicuri che sia 
a posto potete verificarlo con 
l'immagine Ragazze. Apritela 
e osservate come varia il loro 
incarnato cambiando l'intensità 
dei colori. 

Il colorito della pelle deve es¬ 
sere naturale e in genere corri¬ 
sponde a un valore medio del 
parametro in esame. Per un con¬ 
trollo incrociato studiate anche 
i file Piatto, Porcellana e il già 
usato Rgb nero. Nelle prime due 
le tinte devono essere ricche ma 
realistiche, nell'ultima i colori 
devono essere intensi ma senza 
esagerazione. 


GAMMA 


Il valore gamma va regolato 
usando come riferimento le im¬ 
magini Scala di grigi e Alte e basse 
luci. Il gamma ideale dovrebbe 
essere pari a 2,2, ma, a seconda 
del pannello, dell'elettronica di 
controllo e dei gusti personali, 
il valore può essere maggiore 
o inferiore, sia pure di pochi 
decimali. Per trovare il gam¬ 
ma migliore osservate la figura 
Scala di grigi-, i rettangoli grigi 
(sono 32 in totale) devono essere 
chiaramente visibili e distinti da 
quelli adiacenti. 

Verificate anche la resa con 
Alte e basse luci, che permette 
di osservare il comportamento 
del monitor con le basse luci 
(striscia in alto) e con le alte 
luci (striscia in mezzo). Ideal¬ 
mente, dovreste riuscire a di¬ 
stinguere dallo sfondo nero il 
rettangolo con il numero 4 o 
almeno quello con il numero 8, 
mentre nelle alte luci dovreste 
vedere i riquadri 249 e 251, nei 
casi migliori anche il 253. Può 
essere necessario metter mano 
di nuovo alle regolazioni della 
luminosità e del contrasto per 
ottimizzare la visibilità dei det¬ 
tagli alle alte e alle basse luci: 
in questo caso bisogna trovare il 
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Basta una veloce occhiata alle 
immagini (Figura 1), (Figura 2) 
e (Figura 3) per capire che 
il bilanciamento cromatico dei 
grigi è proprio sbagliato. Questo 
problema naturalmente non 
inFluenza solo le tinte neutre ma 
anche tutti gli altri colori, che 
appaiono spostati verso il rosso, 
il verde e il blu, rispettivamente. 


La scala di grigi è un classico quando si tratta di tarare un display. 
Per vedere in maniera distinta tutti i riquadri è necessario che la 
luminosità, il contrasto e il gamma siano impostati correttamente. 


miglior compromesso, in modo 
che tutte le immagini prese in 
considerazione finora appaia¬ 
no nella maniera più corretta 
possibile. 

TEMPERATURA 

COLORE 


Di solito i display offrono po¬ 
chi step di regolazione per la 
temperatura colore (per esem¬ 
pio Caldo, Normale, Freddo) 
e quindi l'operazione consiste 
nello scegliere quel valore che 
rende più neutri possibile i grigi 
visibili nelle figure campione. 
Nel caso il risultato ottenuto 
non soddisfi, si può provare 
a metter mano ai valori delle 
singole componenti Rgb (rosso, 
verde e blu). 

Ma è importante capire che la 
regolazione della temperatura 
colore con i valori Rgb è molto 
delicata, effettivamente la più 
difficile da fare senza una sonda 
colorimetrica. Senza l'attrezza¬ 
tura adatta, infatti, è pratica- 
mente impossibile fare in mo¬ 
do che il monitor mostri grigi 
perfettamente neutri (e quindi 
colori bilanciati). Bisogna perciò 
accontentarsi di una regolazio¬ 
ne approssimativa fatta a oc¬ 
chio, grazie all'osservazione di 


immagini di riferimento adatte 
allo scopo, come Rgb nero e Scala 
di grigi. In pratica si procede 
così: per aggiustare il bilancia¬ 
mento alle basse luci si varia il 
Mas dei tre colori primari, men¬ 
tre per sistemare i grigi alle alte 
luci si lavora con il gain delle tre 
tinte Rgb. Il bias, in un ideale 
grafico in cui la luminosità è 
una retta che parte dall'origine 
per salire fino al suo massimo, 
corrisponde a una costante che 
alza o abbassa la retta senza mo¬ 
dificare la sua inclinazione. Il 
gain cambia invece la pendenza 
della retta, senza alterare il suo 
punto di origine. 

Il processo di regolazione va 
ripetuto più volte dato che Gain 
e Bias si influenzano a vicenda, 
e per arrivare a un risultato ac¬ 
cettabile bisogna avere non solo 
buon occhio ma anche molta pa¬ 
zienza e molta buona volontà. 


OVERDRIVE 


Uno dei difetti più importanti dei 
cristalli liquidi è la loro lentezza 
nel cambiare orientamento, ov¬ 
vero nel variare l'intensità della 
luce emessa dall'unità di illumi¬ 
nazione retrostante. In pratica i 
dettagli in rapido movimento 
(nei film, nei giochi) appaiono 



COLORI SBALLATI 
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* mental ray Connection 

Per vedere se i cristalli liquidi 
sono veloci o meno è suFFiciente 
muovere attraverso lo schermo 
una Finestra ricca di piccoli 
dettagli come testi con Font 
ridotto, disposti su sFondi 
con diverse intensità di grigio. 

Il test va ripetuto per ogni valore 
dell’overdrive, così da trovare 
l’impostazione migliore. 


poco nitidi, impastati, addirittu¬ 
ra con scie più o meno lunghe. 
Per limitare questo problema i 
costruttori hanno da tempo in¬ 
trodotto l'overdrive, ima tecnica 
che consiste nell'applicare una 
tensione elettrica superiore o 
inferiore al normale (a seconda 
che sia necessario far passare me¬ 
no luce oppure più luce rispetto 
all'istante iniziale) per un tem¬ 
po molto breve all'inizio della 
transizione. La tensione elettri¬ 
ca torna poi al valore normale. 
Di solito è possibile regolare a 
menu l'intensità dell'overdrive, 
così da raggiungere 
il miglior compro¬ 
messo tra nitidezza 
e assenza di artefath. 

Sì, perché se è vero 
che più è forte l'o¬ 
verdrive più sono 
nitidi i particolari, è 
anche vero che au¬ 
menta di pari passo la visibilità 
di difeth, sotto forma di scie chia¬ 
re. Per stabilire la regolazione 
migliore per l'overdrive usate 
l'immagine Overdrive e aprite¬ 
la al 100% in una finestra del 
software di visualizzazione, in 
modo da poterla trascinare con il 
mouse. Osservate le scritte nella 
parte bassa della figura e notate 
quanto diventano confuse men¬ 
tre spostate l'immagine. Se varia¬ 
te l'overdrive la loro nitidezza 
dovrebbe aumentare, ma con 
ogni probabilità saranno anche 
sempre più visibili scie bianche 


Loverdrive accorcia 


le scie degli oggetti 


in movimento, ma 


se è troppo Forte 


produce artefatti 


e nette. Di solito è meglio non 
esagerare con l'overdrive: meglio 
un'immagine in movimento un 
po' confusa piuttosto che rovi¬ 
nata da vistose scie. 


NITIDEZZA 


I monitor spesso offrono anche la 
possibilità di regolare la nitidez¬ 
za, un'operazione compiuta con 
l'applicazione di una maschera 
di contrasto che esalta i bordi 
netti. Il miglioramento della ni¬ 
tidezza era utile in 
passato, quando i 
display ricevevano 
le immagini da una 
connessione analo¬ 
gica Vga, immagini 
che potevano essere 
poco nette e quindi 
migliorabili da que¬ 
sto punto di vista. Oggi i segnali 
in input sono digitali, liberi da 
disturbi e da sfocature, quindi 
non è necessario modificare il 
valore della nitidezza, conviene 
lasciarlo al valore impostato in 
fabbrica. Ma se volete fare una 
verifica potete usare l'immagine 
Overdrive e osservare come varia 
la leggibilità delle scritte più fini 
man mano che cambiate il valore 
della nitidezza. Anche in questo 
caso non bisogna esagerare: se 
la correzione è troppo forte ap¬ 
paiono sottili contorni bianchi 
intorno ai bordi netti. 
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LE TECNOLOGIE LCD 

Esìstono diversi tipi dì Lcd. Per non andare incontro a delusioni durante 
la fase di regolazione è bene conoscere le loro caratteristiche tecniche. 


P er ottenere il massimo dal proprio display Lcd 
bisogna regolarlo bene, ma è anche necessario 
conoscere la tecnologia con cui è stato costruito 
il pannello a cristalli liquidi, così da comprendere quali 
sono i punti di Forza e quali le debolezze. 


IPS ■ IN-PLANE SWITCHING 

La tecnologia Ips è stata sviluppata nel 1996 da 
Hitachi per superare i limiti dei pannelli Tn: scarsa 
fedeltà cromatica e ridotto angolo di visione. In un 
pannello Ips le molecole dei cristalli liquidi sono 
sempre disposte parallelamente alla superficie dello 
schermo e il campo elettrico applicato le Fa ruotare in 
modo che rimangano sempre sullo stesso piano (da 
qui il nome della tecnologia), come l'ago di una 


bussola appoggiata su un tavolo. Così la quantità 
dì luce che le attraversa non cambia anche se la 
direzione di uscita non è perpendicolare al pannello, 
quindi l’utente vede gli stessi colori quando guarda 
lo schermo da posizioni diverse. Gli elettrodi sono 
entrambi disposti sul Fondo della cella e le linee 
del campo elettrico generato seguono un percorso 
curvo. Per limitare l’assorbimento della luce da parte 
degli elettrodi, le piste elettriche sono realizzate con 
conduttori trasparenti. La lentezza di risposta degli 
schermi Ips iniziali è stata migliorata nettamente 
Fino ad arrivare ai valori dell’ordine di pochi ms, che 
comunque non eguagliano quelli consentiti dalla 
tecnologia Tn. All’inizio gli Ips erano riservati ai 
grafici, per via del loro prezzo e dell’elevata fedeltà 
cromatica, in seguito l’abbassamento dei costi di 
produzione ne ha ampliato la diffusione. 



La costanza dei colori al variare del punto di osservazione è una caratteristica che cambia a seconda del tipo di pannello Lcd. 

Gli Lcd Ips sono quelli che hanno una variazione molto ridotta, i Va seguono a ruota ma diventano bluastri se osservati dall'alto. 
I Tn mostrano forti variazioni di luminosità quando ci si sposta verticalmente, di tenuta cromatica se ci si muove in orizzontale. 
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SEZIONE PANNELLI A CRISTALLI LIQUIDI 

TN VA IPS 



POSIZIONE MOLECOLE CRISTALLI LIQUIDI (VISTA PERPENDICOLARE AL PIANO DELLO SCHERMO) 



D 



D 



In un pannello Lcd di tipo Tn le molecole dei cristalli liquidi assumono una posizione più o meno angolata a seconda dell'intensità 
del campo elettrico. Questa angolazione Fa sì che le rese cromatica e luminosa cambino in Funzione dell’angolo di visione. 

Grazie a una suddivisione a più zone in cui i cristalli liquidi hanno inclinazioni diverse, gli Lcd Va hanno una resa cromatica poco 
variabile con l’angolo di visione. Invece, negli Lcd Ips le molecole ruotano restando sempre parallele al piano dello schermo; 
questo Fa sì che le prestazioni cromatiche rimangano quasi costanti al cambiare dell’angolo di visione. 


TN ■ TWI5TED NEMATIC VA ■ VERTICAL ALIGNMENT 


Negli Lcd di tipo Tn le molecole sono parallele al 
piano del pannello quando sono a riposo e ruotano 
Fino a mettersi perpendicolari quando è applicata 
la tensione elettrica. Siccome la loro inclinazione 
cambia, la quantità di luce che riesce a passare è 
diversa a seconda della posizione dell’utente, quindi 
i colori osservati variano man mano che ci si sposta 
lateralmente dal centro dello schermo. Inoltre, a causa 
della combinazione tra polarizzatori lineari e cristalli 
liquidi orientati, la quantità di luce che esce dal 
pannello cambia a seconda della posizione verticale 
del punto di osservazione. Nella conFigurazione Tn il 
campo elettrico applicato è perpendicolare al piano 
del pannello e gli elettrodi sono posti uno alla base 
e l’altro in cima alla cella. Anche in questo caso i 
conduttori sono trasparenti, per non bloccare troppa 
luce. I pannelli Tn sono i più diFFusi, grazie alla loro 
relativa economicità di produzione e alla velocità con 
cui i cristalli cambiano di trasparenza. I display Tn 
sono ideali per la visione dei giochi più Frenetici, dato 
che mostrano immagini molto più nitide rispetto a 
quelle tipiche delle altre tecnologie di Lcd. 


Con la tecnologia Va le molecole a riposo dei cristalli 
liquidi sono allineate verticalmente rispetto al piano 
del display e ruotano di 90° distendendosi quando 
è applicata la corrente. Nella conFigurazione di base 
un Lcd Va avrebbe gli stessi problemi cromatici 
di un Tn, quindi i ricercatori hanno suddiviso 
ogni cella in tante strisce, chiamate domini, in 
ciascuna delle quali le molecole dei cristalli liquidi 
hanno un’inclinazione leggermente diversa. Questa 
struttura piuttosto complessa Fa sì che l’utente, 
man mano che si sposta davanti al pannello, veda 
sempre in maniera ottimale almeno un dominio, così 
da percepire i colori in modo sempre abbastanza 
corretto. La conFigurazione a più zone è conosciuta 
con diversi nomi a seconda dell’azienda che produce 
il pannello: le versioni Mva (Multi-domain Vertical 
Alignment) e Pva (Patterned Vertical Alignment) 
sono le più diFFuse. In generale, i pannelli Va hanno 
una velocità abbastanza elevata, un ampio angolo 
di visione e un contrasto molto elevato. Però i neri 
appaiono più o meno bluastri, soprattutto se si 
osserva lo schermo dall’alto verso il basso. 
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• Di Andrea Monti 


Cambridge Analytica, 

Facebook e la privacy che non c’è (mai stata) 

Crolli in borsa, miliardi in fumo, pubblico scandalo e indignazione istituzionale. 

Ma il caso CA è molto più drammaticamente banale di come è stato raccontato. 



I l caso è talmente noto che ne 
ripeto sinteticamente i conte¬ 
nuti: una società di "relazioni 
istituzionali" è accusata di avere 
tentato di condizionare i risul¬ 
tati delle elezioni USA tramite 
l'analisi di dati provenienti da 
profili Facebook acquisiti da 
un'altra società di cui faceva 
parte un ricercatore est-europeo 
dell'università di Cambridge 
che a sua volta li aveva avuti 
grazie a un accordo di ricerca 
con Facebook. Immancabile lo 
strepito della piazza al diffon¬ 
dersi della notizia, con tanto di 
austere audizioni parlamentari, 
indignazione dei "garanti della 
privacy". Altrettanto immanca¬ 
bile l'usuale "crollo in borsa" 
del titolo di Facebook provoca¬ 
to dalla reazione isterica degli 
investitori (e da quella medita¬ 
ta degli speculatori), le scuse 
pubbliche del capo di turno e la 
risalita del titolo, come se non 
fosse successo nulla. 

Siamo dunque di fronte a fatti 
che possiamo archiviare come 
se fossero solo uno dei tanti in¬ 
cidenti di percorso che capitano 
a un'azienda? No, ma non per 
quello che si potrebbe pensare e 
che praticamente tutti i commen¬ 
tatori stanno dicendo. Perché il 
caso Facebook-CAnon riguarda 
la "violazione della privacy", il 
"furto di dati" (come superficial¬ 
mente viene qualificato l'acca¬ 
duto) o la "manipolazione delle 
elezioni". 

Non c'è violazione della privacy 
in ciò che rendiamo consape¬ 
volmente pubblico. Come scri¬ 
veva qualche giorno fa Pietro 
Metastasio, voce dal sen fuggita, 
più richiamar non vale. Se rac¬ 
conti qualcosa a qualcuno - a 
meno che questo qualcuno non 
abbia un dovere di conservare 


il segreto, come avvocati o 
medici - la privatezza di quel 
"qualcosa" è automaticamente 
scomparsa. Più nel concreto: se 
autorizzo qualche sconosciuto 
(come nel caso del ricercatore di 
Cambridge) ad accedere al mio 
profilo sto accettando di dequa¬ 
lificare il livello di riservatezza 
delle (comunque irrilevanti) cose 
scrivo e pubblico. 

A maggior ragio¬ 
ne, non c'è stato 
alcun furto di da¬ 
ti. Primo perché 
i dati non si pos¬ 
sono rubare (nel 
senso dell'artico¬ 
lo 624 del Codice 
penale). Possono essere copiati 
abusivamente, possono essere 
distrutti, ma non possono essere 
oggetto di furto perché questo 
reato presuppone lo spossessa- 
mento fisico (prima detengo un 
orologio, dopo il furto non lo 
detengo più). Non è semantica 
giuridica ma sostanza. 

Non c'è nulla di nuovo nel voler 
influenzare in modo più o meno 
occulto un risultato elettorale. Si 
chiama "propaganda" ed è sem¬ 
pre esistita: leggete quello scri¬ 
veva nel 1929 Edward Bemays 


nel libro omonimo e per capire 
che non parlava astrattamente 
guardate cosa fece, per esem¬ 
pio, con Tordi offreedom. O date 
un'occhiata a Hidden Persua¬ 
der, di Vance Packard che nel 
1957 descrisse i meccanismi di 
persuasione occulta utilizzati 
nella società americana. E se 
volete qualcosa di più nazional 
popolare, ricorda¬ 
tevi dell'accusa al 
senatore Achille 
Lauro che, negli 
anni '50-'60 del 
secolo scorso, fu 
sospettato di avere 
guadagnato il seg¬ 
gio consegnando 
agli elettori una scarpa prima 
del voto, e l'altra a fronte della 
prova che, nel segreto deU'uma, 
era stata fatta "la cosa giusta". 
Non sono questi, dunque, gli 
aspetti preoccupanti di questa 
vicenda, la quale invece ripro¬ 
pone problemi tanto amplificati 
dalla diffusione delle piattafor¬ 
me di social networking quanto 
colpevolmente ignorati da isti¬ 
tuzioni e utenti. 

Il primo, e più strutturale, 
riguarda quello che Vance 
Packard (ancora lui) descriveva 


in Status Seekers, pubblicato nel 
1959: l'illusione ipocrita che le 
classi sociali siano state livellate 
dal (finto) benessere raggiunto. 
E, aggiungo, il tentativo di ricre¬ 
arle adottando (oggi) parametri 
autoreferenziali e vuoti come il 
numero di "like" o di "follower". 
Il secondo riguarda il permanere 
di un approccio spregiudicato, 
da parte delle élite, al controllo 
sociale. Non ci sono evidenze 
che CA sia stata effettivamente 
in grado di condizionare i risul¬ 
tati delle elezioni in USA o altro¬ 
ve. Ma basta gridare abbastanza 
forte che sia accaduto, perché 
media, poKfici e gente comune 
ci credano. Gli autori di questa 
operazione non sono migliori di 
coloro che hanno criticato. 

Il terzo riguarda il malinteso - e 
strumentalizzato - senso della 
privacy al nostro tempo. La pri¬ 
vacy non esiste. Non troverete 
questa parola nelle costituzio¬ 
ni europee e americane, non in 
quella russa o giapponese. La 
privacy è come l'Araba Fenice: 
che ci sia ciascun lo dice, cosa sia 
nessun lo sa. 

Invece di preoccuparsi, dunque, 
di proteggere qualcosa che non 
c'è, faremmo meglio a preoc¬ 
cuparci di resistere ai tentativi 
pubblici e privati di prendere il 
controllo della nostra esistenza 
a suon di DRM e geoblocking, 
controllo sulla libertà di espres¬ 
sione con la scusa di "combat¬ 
tere hate speech e fake news" e 
privatizzazione della giustizia 
in nome della lotta ai "contenuti 
illeciti". 

A differenza delle "minacce per 
la privacy", queste sono minacce 
reali che si sono già concretiz¬ 
zate. Ma che non fanno notizia, 
visto che nessuno, su Facebook, 
ne parla... • 


E c’è violazioni 
illaprivacy^B 
che rendiamo 
apevolmen[e| 
pubbijcò^^l 


PC Professionale . Maggio 2018 











• Di Federico Vergaci 




LA MACCHINA 
DELLO ST0RYTELLIN6 

Facebook e il potere di narrazione 
nell’era dei social media. 


f 


Autore: Paolo Sordi 
Editore: Bordeaux Edizioni 
Pagine: 126 
Prezzo: 14 euro 


Di certo non si può dire che que¬ 
sto libro non conosca cosa sia il 
tempismo, essendo arrivato in 
libreria appena un paio di giorni 
prima dello scandalo di Cam¬ 
bridge Analytica. Anticipando, 
di Fatto, una parte di quei temi. 
L’obiettivo di Paolo Sordi, l’au¬ 
tore, è quello di fare (una volta 
per tutte) i conti con due parole 
che sono ormai usate e abusate 
nel mondo della comunicazione. 
Stiamo parlando di storytelling e 
di Facebook e sono l’una vincola¬ 
ta in maniera direttamente pro¬ 
porzionale all’altra più di quanto 
si possa immaginare. 

Il fulcro di questo saggio sta 
proprio nel riuscire a trovare la 
sottile linea che esiste tra l’essere 
e il narrarsi, perché se è vero che 
l’uomo ama raccontare storie e 
raccontare sé stesso allora quel¬ 
lo che noi raccontiamo diventa 
automaticamente anche quello 


che noi siamo. Senza dimenticare 
ovviamente, Marshall McLuhan 
almeno non lo Farebbe, che il 
messaggio è il medium stesso 
e che quindi non possiamo che 
considerare il social network e il 
suo prezioso algoritmo una parte 
fondamentale della storia. Se non 
addirittura quella principale. 
Siamo davvero noi che ci raccon¬ 
tiamo come vogliamo o è Facebo¬ 
ok che racconta noi come vuole 
lui? La domanda potrebbe appa¬ 
rire semplice, ma non è così. La 
macchina di narrativa e retorica 
che è Facebook (e che Facebook 
predispone) non ha precedenti 
nella storia dei media e dei canali 
di comunicazione tradizionale. 
Ogni volta che si supera un limite 
si entra in luoghi nuovi e inesplo¬ 
rati, terre vergini per costruire 
la storia perfetta. Cosa siamo 
allora? Di certo siamo narratori, 
ma siamo anche narrati e siamo 


inevitabilmente i primi tester di 
un nuovo modo di concepire la 
comunicazione. 

C’è un paragrafo nel secondo 
capitolo che si intitola: L'algo¬ 
ritmo ol potere (di narrazione) 
ed è proprio in queste pagine 
che sta secondo noi il senso del 
libro. È lì che si trova la chiave 
per comprendere e guidare (non 
comandare) la macchina della 
narrazione. È infatti l’algoritmo 
che determina il Funzionamento 
del social network e che da dati 
grezzi e frammenti di narra¬ 
zione come potrebbero essere 
una foto, un like o la condivi¬ 
sione di un link confeziona un 
prodotto editoriale, una storia 
coerente con quello che siamo 
noi. Offrendoci l’opportunità 
di leggere e sfogliare, pardon 
scrollare, una linea narrativa 
tra le mille che il nostro social 
network potrebbe offrirci. 


Da semplici utenti non ce ne 
rendiamo Forse conto, ma ogni 
volta che entriamo in Facebook 
siamo nel mezzo di una narra¬ 
zione continua e sempre nuova. 
Perché ogni volta che interagia¬ 
mo con l’applicazione cambiamo 
qualcosa nel nostro modo di 
leggere la narrazione social e 
lui (Facebook che qui è quasi 
un grande fratello) lo capisce e 
si adegua al nostro gusto. 
Quindi tornando alla questio¬ 
ne posta in apertura in cui ci 
chiedevamo come scegliere e 
individuare la distinzione tra il 
narrare e il narrarsi su Facebook 
siamo costretti a introdurre una 
terza strada che è quella più 
ovvia, ma che accettiamo con 
minor voglia: probabilmente 
non siamo noi a condurre que¬ 
sta partita. E per II momento 
quindi è Facebook a raccontarci 
agli altri. 
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NON E UN LAVORO PER VECCHI 


La lettura di questo libro andrebbe Fatta 
in due momenti diversi e dovrebbe essere 
affrontata con due approcci totalmente dif¬ 
ferenti. Da una parte c’è quella che potrebbe 
essere considerata un’interpretazione un po’ 
superficiale del ragazzino - autore un po’ 
saccente e appena trentenne che ha avuto 
il guizzo di azzeccare una serie di scelte 
molto producenti e produttive e che ora già 
pontifica con frasi a effetto e spiega al resto 
del mondo che fa business (che in media 
ha una ventina di anni in più di lui) - cosa 
sia una startup e quali errori non bisogna 
assolutamente commettere per cercare di 
essere come lui. 

Una lettura questa che non ci sentiamo di 
disconoscere e che sicuramente, almeno in 
parte, rappresenta un pregiudizio contro 
il quale siamo certi che sia l’autore sia 
l’editore sapevano si sarebbero inevita¬ 
bilmente scontrati. Però, ebbene sì, c’è un 
però quello che abbiamo tra le mani è un 
libro che contiene al suo interno una serie 
di sotto trame molto interessanti e su cui 
vale la pena soffermarci. Prima di tutto 
Riccardo Pozzoli ha creato - giovanissimo 
- un impero partendo dal blog di quella che 


all’epoca era la sua fidanzatina e che ora è 
semplicemente per tutti Chiara Ferragni e 
questa cosa per quanto possa Far storcere 
il naso a qualcuno è un punto a vantaggio 
dell’autore. Createla voi, se ci riuscite, The 
Blonde Saiad dieci anni fa. 

Dall’altra parte non è cosa di tutti i giorni 
e soprattutto non è una storia così italiana 
avere un imprenditore digitale che ce l’ha 
fatta e che decide di raccontare un pezzo 
della storia (diffidate sempre di chi scrive 
libri dicendo che vuole svelarvi i segreti del 
suo successo, perché ovviamente non lo 
farà) con la sicurezza che solo un ragazzo 
di appena trent’anni e con un conto in 
banca da molti zeri potrebbe avere. Pozzoli 
è per il mercato italiano una mosca bianca. 
Qualcuno anche da prendere da esempio, 
volendo. Di sicuro qualcuno che nel suo 
libro è riuscito a mettere insieme frasi da 
manuale da self help (non il massimo, di¬ 
ciamolo) con esperienze personali, interviste 
e testimonianze di persone note nel mondo 
dell’Impresa e delle startup (la parte più 
interessante e fondante del libro). Nel finale 
merita un accenno il titolo dell’opera. Oc¬ 
corre subito fare una distinzione tra quello 


Riccardo 

Pozzoli 



Autore: Riccardo Pozzoli 
Editore: Dea Pianeta Libri 
Pagine: 21A 
Prezzo: 16,50 euro 


che potrebbe apparire e quello che invece 
è: ‘‘essere vecchi" non è per l’autore una 
questione anagrafica: vecchio è chi non 
vuole mettersi in gioco, chi non scommette 
su sé stesso, chi ha paura di cambiare idea. 
Vecchio è chi non vorrà Farsi piacevolmente 
sorprendere da questo testo. 


STARTUP ZERO.O 


Che non sia tutto oro quello che riluce 
attorno al mondo delle startup ormai 
abbiamo iniziato a capirlo già da un po’. 
Molte aziende che chiamiamo startup - 
almeno in Italia - non lo sono realmente 
e tra quelle che invece possono vantarsi 
del titolo, il rischio di fallimento entro 
il primo anno di vita è statisticamente 
rilevante. Si parla del 90% di possibilità di 
non spegnere nemmeno una candelina. Ma 
che cosa (anzi quale forma societaria) può 
definirsi esattamente una startup innova¬ 
tiva? E come fare per non rientrare nello 
spettro di quel terribile 90% che fallisce? 
Il libro di Pistono, imprenditore di suc¬ 
cesso, angel investor e consulente per 
progetti imprenditoriali innovativi in Italia 
e all’estero. Fornisce non un manuale, 
ma una bussola per orientarsi. Il libro 
ha l’onesta intellettuale di non promet¬ 
tere (vanamente) di insegnare a fare, ma 
piuttosto aiuta il lettore a fare chiarezza 


e l’imprenditore a interrogarsi sui suoi 
progetti e sulle sue ambizioni. 

Il volume è composto da tredici capitoli 
tutti abbastanza brevi da poter essere 
letti e fruiti rapidamente. Da sottolineare 
l’importanza del capitolo cinque in cui 
Pistono elenca gli ingredienti necessari per 
iniziare una startup e il capitolo sette in 
cui (nell’ultima parte) vengono elencati i 
punti essenziali per tenere un buon pitch 
di presentazione. E anche cui si parla di 
accenni perché tornando al punto dell’one¬ 
stà intellettuale di cui sopra, per spiegare 
come fare un buon pitch ci vorrebbe un 
libro intero. E non è neanche detto che ci 
si riuscirebbe. 

Startup Zero.O demistifica la mitologia 
attorno al mondo delle startup italiane e 
offre una visione chiara e concisa di cosa 
sono, come si creano e come funzionano; 
e lo fa attraverso numerosi suggerimenti 
pratici derivati dall’esperienza in prima 
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persona dell’autore e fornisce ad aspiranti 
startupper quei consigli e quelle precau¬ 
zioni che lo stesso autore avrebbe voluto 
conoscere quando scommise, dieci anni 
fa, sulla sua prima startup. 
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• Di Luca Zucconi 

AUTO IBRIDE, UN PONTE VERSO LELETTRICO 

Silenziose, a basse emissioni e libere di circolare ovunque. La auto ibride si presentano 
con due motori a bordo pronti per ogni percorso, uno termico ed uno elettrico. 


L e auto con motorizzazione 
ibrida si caratterizzano per 
la presenza, a bordo, di due 
motori distinti: uno elettrico e 
uno endotermico (che può essere 
alimentato a gasolio, a benzina e 
perfino a Gpl). Ma qual è il van¬ 
taggio di disporre di due diverse 
propulsioni? Avere due motori a 
bordo per prima cosa permette di 
poter sfruttare al meglio e in modo 
più efficiente le peculiarità delle due 
diverse motorizzazioni. Ad esem¬ 
pio sulle limghe distanze percor¬ 
ribili a velocità costante i motori 
endotermici rendono molto bene, 
mentre in partenza e accelerazione 
sono scarsi. Il motore elettrico di 
contro rende al massimo in accele¬ 
razione e nelle andature più basse. 
Infatti il contesto cittadino è l'ideale 
per sfruttare i vantaggi delle auto 


ibride. Tutto questo è possibile gra¬ 
zie alla combinazione del lavoro di 
un motore a combustione interna 
che trasforma in modo efficiente 
l'energia di natura chimica del car¬ 
burante e un motore elettrico che in¬ 
vece converte l'energia disponibile a 
bordo in piccole quantità. Infatti uno 
dei grandi vantaggi delle auto ibride 
è il recupero dell'energia nelle fasi 
di frenata, in modo da ricaricare le 
batterie del motore elettrico. 

GRADI 

DI IBRIDIZZAZIONE 
E ARCHITETTURE 


In generale, la gestione dei due 
motori a bordo è automatica, 
anche se in molti modelli si può 


selezionare manualmente la 
modalità desiderata. Il motore 
elettrico può essere posiziona¬ 
to tra il propulsore termico e il 
cambio oppure può essere parte 
integrante della trasmissione o 
anche muovere direttamente le 
ruote posteriori. Nel primo caso 
il motore termico si può scollegare 
dall'elettrico in modo da lasciare 
a quest'ultimo l'onore (e l'one¬ 
re) di far avanzare il veicolo. Nel 
secondo e nel terzo caso, invece, 
entrambi i due motori trascinano 
le ruote del veicolo ed è possibile 
farli collaborare oppure utilizzare 
solo uno dei due. 

A seconda del tipo di architettura 
meccanica utilizzata si può parlare 
di ibrido serie, ibrido parallelo e 
ibrido misto. Se invece utilizziamo 
la potenza del propulsore elettrico 



PERCHE UN VEICOLO IBRIDO RISPETTO A UNO TRADIZIONALE? 


Un veicolo ibrido rispetta di più l’ambiente perché 
riducendo i consumi viene ridotta di conseguenza 
anche (emissione di gas inquinanti. Rispetto uno 
tradizionale si riducono anche i costi di gestione. 
Infatti se interviene la spinta del motore elettrico al 
posto di quello a combustione nelle Fasi di massimo 


carico, questo permette di ottenere prestazioni 
migliori con un consumo di carburante inferiore. 
Infine la tecnologia ibrida riduce decisamente 
l’inquinamento acustico rispetto ad un veicolo 
tradizionale visto che le emissioni sonore del 
motore ibrido sono decisamente più basse. 
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rispetto alla potenza totale instal¬ 
lata nel veicolo si può parlare di 
veicoli mild hybrid, full hybrid e 
plug-in hybrid. Ci sono anche i 
micro hybrid anche se da un punto 
di vista tecnico non si tratta esatta¬ 
mente di auto ibride. Il principale 
segno distintivo è l'utilizzo del 
sistema start&stop, che spegne il 
motore termico in caso di sosta. 
Nell'architettura di ibrido di serie 
il motore termico non è collegato 
alle ruote e, grazie all'alternatore, 
carica le batterie che alimentano il 
motore elettrico. Nell'ibrido pa¬ 
rallelo il motore termico e quello 
elettrico, alimentati in modo in¬ 
dipendente, trasmettono energia 
allo stesso albero motore. La fre¬ 
nata, l'avvio e la partenza sono 
affidati al motore elettrico. Nell'i¬ 
brido misto il motore elettrico 
dà il suo contributo nella marcia 
a minima velocità e nella fase di 
avviamento. In questa modalità si 
può passare da una gestione come 
quella in serie a quella in parallelo 
in maniera molto versatile. 

Nel caso del motore full hybrid 
i veicoli procedono con la spinta 
elettrica. Naturalmente l'autono¬ 
mia è proporzionata alla potenza 
della batteria e quindi molto limi¬ 
tata. La batteria si carica esclusi¬ 
vamente con il recupero di ener¬ 
gia in rilascio. Questa tipologia 
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di auto ibrida è perfetta per chi 
guida in città e un po' meno in 
autostrada. 

L'auto ibrida plug-in, rispetto 
ai full hybrid, ha una batteria 
più potente (tra 1 e 8 kWh) che 
le permette di percorrere fino a 
50/60 km. Le vetture plug-in si 
ricaricano tramite una norma¬ 
le presa elettrica oppure a una 
colonnina pubblica. Per una 
ricarica completa della batteria 
sono necessarie, in media, circa 
3/4 ore; in più, rispetto a una 
full hybrid, quando la batteria 
è quasi scarica, si ritorna alla 
modalità ibrida. 

Per quanto riguarda i veicoli 
hybrid mild, o con propulsione 


elettrica leggera, il motore elettri¬ 
co viene utilizzato solo in alcune 
fasi come durante l'avviamento 
e a marce a velocità molto bas¬ 
sa. Questa tipologia di vetture 
utilizza un'architettura di ibrido 
parallelo con batterie al litio da 
48 volt. 

L'impianto è costituito da un mo¬ 
tore elettrico di piccole dimensio¬ 
ni coadiuvato da accumulatori 
supplementari, accoppiato me¬ 
diante l'albero motore all'unità 
termica. L'attività dell'unità elet¬ 
trica è quella di recuperare ener¬ 
gia cinetica nelle fasi di frenata 
e di supportare l'unità termica 
nelle fasi di partenza riducendo 
in questo modo i consumi. • 
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lOT NEL MONDO DELLE DUE RUOTE 


Nascono dall’Internet oP Things nuove tecnologie dedicate alle moto • di Alberto Ramponi 
e pensate per migliorare sicurezza, manutenzione e... divertimento. 


M otociclismo e loT: un 
territorio ancora tutto 
da esplorare che può 
portare enormi benefici nell'u- 
niverso delle due ruote. 

Per prima cosa, l'esigenza mag¬ 
giore di qualsiasi motociclista 
è la sicurezza: nel 2016, infatti, 
secondo l'ISTAT, in Italia si so¬ 
no registrati 657 decessi tra i 
motociclisti, 275 tra i ciclisti e 
116 nei ciclomotoristi, a fronte 
di 1.470 decessi tra conducenti 
e passeggeri di autovetture, che 
rappresentano però circa il 70% 
degli utenti della strada. Questo 
dimostra che, poiché i veicoli 
a due ruote sono molti meno 
rispetto alle auto, il rischio per 
chi li guida è ben più elevato. 
Per questo motivo varie aziende 
stanno studiando nuove inte¬ 
grazioni tra l'abbigliamento 
protettivo dei motociclisti e i 
sistemi loT. In parhcolare, le ap¬ 
plicazioni finora più studiate 
sono quelle per i caschi: esiste 
infatti un device loT adesivo da 
aggiungere dietro al casco che 
si illumina in caso di decele¬ 
razione (anche senza l'attiva¬ 
zione dei freni) per segnalare 
agh automobilisti che seguono 
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che si sta rallentando. Questo 
piccolo dispositivo è inoltre col¬ 
legato allo smartphone tramite 
un'app, e nel malaugurato caso 
di im incidente può contattare 
automaticamente il 118, segna¬ 
lando la posizione con il Gps 
del telefono, oltre che avvisare 
dell'accaduto amici e parenti 
precedentemente inserih nella 
Usta dei contath d'emergenza. 
Un'altra idea per il casco è l'in¬ 
tegrazione di im Heads Up Di¬ 
splay (HUD) direttamente nella 
visiera: potrebbe avvisare con 
una segnalazione luminosa ai 
margini del campo visivo un 
eventuale veicolo che si avvicini 


troppo velocemente oppure da 
un punto cieco dietro al pilota. 

Una ulteriore possibilità di 
sviluppo nel campo della si¬ 
curezza è poi rappresentata 
dall'integrazione del sistema 
DSRC {Dedicated Short-Range 
Communications) nelle motoci¬ 
clette, migliorando così l'inte¬ 
razione tra il pilota, la moto e 
gli ostacoli che si possono pre¬ 
sentare limgo la strada. Questa 
tecnologia infatti è già in una 
fase molto avanzata di sviluppo 
per quanto riguarda il settore 
automotive, con le sue applica¬ 
zioni V2V (Vehicle-to-Vehicle) e 

























Il casco con Head- 
Up Display integrato 
permetterà al pilota 
di ricevere importanti 
informazioni direttamente 
nel suo campo visivo. 


Il sistema V2V trasmetterà 
informazioni relative ai veicoli 
circostanti, emettendo un segnale 
acustico in modo da avvisare 
il pilota in caso di necessità. 


V2I (Vehicle-to-Infrastructure), 
permettendo alle automobili 
di avvisare in tempo reale il 
guidatore di eventuali pericoli 
imminenti, come avvicinarsi 
troppo al bordo della strada 
o veicoli davanti che frenano 
di colpo. Per le moto invece 
è ancora in fase di studio, ma 
alcune aziende hanno già svi¬ 
luppato i primi prototipi, ed è 
solo questione di tempo prima 
che diventino realtà. 

Una seconda esigenza molto 
sentita dagli amanti delle due 
ruote è inoltre quella della navi¬ 
gazione: negli Stati Uniti infatti 
circa il 20% dei piloti utilizza già 
lo smartphone soprattutto per 
questo scopo durante la gui¬ 
da, mentre in Australia questa 
percentuale sale addirittura al 
25%. Rispetto agli automobilish, 
però, i motociclisti hanno meno 
tempo per guardare un display, 
perché hanno la necessità di 
rimanere maggiormente con¬ 
centrati sulla strada, per evitare 
eventuali collisioni. Per questo 
motivo è in fase di studio un 
sistema di integrazione della 
navigazione nel casco, grazie 
ad un HUD inserito nella vi¬ 
siera che indichi la strada da 
prendere e le eventuali svolte 
grazie a segnalazioni luminose 
non eccessivamente invasive e 


che non distolgano l'attenzione 
del conducente dalla guida. 

Un altro sviluppo interessante 
della tecnologia loT applicata 
alle due ruote riguarda la co¬ 
municazione: nei prossimi anni 
infatti si vedranno sul mercato 
moto che consentiranno di col¬ 
legare il proprio smartphone al 
computer di bordo. 

In questo modo sa¬ 
rà possibile inviare 
messaggi prestabili¬ 
ti a contatti scelh in 
precedenza solo pre¬ 
mendo un pulsante 
sul manubrio. Un altro tema 
molto sensibile per chiunque 
abbia la passione per le due ruo¬ 
te è la manutenzione del suo 
veicolo: anche in questo caso 
le nuove tecnologie loT saranno 
molto utili. È già in commer¬ 
cio infatti una moto elettrica 
che permette al proprietario 
di connettersi al computer di 
bordo tramite un'app, visua¬ 
lizzando così non solo la carica 
residua della batteria, ma an¬ 
che una serie di informazioni 
sullo stato del veicolo e sulla 
guida. Con questa applicazio¬ 
ne è inoltre possibile cambiare 
la mappatura della centralina, 
per esempio da modalità Eco 
a Sport. Per quanto riguarda 


la manutenzione poi, promette 
una vera rivoluzione, in quanto 
in caso di guasto i dati vengo¬ 
no mandati in tempo reale ad 
un'officina effettuando la dia¬ 
gnosi del problema da remoto, 
senza bisogno di connettere 
fisicamente la moto al sistema. 
In questo modo possono esse¬ 
re fornite indicazioni in tempo 
reale al pilota per 
la risoluzione del 
problema (se pos¬ 
sibile), oppure, 
grazie alla loca¬ 
lizzazione Gps 
dello smartphone, 
può essere organizzato imme¬ 
diatamente il ritiro del mezzo 
nel caso non fosse possibile 
proseguire. 

Dal punto di vista sportivo, 
infine, le applicazioni loT alle 
due ruote sono immense e anco¬ 
ra largamente inesplorate: solo 
poche eccellenze hanno potuto 
sondare questo terreno per ora, 
ma le possibilità di espansione 
al settore dilettanhstico certa¬ 
mente non mancano. Un esem¬ 
pio su tutti è quello di Ducah 
Corse, che, grazie ad una part¬ 
nership con un'azienda milane¬ 
se, sta applicando un nuovo me¬ 
todo di IntelUgent Testing, che, 
grazie all'utilizzo del Machine 


Learning, sta già ottenendo ot¬ 
timi risultati. In questo modo 
infatti, grazie ad un maggior 
numero di risultati ottenuti a 
partire da un numero inferiore 
di sessioni su pista, si risparmia 
tempo, ottimizzando perciò i 
costi, e si crea contemporane¬ 
amente ima moto che diventa 
sempre più "intelligente" ad 
ogni giro di prova. Un'altra ec¬ 
cellenza, stavolta inglese, che ha 
utilizzato con profitto le tecno¬ 
logie loT è la squadra olimpica 
di ciclismo della Gran Bretagna: 
grazie all'uso di innumerevoli 
sensori e ai Big Data così raccol¬ 
ti sono stati infatti in grado di 
migliorare la loro performance 
deiri% in ogni ambito, dalla 
dieta, ai cicli del sonno, alla 
progettazione delle biciclette. 
Questa potrebbe sembrare una 
percentuale marginale, ma som- 
mah tutti assieme questi piccoli 
miglioramenti hanno permesso 
alla squadra inglese di vincere 
ben 12 medaglie alle olimpiadi 
di Rio 2016. 

Quindi cari riders, restate 
sempre connessi in attesa di 
importanti novità tecnologi¬ 
che che ci auguriamo possano 
migliorare la nostra vita sulle 
due ruote e ricordiamoci sem¬ 
pre che "in strada si guida e in 
pista si corre". • 
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Di Dario Orlandi 
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SISTEMI OPERATIVI 


1 


AGGIUNGERE 
UNO SLIDER PfR 
LA LUMINOSITÀ 
DEUJONTTOR 

Windows IO integra nel centro 
notifiche un pulsante per control¬ 
lare la luminosità del monitor; 
premendolo più volte si passa tra 
una preimpostazione e l'altra, in 
sequenza ascendente; per dimi¬ 
nuire la luminosità si è costretti 
a portarla prima al massimo per 
poi ritornare al minimo. In realtà 
la maggior parte dei possessori 
di notebook sfrutta le combina¬ 
zioni di tasti dedicate a questo 
scopo, ma se invece ci si trova 
di fronte im tablet senza tastiera 
l'interfaccia di Windows è l'unica 
soluzione. Una soluzione più ele¬ 
gante è quella offerta da Win 10 
Brightness Slider, uno strumento 


gratuito scaricabile aU'indirizzo 
https://githnb.com/blackholeearth/ 
WinlOJÌrightnessSlider. Il tool è 
disponibile come archivio por- 
table e non ha bisogno di essere 
installato: basta spostarlo in una 
cartella qualsiasi e avviarlo con 
un doppio clic per aggiungere 
una nuova icona all'area di noti¬ 
fica della barra delle applicazio¬ 
ni. Un clic sull'icona richiama un 
cursore orizzontale che consente 
di regolare la luminosità del mo¬ 
nitor con la massima semplici¬ 
tà e precisione, in maniera del 
tutto analoga a quanto accade 
con il volume dell'audio. Il tool 
gestisce senza difficoltà anche i 
monitor multipli: se rileva più 
schermi attivi mostra infatti uno 
slider per ogni monitor e per¬ 
mette di regolare la luminosità 
di ciascuna periferica. 
Segnaliamo, infine, un'utile op¬ 
zione richiamabile con un clic 
destro sull'icona nell'area di no¬ 
tifica: nel menu contestuale si 
trova infatti il comando Run At 
Startup, che permette di avviare 


il tool insieme al sistema opera¬ 
tivo per averlo a portata di clic 
in ogni momento. 
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INSTALLARE GLI 
AGGIORNAMENTI 
OPZIONALI 
DI WINDOWS 10 

Con il passaggio dal Pannello di 
controllo alla nuova app Impo¬ 
stazioni, la funzione di aggior¬ 
namento di Windows ha perso 
alcune funzioni opzionali che da 
un lato la rendevano un po' più 
complessa, ma dall'altro erano 
utili per gli utenti più evoluti. 
Un ottimo esempio sono gli ag¬ 
giornamenti opzionali, pacchetti 
software e driver che ora devo¬ 
no essere installati manualmente 
dagli utenti. Esiste però anche 
un'altra strada: si può scaricare e 


utilizzare Windows Update Mi- 
niXool, un semplice strumento 
pensato per affiancare (o addi¬ 
rittura sostituire) l'interfaccia 
principale di Windows Update. 
Il programma può essere scarica¬ 
to dalla pagina www.majorgeeks. 
com/files/details/windows_upda- 
te_minitool.html ed è distribuito 
come archivio compresso. Al suo 
interno si trovano due file ese¬ 
guibili senza bisogno di instal¬ 
lazione, compilati per i sistemi 
operativi a 32 e a 64 bit. 
All'avvio il programma mostra 
una schermata quasi del tutto 
vuota: per ottenere la lista degli 
aggiornamenti disponibili bi¬ 
sogna selezionare il servizio di 
aggiornamento (Microsoft Upda¬ 
te) ed eventualmente modificare 
alcune opzioni (ad esempio spun¬ 
tare la casella Include drivers) per 
poi fare clic sul pulsante Check for 
Updates. Dopo qualche istante il 
programma mostrerà un elenco 
completo di tutti gli aggiorna¬ 
menti disponibili, che potranno 
essere scaricati e installati con la 
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SPOSTARE LA CARTELLA UTENTI IN UNALTRA PARTIZIONE 


Senza nome - Blocco note 
File Modifica Formato Visualizza I 
<?xml VGrsion=”1.0" Gncoding="utf-8’'?> 

<unattend xnilns="urn : schemas-niicrosoft-coni:unattend"> 

<settings pass="oobeSystem"> 

<component name^^Microsoft-Windows-Shell-Setup" processorArchitecture="amd64" 
publicKeyToken*"31bf3856ad364e35” languagG*"neutral” versionScope="nonSxS'‘ 
xtnlns : wcfn=”http : //schemas. microsoft. cotn/WMIConf ig/2002/State’' 
xtnlns : xsi="http : //www.wB. org/2001/XMLSchGma-instancG'' > 

<FoldGrLocations> 

<ProfilGsDirGCtory>D:\UsGrs</ProfilGsDirGCtory> 

</FoldGrLocations> 

</componGnt> 

</sGttings> 
tend>| 


^ 

OBWt xy-i *iIéi« Wftndam' 

„ O «1 «—» 

Ma 


UMM UM* 

s*..- . X.— 

V'— •<- 

-- 






Cambia lettera e percorsi unità per D; Q 
Consenti accesso a questo volume utilizzando la lettera di unità e 1 percorso 




X 

Ì4B 


Cambia lettera o percorso di unità 

Immettere una nuova lettera o un nuovo percorso di unità per D: 0- 
(§) Assegna questa lettera di unità; 

Monta in questa cartella vuota NTFS: 





N ell’ultimo numero di questa rubrica abbiamo illustrato 
come organizzare un'installazione Linux quando il siste¬ 
ma ospita un hard disk a piatti magnetici e uno a stato 
solido. L’unità Ssd è normalmente molto veloce ma poco capiente: 
bisogna suddividere i contenuti del sistema in modo opportuno 
per sfruttare nel modo più efficace le caratteristiche delle due 
unità. Nel caso di Windows la procedura è un po’ più elaborata, 
ma comunque alla portata di un utente esperto. Scopriamo come 
procedere per spostare in un’altra partizione le cartelle personali 
di tutti gli utenti. Questa operazione può essere effettuata in 
sicurezza soltanto durante l’installazione del sistema operativo; 
in passato erano state individuate soluzioni da applicare a un 
sistema già installato, ma gli ultimi aggiornamenti di Windows 
10 le hanno rese inefficaci (anzi, c’è il rischio rendere il computer 
inaccessibile). I passaggi che illustreremo sfruttano le funzioni di 
personalizzazione dell’installazione di Windows e sono supportate 
da Microsoft; non si rischia perciò di compromettere la stabilità 
del sistema. Prima di installare il sistema bisogna creare un file 
di risposte, ossia un piccolo documento Xml che modifica alcune 
impostazioni di default dell’installazione di Windows: aprite un 
editor di testo puro, come per esempio il Blocco note, e incollate 
al suo interno questo testo (lo trovate anche all’indirizzo https:// 
pastebin.com/QYKOSicz) (Figura A): 


<?xml version="1.0” encoding="utf-8”?>| 

<una t tend xm1ns="urn:schemas-mieroso f t-com:una t tend 


<settings pass=^^oobeSystem^^>| 

<componen t name= "M i eroso f t - W i ndoius - She 11 - Se tup 
DrocessorArchitee ture="amd64 " pub1icKeyToken="I 
56ad364e35 " 1 anguage= ''neu tra 1 " vers i onScope= ''nonSxS " 
xm1ns: iucm="h t tp://schemas.mieroso f t.com/WMICon fig/2002/| 
S ta te " xm 1 ns : xs i=''h t tp : //www. iu3. org/2001/| 




l</unattend>| 


Alla quarta riga verificate che l’architettura riportata sia quella 
dell’installazione prescelta: amd64 per l’edizione a 6A bit, 
oppure x86 per quella a 32 bit. Alla sesta riga, invece, potete 
modificare il percorso della cartella Utenti: per default è D;\ 
Users, la soluzione più comune e logica (che in molti casi 
richiede però, come vedremo, una piccola modifica alle 
lettere di unità assegnate automaticamente). 
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RUBRiCHE/ HACK5/ 


Salvate il File con il nome relocate.xml dopo aver 
selezionato la voce Tutti i pie nella casella a discesa 
Salva come, per evitare che il programma aggiunga 
estensioni indesiderate. Spostate il file su una chiavetta 
Usb (per esempio quella utilizzata per installare il 
sistema operativo) e avviate l'installazione di Windows 
come di consueto. Selezionate l'Ssd come disco di 
destinazione (figura B) e attendete che la procedura 
abbia copiato tutti i File necessari e riavviato il sistema. 
Se state utilizzando un’immagine di setup recente sarete 
accolti da Cortana; prima di effettuare qualsiasi altra 
configurazione richiamate il prompt dei comandi con la 
scorciatoia da tastiera Moiusc+FW e digitate il comando 
diskmgmt.msc per aprire la finestra di manipolazione 
delle unità e delle partizioni (Figura C). Se necessario 
inizializzate il secondo disco installato nel sistema, per 
poi passare a riorganizzare le lettere di unità secondo la 
sequenza desiderata; Windows assegna infatti la lettera 
D: al lettore di dischi ottici (o alla chiavetta Usb utilizzata 
per l’installazione). È invece preferibile che il disco D: 
sia quello a piatti magnetici contenente la cartella dei 
profili (seguendo la configurazione impostata nel file 
delle risposte). Fate clic destro sull'unità D: nell’elenco 
superiore e selezionate la voce Cambia lettera e percorso 




File ModiFka Visualizza Cerca Terminale Aiuto 

Elaborazione dei trigger per nime-support (3.60ubuntul)... 

Si sono verificati degli errori nell'elaborazione: 
skypeforlinux 

ul7:~/Scaricatl$ sudo apt instali -f 
Lettura elenco dei pacchetti... Fatto 
Generazione albero delle dipendenze 
Lettura informazioni sullo stato... Fatto 
Correzione delle dipendenze... Fatto 

I seguenti pacchetti sono stati installati autonaticanente e non sono più richie 
sti: 

linux-headers-4.13.0-16 linux-headers-4.l3.6-16-generic 
linux-headers'4.13.0*32 linux-headers'4.13.0*32*generic 
linux-inage-4.l3.6-16-generic linux-inage-4.13.0-32-generic 

Iinux-iinage-extra-4.l3.e-l6-generic linux-image-extra-4.l3.e-32-generic ^ 

Usare "sudo apt autorenove" per rimuoverli. A 

The following additional packages will be installed: ^ 


di unità nel menu contestuale. Fate clic sul pulsante 
Cambia nella finestra successiva e selezionate la lettera 
£; nell’elenco a discesa (Figura D). Dopo aver liberato la 
lettera di unità desiderata fate clic destro sul disco non 
formattato nell’elenco in basso, selezionate la voce Nuovo 
volume semplice nel menu contestuale e verificate che il 
sistema assegni alla nuova partizione proprio la lettera di 
unità prescelta. Una volta completata la formattazione il 
sistema è pronto per l’applicazione del file delle risposte. 
Sfruttate la finestra di Gestione disco per individuare la 
lettera di unità della chiavetta Usb che contiene il file 
delle risposte, poi tornate al prompt dei comandi. 

Digitate il comando cd Sysprep per entrare nella cartella 
dove si trova il tool capace di interpretare i file di 
risposte; poi digitate il comando seguente: 


lysprep.exe /oobe /reboot /unattend:E:V®l°r;ate.xml 


massima semplicità: basta sele¬ 
zionare gli elementi desiderati 
nell'elenco principale e fare clic 
sul pulsante Instali updates. In¬ 
teressante è anche l'opzione per 
scaricare i file di installazione sen¬ 
za installarli, utile per applicare 
gli aggiornamenti a macchine non 
connesse a Internet. 
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INSTALLARE 
SKYPE IN LINUX 


Nella riga precedente, il percorso del file delle risposte 
dev’essere modificato in base alla configurazione 
personale. Quando si preme Invio il tool legge il file delle 
risposte, lo applica e riavvia il sistema per poi ritornare 
alla pagina di configurazione iniziale; non resta che 
proseguire nell’installazione di Windows come di consueto 
scegliendo la posizione geografica, il layout della 
tastiera ed effettuando l’autenticazione con il proprio 
Microsoft Account. Una volta completata l’installazione 
verificate che tutto sia andato secondo i piani; richiamate 
Esplora file, per esempio con la scorciatoia da tastiera 
Windows+E, e raggiungete l’unità D:. Al suo interno 
troverete la cartella Utenti, che contiene i profili di tutti 
gli utenti registrati nel sistema (Figura E). 


Nonostante Microsoft non abbia 
sempre fatto il massimo per mi¬ 
gliorarne l'usabilità, Skype rima¬ 
ne ancora oggi uno dei servizi di 
comunicazione più diffusi e uhliz- 
zah al mondo. Uno dei mohvi del 
suo successo è l'ubiquità: il client 
di Skype è infatti disponibile per 
la grande maggioranza dei siste¬ 
mi operativi, desktop e mobile. 
Non sempre, però, l'installazione 
è semplice da completare: Skype, 
infatti, non si trova nei repository 
delle varie distribuzioni Linux, e 
non può quindi essere installato e 
aggiornato come gli altri pacchetti 
software. Scopriamo invece come 


bisogna procedere, in un sistema 
Ubuntu. Il Client Skype per Linux 
è distribuito come pacchetto bi¬ 
nario scaricabile ed è quindi rela¬ 
tivamente semplice da installare 
nelle distribuzioni derivate da 
Debian (come appunto Ubuntu). 
Aprite il browser e raggiungete 
il sito wimv.skype.com/it, fate clic 
sul pulsante Scarica Skype e poi 
su Scarica Skype per Linux DEB, 
nella finestra successiva. In teo¬ 
ria il pacchetto potrebbe essere 
installato dall'interfaccia grafica, 
ma spesso la procedura restituisce 
un errore che dev'essere corretto 
da terminale. Una volta completa¬ 
to il download aprite una finestra 
del terminale, per esempio con la 
scorciatoia da tastiera Ctrl+Alt+T 
e spostatevi nella cartella dei 
download con il comando 
cd Scaricati. Installate il pacchetto 
con il comando seguente: 

sudo dpkg -i 

skype forlinux-64.deb 

Spesso questo comando restitu¬ 
isce uno o più errori a causa di 
dipendenze non soddisfatte; per 
correggere il problema digitate il 
comando sudo apt instali -/. Una 
volta completato anche questo 
passaggio Skype sarà pronto. 
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APPLICAZIONI 
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POWERPOINT 

RIMUOVERE 
LO SFONDO 
DI UN’IMMAGINE 

Quando si crea una presentazio¬ 
ne capita spesso di aggiungere 
immagini provenienti dalle fon¬ 
ti più varie: fotografie recupera¬ 
te da Internet, scatti personali, 
loghi aziendali e immagini di 
prodotti. Salvo alcuni loghi, 
tutte le altre immagini sono 
memorizzate come file bitmap 
e normalmente non includono 
informazioni sul cosiddetto ca¬ 
nale alpha, ossia la trasparenza: 
perciò tutti i pixel che compon¬ 
gono l'immagine, compreso lo 
sfondo, saranno visualizzati al 


100% della loro intensità. Per 
ottenere presentazioni grade¬ 
voli, però, sarebbe opportuno 
isolare i soggetti dallo sfondo, 
effettuando l'operazione che i 
grafici chiamano scontorno. Per 
un risultato convincente, però, 
servono tempo, competenze e 
software adeguati; in alternati¬ 
va si può provare a utilizzare 
gli strumenti integrati in Po¬ 
werPoint, che riescono a ga¬ 
rantire risultati sorprendenti se 
il soggetto da scontornare non 
è troppo difficile. Scopriamo 
dove si trovano queste funzioni 
e come utilizzarle. 

Per prima cosa aprite Power¬ 
Point, create una nuova pre¬ 
sentazione o caricate quella su 
cui state lavorando, aggiungete 
una nuova diapositiva vuota 
(Home/Diapositive/Nuova dia- 
positiva/Vuota) e poi inserite 
l'immagine da scontornare. 


passando alla scheda Inserisci 
e facendo clic sul pulsante hn- 
magini nella sezione omonima. 
Quando l'immagine è selezio¬ 
nata, nella barra multifunzione 
appare una nuova scheda con¬ 
testuale, chiamata Formato; il 
primo strumento della sezione 
Regola è quello cercato: fate clic 
sul pulsante Rimuovi sfondo per 
aprire una nuova interfaccia 
che consente di dipingere le 
aree da rimuovere e quelle da 
mantenere. 

Prima di lasciare il controllo 
all'utente, il tool analizza l'im¬ 
magine e propone un abbozzo 
di scontorno, ma nei nostri test 
le impostazioni proposte han¬ 
no sempre richiesto qualche 
intervento correttivo da parte 
dell'utente. Per fortuna il fun¬ 
zionamento è semplice: basta 
selezionare uno dei due stru¬ 
menti principali nella scheda 
Rimuovi sfondo per indicare, ri¬ 
spettivamente, le aree da man¬ 
tenere o quelle da rimuovere. 
Una volta completato il lavoro 
basta deselezionare l'immagine 
per visualizzare il risultato. 







Strumenti immagine 

Pres 

File 

1 Rimuovi sfondo 

Presentazione 

Visualizza 

Formato 
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Q* Qc ^ 

Segna aree Segna aree Elimina Ignora tutte Mantieni 
da mantenere da rimuovere contrassegno le modifiche modifiche 


Definisci 



Chiudi 
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qualche anno fa anche le funzioni 
di chat di Facebook Messenger 
potevano essere facilmente inte¬ 
grate in questo Client, perché era¬ 
no basate sul protocollo XMPP 
ed erano accessibili in maniera 
semplice su un'ampia varietà 
di dispositivi. Ma da qualche 
tempo Facebook ha modificato 
il suo protocollo, rendendo le 
vecchie estensioni inutilizzabi¬ 
li. Per fortuna, però, non tutto 
è perduto: alcuni membri della 
comunità di utenti e sviluppa¬ 
tori che gravita intorno a Pidgin 
hanno sviluppato alcuni plug-in 



MODIFICARE L’ASPETTO 
DELLE COLONNE 

L y editor di testi di Microsoft Office propone per 

default un’impostazione semplice della pagina: il 
testo è organizzato in un unico blocco, che occupa 
l'intero foglio ad esclusione dei bordi ed eventualmente 
delle zone dedicate a intestazioni e piè di pagina. Ma questa 
struttura può essere modificata in molti modi: per esempio, 
è relativamente semplice creare un layout a più colonne. 
Scopriamo come procedere. 

Aprite Word e create un nuovo documento; incollate al 
suo interno il testo da formattare, oppure create un nuovo 
testo segnaposto con la funzione lorem: scrivete =lorem() 
in una nuova riga e premete Invio per aggiungere un nuovo 
blocco di testo. Più nel dettaglio, il comando =lorem(10,10) 
dovrebbe riempire un’intera pagina in maniera piuttosto 
uniforme (Figura A). Trasformare l'impostazione tradizionale 
in un’impaginazione a più colonne è semplice: basta 
raggiungere la scheda Layout nella barra multifunzione, 
fare clic sul pulsante Colonne, nella sezione Imposta pagina, 
e scegliere il numero di colonne da visualizzare (Figura 
B). Appena si sceglie un layout a più colonne è subito 
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PIDGIN 

AGGIUNGERE 

FACEBOOK 

MESSENGER 

Per chi non lo conoscesse, Pidgin 
(www.pidgin.im) è un client di in- 
stant messaging multiprotocollo, 
capace cioè di concentrare in una 
sola interfaccia l'accesso a vari 
servizi di messaggistica. Fino a 


capaci di interfacciarsi anche con 
il nuovo protocollo. Uno dei più 
affidabili è Purple-facebook, che 
può essere scaricato dalla pagina 
https://github.com/dequis/purpie- 
facebook/wiki. Le istruzioni per i 
sistemi Windows sono piuttosto 
semplici: bisogna scaricare due 
diversi file {libjson-glib-l.O.dll e 
iibfacebook.dll), che andranno poi 
copiati rispettivamente nella car¬ 
tella C:\Program Files\Pidgin e 
C:\Program Files\Pidgin\plugins 
dopo aver chiuso Pidgin qualora 
fosse in esecuzione. Se il vostro 
sistema operativo è a 64 bit, la 


cartella di Pidgin potrebbe tro¬ 
varsi in C:\Program Fiies (x86)\. 
Dopo aver spostato i file, riav¬ 
viate Pidgin e aprite la finestra 
principale; richiamate la finestra 
di impostazione degli account, 
per esempio con la scorciatoia da 
tastiera CtrI+A, e fate clic sul pul¬ 
sante Aggiungi per configurare 
un nuovo protocollo. Selezionate 
Facebook come protocollo, inserite 
le credenziali di autenticazione 
del social network e spuntate 
l'opzione Ricorda la password 
per evitare di doverla reinserire 
a ogni accesso. 



evidente come l’allineamento tradizionale delle righe sia poco 
adatto a questa impaginazione: selezionate perciò il testo, per 
esempio con la scorciatoia da tastiera CtrI+A, e applicate la 
giustificazione con la scorciatoia CtrI+F. 

Ma Word può creare layout più avanzati di una semplice 
suddivisione uniforme in due o tre colonne: basta ritornare 
al menu a discesa del pulsante Colonne, nella scheda Layout 
della barra multifunzione, e selezionare la voce Altre Colonne 
per aprire una finestra di dialogo ricca di opzioni avanzate 
(Figura C). Per esempio, si possono aggiungere righe verticali 
tra le colonne, modificarne la larghezza per aumentare lo 
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/HACK5/ RUBRICHE 


A panel to all your extension downloads 

Please note that add-ons instai ted threugh Chrame store Fdxified do not automatieally update. Yeu also 
dont profit from Firefox-spectfic changes th« author may bave dona. It is recorrtmendad to ragularly chack 
for updatas and switch to tha officiai varsion from addons.niozilla org whan tha add*on has baan portad. 

Add New Extcnsioo- 

StoraURL My computer 

•“ OR ^ NefWMMOM d<kiwtBirowM 

RrofOX ‘^’**“***"*"P*“S**^'"*^1*~''®‘*^*' 


A- 


Save to Pocket 


Source 


ir Save to Peckot • Chromo Web Store 


Save to Disk 
Versìon 
Works for you? 


Unsrgned 

SOSO 

YesO) i NoO) I Discusso» 


tnstoM Unsigned Cartcel 


You naed to accept AMO View Retry 

agreemant Agreement New 


Please note that add-ons mstalted through Chrome Store Foxified do not automabcally update \ 
doni profit from Firefox-^ecific chartges thè author may bave dotte, it is recommerKled to nmtA 
for updates and swrtch has bear 


Add New Cxtar^sion i 


score URI 

ri»»'«li ' tip» 


Save to Pocket; 


Source e i 

SavetoDhk 

Vertlon SOJ 

WorkstoryoU» - 


Default/ESR/Beta 

ir your Firefox verslon to defeutt CSR. or beta, due to thè chartge 
in thè rirefooi addon System, unstgned addom cannot 
CK/tomot<cony be InstaJIed by Chrome Store Foelfled Vou wM 
have to first saw to disk thè ‘Unsignd* Rie. then go to 
aboutdebuggtng and then click on Oeed Temperery Addon* 
and select thè tated file 
Develeper Editiort/NIghtIy 

In order to ertable Installino unsigned eddons automatlcelly, 
you have to Rrst go to ebovt-eenftg and then toggle thè 
eplmitea lignetaree ragutoad oreference to tei|[e Once you 
have dotte that Chrome Store Fcarfied can automaOcalty insidi 
unsigned addone 

BDo not show thto dialog agaln 

Yes. continue to instali unelgntd 


r- 




Cancel 


Yeu need to accept AM^ 
agreement 
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FIREFOX 

INSTALLARE 
LE ESTENSIONI 
DI CHROME 

Con il passaggio alla release 
Quantum, Firefox si è lasciato 
alle spalle un'ampia libreria di 
estensioni e componenti aggiun¬ 
tivi, che di colpo sono diventati 
obsoleti e inutilizzabili. Chi vuole 


effettuare la migrazione da Chro¬ 
me, oppure si trova costretto a 
utilizzare entrambi i browser, 
potrebbe non trovare in Firefox 
tutti gH strumenti a cui è abituato. 
Come abbiamo già sottolineato 
diverse volte, sia Firefox sia Ope¬ 
ra utilizzano ormai una struttura 
delle estensioni simile a quella 
di Chrome, tanto che spesso gli 
sviluppatori potrebbero garanti¬ 
re una completa interoperabilità 
con pochissimo sforzo: ma anche 
se questo sforzo non viene fatto, 
c'è comunque un'ultima carta da 
giocare prima di alzare bandiera 


bianca. Si può infatti visitare la 
pagina https://addons.mozilla.org/ 
it/firefox/addon/chroìne-store-foxi- 
fied e installare l'estensione Chro¬ 
me Store Foxrfied, che consente il 
download e l'installazione delle 
estensioni di Chrome all'inter¬ 
no di Firefox. Basta fare clic sul 
pulsante Aggiungi a Firefox e poi 
confermare l'intenzione di instal¬ 
lare l'estensione nella finestra di 
dialogo successiva. 

Una volta completata la procedu¬ 
ra, raggiungete lo store di Chro¬ 
me all'indirizzo https://chrome. 
google.com/webstore, individuate 


l'estensione desiderata e copiate¬ 
ne l'indirizzo Uri. Passate all'in¬ 
terfaccia di Chrome Store Foxified 
con un clic sul suo pulsante nella 
barra degli strumenti, incollate 
l'indrrizzo nel campo Store URL 
e fate clic sul pulsante Add to Fi¬ 
refox. Una recente modifica nella 
gestione delle estensioni da par¬ 
te di Firefox non consente più 
l'installazione di pacchetti non 
firmati; bisogna salvare su disco 
il file dell'estensione, passare alla 
finestra about:debugging e fare clic 
sul pulsante Carica comp. Aggiun¬ 
tivo temporaneo. 




spazio libero tra i blocchi di testo e perfino creare impaginazioni asimmetriche, 
con colonne di dimensioni diverse tra loro: basta togliere la spunta dall'opzione 
Stessa larghezza per tutte le colonne e modificare i valori visualizzati nella 
sezione Larghezza e spaziatura (Figura D). 

Dopo aver richiamato un layout a più colonne, la modifica delle dimensioni può 
essere effettuata anche con uno strumento visuale più intuitivo rispetto alle caselle 
di testo della finestra di dialogo: basta spostarsi nella scheda Visualizza della 
barra multifunzione e spuntare l’opzione Righello, nella sezione Mostra. Grazie 
alle maniglie visualizzate nel righello superiore della pagina, infatti, si possono 
modificare le dimensioni delle colonne trascinandole con il mouse e ottenere un 
feedback immediato sulla bontà delle nuove impostazioni (Figura E). 
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SPOTIFY TIME 
CAPSULE 


I servizi di streaming audio 
stanno guadagnando un seguito 
sempre più ampio e fedele, non 
soltanto grazie a una biblioteca 
di titoli che comprende milioni di 
brani appartenenti ai più svariati 
generi musicali, ma soprattutto 
per merito dei servizi aggiuntivi 
che li rendono qualcosa di più di 
un semplice jukebox. 

Grazie all'enorme mole di in¬ 
formazioni disponibili sui gu¬ 
sti di ciascun utente, infatti, 
questi servizi possono offrire 


un'esperienza d'ascolto su mi¬ 
sura per ciascuno. 11 campione di 
queste analisi affidate all'intelli¬ 
genza artificiale è Spotify: già da 
alcuni anni ha lanciato una play¬ 
list settimanale personalizzata 
chiamata Discover Weekly, che 
propone brani interessanti ma 
mai ascoltati, selezionati in base 
alla cronologia degh ascolti e alle 
analisi di altri utenti che sem¬ 
brano avere preferenze simili. 
Nonostante qualche inevitabile 
cantonata, il livello dei suggeri¬ 
menti è in genere sorprenden¬ 
te, tanto da essere diventato un 
appuntamento settimanale fisso 
(la playlist viene rinnovata ogni 
lunedì) per molh utenti di Spo¬ 
tify. Da qualche tempo l'offerta 
si è arricchita; Spotify ha deciso 
di puntare sull'effetto nostalgia 


creando una nuova playlist au¬ 
tomatica che propone brani di 
grande successo nei generi pre¬ 
feriti da ciascun utente, ma le¬ 
gati agh anni deU'adolescenza e 
della giovinezza (un dato facile 
da calcolare, poiché Spotify co¬ 
nosce l'età di tutti i suoi utenti). 
Anche in questo caso il risultato 
è sorprendentemente efficace; la 
playhst conhene 30 brani, molti 
dei quali riporteranno alla mente 
ricordi e sensazioni ormai sepolti. 
Non manca anche in questo caso 
qualche cantonata, ma perfino 
i migliori dj possono scegliere 
un pezzo sbagliato. Per acce¬ 
dere alla nuova playlist basta 
raggiungere la pagina https:// 
timecapsule.spotify.com, oppure 
selezionare la playlist La macchi¬ 
na del tempo nella sezione Create 


per te della pagina In evidenza, 
nel Web player oppure nell'ap¬ 
plicazione di Spotify. 
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LA CRONOLOGIA 
DELLE RICERCHE 
DI FACEBOOK 

Come la grande maggioranza 
degli strumenti di ricerca, anche 
quello integrato in Facebook 
mantiene una dettagliata crono¬ 
logia di tutte le richieste ricevute. 
Si tratta spesso di informazioni 
sensibili, che possono svelare 
dettagli significativi su ciascun 
utente. Per questo è utile sapere 


^Spotify 


YourTìme Capsule. 


W* m»d« yeu a panonalìzad playliat with 
•ongt to taka you back in tima to your 
taanaga yaara. Bring on tha memoriM wKh 2 
boura of iconie throwback tracks — all 
pickad ju«t for you. 
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Confermi? 


VirusTotal 
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La tua cronologia di ricerca ci aiuta a mostrarti risultati migliori 
quando effettui le ricerche. Ricorda, solo tu puoi vedere le tue 
ricerche. 
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1 Annulla 












come raggiungere questi dati ed 
eliminarli, uno per uno oppure 
in blocco. Ecco come procedere. 
Aprite il browser, raggiimgete la 
homepage di Facebook e comple¬ 
tate l'autenticazione se necessa¬ 
rio. Passate alla pagina personale 
con un clic sul vostro nome ac¬ 
canto alla casella di ricerca, nella 
barra degli strumenti in cima alla 
pagina, e fate clic sul pulsante 
Visualizza Registro attività, alla 
destra del vostro nome. Nella 
finestra successiva fate clic sul 
primo collegamento Altro, subi¬ 
to sotto l'elemento Commeirti nel 
pannello di sinistra, e selezionate 
la voce Cronologia delle ricerche. 
In questa pagina sono elencate 
tutte le ricerche effettuate all'in¬ 
terno di Facebook, a partire dal 
giorno dell'iscrizione. Per elimi¬ 
nare un singolo elemento basta 
fare clic sull'icona a forma di car¬ 
tello di divieto, presente accanto 
a ogni ricerca, e selezionare la 


voce Elimina dal menu a disce¬ 
sa. Se invece si vuole cancellare 
l'intera cronologia bisogna fare 
clic sul collegamento Cancella 
ricerche, in alto a destra accan¬ 
to al titolo della pagina. Dopo 
aver confermato l'intenzione di 
cancellare tutta la cronologia le 
informazioni saranno eliminate 
in modo permanente. 
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VERIFICARE 
L’ASSENZA 
DI VIRUS NELLE 
APP ANDROID 


Al contrario di quanto accade 
nel mondo iOS, gli utenti An- 
droid (o per lo meno quelli più 
smaliziati) possono installare 


le app anche da store alternati¬ 
vi rispetto a quello ufficiale di 
Google, o addirittura scaricare i 
pacchetti di installazione in for¬ 
mato Apk da qualsiasi sito Web. 
Questa maggiore libertà offre 
indubbi vantaggi agli utenti più 
evoluti, che possono per esem¬ 
pio scaricare e installare anche 
app non presenti nella versione 
italiana dello store di Google; 
ma con questa maggiore liber¬ 
tà aumenta anche il rischio di 
incappare in app malevole, un 
fenomeno tutt'altro che tra¬ 
scurabile nel mondo Android. 
È opportuno avere sempre in¬ 
stallato sul proprio device una 
soluzione antivirus, ma si pos¬ 
sono anche analizzare in pro¬ 
fondità i pacchetti Apk prima 
di inviarli allo smartphone o al 
tablet. Un po' come accade con 
i file per computer, uno degli 
strumenti più efficaci e potenti è 
VirusTotal, che da alcuni giorni 


ha aggiornato la sua sandbox di 
test implementando un'infra- 
struttura più attuale. Per l'uten¬ 
te in realtà non cambia molto, se 
non la precisione dei risultati: 
basta raggiungere la pagina 
del servizio all'indirizzo www. 
virustotal.com, trascinare il file 
Apk nella finestra del browser 
e attendere la fine dell'analisi, 
che richiede in genere pochi se¬ 
condi. Se il pacchetto è già stato 
analizzato, i risultati vengono 
restituiti in modo istantaneo. 
VirusTotal offre una finestra di 
dettagli particolarmente ricca: 
oltre ai risultati di tutti i mo¬ 
tori di scansione utilizzati (61 
nel momento in cui scriviamo) 
elenca anche i permessi richie¬ 
sti, le attività o i servizi regi¬ 
strati e perfino l'elenco dei file 
contenuti nel pacchetto, con 
Tanalisi dettagliata da parte 
di tutti i motori di scansione 
antimalware. 
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GHOSTBUSTER 


Ogni volta che si collega una 
nuova periferica al computer, 
questa viene registrata e rimane 
memorizzata nell'archivio del 
sistema operativo anche dopo 
averla disconnessa. Nel corso 
degli anni le informazioni si ac¬ 
cumulano e possono complica¬ 
re la consultazione dell'elenco 
delle periferiche se si attiva la 
visualizzazione degli elemen¬ 
ti disconnessi. L'interfaccia di 
default offerta dalla Gestione 


dispositivi di Windows permette 
di eliminarli uno alla volta, ma 
esistono strumenti di terze parti 
che rendono il lavoro più rapido 
e semplice. Uno dei più recenti 
è GhostBuster, un tool gratuito 
scaricabile (anche in formato 
portable) dalla pagina https:// 
bitbucket.org/wvd-vegt/ghostbuster. 
All'avvio il programma analizza 
la configurazione del sistema e 
propone un elenco ordinato di 
tutti i dispositivi registrati, dif¬ 
ferenziando anche con un codice 
di colore facile da leggere quelli 
connessi da quelli inattivi. 

Per escludere dalla vista gli ele¬ 
menti attivi basta fare clic destro 
nella finestra principale e sele¬ 
zionare la voce Hide Unfiltered 


GhostBuster 
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File Toois Help 








Deiirìce 

Manufacturer 

Status Match Type 

Description 





<No device cidss specified> 
(M»(n00IM)00(H)00(^^ 

Controller audio, video e giochi 


System 













IConvertitore a T/sto a sito perfHjsso Microsoft 

Microsoft 

Ghosted 






Convertitore a T/sito a sito perflusso Microsoft 

Microsoft 

Ghosted 






Driver audio considerab attendibA da Microsoft 

Microsoft 

Ghosted 






Proxy di dock di flusso Microsoft 

Microsoft 

Ghosted 






Proxy dì gestione qualità di Busso Microsoft 

Microsoft 

Ghosted 






Proxy di servìzio di flusso Microsoft 

Microsoft 

Ghosted 






Dispositivi software 


Dispositivo software genenco Microsoft Ghosted Lightweighft Sensors Root Enumerator 

Monitor - 

Monitor genenco rK>n Plug and Ray {Schetmi sta... Ghosted 


Human Interface Device (HID) 


Dispositivo compatibile HID definito da fomilore 

(Periferiche... 

Ghosted 

Dispositivo compatibile HID definito da fornitore 

(Periferiche... 

(jhosted 

Dispositivo di input USB 

(Periferiche... 

Ghosted 

Dispositivo di input USB 

(Periferiche... 

Ghosted 

Dispositivo di input USB 

(Periferiche ... 

Ghosted 

Touch screen compatibile HID 

(Periferiche ... 

Gho^ed 





Device Propeities 


I Device Descriptìon = Convei~titore a T/sito a sito per flusso Microsoft 

Hardware id * sw\{cfd669fa-9bc2-iide.8299.ee»»f822fe8a> 

Service = hstée 
class s MEDIA 

class GUID = {4d3ee96c-e325-iice-bfci-esee2beie3i8} 

Driver » {4d36e96c-e325-iice-bfci-esee2beie3i8}\e0e5 
Manufacturer = Microsoft 
capabilities » eese 
Enumerator Nane (R) = SM 

Base Container id * ( oeeeooDe -DD&e-eeee-ffff-ffffffffffff} 
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Devices nel menu contestuale. 
Sempre tramite il menu conte¬ 
stuale si possono ottenere in¬ 
formazioni avanzate su ciascun 
elemento: basta selezionare la 
voce Properties per richiama¬ 
re una finestra di dettagli che 
elenca tutti i dati memorizzati 
nel Registro di configurazione. 
Un clic su Remove Ghosts elimi¬ 
na tutte le tracce dei dispositivi 
precedenti; spuntando l'opzione 
Create System Restore Checkpoint il 
programma aggiungerà un nuo¬ 
vo punto di ripristino prima di 
modificare le impostazioni di si¬ 
stema; anche se GhostBuster non 
svolge compiti particolarmente 
rischiosi, è buona norma attivare 
comunque questa opzione per 
maggiore tranquillità. 
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ROUTER DEFAULT 
PASSWORDS 


Accedere all'interfaccia di con¬ 
figurazione esposta dalla gran¬ 
de maggioranza dei modem e 
dei router può trasformarsi in 
una caccia al tesoro: quasi tutte 
le pagine sono protette da una 
richiesta di autenticazione, ma 
i dati di login sono diversi a se¬ 
conda della marca e spesso ad¬ 
dirittura del modello. Se non si 
trova più il manuale del proprio 
dispositivo, si può tentare una 
ricerca su Internet (ammesso di 
avere accesso alla Rete) oppure 
sfruttare il database di Router 
Default Passwords (www.sordiim. 
org/lOdll/router-default-password- 
vl-0)-. questo semplice tool me¬ 
morizza un ricco archivio di 
password per una grande varietà 
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0 CopyQ 


Come abbiamo già sottofaieato molte volte, quello degli appunti è un n^ec J 



di dispositivi di moltissimi pro¬ 
duttori e offre alcune preziose 
funzioni di utilità. La sua inter¬ 
faccia propone in grande evi¬ 
denza l'indirizzo del gateway 
di default, ricavata dalla confi¬ 
gurazione di rete del sistema: 
con un solo clic si raggiunge 
nella grande maggioranza dei 
casi l'interfaccia Web del router, 
che proporrà quasi sempre la 
fatidica richiesta di autentica¬ 
zione. Dopo aver individuato il 
produttore e il modello si può 
effettuare una ricerca all'interno 
del database e tentare inserendo 
le coppie di default. Se nessu¬ 
na delle alternative proposte 
sortisce effetto, le credenziali 
potrebbero essere state modifi¬ 
cate in passato (molti dispositivi 


richiedono l'impostazione di 
una nuova password al primo 
accesso): se le informazioni non 
possono essere recuperate in 
nessun modo, l'ultima opzione 
è ripristinare le impostazioni di 
fabbrica con un reset completo 
ed effettuare il login utilizzando 
le credenziali di default. Que¬ 
sta strada, però, elimina tutte le 
configurazioni eventualmente 
modificate in passato. 



COPYQ 


Come abbiamo già sottolineato 
varie volte, quello degli appunti 
è un meccanismo intuitivo, ma 
le sue limitazioni lo rendono 
poco adatto a elaborazioni com¬ 
plesse, specialmente quando 
sono coinvolti più elementi. 
Per ovviare a questi limiti ci 
si può affidare a un software 
di gestione degli appunti di 
terze parti, come per esempio 
CopyQ (https://github.com/hhik/ 
CopyQ), un interessante stru¬ 
mento gratuito multipiattafor- 
ma, disponibile con interfaccia 
e funzioni pressoché identiche 
per Windows (anche in forma¬ 
to portable), macOS e Linux. 
L'interfaccia di CopyQ è sem¬ 
plice, quasi spartana, ma è ben 
tradotta in italiano. La finestra 
principale mostra un elenco nu¬ 
merato degli elementi salvati, 
con anteprime grafiche per gli 
elementi multimediali. Oltre a 
memorizzare un numero ampio 


di ritagli (200 è il massimo im¬ 
postato per default, ma questo 
limite può essere aumentato tra¬ 
mite un'opzione presente nel¬ 
la finestra delle impostazioni), 
CopyQ permette di riordinarli 
manualmente oppure di appli¬ 
care vari algoritmi di manipo¬ 
lazione; sono addirittura dispo¬ 
nibili strumenti di scripting che 
consentono di ottenere risultati 
avanzati. Il programma suppor¬ 
ta anche l'organizzazione degli 
appunti in schede multiple e 
può salvare o importare le li¬ 
ste da file; non manca neppure 
una nutrita serie di scorciatoie 
da tastiera che consentono di 
controllare tutte le principali 
funzioni del programma senza 
interrompere la digitazione. • 


' Router Default PasswordsvI.O 


Link to access thè Router/Modem interface 

192.168.1.1 Broadcom NetUnk (TMÌ Gioablt: Ethernet 


■ ARV4519PW 
’ Box 

■ R216 


Usemame 

vodafòne 

vodafòne 

(none) 


Password 

vodafòne 

vodafòne 

admin 


1 Router Default PasswordsvI.O 


Link to access thè Router^odem interface 

192.168.1.1 Broadcom NetUnk (TM) Gìaabit Ethernet 


Model 

Usemame 

Password 

X Tryl 

admin 

(blank) 

X TrY-2 

(rx>ne) 

(blank) 

X Try-S 

admin 

admin 

X Try-4 

(none) 

admin 

X Try-5 

admin 

(none) 

X Try-6 

admin 

password 

X DIR-100 

create in initi... 

create in initì. 

X DIR-636L 

Admin 

(blank) 

X DSL-2640S 

admin 

sky 

X DVA-G3810BN-U 

admin 

tekjs 

X DVG-1120M 

root 

(none) 

X VWR 

user 

user 

X VWR-VR 

user 

user 




PC Professionale / Maggio 2018 


































































@ Per i vostri quesiti tecnici scrivete a > rubrica.posta@pcprofessionale.eu 

A QUESTO INDIRIZZO DI POSTA ELETTRONICA RISPONDIAMO ESCLUSIVAMENTE A QUESITI TECNICI RELATIVI A PROBLEMI HARDWARE E SOFTWARE 


HARDWARE 


A cura di Gianluca Marcoccia 


SkyLake, Kaby Lake e Coffee Lake hanno già 
ricevuto il nuovo microcodice che elimina 
le vulnerabilità. Presto l'aggiornamento 
dovrebbe essere esteso anche 
alle architetture Broadwell e Haswell. 


Meltdown e Spectre, qualcosa si muove... 

Dopo un inizio accidentato le nuove revisioni del microcodice sembrano 
aver ormai raggiunto un buon livello di affidabilità. 




Ho seguito con molto 
interesse la copertura che PC 
Professionale sta fornendo 
riguardo alle vulnerabilità 
Meltdown e Spectre ma non 
posso fare a meno di notare 
che, dopo l’iniziale clamore, il 
problema sembra essere stato 
messo in sordina. Nessuno dei 
siti principali ha più pubblicato 
nulla e sembra che anche 
Microsoft, inizialmente molto 
attiva, non abbia più rilasciato 
aggiornamenti specifici. Spero 
che almeno PC Professionale 
continuerà a fornirci notizie al 
riguardo! 

Lettera firmata, via Internet 

Dopo i malfunzionamenti che si 
sono verificati con l'installazione 
delle prime revisioni del firmwa¬ 
re per i processori Intel e degli 
hotfix per Windows, sembra che 
gli sviluppatori abbiano deciso di 


prendersi il tempo necessario 
per verificare l'affidabilità delle 
loro "patch" prima di rilasciar¬ 
le al pubblico. A metà marzo 
Intel ha richiesto l'intervento 
diretto di Microsoft e del suo 
servizio di Windows Update 
per distribuire, tramite l'Hotfix 
KB4090007, gli aggiornamenti 
al microcodice per 
i processori Skylake 
(Intel Core di sesta 
generazione), Kaby 
Lake (Intel Core di 
settima generazio¬ 
ne) e Coffee Lake 
(Intel Core di ot¬ 
tava generazione), 
insieme ai proces¬ 
sori Xeon basati sulle stesse 
architetture come gli SkyLake 
Server SP, SkyLake D (Baker- 
ville) e SkyLake X (Basin Falls). 
Questo Tiotfix è già stato instal¬ 
lato in tutti i sistemi operativi 


Microsoft attualmente suppor¬ 
tati e con esso dovrebbe essere 
stata eliminata la vulnerabilità 
relativa alla variante 2 di Spec¬ 
tre (Branch Target Injection). 
Rimangono invece esposti i 
processori Sandy Bridge, Ivy 
Bridge, Broadwell e Haswell. 
Per questi ultimi due Intel ha 
sviluppato un 
nuovo microco¬ 
dice che però è 
disponibile solo 
attraverso cana¬ 
li riservati agli 
sviluppatori e 
agli assembla¬ 
tori. Secondo 
le informazioni 
pubblicate da alcune persone 
che hanno avuto la possibilità 
di testarlo, sembra comunque 
che l'affidabilità sia nettamente 
migliorata e si avvicina quindi 
il momento della distribuzione 


una lista, ufficiale 


e definitiva, di tutti 


I processori destinati 


gli aggiornamenti 
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al pubblico anche per queste 
architetture. 

Allo stato attuale gli unici pro¬ 
cessori per i quali non è noto 
lo stato di avanzamento dello 
sviluppo del microcodice sono 
i Sandy Bridge e Ivy Bridge. 
Anche per questi Intel aveva 
inizialmente promesso le patch 
necessarie. Possiamo solo spera¬ 
re che la promessa venga man¬ 
tenuta perché i computer basati 
su questi integrati, nonostante 
essi siano stati commercializzati 
nel "lontano" 2011, sono ancora 
in grado di fornire prestazioni 
adeguate per la maggior parte 
dei compiti di un computer ca¬ 
salingo. Sarebbe quindi davvero 
un peccato lasciare i loro pos¬ 
sessori esposti ai rischi collegati 
alle vulnerabilità Meltdown e 
Spectre. 

HARD DISK 
ESTERNO 
E IL FILE SYSTEM 
“RAW” 


Uso Ubuntu/Linux 
16.04.03LTS G ho un problema 
per il quale chiedo il vostro 
aiuto. Ho spento il mio Pc 
alla sera lasciando un hard 
disk esterno da 2 Tbyte 
suddiviso in due partizioni 
da 1 Tbyte ognuna collegato 
alla porta Usb. Al mattino 
quando l’ho riacceso la prima 
partizione era vuota mentre 
la seconda ha ancora al suo 
interno 5255 file per un 
totale di 750 Gbyte. Aprendo 
la prima partizione ricevo un 
messaggio “Errore durante 
la creazione della directory 


Se la diagnostica S.M.A.R.T. evidenzia 
una condizione critica è fondamentale 
procedere immediatamente al backup 
dei dati contenuti nella memoria di massa. 


- nuova cartella 14 - Si è 
verificato un errore nel creare 
la directory in /media/esse/ 
Maxtor - Errore di input/ 
output". Come devo fare 
per accedere nuovamente 
alle cartelle della prima 
partizione? Ho provato 
a scollegare l’hard disk 
esterno e ad accedere al suo 
contenuto con Windows 7 ma 
anche in questo caso senza 
sortire l’effetto desiderato! 

La prima partizione sembra 
sparita! Anche tramite lo 
strumento Gestione disco di 
Windows viene segnalata una 
tipologia Raw invece di Ntfs. 

Vi allego le schermate relative 
e l’analisi eseguita tramite 
CrystalDiskInfo. 

Ezio Faverzanl, via Internet 

Le schermate diagnostiche che 
il lettore ci ha inviato, pur¬ 
troppo, farebbero pensare che 
l'hard disk in questione sia al 
termine della propria vita ope¬ 
rativa. Alcuni parametri della 
diagnostica S.M.A.R.T. sono al 
di fuori delTintervallo previ¬ 
sto ed è quindi probabile che 
l'impossibilità di accedere al 
contenuto della prima partizio¬ 
ne sia conseguenza del danneg¬ 
giamento dei blocchi collocati 


nella parte iniziale del supporto 
magnetico, i quali contengono 
anche le informazioni necessa¬ 
rie ad identificare il file System. 
È per questo motivo che ora la 
partizione viene erroneamente 
rilevata come Raw invece che 
come Ntfs. 

Questo tipo di malfunziona¬ 
mento si presenta quando il 
disco ha esaurito la riserva 
destinata alla rimappatura 
dei blocchi danneggiati. Non 
avendo più blocchi di scorta 
non è stato possibile copiare le 
informazioni contenute nell'in¬ 
testazione di partizione prima 
che questa divenisse illeggibi¬ 
le. Quando in un hard disk si 
verifica questa condizione è 
fondamentale copiarne prima 
possibile il contenuto ancora 
accessibile su un'altra memoria 
di massa. È infatti probabile che 
i blocchi illeggibili continuino a 
diffondersi fino a renderlo del 
tutto inutilizzabile. 

Una volta messo in salvo il 
materiale ancora accessibile si 
potrà tentare di salvare il conte¬ 
nuto della partizione ora iden¬ 
tificata come Raw. Per questa 
operazione si potranno utilizza¬ 
re strategie diverse, a seconda 
dell'importanza dei dati in essa 
contenuti. Se il materiale è di 
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router Sercomm VD625 fornito da Tim, sebbene 
alcuni piccoli bug nel firmware, offre buone 
prestazioni e un livello di affidabilità adeguato. 


vitale importanza sarà preferi¬ 
bile tenere l'hard disk spento, 
in quanto a ogni sua accensio¬ 
ne/utilizzo è possibile che si 
verifichino ulteriori perdite di 
dati, e rivolgersi ad un servizio 
professionale di data recovery 
che smonterà la periferica in ca¬ 
mera bianca per poi leggerne il 
contenuto tramite apparecchia¬ 
ture apposite. Purtroppo, come 
è facile immaginare, i servizi di 
questo tipo possono avere un 
costo elevato. 

In alternativa si potrà tentare 
la stessa operazione con un 
software di recupero dati. Per 
tale scopo sono disponibili ap¬ 
plicativi gratuiti: meritano di 
essere menzionati Recuva di 
Piriform (scaricabile da www. 
ccleaner.com/recuva). File Reco¬ 
very di Puran Software {www. 
puransoftware.com/File-Recovery. 
html) e Wise Data Recovery 
(www.wisecleaner.com/wise-data- 
recovery.html). 

Esistono molte altre utility di 
recupero file disponibili in Re¬ 
te ma la maggior parte di esse 
pone delle limitazioni al quan¬ 
titativo di dati che è possibile 
estrarre oppure altre ancora 
consentono solo di eseguire una 
scansione al fine di individua¬ 
re il materiale recuperabile ma 
poi, per passare alla seconda 
fase ovvero l'estrazione dei da¬ 
ti, è necessario acquistare una 
licenza del programma. 

Se si è intenzionati ad acqui¬ 
stare un software professionale 
per il recupero dati, che aumen¬ 
terà in maniera considerevole 
il numero di file salvati, consi¬ 
gliamo di prendere in conside¬ 
razione Kroll Ontrack EasyRe- 
covery oppure Stellar Phoenix 
Windows Data Recovery che 


sono, da sempre, tra i 
programmi più apprez¬ 
zati dai professionisti del 
settore. 

Consigliamo al nostro let¬ 
tore di mettere in atto quanto 
prima le necessarie operazio¬ 
ni di trasferimento e recupero 
dati in quanto il tempismo è 
un fattore fondamentale per 
salvare la maggior parte del 
contenuto di una memoria di 
massa malfunzionante. 


IL ROUTER 
SERCOMM VD625 
E LE CONNESSIONI 
IN FIBRA FTTC 


Qualche giorno fa Tim mi 
ha offerto il passaggio alla 
connessione in fibra a 30 
Mbit/s gratuitamente e io 
ovviamente ho accettato. La 
connessione è di tipo Fttc 
e la derivazione telefonica 
deve essere collegata al 
router Sercomm VD625. La 
connessione è buona ma 
alcune volte, senza motivo, il 
segnale telefonico si perde e 
ci vuole un riavvio (o anche 
due) per riattivarlo. Ho letto 
molte critiche sui router 
forniti da Tim ma io, a parte 
questo problema, non posso 
lamentarmi. Sto comunque 
valutando se sostituire il 
router in questione ma con 
caratteristiche analoghe ho 
trovato solo prodotti al top 
della gamma e quindi a prezzi 
molto elevati. Secondo voi 
può essere una buona idea 
sostituirlo oppure no? 

Franco Brigo, via Internet 



Il router Sercomm VD625 
è basato sul SoC Broadcom 
BCM63168, al quale è sta¬ 
to affiancato un adattatore 
BCM4360 in grado di gesti¬ 
re le connessioni Wi-Fi leee 
802.Un (Mimo 2x2) nella ban¬ 
da a 2,4 GHz e leee 802.11ac 
(Acl300 Mimo 4x4) nella banda 
a 5 GHz. Secondo le specifiche 
tecniche è previsto il supporto 
delle connessioni Ftth (Fiber- 
to-the-Home) fino a 500 Mbit/s 
con funzionalità Sra e Vecto- 
ring. Nel complesso si tratta 
di un router con buone presta¬ 
zioni e il suo chipset Broadcom 
BCM63168 si conferma uno dei 
più compatibili con infrastrut¬ 
ture di produttori e provider 
diversi. 

Per quanto riguarda la sua in- 
teroperabilità, sono note alcune 
mancanze, come ad esempio il 
supporto diretto alla funzio¬ 
nalità Dect e l'assenza della 
funzione Wake-on-Lan, oltre al 
fatto che i led posti sul frontale 
non prevedono la segnalazione 
dei dati in transito (con lam¬ 
peggio) ma solo l'attivazione 
delle rispettive connessioni. 
Sono infine note alcune pro¬ 
blematiche delle attuali versio¬ 
ni del firmware, il quale non 
implementerebbe in maniera 
corretta la condivisione della 
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■ 

1 BCM63168 

■ 

■ 

si distingue 

1 

per un buon livello 


di interoperabilita con 


Infrastrutture di rete 


di provider diversi 


stampante e la gestione degli 
Ip statici. Non sono invece stati 
segnalati problemi di tenuta 
della connessione xDsl oppure 
malfunzionamenti del collega¬ 
mento VoIP che sostituisce la 
tradizionale fonia voce. 
Sebbene sia possibile sostituire 
il suddetto router con un altro 
di propria scelta, questa linea 
di azione deve essere valutata 
con cura. Infatti il chipset Bro- 
adcom del router Sercomm è 
già tra i più affidabili, inoltre 
i dispositivi di 
altri produttori 
potrebbero non 
garantire una 
perfetta intero- 
perabilità con 
alcuni servizi 
specifici di Tim 
come, ad esem¬ 
pio, la connes¬ 
sione VoIP. 

Nei forum dedicati alle con¬ 
nessioni Fttc/Ftth sono infatti 
spesso pubblicati i problemi 
di utenti che hanno tentato 
di gestire la fonia VoIP con 
dispositivi diversi rispetto a 
quello fornito dal provider. Se 
il nostro lettore volesse tentare 
questa strada gli consigliamo 
di consultare le liste dei router 
che sono stati testati con il VoIP 
di Tim, le troverà pubblicate 
nei principali forum tecnici in 
lingua italiana. 

Se la disconnessione del VoIP 
con il router Sercomm VD625 
dovesse continuare, consiglia¬ 
mo di contattare il supporto 
tecnico di Tim e di verificare 
con loro l'origine del proble¬ 
ma. Esiste infatti la possibili¬ 
tà che ciò sia dovuto ad uno 
scollegamento temporaneo 
della connessione xDsl oppu¬ 
re ad un sovraffollamento del 
server locale che deve gestire 
il servizio VoIP. In entrambi i 
casi per risolvere il problema 
sarà necessario un intervento 
tecnico sul lato del provider. 


NOTEBOOK 
SAMSUNG E 
I MENU DEL BIOS 


Ho bisogno del vostro aiuto 
per un problema sul mio 
Samsung NP700Z3C-S01IT, 
basato sul processore 
Intel Core 15. Tempo Fa ho 
installato Ubuntu/Linux su 
questo notebook. Ora vorrei 
eliminarlo per reinstallare 
Windows 10 ma, 
nel cercare di 
accedere al Blos 
per impostare 
la sequenza di 
boot dal lettore 
Dvd-Rom, mi sono 
accorto di non 
poter selezionare 
alcuna opzione! 
Viene visualizzata 
la schermata con l’Indicazione 
del tasti Funzione ma questi 
non rispondono! Ho anche 
provato altri tasti senza alcun 
successo. Solo premendo 
il tasto Esc si accede alla 
schermata del boot Ioader 
Grub. Navigando in Internet 
ho scoperto di non essere 
il solo ad avere questo 
problema, probabilmente 
dovuto ad un bug del 
Firmware UeFi. Essendo 


inFormatico, avevo pensato 
di poter risolvere da solo il 
problema cercando in Rete 
una versione aggiornata del 
Blos da sostituire all’attuale 
ma sul sito del produttore non 
ho trovato niente di utile. Ho 
anche provato a scollegare il 
disco Fisso e anche la batteria 
tampone della memoria 
Cmos ma il risultato non è 
cambiato. Vi sarò grato per 
ogni consiglio che possiate 
darmi per ripristinare il 
normale Funzionamento di 
questo computer. 

Giuseppe Barrile, via Internet 

L'impossibilità di accedere ai 
menu del Blos di alcune serie 
di notebook Samsung è stata 
più volte segnalata nei forum 
dedicati a questi prodotti. Per 
i computer che sono equipag¬ 
giati con Windows 10 è stata 
pubblicata una procedura molto 
semplice che consente di otte¬ 
nere lo scopo. 

Potete agire come segue: 

-♦ 1 se Windows 10 è in grado 
di avviarsi normalmente sarà 
sufficiente tenere premuto il 
tasto Shift mentre si seleziona 
l'opzione di riavvio dal menu 
Start, attendete il caricamento 
del sistema operativo e vi sarà 
presentata la schermata Opzioni 
di Avvio Avanzate. 


Ibis in alternativa potete 
ottenere lo stesso scopo con 
la funzione Shutdowm aprite 
un'interfaccia a linea di coman¬ 
do e digitate 

Shutdouun /r /o 

seguito da Invio. Attendete il 
caricamento del sistema opera¬ 
tivo che vi porterà alle opzioni 
avanzate. 

2 una volta raggiunte le Op¬ 
zioni di Avvio Avanzate, fate clic 
su Risoluzione problemi, 

-» 3 nella schermata che appa¬ 
rirà fate clic sulla terza scelta, 
ovvero Opzioni Avanzate, 

-> 4 nella schermata succes¬ 
siva avrete sei funzioni per la 
risoluzione problemi, la quinta 
riguarda appunto l'accesso alle 
impostazioni del firmware Uefi, 
ovvero il Bios del notebook. 
Premete questo pulsante. Il 
computer sarà riavviato ma, 
invece di passare automatica- 
mente al caricamento del siste¬ 
ma operativo, aprirà il menu 
principale del Bios/Uefi e si 
fermerà in attesa che l'utente 
esegua le necessarie operazio¬ 
ni di manutenzione. In que¬ 
sto modo si potrà accedere al 
Bios anche nei computer che 
non rispondono alle apposite 
combinazioni di tasti durante 
la diagnostica iniziale. 

Purtroppo questa soluzione 
è applicabile solo se già si 
ha un sistema operativo Win¬ 
dows 10 (oppure Windows 8) 


Alcuni notebook di Samsung 
non gestiscono correttamente l’accesso 
alle impostazioni UeFi/Bios. Per aggirare 
il problema si può richiamare questo 
menu tramite la Funzione di Risoluzione 
problemi di Windows. 
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sul computer in questione. In 
alternativa si può tentare di ri¬ 
solvere il problema collegando 
al notebook una tastiera ester¬ 
na e digitando la combinazione 
di tasti per l'accesso al Bios da 
questo dispositivo di input. 
Purtroppo anche questa linea 
di azione non sembra essere 
risolutiva in tutti i casi però, 
trattandosi di un metodo di 
facile implementazione, vale 
la pena tentare. 

Per il caso specifico del let¬ 
tore, se non si riesce ad ac¬ 
cedere al Bios per modificare 
la priorità di boot delle varie 
periferiche, si può tentare di 
aggirare il problema tramite il 
boot loader di Linux. Scaricate 
quindi il modulo Smart Boot 
Manager dal repository della 
vostra distribuzione Linux e 
procedete al suo caricamento 
nel boot loader Grub. Aggiun¬ 
gete quindi l'opzione Boot-a-Cd 
nelle bootable options. Tutta 
questa procedura deve essere 
eseguita tramite utente root 
(amministratore). Al succes¬ 
sivo riavvio Grub presenterà 
la nuova opzione Boot a CD 
e semplicemente selezionan¬ 
do questa voce sarà possibi¬ 
le lanciare il caricamento dal 
supporto ottico presente nel 
lettore Dvd-Rom. 

Completata questa procedu¬ 
ra sarà possibile avviare il 
computer dal Dvd-Rom di 
Windows 10 e selezionando 
la funzione di riparazione si 
avrà accesso alle Opzioni di 
Avvio Avanzate come descritto 
al punto precedente e quindi 
al menu del Bios. Nonostante 
sia concettualmente possibile, 
sconsigliamo di lanciare Tin- 
stallazione di Windows 10 dal 
boot loader di Linux, in quanto 
così facendo è possibile che si 
creino alcune incompatibilità 
durante la rilevazione della 
configurazione hardware. È 
quindi preferibile avviare l'o¬ 
perazione dal Bios e procede¬ 
re quindi alTeliminazione di 
tutte le partizioni attualmente 
presenti. Così facendo si otter¬ 
rà una installazione pulita di 
Windows 10. 




SOFTWARE 

A cura di Gianluca Marcoccia 


WINDOWS 10 
E LO STRUMENTO 
PULIZIA DISCO 


Come mai lo strumento 
Pulizia Disco di Windows 
10 impiega ore a effettuare 
la cancellazione dei file 
superflui? Il problema si 
presenta soprattutto con quelli 
etichettati “Pulizia di Windows 
Update”. Dopo aver eseguito 
aggiornamenti corposi (sempre 
più frequenti) è veramente 
seccante dover aspettare 
ore per la conclusione delle 
operazioni di eliminazione 
di tutto il materiale non più 
necessario! 

Pier Giorgio Zambiasi, 
via Internet 

Nei forum dedicati ai sistemi 
operativi Windows le indagini 
sulle cause che rendono l'azione 
di Pulizia Disco così lenta risal¬ 
gono alle versioni preliminari 
di Windows XP e, a distanza di 
quasi 20 anni, niente è cambia¬ 
to. Sebbene l'eliminazione del 
materiale superfluo possa sem¬ 
brare una operazione semplice, 
la sua esecuzione può diven¬ 
tare più complicata a seconda 
di dove si trovano questi file 
e di quale sottosistema fanno 
parte. Ad esempio le modifiche 
al nucleo del sistema operativo 
richiedono la messa in atto di 
una serie di accorgimenti. 

Allo stesso modo i driver di pe¬ 
riferica, i componenti di Win¬ 
dows Defender (compreso il suo 


database) e tutto il materiale 
di Windows Update sono presi 
in considerazione secondo l'or¬ 
dine in cui sono stati scaricati 
e, prima di essere eliminati, de¬ 
vono essere collocati in appositi 
archivi in modo da consenti¬ 
re operazioni di rollback o di 
rimozione. Essenzialmente la 
trafila completa prevede che 
al file venga impostata un'ap¬ 
posita flag, quindi ne venga 
creata la versione aggiornata 
poi, al fine di collocarlo nella 
posizione prevista, questo viene 
copiato in un apposito archivio 
temporaneo che ne consentirà 
lo spostamento alla prossima 
occasione (di solito il successivo 
riavvio del sistema operativo). 
Completata l'operazione il file 
viene rinominato, diventa final¬ 
mente superfluo e può essere 
eliminato. Questa procedura 
è inevitabile per tutti i com¬ 
ponenti che sono "in uso" da 
parte del sistema operativo e, 
indipendentemente dalla loro 
dimensione, costituisce un cari¬ 
co di lavoro aggiuntivo notevo¬ 
le. Inoltre Pulizia Disco esegue 
anche una serie di verifiche di 
integrità prima di procedere 
alTeliminazione e quindi, per 
ogni file, è come se si eseguisse 
una scansione con 

Dism /online /cleanup-image 
/scanhealth/ 

seguita da 

Sfc /scannou). 

Per gli utenti interessati a 
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lUpdate obbligano a Frequenti 


pperazioni riorganizzazione 


|e di pulizia per manten^ 


Le nuove politiche di Windows 


un buon uve o di efficienza 


Descrizione 


I file di programma scaricati sono controlli ActiveX e applet Java 
scaricati automaticamente da Internet durante la visualizzazione di 
determinate pagine e vengono temporaneamente memorizzati 
nella cartella Oownloaded Program RIes sul disco rigido. 


Spazio complessivo che è possibile liberare: 


215 MB 


Pulizia disco per (C:) 


Pulizia disco 


t possibile utilizzare Pulizia disco per ottenere fino a 217 MB 
di spazio Itoero su (C:). 


R e da eliminare 


0 H Programmi scaricati 
0 A temporanei Internet 
r~l Cache shader DirectX 
n Q File di ottimizzazione recapito 
0 Q Cestino 


Obyte 
133 MB 
Obyte 
1.97 MB 
1.15MB 


visualizzare in che modo il com¬ 
puter sta operando è possibile 
agire come segue: 

-♦ 1 aprite il Task Manager, entra¬ 
te nella sezione Dettagli e quindi 
fate clic su Cpu, 

^ 2 lanciate lo strumento Pulizia 
Disco con i diritti di Ammini¬ 
stratore e, mentre è in attività, 
fate clic con il tasto destro del 
mouse su Cleanmgr.exe e analiz¬ 
zate la sua coda di esecuzione. 
Così facendo potrete visualiz¬ 
zare la sequenza di compiti in 
background che l'utility deve 
eseguire per ognuno dei file da 
eliminare. 

Detto questo, alcuni utenti 
hanno cercato delle procedure 
alternative che consentissero di 
rendere più rapida l'operazio¬ 
ne. Un parziale miglioramento 
pare sia ottenibile con l'utilizzo 
congiunto di altre utility di pu¬ 
lizia come, ad esempio, CClea- 
ner di Piriform. 

Nonostante questo softwa¬ 
re non sia in grado di gestire 
tutto il materiale scaricato da 
Windows Update è dotato di 
una funzione di scansione che 
individua i file che non richie¬ 
dono particolari accorgimenti 
per la rimozione e può proce¬ 
dere alla loro eliminazione in 
maniera più rapida di quanto 
farebbe lo strumento di Micro¬ 
soft. Lanciando Pulizia Disco 
dopo l'intervento di CCleaner è 


quindi possibile ridurre i tempi 
di esecuzione senza intaccarne 
l'efficacia. 

Concludiamo ricordando che, 
come avviene per le operazio¬ 
ni di deframmentazione degli 
hard disk a piattelli magnetici, 
l'operazione di Pulizia Disco 
diventa onerosa (e lenta) solo se 
non viene eseguita con assidui¬ 
tà. Se si prende la buona abitu¬ 
dine di lanciare lo strumento di 
pulizia ogni volta che si riceve 
un pacchetto di aggiornamenti 
tramite Windows Update, le 
operazioni di riorganizzazione 
potranno essere completate in 
pochi minuti e contribuiranno 
al mantenimento dell'efficienza 
ottimale del sistema operativo. 

E-MAIL, 

CRITTOGRAFIA E 
RALLENTAMENTI 
SULLA RETE 


utilizzo Outlook 2013 con una 
casella di posta Alice. Quando 
devo spedire una e-mail con 
un file allegato di alcuni 
Mbyte il programma di posta 
elettronica ci mette molto 
tempo a recapitarlo al server 
che gestisce l’invio. Ho provato 
ad entrare nella mia casella 
postale tramite webmail e a 
spedire l’e-mail con allegato 


[ ^Pulizìa file di sistema | 
Funzionamelo di Pulizia di^ 


|~ Visualizza file | 

I OK I I Annula | 


Lo Strumento Pulizia Disco adotta una serie 
di precauzioni per garantire l’integrità degli 
aggiornamenti di Windows. Purtroppo ciò 
rende molto lento il suo funzionamento. 


ma il problema si presenta 
in modo analogo. Se invece 
utilizzo Giga Allegati tutto 
funziona con la velocità che 
sarebbe lecito attendersi. Ho 
provato inoltre a modificare 
i parametri operativi (come, 
ad esempio, Pop3 su porta 
110 e Smtp su porta 587) ma 
comunque il trasferimento 
dell’allegato è molto lento. C’è 
qualcosa che posso fare per 
migliorare la velocità di invio 
del messaggio? 

Lettera firmata, via Internet 

Le impostazioni di base del 
Client di posta elettronica pos¬ 
sono sembrare semplici ma ci 
sono una serie di fattori che è 
bene tenere in considerazione. 
Tenteremo di dare im compen¬ 
dio delle principali problema¬ 
tiche che si possono incontrare 
nelTottenere un buon livello di 
interoperabilità tra il client ed 
il server della posta elettronica. 
1 due protocolli da sempre uti¬ 
lizzati per scaricare ed inviare 
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Alcuni dei 
parametri che 
in Outlook 2013 
sono stati spostati 
nella scheda 
Impostazioni 
Avanzate sono 
Fondamentali 
per il corretto 
Funzionamento 
della posta 
elettronica! 


la posta elettronica sono il Pop3 
(Post Office Protocol 3) ed Smtp 
(Simple Mail Transfer Protocol). 
Questi schemi di scambio dati 
risalgono ad oltre 30 anni fa e da 
allora hanno subito ben poche 
modifiche. Si tratta essenzial¬ 
mente di protocolli "in chiaro" 
che trasferiscono i messaggi 
su una connessione Tcp. Nella 
versione tradizionale il proto¬ 
collo Pop3 utilizza la porta 110 
e Smtp la porta 25. 

Con la crescente diffusione del¬ 
lo spam postale (e della pirate¬ 
ria informatica a esso collegata) 
il protocollo Smtp è stato modi¬ 
ficato per prevenire utilizzi in¬ 
debiti. È stata quindi introdotta 
la porta 587 e uno schema di 
autenticazione che richiede ad 
ogni utente di identificarsi con 


il proprio Userid e password 
prima di inoltrare i propri mes¬ 
saggi di posta elettronica. La 
porta 25 è ancora in uso ma qua¬ 
si la totalità dei server postali 
accetta il collegamento solo se 
proviene da altri server accre¬ 
ditati oppure, a volte, anche da 
singoli utenti che facciano però 
parte del proprio sottodominio. 
Per un corretto funzionamento 
della posta elettronica è quindi 
fondamentale accertarsi di aver 
selezionato la porta corretta e 
attivato l'autenticazione inse¬ 
rendo Userid e password. A vol¬ 
te è richiesto lo Userid completo 
(compresa la parte che segue la 
@) mentre altri provider richie¬ 
dono solo il nome dell'account. 
Purtroppo non esiste un mo¬ 
do per sapere quale delle due 


modalità operative adottare. Si 
dovrà consultare la documen¬ 
tazione oppure provare le due 
alternative fino ad ottenere il 
corretto funzionamento. 

Oltre all'autenticazione, la porta 
587 offre la possibilità di imple¬ 
mentare anche la crittografia 
Ssl. Questa opzione è anch'essa 
disponibile nelle Impostazioni 
avanzate e serve a evitare che 
i messaggi di posta elettroni¬ 
ca, che altrimenti viaggiano in 
forma testuale, possano essere 
intercettati con attacchi del tipo 
man-in-the-tniddle. Alcuni server 
di posta elettronica rifiutano le 
connessioni Smtp per le quali 
non è attiva la crittografia Ssl 
quindi tenete presente questa 
impostazione in caso vi trovaste 
nell'impossibilità di ottenere il 
corretto funzionamento della 
posta elettronica. 

La crittografia aumenta la pro¬ 
tezione dei dati ma introduce 
un aggravio computazionale 
che sia il computer di origine 
sia il server postale devono so¬ 
stenere per le fasi di codifica e 
decodifica dei dati. Se questa 
operazione ormai non è più 
un problema con la potenza di 
calcolo a disposizione sul lato 
Client, le migliaia di connessio¬ 
ni contemporanee che il server 
deve sostenere possono mettere 
a dura prova la sua capacità di 
elaborazione. È quindi possi¬ 
bile che, nelle fasce orarie di 
maggiore affollamento, la con¬ 
nessione sulla porta 587 risulti 
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molto più lenta rispetto all'i¬ 
noltro del messaggio via Smtp 
sulla porta 25. 

Allo stesso modo la funzione 
Giga Allegati della posta Alice 
adotta uno schema di funziona¬ 
mento diverso. Inviando un file 
con Giga Allegati si instaura un 
collegamento Ftp {File Transfer 
Protocol) tra il computer client 
e il server postale e l'upload 
dell'allegato avviene con que¬ 
sto metodo che è più efficiente 
rispetto ai tradizionali schemi 
tramite Smtp. Una volta posi¬ 
zionato il file sul server, nella 
mail viene inserito un link che 
consente lo scarica¬ 
mento diretto del 
file. Questo sche¬ 
ma inoltre evita la 
codifica del file da 
allegare in base64, 
operazione neces¬ 
saria a far transi¬ 
tare un file binario 
in un canale desti¬ 
nato a messaggi testuali, che 
comporta un aumento della 
dimensione dell'allegato con 
conseguente allungamento dei 
tempi di trasferimento. Inoltre 
Giga Allegati ha l'ulteriore van¬ 
taggio di aggirare le limitazioni 
che alcuni server applicano al¬ 
le dimensioni complessive dei 
messaggi di posta elettronica. 
Per quanto riguarda il proto¬ 
collo Pop3 l'autenticazione è 
obbligatoria fin dal momento 
della sua introduzione e quin¬ 
di è sempre necessario impo¬ 
stare correttamente Userid e 


password. Sono inoltre valide 
anche le raccomandazioni rela¬ 
tive alla crittografia, che talvolta 
possono rendere obbligatorio 
l'utilizzo della connessione Ssl. 
Per lo scaricamento della posta 
esiste però un'alternativa più 
moderna ed efficiente, ovvero 
il protocollo Imap (Internet 
Message Access Protocol) che 
consente di visualizzare le inte¬ 
stazioni dei messaggi prima di 
procedere al loro trasferimento. 
Così facendo è possibile elimi¬ 
nare i messaggi indesiderati 
senza il bisogno di scaricarli 
sul computer locale. Verifica¬ 
te quindi se il 
vostro provider 
offra il protocollo 
Imap come alter¬ 
nativa al Pop3 ed 
eventualmente 
impostate il vo¬ 
stro Client per 
utilizzarlo. Con 
questo metodo la 
velocità di accesso alla posta 
elettronica migliorerà in ma¬ 
niera considerevole. 

In base a quanto spiegato, a par¬ 
te utilizzare la funzione Giga 
Allegati ed il protocollo Imap, 
le possibilità che l'utente ha 
per velocizzare il trasferimen¬ 
to della posta elettronica sono 
limitate e dipendono principal¬ 
mente dal carico di lavoro a cui 
è sottoposto il server postale. 
Purtroppo il servizio postale di 
Tim, che comprende anche le ca¬ 
selle postali di Alice e di Tin.it, è 
uno dei più diffusi in Italia ed è 


B otocollo Imap [ 
ite di cancellare 
sto elettronica | 
àiderato senza | 
aria sul proprio^ 
compùter^^l 


quindi inevitabile che in alcuni 
momenti si presentino fenome¬ 
ni di congestione. Possiamo solo 
sperare che l'ex-monopolista 
continui a migliorare il proprio 
parco server allo stesso ritmo 
con cui si espande il numero di 
utenti che lo utilizza, in modo 
da offrire un servizio sempre 
all'altezza delle aspettative. 

WINDOWS 10 
E LO SFONDO 
DEL DESKTOP 


Ho un notebook Asus con 
Windows 10 Home a 64 bit 
che tengo costantemente 
aggiornato. Vorrei sapere 
se è possibile (e come Fare) 
diminuire a 30 secondi il 
tempo minimo di 1 minuto nel 
campo Cambia immagine ogni 
che si trova in Impostazioni 

- Personalizzazione - Sfondo 

- Presentazione. 

Aldo Roberto Giusti, 
via Internet 

Le schermate relative alle im¬ 
postazioni di personalizzazione 
sono state più volte rimaneggiate 
con l'introduzione delle Creators 
Update di Windows ma la moda¬ 
lità di funzionamento desiderata 
dal lettore non è tuttora prevista. 
È comunque possibile aggirare il 
problema impostando il parame¬ 
tro tramite il Registro invece che 
da interfaccia grafica. 

Agite quindi come segue: 

1 premete Windows+R e di¬ 
gitate Regedit seguito da Invio, 

2 raggiungete la posizione 

HKEV_CURRENT_USER\Control 
Panel\Personaiization\De- 
sktop Slìdeshoui 

qui troverete due valori etichet¬ 
tati rispettivamente Interval e 
Shuffle, 

3 assegnate a Shuffle il valore 
1 e confermate la vostra scelta 
premendo Ok, 

-♦ 4 fate doppio clic su Interval, 
impostate la base di riferimento 
del valore a Decimale (invece 
che Esadecimale) per rendere più 
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^ VirtualBox-About 

; : 

ORACLe* 

La separazione tra computer host e macchina 
virtuale guest rende complicato rispettare 


VM 

le impostazioni di risparmio energetico 


di entrambi gli ambienti operativi. 



Virtual Box 


comprensibile l'impostazione, 
quindi inserite il valore desi¬ 
derato in millisecondi, quindi 
30.000 per i 30 secondi deside¬ 
rati dal nostro lettore; 

5 chiudendo Regedit le mo¬ 
difiche diverranno permanenti; 

6 per rendere effettive le 
nuove impostazioni sarà neces¬ 
sario riavviare l'interfaccia del 
Windows Explorer (si può ot¬ 
tenere questo scopo chiudendo 
Explorer.exe dal Task Manager) 
oppure, più semplicemente, ri¬ 
avviando Windows. 


una macchina virtuale nella 
quale ho caricato Windows 
XP a 32 bit (ma lo stesso 
problema si verifica con 
Windows 7 a 64 bit). Questa 
macchina virtuale è utilizzata 
per scaricare programmi e 
utility da uTorrent ed e-Mule 
in modo non presidiato e 
allo stesso tempo mantenere 
separati i due ambienti 
per evitare di incappare 
in qualche virus o altri 
imprevisti. 

Il mio problema riguarda la 
sospensione del computer 


host: ho impostato il Pc 
basato su Windows 10 con 
un timer di sospensione di 60 
minuti, solo che non vorrei 
entrasse in Standby mentre 
è in esecuzione la macchina 
virtuale o comunque non 
mentre scarica o sono in corso 
altre attività. Invece allo stato 
attuale il computer host va 
in sospensione e “taglia” la 
rete, interrompendo di fatto lo 
scaricamento dei dati. Prima 
di installare Windows 10 sul 
mio Pc attuale, avevo Windows 
7 (sempre a 64 bit) con lo 
stesso identico hardware 
attuale, ma ricordo che il 
computer host non andava in 
sospensione se la macchina 
guest eseguiva qualsiasi tipo 
di attività. Chiedo quindi il 
vostro aiuto per risolvere 
questo fastidioso problema. 
Vincenzo Guastella 
via Internet 

Il coordinamento del risparmio 
energetico tra computer host e 


Non possiamo però garantire 
che questa procedura funzioni 
con le future revisioni di Win¬ 
dows 10 perché sono attesi a 
breve ulteriori rimaneggiamenti 
dei meccanismi che gestiscono 
queste particolarità dell'inter¬ 
faccia grafica. 

MACCHINE 
VIRTUALI E LO 
STANDBY DEL 
COMPUTER HOST 


Ho da poco installato 
Windows 10 Pro a 64 bit 
regolarmente aggiornato 
(1709 build 16299.309). 

Su questo Pc utilizzo 
spesso Oracle VirtualBox 
5.2.6r120293 per far girare 
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macchina virtuale è un problema 
noto e più volte segnalato nei 
forum dedicati a VirtualBox. Una 
piena implementazione richiede¬ 
rebbe di instaurare un canale di 
comunicazione tra i due sistemi 
operativi e anche un certo livello 
di cooperazione ma, allo stato 
attuale, i meccanismi di rileva¬ 
zione della condizione "idle" 
sono molto elementari e si ba¬ 
sano essenzialmente su alcune 
condizioni di lock delle risorse 
condivise tra computer host e 
macchina virtuale. Un trucco 
descritto nei forum dedicati a 
questo software di virtualizza- 
zione consiste, ad esempio, nel 
lanciare la riproduzione (in ciclo) 
di un qualsiasi brano musicale 
dal sistema operativo guest. Così 
facendo il computer host rileva 
l'utilizzo della risorsa Audio e 
ciò è sufficiente ad impedire l'en¬ 
trata in Standby. Purtroppo l'uti¬ 
lizzo di altre risorse, come quelle 
necessarie per l'esecuzione di 
uTorrent ed e-Mule, sono più dif¬ 
ficili da monitorare e quindi non 
impediscono l'attivazione delle 
funzioni di risparmio energetico. 
Riteniamo strano che il computer 
host riuscisse a rilevare l'attività 
all'interno della macchina virtua¬ 
le quando il sistema operativo 
era Windows 7 a 64 bit e non sia 
più in grado di farlo adesso con 
Windows 10. È più probabile che 
il comportamento del computer 
host sia cambiato in seguito a 
modifiche della configurazione 
software della macchina guest. 

7-ZIP E IL LARGE 
PAGES MODE 
DI WINDOWS 10 


Negli ultimi giorni in 
diversi forum tecnici ho 
letto messaggi allarmanti 
riguardo 7-Zip di cui avete 
anche voi più volte suggerito 
l’utilizzo sulle pagine di PC 
Professionale. In pratica 
sembra che questo software 
in alcuni casi non funzioni 
correttamente e possa mettere 
a rischio i dati che dovrebbe 
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invece archiviare! Siete a 
conoscenza del problema? 
Potete confermare questa 
notizia? Il problema mi 
interessa particolarmente 
perché abbiamo adottato 
la tecnica di compressione 
LZMA2 anche per alcune 
operazioni di archiviazione 
dati nella nostra azienda e 
non vorremmo avere brutte 
sorprese quando avremo la 
necessità di recuperare i dati 
dai nostri archivi! 

Lettera firmata, via Internet 

Nel gruppo di discussione uffi¬ 
ciale dedicato a 7-Zip lo svilup¬ 
patore Igor Pavlov ha effettiva¬ 
mente segnalato la possibilità 
che si verifichino problemi di 
affidabilità se la sua utility di 
compressione dati viene utiliz¬ 
zata con il Large Pages Mode 
attivato. Il malfunzionamento 
però si verificherebbe solo in ab¬ 
binamento ad alcune versioni di 
Windows 10. 

In pratica Windows prevede 
due modalità operative diverse 
chiamate rispettivamente Snidi 
Page e Large Page. La modalità 
Small Page, utilizzata quasi dal¬ 
la totalità del software, preve¬ 
de l'assegnazione di pagine di 
memoria di 4 Kbyte ognuna. In 
questa modalità operativa (che è 
quella predefinita) 7-Zip funzio¬ 
na con la consueta affidabilità. 
La modalità Large Page consente 
invece di assegnare pagine di 
memoria della dimensione di 2 
Mbyte ognuna. 7-Zip può opera¬ 
re in Large Page Mode, ma solo 
se viene selezionata l'apposita 
opzione. In questa modalità 
operativa sono state segnalate 
sia corruzione dei dati sia una 
elevata probabilità di incorrere 
in schermate blu di errore, con il 
conseguente blocco del sistema 
operativo. Igor Pavlov ha chie¬ 
sto agli utenti che frequentano 
il forum di eseguire test nelle 
loro configurazioni hardware/ 
software e il malfunzionamento 
sembra essere specifico di alcu¬ 
ne versioni di Windows 10. Le 
versioni 1511,1607,1803 e 1809 
sembrano esenti, mentre le 1703 


e 1709 presentano il problema in 
maniera riproducibile. 

La procedura che consente di ve¬ 
rificare l'eventuale malfunziona¬ 
mento è la seguente: 

-» 1 prima di tutto seleziona¬ 
re il Large Page Mode. Questa 
operazione richiede i diritti di 
Amministratore, 

2 quindi, utilizzando 7-Zip 
18.01 (sia la versione x86 sia x64), 
eseguite in sequenza i comandi 

7zG b -mmtl -slp -nid21 
7z b -mmtl -slp -mdl9 -bt 10 
>19.txt 2M9_2.txt 
7z b -mmtl -slp -md22 -bt 10 
>22.txt 2>22_2.txt 

Il malfunzionamento può presen¬ 
tarsi con un messaggio "Decoder 
error", con un crash del program¬ 
ma 7-Zip oppure con una scher¬ 
mata blu di errore di Windows. 
L'autore di 7-Zip raccomanda 
di verificare che sia presente la 
stringa LP nel Memory Usage, in 
quanto ciò testimonia che l'utili¬ 
ty sta effettivamente utilizzando 
il Large Page Mode. Se manca la 
stringa LP è probabile che non 
si abbiano i privilegi necessari 
per adottare questa modalità 
operativa. 

Come spiegato la situazione è 
ancora in fase di investigazio¬ 
ne ma, di fatto, pare che le Api 
che implementano il Large Pa¬ 
ge Mode in alcune versioni di 
Windows 10 presentino dei bug. 
È invece meno probabile che il 
malfunzionamento sia dovuto 
ad una errata implementazione 
da parte di 7-Zip, dato che il pro¬ 
blema si verifica solo con alcune 
revisioni di Windows. 

È comunque confermato che, se 
si utilizza lo Small Page Mode 
(modalità operativa di default), 
7-Zip è in grado di operare in 
maniera affidabile in abbina¬ 
mento a tutte le versioni di 
Windows quindi, allo stato at¬ 
tuale delle cose, la principale 
raccomandazione è di accertarsi 
di non utilizzare il Large Page 
Mode e, se lo si è utilizzato in 
passato, di verificare l'integrità 
degli archivi creati con questa 
modalità operativa. • 


PC Professionale / Maggio 2018 









PROVA 


DAL 7 GIUGNO 




AMD RYZEN 
PER DESKTOP 

ARRIVA LA SECONDA 
GENERAZIONE 



AMD? 

// 

A 

\ ! 

RYZEN 


7 





ORGANIZZARSI 
LE VACANZE 

Al TEMPI DEL WEB 2.0 



GUIDA ALL’ACQUISTO PER I MODELLI SOTTO I 200 EURO 



E INOLTRE l-E RECENSIONI E GLI APPROFONDIMENTI HARDWARE E SOFTWARE 


r 


PC PropGssionalG Maggio 2018 



















Tanti vantaggi 

in un unico connettore 



Universale | Veloce | Potente | Facile da usare 

La nuova tecnologia USB in grado di trasportare simultaneamente dati, segnali audio/video e corrente elettrica. 


Altri prodotti della gamma TECHly® 



TECHLY e TECHLY PROEESSIONAL sono marchi registrati di IC Intracom Italia Spa 
tei 0434 786133 I info(Q)techly.com R www.facebook.com/techly.it 





www.techly.com 










FOR THE BEST MACHINE EVER. 



-M-a 


LA TECNOLOGIA PIRELLI DEDICATA ALLA MIGLIORE MACCHINA CHE CI SIA. 

Oltre un secolo di esperienza nel mondo racing è finainnente a disposizione di chi corre per 
sfidare se stesso. Con P ZERO™ Velo, la performance ciclistica incontra l’affidabilità, la 
tenuta di strada e il grip Pirelli. Perché le prestazioni di un pneumatico sono anche le tue. POWER IS NOTHING WITHOUTCONTROL 

SHOP AT PZEROVELO.COM/IT/SHOP 






